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Art.1 – Oggetto dell’appalto

Il presente documento ha per oggetto i contenuti di un accordo quadro, da stipularsi con un solo operatore
economico, inerente i lavori di manutenzione straordinaria, degli immobili facenti parte a qualunque titolo
del patrimonio comunale e relative pertinenze, ai sensi dell’Art.54 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. per l’annualità
2020.

Con il soggetto risultato aggiudicatario sarà stipulato apposito contratto con il quale verrà regolamentata la
disciplina generale dell’appalto e l’operatore economico sarà obbligato ad effettuare la conseguente attività
conformemente agli ordini inoltrati dall’ufficio tecnico comunale competente.

La forma, le dimensioni delle principali opere oggetto dell’appalto e la stessa ubicazione dei vari interventi
non possono essere definite in modo puntuale, in quanto – relativamente agli interventi di  manutenzione
-  gli stessi non possono essere predeterminati in modo univoco, nel numero e nella localizzazione, ma si
rendono  necessari secondo le  esigenze della Stazione Appaltante, come richiesti e precisati  all’atto
esecutivo dal Direttore dei Lavori.

I lavori da eseguire saranno quindi indicati  all'Appaltatore di volta in volta, in corrispondenza  di ciascun
intervento a seguito di ordini come stabilito all'Art.9  del presente capitolato, secondo le categorie dei
lavori  previste in elenco prezzi  e secondo le priorità e le urgenze della Stazione Appaltante,  con
interessamento di tutto il patrimonio comunale.

Le  prestazioni  effettuate  saranno  contabilizzate  a  misura  e/o  in  economia  secondo  quanto  previsto
dall'Art.3 e sulla base della tipologia delle lavorazioni secondo quanto meglio dettagliato negli O.D.I. Di cui
all'Art.9.

L'appalto si svolge nel pieno rispetto del D.Lgs. n. 50/2016 come modificato dal D.L. 18/04/2019, n. 32, del
Regolamento D.P.R. 207/2010 per le parti ancora in Vigore e del Capitolato Generale d'Appalto (D.M.LL.PP.
19/04/2000 11. 145), per quanto non modificato e/o abrogato, del D.Lgs n. 81/2008 del Decreto 7 marzo
2018 n. 49

Art.2 – Lavorazioni richieste 

In via esemplificativa, gli interventi da eseguire potranno essere ascritti alle fattispecie riportate nei punti
seguenti, fatte salve le speciali prescrizioni che all'atto esecutivo potranno essere impartite dalla Direzione
dei lavori (DL)

A) Manutenzione straordinaria   degli immobili facenti parte a qualunque titolo del patrimonio comunale
e relative pertinenze

Le operazioni di manutenzione ordinaria/straordinaria – intese come le opere e le modifiche necessarie per
rinnovare e sostituire parti anche strutturali degli edifici, nonché per realizzare ed integrare i servizi igienico-
sanitari e tecnologici, sempre che non alterino i volumi e le superfici delle singole unità immobiliari e non
comportino modifiche delle destinazioni d’uso, restauro e manutenzione dei beni immobili sottoposti a tu-
tela, interventi presso i cimiteri relativi ai manufatti/impianti esistente ed aree esterne, potranno essere lo-
calizzate su tutto il territorio cittadino e riguarderanno il complesso degli immobili a qualunque titolo facen-
ti parte del patrimonio immobiliare del Comune di Finale Ligure e relative pertinenze inclusi i cimiteri.

Sono anche inclusi nell'appalto i lavori relativi alla manutenzione ed integrazione, nuova realizzazione degli
impianti elettrici e antincendio esistenti degli immobili del patrimonio comunale.

B) Interventi di manutenzione/ripristino a carattere eccezionale

Tali tipi di intervento necessari in seguito ad eventi assolutamente eccezionali, condizioni di allerta meteoro-
logica e/o calamità naturali o per necessità urgenti ad insindacabile giudizio del responsabile del procedi-
mento: in questi casi l’Appaltatore si impegna a provvedere alle necessarie opere di ripristino, una volta ri-
cevuta la formale ordinazione da parte dell'Ente secondo le modalità previste dal presente capitolato.

In via esemplificativa, gli interventi da eseguire potranno essere ascritti alle fattispecie riportate nei punti
seguenti:

1. Interventi  urgenti/programmati di risanamento, rifacimento, ristrutturazione, ed altri interventi sugli
immobili  comunali,  incluse forniture di  materiali;  le  modalità  di  esecuzione dei  suddetti  interventi
saranno definite secondo le necessità del caso e valutate dalla Direzione dei Lavori;
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2. Interventi di messa in sicurezza di immobili o porzioni di immobili al fine di garantire l’incolumità e
fermare il degrado: gli interventi saranno richiesti dalla Direzione dei Lavori quando necessario;

3. Interventi  che  si  rendessero  necessari  con  carattere  di  urgenza  o  determinati  da  cause  di  forza
maggiore e/o seguito di pubbliche calamità;

4. Interventi urgenti, a tutela della pubblica incolumità e a salvaguardia degli immobili, e per assicurare la
continuità della fruibilità degli stessi, anche fuori dell’orario normale di lavoro (e quindi in anche in
orario notturno e/o in giorni festivi), di qualsiasi tipo e specie, da eseguirsi sugli immobili comunali. A
tal proposito dovrà essere assicurata reperibilità attiva 24h/24h secondo le modalità dell’Art.11.

Con riferimento ai punti 1) e 2) la tipologia degli interventi sarà costituita (in maniera non esaustiva ed
esemplificativa) dalle seguenti lavorazioni:

- Demolizione di pavimentazioni, rivestimenti, murature, ecc.

- Ristrutturazioni;

- Riparazioni/rifacimenti di coperture piane/a falde con tegole

- Rimozione sanitari e impianti;

- Posa di opere provvisionali, ponteggi ecc.;

- Rifacimento completo di servizi igienici;

- Rifacimento impianto elettrico;

- Rifacimento impianto idraulico/termico;

- Sostituzione di serramenti;

- Riparazione/realizzazione di impianti di condizionamento;

- Rifacimento pavimentazioni e rivestimenti;

- Manutenzione, integrazione, revisione degli impianti elettrici ed antincendio;

- Fornitura materiali, mezzi d’opera trasporti utili alla realizzazione di opere di manutenzione 
straordinaria;

- Interventi presso i cimiteri comunali relativi al ripristino/ricostruzione di manufatti/impianti 
esistente ed alla sistemazione di aree esterne

- Interventi presso i plessi scolastici comunali relativi al ripristino/ricostruzione di manufatti/impianti 
esistente ed alla sistemazione di aree esterne

- Opere varie di finitura connesse alla realizzazione di interventi di manutenzione straordinaria;

- Economie

L’esecuzione dei conseguenti lavori ascrivibili alle fattispecie di cui ai punti A) e B), sarà disposta con le mo-
dalità di cui all’Art.9 attraverso l’emissione di ordini di intervento specifici (O.D.I.)

Prestazioni aggiuntive

Qualora se ne ravvisi la necessità potranno essere oggetto di specifica valutazione, mediante la predisposi-
zione di apposite e singole perizie da parte dell'ufficio tecnico comunale, ulteriori e specifici interventi in-
quadrabili sempre nelle fattispecie di cui ai precedenti punti 1),2),3),4).

Parimenti,  qualora  in  funzione  dell'esecuzione  degli  interventi  richiesti  si  determini  un  esaurimento
dell'importo contrattuale, si potrà procedere ad ulteriore integrazione.

Per l'anno 2020 l'importo degli ulteriori interventi (sia mediante predisposizione di apposite e singole peri-
zie, sia attraverso integrazione all'importo contrattuale, è valutato - in via preventiva - pari a € 75.000 (oneri
di sicurezza inclusi) oltre Iva.

L’importo annuale indicato potrà essere raggiunto mediante l’esecuzione di un intervento singolo o più in-
terventi indipendenti, in funzione delle necessità.

I conseguenti lavori, valutati sulla base dell’elenco di riferimento con applicazione dello stesso ribasso prati-
cato in sede di gara, saranno affidati singolarmente e con specifici provvedimenti - con i quali saranno ap-
provate le singole perizie o disposta l'integrazione -  all’appaltatore principale essendo tale facoltà esplicita-
mente prevista in sede di gara ed avendone tenuto conto ai fini della qualificazione richiesta per la parteci-
pazione.
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Con la partecipazione alla gara, l’appaltatore assume l’obbligo e l’impegno ad eseguire tutti gli interventi di
manutenzione straordinaria  secondo  le  modalità  ed i  tempi  previsti  nelle  rispettive  perizie  e  nei  limiti
d’importo  annui  alle  condizioni  e  termini  riportati  nel  relativo  Schema  di  contratto-Capitolato  speciale
d’appalto.

In ogni caso, l’indicazione dei suddetti importi non vincola in alcun modo la stazione appaltante all’esecuzio-
ne degli interventi di manutenzione straordinaria i quali potranno anche non essere eseguiti, o eseguiti solo
in parte, qualora non se ne presenti la necessità, o affidati separatamente e/o in parte anche ad altri sogget-

ti.

Art.2 – Ammontare dell’appalto  

L’importo a base di gara dei lavori per l’annualità 2020 ammonta a € 80.000 di cui € 76.400 soggetti a ribas-
so d’asta e  € 3.600 quali oneri di sicurezza non soggetti a ribasso d’asta.

Gli  oneri  di  sicurezza,  non  quantificabili  in  via  definitiva,  tenuto  conto  che  le  effettive
prestazioni/lavorazioni da eseguire non sono definite a priori,  sono stati stimati sulla base di esperienze
maturate in appalti analoghi eseguiti nel recente passato e con riferimento  all’incidenza delle voci di spesa
di cui all’All.XV punto 4 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. tenuto conto della tipologia delle lavorazioni da eseguire.

Dai riscontri effettuati ai ritiene congrua una percentuale media pari al 4.5% dell’importo posto a base di
gara (€ 80.000,00).

In fase esecutiva gli importi della sicurezza per le attività di manutenzione straordinaria (da contabilizzare a
misura)  saranno quelli  risultanti  dagli  effettivi  apprestamenti  ed altre voci  contemplate dal  paragrafo 4
dell’All.  XV del  D.  Lgs.  81/08 e s.m.i.   relative  all’attività  di  cantiere,  saranno inseriti  in  contabilità non
soggetti a ribasso.

Per  quanto  riguarda  la  stima  di  incidenza  della  manodopera,  il  cui  valore  deve  essere  indicato  nei
documenti a base di gara ai sensi dell’art. 23 comma 16 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i., si rimanda a quanto
indicato nella relazione tecnica, evidenziando in ogni caso che l’importo è stato stimato in € 32.570, 00 con
un’incidenza percentuale pari al 41%.

E’  facoltà  della  committenza,  senza  che  da  tale  circostanza  possano  derivare  pretese  da  parte
dell’appaltatore,  eseguire  interventi  –  secondo  le  modalità  del  successivo  articolo  9  –  per  un  importo
inferiore a quello posto a base di gara, per autonoma scelta o qualora non si ravvisino oggettive necessità.

Inoltre, in osservanza ai disposti dell’Art.35 comma 16 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., il valore dell’appalto  da
prendere in considerazione -   ai fini  della qualificazione richiesta e della procedura di  gara -   è quello
massimo stimato, al netto di I.V.A., del complesso degli appalti previsti durante l’intera durata dell’accordo
quadro secondo la seguente suddivisione:

Importo lavori di manutenzione straordinaria €    80.000 
Importo lavori aggiuntivi potenziali 2021 €    75.000

Totale €  155.000

Art.3  - Modalità di stipulazione del contratto e di contabilizzazione delle prestazioni

Il contratto d’appalto di cui al presente capitolato verrà stipulato “a misura”  ai sensi dell’art. 59 comma 5
bis del Dlgs.50/16 e secondo la definizione di cui all’Art.3  comma 1 lett. e) del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. 

I  prezzi  elementari  di  riferimento sono quelli  del Prezzario  regionale  delle  opere edili  ed impiantistica,
attualmente  vigente,  ai  quali  andrà  applicato  il  ribasso  offerto  e  che  verranno  utilizzati  per  la
contabilizzazione degli interventi.

Nel caso in cui  i  prezzi  elementari  non fossero disponibili  si  farà  riferimento al  Prezzario della  Regione
Piemonte (ultima edizione disponibile) o si procederà ad eseguire apposita analisi dei prezzi utilizzando i
prezzi  dei  suddetti  prezzari  di  riferimento  eventualmente  integrati  da  indagini  di  mercato  qualora
necessario.

Tali prezzi tengono conto di tutti gli oneri a carico dell’impresa per l’esecuzione a perfetta regola d’arte dei
lavori appaltati, secondo quanto prescritto dal presente Capitolato.

Il D.L. potrà ordinare, senza che l’Appaltatore possa sollevare eccezioni, la realizzazione in economia  di quei
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lavori  che non fossero suscettibili di valutazione a misura coi prezzi unitari di elenco e per i quali, sia a causa
della loro limitata entità, sia per l’eccezionalità della loro esecuzione, risulti difficoltoso, non conveniente o
non congruo provvedere alla formazione di nuovi prezzi.

Il ribasso percentuale offerto dall’aggiudicatario in sede di gara non inciderà sulla capienza del contratto,
ma sarà applicato a tutti i prezzi unitari previsti nell’elenco prezzi ed a quelli eventualmente concordati; i
prezzi,  così  ribassati,  costituiscono  i  prezzi  contrattuali  da  applicare  alle  prestazioni  effettuate  fino
all'esaurimento dell'importo di perizia.

Gli  operai  incaricati  dell’esecuzione  dei  lavori  in  economia  non  dovranno  essere  distolti,  neppure
momentaneamente, per essere adibiti ad altri lavori o in aiuto di operai che eseguano lavori a corpo o a
misura.

Quelle opere che si dovessero eseguire parte a misura e parte in economia saranno condotte in modo che
non abbia principio il  lavoro in economia se non quando sia compiuta o misurata la parte a misura,  o
viceversa.

La  contabilizzazione dei lavori in economia  è effettuata secondo le disposizioni previste  dall’articolo 14
comma 3 del DM. 49/18 secondo le seguenti modalità:

a) per quanto riguarda i materiali applicando il ribasso contrattuale ai prezzi unitari dell’elenco prezzi di
progetto;

b) per quanto riguarda i trasporti, i noli e la mano d’opera, secondo i prezzi di elenco, incrementati delle
percentuali  per spese generali  e utili  (qualora non già comprese nei suddetti  prezzi)  ed applicando il
ribasso contrattuale esclusivamente su queste due ultime componenti.

Le  percentuali  di  incidenza  delle  spese  generali  e  degli  utili,  ove  non  specificatamente  dichiarate
dall’aggiudicatario  in  sede  di  eventuale  giustificazione  delle  offerte  anormalmente  basse,  sono
convenzionalmente determinate rispettivamente nella misura del 15% (quindici per cento) e del 10% (dieci
per cento).

Non sono valutati i manufatti ed i materiali a piè d’opera, ancorché accettati dalla direzione dei lavori.

Art. 4  –Categorie dei lavori – Durata del contratto

Tenuto  conto  delle  fattispecie  individuate  all'Art.2,  le  lavorazioni  sono  previste nell'ambito  del  MEPA
Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione, Lavori di manutenzione.

I  lavori  sono classificati  nella categoria prevalente di  opere “OG1” “Edifici  civili  e industriali”,  come da
allegato , di cui al comma 3 dell'art.61 del D.P.R. 207 del 5 ottobre 2010, in quanto non abrogato.

Stante  quanto  indicato  all’Art.2  ultimo  capoverso,  il  valore  complessivo  (potenziale)  da  prendere  in
considerazione ai fini dell’individuazione della procedura di affidamento e della qualificazione richiesta ai
concorrenti è pari a € 155.000 (inclusi oneri di sicurezza).

Sulla base del suddetto importo, valutata mediamente  l’incidenza della lavorazioni di vario genere, oltre
alla categoria prevalente sono previste lavorazioni che superano il  10% dell’importo dell’appalto, per il
quale è possibile lo scorporo, secondo il seguente prospetto.

Suddivisione categorie Importo  % Classifica

OG1 - Edifici civili ed industriali  €            131.750,00 85% I; Art.90 DPR 207/10

OG2 - Restauro, manutenzione bei sottoposti a
tutela  €               23.250,00 15% I; Art.90 DPR 207/10

 €              155.000,00 100%

Ai soli fini del subappalto, si evidenziano le categorie (già ricomprese nella prevalente), di importo inferiore
al 10% dell’importo complessivo dei lavori o a 150.000 €:

OS03  €   8.000,00

 OS28  €   5.000,00

OS30 €   4.500,00-             
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Sulla base di quanto stabilito dall’Art. 28 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., l’oggetto del contratto è costituito da
lavori essendo l’importo delle prestazioni di servizi (servizio di reperibilità con le modalità di cui all’Art.9)
inferiore al 50%.

Per l'esecuzione dell'appalto, con riferimento ai requisiti di qualificazione richiesti dal soggetto concorrente,
possono prefigurarsi diverse ipotesi.

Caso 1)

1. Qualificazione Cat. OG1 (SOA o in alternativa requisiti Art.90 DPR 207/10)
2. Qualificazione Cat. OG2 (SOA o in alternativa requisiti Art.90 DPR 207/10)

Caso 2)
Qualificazione Cat. OG1 classifica I (copre anche l'importo della Cat.OG2)

1. Subappalto Cat.OG2 (essendo inferiore al 30%)
Caso 3)

1. Raggruppamento  temporaneo  con  una  o  più  imprese  qualificate;  capogruppo  con  requisiti  in
maniera prevalente. Ricorso eventuale ad avvalimento per la categoria OG2

Relativamente ai requisiti di cui all'Art. 90 del DPR.207/10 i requisiti richiesti attengono alle fattispecie di
seguito indicate :

a) Importo lavori analoghi eseguiti direttamente nel quinquennio antecedente la data della lettera d'invito 
non inferiore a quello considerato 

b) Costo complessivo sostenuto per il personale dipendente non inferiore al quindici per cento dell'importo 
dei lavori eseguiti nel quinquennio antecedente la data della lettera d'invito

c)  Adeguata attrezzatura tecnica costituita dai mezzi/attrezzature specificate all'Art.11 con riferimento al
servizio di reperibilità. (Tutti i mezzi dovranno essere in possesso del concorrente o nella sua disponibilità
mediante contratti di noleggio in essere o, in alternativa, dovrà essere assunto preciso impegno in sede di
gara all’attivazione dei suddetti contratti di noleggio in caso di aggiudicazione, i relativi contratti dovranno
essere operativi al momento della consegna dei lavori)

Tutti i mezzi d’opera dovranno essere dovranno essere stati collaudati presso la competente motorizzazioni
civile e dei trasporti per la circolazione stradale, avere l’aggiornamento della carta di circolazione ai fini
delle lavorazioni oggetto del presente capitolato ed essere in regola con le previsioni disposte dal ministero
competente, oltre ad avere tutte le omologazioni ed autorizzazioni legali per circolare sulle strada anche
con mezzi fuori sagoma, secondo le prescrizioni di legge.

Tutti i veicoli e le attrezzature utilizzate dalla ditta per il servizio, dovranno comunque essere in grado di
eseguire i lavori richiesti a perfetta regola d’arte, essere sempre perfettamente funzionanti ed in buone
condizioni oltre che essere rispondenti alle norme di sicurezza previste dal Dlgs.81/08 smi.

L’Appaltatore dovrà essere dotato di adeguata struttura operativa per lo svolgimento del servizio, professio-
nalmente qualificata sia a livello della struttura direttiva che di quella operativa.

Per la qualificazione di lavori di importo inferiore a € 150.000 sulla base anche delle indicazioni contenute
nella Deliberazione n. 165 del 11.06.2003 dell'ex AVCP, dovrà essere assicurato “il possesso da parte del

concorrente di una professionalità qualificata che si traduce in un rapporto di analogia tra i lavori eseguiti

dal concorrente e quelli oggetto dell'appalto da affidare, inteso come coerenza tecnica fra natura degli uni e

degli altri” secondo le seguenti indicazioni di corrispondenza:

a) lavori edilizi e stradali quelli appartenenti alle categorie OG1, OG3,OG4,OG5 e OG12,

b) lavori impiantistici quelli appartenenti alle categorie OG9, OG10,OG11, OS3, OS4, OS5, OS28 e OS30;

c)  lavori  su beni immobili  sottoposti  a  tutela,  ai  sensi  delle disposizioni  in  materia  di  beni culturali  ed
ambientali quelli appartenenti alla categoria OG2;

d) lavori su superfici decorate e beni mobili di interesse storico artistico quelli appartenenti alla categoria
OS2;

La durata del contratto è fissata in giorni trecentosessantacinque (365), corrispondenti all’annualità 2020,
salvo la possibilità di prolungare tale durata in funzione degli importi ancora disponibili e non utilizzati nel
periodo in esame.
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L’appalto decorre dalla data di consegna dei lavori ufficializzata con apposito verbale da parte della DL 

In ogni caso, la durata effettiva del contratto è vincolata all'importo delle risorse disponibili, esaurite le quali
sarà decretata la fine del contratto.

Il concorrente può avvalersi di una sola impresa ausiliaria per ciascun requisito.

La stessa impresa può ausiliare il concorrente per entrambi i requisiti. 

Non è consentito che più di un concorrente si avvalga della stessa impresa ausiliaria e che partecipino come
concorrenti alla stessa gara tanto l’impresa ausiliaria quanto quella che si avvale dei requisiti, a pena di
esclusione di tutte le diverse offerte presentate

L'aggiudicazione  avverrà  subordinatamente  alla  comprova,  da  parte  del  miglior  offerente,  di  quanto
dichiarato in sede di partecipazione alla gara e alla produzione della necessaria documentazione, richiesta
dalla Stazione Appaltante.

Le  ditte  concorrenti  dovranno,  inoltre,  assolvere  ad  ogni  eventuale  ulteriore  onere  e/o  adempimento
previsto dal bando di gara.

Art. 5 – Criterio di aggiudicazione 

Il servizio sarà aggiudicato mediante una richiesta di offerta (RDO) sul mercato elettronico della pubblica
amministrazione (MEPA) secondo le modalità di cui all’Art.36 comma 6 del Dlgs.50/16.

Bando attivo : Lavori di manutenzione

L'affidamento in oggetto avverrà a misura, sulla base del criterio del minor prezzo di cui  all'articolo 36
comma 9-bis)  del  D.Lgs.  n.  50/2016 mediante ribasso unico  sull’elenco prezzi  di  riferimento in quanto
servizio con caratteristiche standardizzate.

La stazione appaltante potrà procedere all'affidamento anche in presenza di una sola offerta 

La stazione  appaltante potrà decidere di  non procedere all’aggiudicazione  se  nessuna  offerta  risulterà
conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto. 

Non sono ammesse offerte in aumento. 

In caso di  offerte uguali si procederà a sorteggio.

Nella formulazione dell'offerta, l'Impresa dovrà considerare, per ogni singola lavorazione di cui all'elenco
prezzi  di  riferimento,  gli  oneri,  a  suo carico,  relativi  alla  prevenzione  ed alla  protezione della  salute  e
sicurezza dei  lavoratori  e quelli  relativi  all'organizzazione stessa dell'impresa non inclusi  nell'elenco del
presente Capitolato e da non assoggettare a ribasso.

Tali prezzi tengono conto di tutti gli oneri a carico dell’impresa per l’esecuzione a perfetta regola  d’arte dei
lavori, secondo quanto prescritto dal presente Capitolato.

Art.6 – Rappresentante dell’appaltatore e domicilio – Direttore di cantiere 

L’Appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi stabilito dalla legislazione vigente; a tale domicilio
si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni altra notificazione
o comunicazione dipendente dal contratto.

La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell’impresa o da altro tecnico, avente comprovata
esperienza in rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire.

L’assunzione della direzione di cantiere da parte del direttore tecnico avviene mediante delega conferita da
tutte  le  imprese  operanti  nel  cantiere,  con  l’indicazione  specifica  delle  attribuzioni  da  esercitare  dal
delegato anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere.

L’Appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione
del cantiere.

Il Direttore dei lavori (DL) ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale
dell’Appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza.

L’Appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti,
nonché della malafede o della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali.

Ogni variazione  deve essere tempestivamente notificata Stazione Appaltante; ogni variazione del direttore
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tecnico  deve essere accompagnata dal deposito presso la Stazione Appaltante del nuovo atto di mandato.

Art. 7 – Documenti facenti parte del contratto 

Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, anche ai sensi dell’Art.32 comma 14-bis del
D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.  ancorché non materialmente allegati:

- Il Capitolato Generale d’Appalto (D.M.145/00 e s.m.i.) per le parti non abrogate;
- Il Capitolato Speciale d’Appalto;
- Il POS dell’impresa con i relativi allegati
- Gli elenchi prezzi unitari di riferimento
- Le polizze di garanzia previste

Sono  contrattualmente  vincolanti  tutte  le  leggi  e  le  norme  vigenti  in  materia  di  lavori  pubblici  e  in
particolare:

- Il Codice dei contratti D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.;
- Il D.p.r. 207/10 e s.m.i.  per le parti non abrogate;
- Il D.Lgs. 81/08 e s.m.i. con i relativi allegati;
- I  regolamenti  comunali  vigenti  disciplinanti  materie  attinenti  all’attività  connessa  all’esecuzione

delle lavorazioni da eseguire;

Il  vigente   “protocollo per lo sviluppo della legalità e trasparenza degli appalti pubblici” sottoscritto dal
Comune di Finale Ligure 

La sottoscrizione del contratto da parte dell’Appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza e
incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti
in materia di appalti pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente
appalto, e del la perizia per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione.

Art. 8 – Anticipazione – Cauzioni – Obblighi assicurativi

Sulla base di quanto previsto dall'Art.35 comma 18 del D.Lgs.50/2016 e s.m.i. è prevista – qualora richiesta -
la corresponsione in favore dell'Appaltatore di un'anticipazione pari al 20% del valore del contratto.

Tenuto conto dei disposti del suddetto Art.35 comma 18, la corresponsione della suddetta anticipazione è
subordinata  alla  costituzione  di  garanzia  fidejussoria  bancaria  o  assicurativa  pari  all'importo
dell'anticipazione stessa maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo (coincidente con la
durata del contratto).

L'anticipazione sarà progressivamente e proporzionalmente recuperata in corrispondenza di ogni stato di
avanzamento fino alla concorrenza dell’importo sui pagamenti effettuati nel corso del primo anno contabile.

Ai sensi dell’articolo 93 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., agli offerenti è richiesta una cauzione provvisoria, con le
modalità, alle condizioni e nei termini di cui al bando di gara e al disciplinare di gara.

Ai sensi dell’articolo 103 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. è richiesta una garanzia fideiussoria a titolo di cauzione
definitiva, pari al 10% (dieci per cento) dell’importo contrattuale; qualora l’aggiudicazione sia fatta in favore
di un'offerta inferiore all’importo a base d’asta in misura superiore al 10% (dieci per cento), la garanzia
fideiussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli  eccedenti il 10% (dieci per cento);
qualora il ribasso sia superiore al 20% (venti per cento), l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto
di ribasso eccedente la predetta misura percentuale.

La  garanzia  fideiussoria  è  prestata  mediante  atto  di  fideiussione  rilasciato  da  una  banca  o  da  un
intermediario  finanziario  autorizzato  o  polizza  fideiussoria  rilasciata  da  un’impresa  di  assicurazione,  in
conformità alla scheda tecnica 1.2, allegata al D.M. n. 123/2004 e s.m.i., in osservanza delle clausole di cui
allo schema tipo 1.2 allegato al predetto decreto,  integrata dalla clausola esplicita di rinuncia all'eccezione
di cui all'articolo 1957, comma 2, del Codice Civile, in conformità all’articolo 103 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. .
La  garanzia  è  presentata  in  originale  alla  Stazione  Appaltante  prima  della  formale  sottoscrizione  del
contratto, anche limitatamente alla scheda tecnica.

La garanzia è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite massimo
del 75% (settantacinque per cento) dell'iniziale importo garantito; lo svincolo è automatico, senza necessità
di benestare del committente, con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da parte
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dell'Appaltatore o del  concessionario,  degli  stati  di  avanzamento dei  lavori  o di  analogo documento, in
originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione.

 La garanzia, per il rimanente ammontare residuo del 25% (venticinque per cento), cessa di avere effetto ed
è svincolata automaticamente all'emissione del certificato di collaudo provvisorio; lo svincolo e l’estinzione
avvengono  di  diritto,  senza  necessità  di  ulteriori  atti  formali,  richieste,  autorizzazioni,  dichiarazioni
liberatorie o restituzioni.

La Stazione Appaltante può avvalersi della garanzia fideiussoria, parzialmente o totalmente, per le spese dei
lavori  da  eseguirsi  d’ufficio  nonché  per  il  rimborso  delle  maggiori  somme pagate  durante  l’appalto  in
confronto ai risultati della liquidazione finale; l’incameramento della garanzia avviene con atto unilaterale
della  Stazione  Appaltante  senza  necessità  di  dichiarazione  giudiziale,  fermo  restando  il  diritto
dell’Appaltatore di proporre azione innanzi l’autorità giudiziaria ordinaria.

La garanzia fideiussoria è tempestivamente reintegrata nella misura legale di cui al combinato disposto dei
commi 1 e 3 qualora,  in corso d’opera,  sia stata incamerata,  parzialmente o totalmente, dalla Stazione
Appaltante; in caso di variazioni al contratto per effetto di successivi atti di sottomissione, la medesima
garanzia può essere ridotta in caso di riduzione degli importi contrattuali, mentre non è integrata in caso di
aumento degli stessi importi fino alla concorrenza di un quinto dell’importo originario.

In  caso  di  raggruppamento  temporaneo  o  di  consorzio  ordinario  la  garanzia  è  prestata  dall’impresa
mandataria  in  nome e  per  conto  di  tutti  i  concorrenti  raggruppati  con responsabilità  solidale  ai  sensi
dell'articolo 48 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. 

Ai sensi dell’articolo 103 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i , la mancata costituzione della garanzia di cui al comma 1
determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria di cui all'articolo 34 da
parte della Stazione Appaltante, che aggiudica l'appalto al concorrente che segue nella graduatoria.

Ai sensi degli articoli 84 e 93 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., l'importo della cauzione provvisoria e quello della
garanzia fideiussoria definitiva sono ridotti al 50 % per i concorrenti ai quali sia stata rilasciata, da organismi
accreditati ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema
di qualità conforme alle norme europee della serie europea UNI CEI ISO 9001:2008. 

La certificazione deve essere stata rilasciata per il settore EA28 e per le categorie di pertinenza.

Sulla base di quanto previsto dell'Art.93 comma 7, una riduzione del 50% è ammessa anche nei confronti
dell microimprese, piccole e medie imprese e dei raggruppamenti di operatori economici o consorzi ordinari
costituiti esclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese.

In  caso  di  raggruppamento  temporaneo  o  di  consorzio  ordinario  la  garanzia  è  prestata  dall’impresa
mandataria  in  nome e  per  conto  di  tutti  i  concorrenti  raggruppati  con responsabilità  solidale  ai  sensi
dell'articolo 48 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. 

Ai sensi dell’articolo 103 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i , la mancata costituzione della garanzia di cui al comma 1
determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria di cui all'articolo 34 da
parte della Stazione Appaltante, che aggiudica l'appalto al concorrente che segue nella graduatoria.

Ai sensi degli articoli 84 e 93 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., l'importo della cauzione provvisoria e quello della
garanzia fideiussoria definitiva sono ridotti al 50 % per i concorrenti ai quali sia stata rilasciata, da organismi
accreditati ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema
di qualità conforme alle norme europee della serie europea UNI CEI ISO 9001:2008. La certificazione deve
essere stata rilasciata per il settore EA28 e per le categorie di pertinenza.

Sulla base di quanto previsto dell'Art.93 comma 7, una riduzione del 50% è ammessa anche nei confronti
dell microimprese, piccole e medie imprese e dei raggruppamenti di operatori economici o consorzi ordinari
costituiti esclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese.

In  caso  di  raggruppamento  temporaneo  o  di  consorzio  ordinario  di  tipo  orizzontale  le  riduzioni  sono
accordate qualora il possesso del requisito  sia comprovato da tutte le imprese in raggruppamento.

In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di tipo verticale le riduzioni sono accordate
esclusivamente per le quote di incidenza delle lavorazioni appartenenti alle categorie assunte integralmente
da imprese in raggruppamento in possesso del requisito; tale beneficio non è frazionabile tra imprese che
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assumono lavorazioni appartenenti alla medesima categoria.

Il possesso del requisito di qualificazione  è comprovato dall’annotazione in calce alla attestazione SOA ai
sensi dell’articolo 63, comma 3, del D.p.r. n. 207/2010 e s.m.i. 

In  caso  di  avvalimento  del  sistema  di  qualità  ai  sensi  dell’articolo  89  del  D.Lgs.  50/2016  e  s.m.i.,  per
beneficiare della riduzione, il  requisito deve essere espressamente oggetto del contratto di avvalimento.
L’impresa ausiliaria deve essere comunque in possesso del predetto requisito in relazione all’obbligo di cui
all’articolo 63, comma 3, del D.p.r. n. 207/2010 e s.m.i. 

Ai  sensi  dell’articolo  103  del  D.Lgs.  50/2016  e  s.m.i.  e  l’Appaltatore  è  obbligato,  contestualmente  alla
sottoscrizione del contratto e in ogni caso almeno 10 (dieci) giorni prima della data prevista per la consegna
dei  lavori  ai  sensi  dell’articolo  13,  a  produrre  una  polizza  assicurativa  che  tenga  indenne  la  Stazione
Appaltante da tutti i rischi di esecuzione e che preveda anche una garanzia di responsabilità civile per danni
causati a terzi nell’esecuzione dei lavori. La polizza assicurativa è prestata da un’impresa di assicurazione
autorizzata alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'obbligo di assicurazione.

La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alle ore 24
del giorno di emissione del certificato di collaudo provvisorio e comunque decorsi 12 (dodici) mesi dalla
data  di  ultimazione  dei  lavori  risultante  dal  relativo  certificato;  in  caso  di  emissione  del  certificato  di
collaudo provvisorio per parti determinate dell’opera, la garanzia cessa per quelle parti e resta efficace per
le parti non ancora collaudate; a tal fine l’utilizzo da parte della Stazione Appaltante secondo la destinazione
equivale, ai soli effetti della copertura assicurativa, ad emissione del certificato di collaudo provvisorio. Il
premio è stabilito in misura unica e indivisibile per le coperture richieste.

Le garanzie assicurative sono efficaci anche in caso di omesso o ritardato pagamento delle somme dovute a
titolo di premio da parte dell'esecutore fino ai successivi due mesi e devono essere prestate in conformità
allo schema-tipo 2.3 allegato al D.M. n. 123/2004 e s.m.i. 

La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve coprire tutti i
danni subiti dalla Stazione Appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di
impianti  e  opere,  anche  preesistenti,  salvo  quelli  derivanti  da  errori  di  progettazione,  insufficiente
progettazione,  azioni  di  terzi  o  cause  di  forza  maggiore;  tale  polizza  deve  essere stipulata nella  forma
«Contractors All Risks»  (C.A.R.) e deve:

a) prevedere una somma assicurata non inferiore all’importo contrattuale;
b) essere integrata in  relazione alle  somme assicurate in  caso di  approvazione di  lavori  aggiuntivi

affidati a qualsiasi titolo all’Appaltatore.

Relativamente ai lavori di manutenzione straordinaria, la garanzia assicurativa di responsabilità civile per
danni causati a terzi (R.C.T.) deve essere  stipulata  per  una  somma  assicurata  (massimale/sinistro)  non
inferiore ad euro 1.000.000.

Qualora il  contratto  di  assicurazione preveda  importi  o  percentuali  di  scoperto  o  di  franchigia,  queste
condizioni:

a) in relazione all’assicurazione contro tutti i  rischi di esecuzione, tali franchigie o scoperti non sono
opponibili alla Stazione Appaltante;

b) in relazione all’assicurazione di responsabilità civile,  tali franchigie o scoperti non sono opponibili alla
Stazione Appaltante.

Le  garanzie  prestate  dall’appaltatore coprono  senza  alcuna  riserva anche i  danni  causati  dalle  imprese
subappaltatrici e subfornitrici.

Qualora l’Appaltatore sia un raggruppamento temporaneo o un consorzio ordinario, giusto il regime delle
responsabilità solidale disciplinato dall’articolo 48 del  D.Lgs.  50/2016 e s.m.i., la garanzia  assicurativa è
prestata dall’impresa mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti raggruppati o consorziati.

Art. 9 – Consegna dei lavori  

La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di procedere alla consegna dei lavori in via d’urgenza, anche
nelle more della stipulazione formale del contratto, qualora ricorrano le ipotesi di cui all’Art.32 comma 8
ultimo periodo del D.Lgs.50/2016 e s.m.i.  previa  acquisizione della documentazione prevista per legge,
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anche in considerazione del  fatto che la mancata esecuzione immediata dei lavori  può determinate un
grave danno nell’interesse pubblico come previsto dall'articolo 32 ultimo comma del D.Lgs. n. 50/2016.

In tali casi il DL  provvede in via d’urgenza su autorizzazione del RUP e indica espressamente sul verbale le
motivazioni  che  giustificano  l’immediato  avvio  del  contratto,  nonché  le  prestazioni  da  iniziare
immediatamente.

Se nel giorno fissato e comunicato l’Appaltatore non si presenta a ricevere la consegna delle prestazioni, il
Direttore  dell'esecuzione  fissa  un  nuovo  termine  perentorio,  non  inferiore  a  5  (cinque)  giorni  e  non
superiore a  15 (quindici)  giorni;  i  termini  per  l’esecuzione decorrono comunque dalla data della  prima
convocazione.

Decorso  inutilmente  il  termine anzidetto  è  facoltà  della  Stazione Appaltante  di  risolvere  il  contratto  e
incamerare  la  cauzione  definitiva,  fermo  restando  il  risarcimento  del  danno  (ivi  compreso  l’eventuale
maggior prezzo di una nuova aggiudicazione) qualora eccedente il valore della cauzione, senza che ciò possa
costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta da parte dell’aggiudicatario.

Qualora  sia  indetta  una  nuova  procedura  per  l’affidamento  dei  lavori,  l’Appaltatore  è  escluso  dalla
partecipazione in quanto l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata.

L'Appaltatore  dovrà  produrre  tutti  i  documenti  necessari  per  la  consegna  dei  lavori  entro  il  termine
perentorio di 10 gg decorrenti dalla comunicazione della Stazione Appaltante.

Per ogni giorno di ritardo si applicherà una penale pari all’1 per mille  dell’importo contrattuale.

La redazione del verbale di consegna è subordinata a  tale positivo accertamento, in assenza del quale il
verbale di consegna è inefficace e i lavori non possono essere iniziati.

Dalla data del verbale di consegna generale decorre l’attivazione del servizio di reperibilità di cui all’Art.11.
da parte dell’Appaltatore.

Con  riferimento  all'attività  di  manutenzione  straordinaria,  trattandosi  di  una  successione  di  lavori,  la
consegna  dei  lavori  non avverrà  contemporaneamente  per  l’intero  complesso ,  bensì  frazionatamente,
mediante Ordini di Intervento (O.D.I.) , numerati progressivamente e firmati dal Direttore dei Lavori o da un
suo delegato, che saranno emessi  su base  programmata o per fronteggiare eventuali urgenti necessità.

Ogni O.D.I. varrà quale verbale di consegna frazionata, fermo restando che il tempo teorico dell’appalto
decorre dalla data del verbale di consegna generale iniziale.

Nei casi di interventi programmati, l’ordine d’intervento sarà sempre inviato via posta elettronica e recherà
l’indicazione della tempistica d’intervento secondo quanto stabilito dall’Art. 10.

Con  la  denominazione  di  interventi  programmati vengono  indicati  tutti  i  lavori/attività  definiti,  ad
insindacabile  giudizio  della  direzione  dei  lavori,  necessari  non  urgenti  ed  eseguibili  sulla  base  di  una
pianificazione preventiva.

Nei casi di urgenza, l'ordine potrà essere emesso - dalla direzione lavori o da suo delegato -  anche a mezzo
telefonata  su  cellulare  oppure  messaggio  di  posta  elettronica  (pec)  e  l’Appaltatore  sarà  tenuto  ad
intervenire tempestivamente secondo i tempi stabiliti all’Art. 11 del presente Capitolato, cioè a presentarsi
sul luogo dell’intervento con tutti i mezzi, attrezzi, segnaletica e personale necessari all’esecuzione dello
stesso, a qualsiasi ora ed in qualunque giorno esso venga avanzato.

Qualora l’intervento sia richiesto per via telefonica, lo stesso andrà confermato – prima possibile – via posta
elettronica (pec) indicando l’ora, il giorno, il dettaglio della richiesta formulata, il nominativo del soggetto
che ha effettuato l’ordine e quello dell’impresa appaltatrice contattato.

L’O.D.I. a posteriori sarà sempre firmato dalla direzione lavori e controfirmato dal soggetto che ha richiesto
l’intervento urgente qualora diverso.

Con la denominazione interventi urgenti vengono indicati quei lavori che, a insindacabile giudizio del  D.L.,
potrebbero  provocare  pregiudizio  imminente grave  ai  lavori  stessi , danni  alle  cose  ed  alle persone,
determinino situazioni di pericolo per la pubblica e privata incolumità, gravi disagi all’utenza, interruzione o
discontinuità nei servizi forniti, rischio di inquinamento, esigenze di protezione civile.

L'avvenuta consegna della pec relativa ad ogni O.D.I. costituirà attestazione dell’ordine ricevuto da parte
dell’Appaltatore.
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L’Impresa non potrà vantare diritti  di  sorta  o chiedere risarcimenti  di  danni  per la  mancata continuità
operativa, tenuto conto che le opere da eseguire sono per loro natura frazionate e che l’intervallo di tempo
fra l’ultimazione di  un’opera e la consegna di  quella successiva potrà essere variabile in funzione delle
necessità della Stazione Appaltante.

Entro il quinto giorno di ogni mese l’Appaltatore invierà alla direzione dei lavori  rapporto di sintesi degli
interventi (programmati/urgenti) eseguiti nel mese precedente.

Detto rapporto, per ogni intervento, dovrà recare le seguenti informazioni minime:

• N. O.D.I.

• Durata delle lavorazioni (con indicazione del giorno di inizio e fine);

• Dettaglio giornaliero della manodopera,  mezzi  e materiali impiegati per ogni giornata lavorativa
eseguita;

• Eventuali annotazioni.

Il suddetto rapporto sarà riscontrato dalla direzione dei lavori ai fini della relativa contabilità degli interventi
eseguiti.

Il mancato o ritardato invio del rapporto comporterà l’applicazione di apposita penale.

Art. 10 – Tempi d’intervento

I  lavori di manutenzione straordinaria da eseguire consistono in una pluralità di  interventi  che saranno
indicati all'Appaltatore di volta in volta.

In corrispondenza   di   ciascun   intervento sarà emesso un ordine scritto  (O.D.I.) come stabilito all'Art. 10
del  presente  Capitolato, e secondo le categorie dei lavori previste in elenco prezzi, le priorità e le urgenze
della Stazione Appaltante.

Il  suddetto O.D.I. indicherà altresì il  termine utile per eseguire le lavorazioni commissionate, definito in
funzione dell’estensione degli interventi,  decorso il quale sarà applicata una penale giornaliera.

L’Impresa appaltatrice è tenuta, quindi, non appena avuti in consegna i lavori, ad iniziarli, proseguendoli  in
modo da darli completamente ultimati nel numero di giorni naturali consecutivi previsti per l’esecuzione -
decorrenti dalla data indicata nell’O.D.I. - eventualmente prorogati qualora ne ricorrano i presupposti per
giustificati motivi.

I lavori relativi a ciascun ordine dovranno essere iniziati  entro e non oltre i termini indicati nei rispettivi
O.D.I.

Nel caso in cui per l’esecuzione dei lavori sia necessario – da parte dell’Appaltatore – redigere un proprio
piano sostitutivo/operativo di sicurezza integrativo, nell’assegnazione del termine di inizio dei lavori si terrà
conto di tale incombenza.

Gli interventi di manutenzione straordinaria di cui al punto A) dell’Art.1 recheranno specifici termini di inizio
e fine lavori nelle rispettive perizie.

Interventi urgenti

Nei  casi  di  dichiarata  urgenza  e  indifferibilità  (a  insindacabile  giudizio  della  D.L.),  come stabilito
all'Art. 10 del  presente  capitolato, i lavori relativi a ciascun ordine dovranno essere iniziati e proseguiti
senza  alcuna sospensione,  entro e  non oltre  le  1,5 ore (ore  una e mezza)  decorrenti  dal  ricevimento
dell’ordine preferibilmente telefonico verbale e/o tramite pec.

La mancata risposta - entro  30 minuti - alla richiesta di intervento, sia tramite telefono cellulare o posta
elettronica, e/o il mancato intervento entro le 1,5   ore successive con la seguente esecuzione, autorizza la
Stazione  Appaltante  a  provvedere  con  altri  mezzi  addebitandone  i  maggiori  oneri  ed  i  danni  relativi
all'Appaltatore, oltre all'applicazione della relativa penale con le modalità previste dal presente Capitolato.

Nel  caso  in  cui  non  sia  possibile  eliminare  completamente  le  cause  del  guasto,  l’Appaltatore  dovrà
comunque predisporre ed agire in maniera tale da limitare al minimo i disservizi.

In  ogni  caso  la direzione lavori  potrà  richiedere  l'intervento  anche  di  n.  2  squadre  con  mezzi  di
escavazione distinti per l'esecuzione, in  contemporanea,  di interventi in luoghi diversi.  Il mancato rispetto
di questa condizione comporterà l’applicazione di una penale.
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Al termine dei lavori il Direttore dei Lavori redigerà  un certificato di ultimazione dei  lavori  procedendo alla
verifica  provvisoria  delle  opere  compiute  verbalizzando  -  in   contraddittorio   con  l'Appaltatore  -  gli
eventuali   difetti   di  costruzione  riscontrati  nelle  ricognizioni  e  fissando  un  giusto  termine  perché
l'Appaltatore possa eliminarli,  termine che verrà comunque considerato  a  tutti  gli  effetti  come tempo
impiegato per i lavori, ai fini  dell'applicazione  della  prevista  penale  per  ritardi.  

Il  mancato  rispetto  di  questo  termine comporta l'inefficacia del certificato di ultimazione e la necessità di
una nuova verifica con conseguente redazione di un nuovo certificato che attesti l'avvenuta esecuzione di
quanto prescritto.

Solamente  dopo  la  constatazione  dell'accettabilità  delle  opere  si  redigerà  il  verbale  attestante  il  loro
compimento.

Art. 11 – Servizio di reperibilità

Al  fine  di  assicurare  un  servizio  continuo  di  pronto  intervento,  per  casi  di  emergenza,
l'Appaltatore ha l'obbligo di istituire e prestare il  servizio di reperibilità  attivo 24h/24h anche nei giorni
festivi e prefestivi non lavorativi.

A questo scopo , è fatto obbligo all’Appaltatore – prima della consegna  generale di cui al successivo Art. 10
di comunicare alla direzione dei lavori:

• un indirizzo di posta elettronica sempre attivo dove ricevere le comunicazioni ordinarie e urgenti;

• il  numero  del  telefono  fisso  e/o  del  cellulare  di  un  tecnico /responsabile  reperibile   da  poter
contattare a qualunque ora del giorno e della notte, feriale e festivo, diurno o notturno, 24h/24h.

Allo scopo di poter intervenire in breve tempo ed in qualsiasi momento, il servizio di reperibilità prevede
l’attivazione  di  adeguate  squadre  operative  costituite  da  operai  e  mezzi  d’opera  per  fronteggiare
l’emergenza verificatasi secondo le modalità indicate all’Art.10 – Interventi urgenti.

L’appaltatore  dovrà mettere a disposizione ed indicare i nominativi di personale specializzato delegato ad
intervenire in caso di necessità urgente al fine di fronteggiare al meglio l’eventuale emergenza.

In  caso di  diramazione da parte  della Protezione Civile  Regionale  di  “Stato  di  Allerta”  di  qualunque
tipologia che interessi il  territorio comunale, all’appaltatore, avvisato per le vie brevi dal Direttore dei
Lavori o dal Responsabile del COC, potrà essere richiesto di mettere a disposizione adeguato personale ed
eventuali mezzi necessari, anche non prettamente riferiti alla attività dell’appalto in oggetto, al fine di
fronteggiare l’eventuale emergenza secondo la tempistica di cui all'Art.10 per interventi urgenti.

L’appaltatore  dovrà avere  a  disposizione ed indicare un sito,  magazzino/ricovero entro un limite  max
di  Km.  35,00 dal  confine del  territorio comunale,  con la presenza dei  seguenti  mezzi  per   interventi
urgenti:

� autocarro portata  fino a  1,5 t;
� autocarro portata da  7,1t a 12t munito di gru;
� cestello elevatore;
� dotazione di materiali comuni di “minima” da concordarsi con la D.L.;
� attrezzatura comune.

Solamente in casi eccezionali, ad esempio a causa di contemporaneità di più  interventi da eseguire, potrà
essere valutata la possibilità di intervento al giorno successivo, sempre che la problematica non provochi
l'interruzione di servizi all'utenza o danni di qualsiasi genere o non ci sia ragione di temere il verificarsi di
danni.

Nei casi in cui l’emergenza costituisca pericolo esclusivamente per il  transito viario pedonale, ciclabile o
veicolare,  e  la  circostanza  lo  consenta,  l’Appaltatore dovrà  assicurare  l'immediata  predisposizione  della
necessaria segnaletica per delimitare l'area interessata.

Resta inteso che l'eventuale procrastinabilità dell'intervento, nonché  la valutazione che lo stesso non sia
urgente, è di esclusiva competenza della direzione dei lavori.

L’Appaltatore - qualora per causa a esso non imputabile - non sia in grado di ultimare i lavori programmati
nel termine indicato dall’O.D.I. potrà chiedere la proroga, presentando apposita richiesta motivata  almeno
5 gg. prima della scadenza del termine fissato o al ricevimento dell’O.D.I. 
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La richiesta è presentata al Direttore di Lavori il quale la trasmette tempestivamente al R.U.P. (se soggetto
diverso),  corredata dal  proprio  parere;  qualora la  richiesta  sia  presentata direttamente  al  R.U.P.  questi
acquisisce tempestivamente il parere del Direttore dei Lavori.

La proroga è concessa o negata con nota scritta del R.U.P.  ed inviata tramite fax  entro 3 gg  dal ricevimento
della richiesta. La mancata determinazione del R.U.P. entro il termine indicato costituisce rigetto automatico
della richiesta.

Qualora cause di forza maggiore, condizioni climatologiche oggettivamente eccezionali od altre circostanze
speciali che impediscano in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d’arte, la direzione dei
lavori d’ufficio o su segnalazione dell’impresa esecutrice potrà ordinare la sospensione dei lavori redigendo
apposito verbale, sentito in ogni caso l’Appaltatore;

Per le sospensioni di cui al presente articolo nessun indennizzo spetta all’appaltatore.

Il verbale di sospensione deve contenere:

• l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori;

• l’adeguata motivazione a cura della direzione dei lavori;

• l’eventuale imputazione delle cause ad una delle parti o a terzi, se del caso anche con riferimento alle
risultanze dell’O.D.I. o alle circostanze sopravvenute.

Il verbale di sospensione è controfirmato dall’Appaltatore, deve pervenire al R.U.P. entro il quinto giorno
naturale successivo alla sua redazione e deve essere restituito controfirmati dallo stesso o dal suo delegato;
qualora il R.U.P. non si pronunci entro 5 giorni dal ricevimento, il verbale si dà per riconosciuto e accettato
dalla Stazione Appaltante.

Qualora l’Appaltatore non intervenga alla firma del verbale di sospensione o rifiuti di sottoscriverlo - oppure
apponga sullo stesso delle riserve - si procede a norma dell’articolo 190 del D.p.r. n.° 207/2010 e s.m.i.

In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del verbale, accettato dal R.U.P. o sul quale si sia
formata l’accettazione tacita; non possono essere riconosciute sospensioni - e i relativi verbali non hanno
alcuna efficacia - in assenza di adeguate motivazioni o le cui motivazioni non siano riconosciute adeguate da
parte del R.U.P. 

Il verbale di sospensione ha efficacia dal quinto giorno antecedente la sua presentazione al R.U.P., qualora il
predetto verbale gli  sia stato trasmesso dopo il  quinto giorno dalla redazione oppure rechi una data di
decorrenza della sospensione anteriore al quinto giorno precedente la data di trasmissione. 

Non appena cessate le cause della sospensione il Direttore dei Lavori redige il verbale di ripresa che, oltre a
richiamare  il  precedente  verbale  di  sospensione,  deve  indicare  i  giorni  di  effettiva  sospensione  e  il
conseguente nuovo termine contrattuale dei lavori differito di un numero di giorni pari all’accertata durata
della sospensione.

Il verbale di ripresa dei lavori è controfirmato dall’appaltatore e trasmesso al R.U.P.; esso è efficace dalla
data della sua redazione.

Il  R.U.P. può ordinare la  sospensione dei  lavori  per cause di  pubblico interesse o particolare necessità;
l’ordine è trasmesso contemporaneamente all’Appaltatore e al Direttore dei Lavori ed ha efficacia dalla data
di emissione.

Lo  stesso  R.U.P.  determina  il  momento in  cui  sono venute  meno  le  ragioni  di  pubblico  interesse  o  di
particolare necessità che lo hanno indotto ad ordinare la sospendere i lavori ed emette l’ordine di ripresa,
trasmesso tempestivamente all’Appaltatore e al Direttore dei Lavori.

Art.12 -  Inderogabilita’ dei termini di esecuzione

Non costituiscono motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata, regolare o continuativa
conduzione secondo quanto stabilito dall’O.D.I.:

a)  il  ritardo  nell'installazione  del  cantiere  e  nell'allacciamento  alle  reti  tecnologiche  necessarie  al  suo
funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua;

b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal Direttore dei Lavori
o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il Coordinatore per la Sicurezza in
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fase di esecuzione, se nominato;

c) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove assimilabili;

d) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'Appaltatore comunque previsti
dal presente Capitolato Speciale;

f)  le  eventuali  controversie  tra  l’Appaltatore  e  i  fornitori,  subappaltatori,  affidatari,  altri  incaricati
dall’Appaltatore né i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti;

g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’Appaltatore e il proprio personale dipendente;

h) le sospensioni disposte dalla Stazione Appaltante, dal Direttore dei Lavori, o dal R.U.P. per inosservanza
delle misure di sicurezza dei lavoratori nel cantiere o inosservanza degli obblighi retributivi, contributivi,
previdenziali o assistenziali nei confronti dei lavoratori impiegati nel cantiere;

i)  le  sospensioni disposte dal  personale ispettivo del  Ministero del  Lavoro e della Previdenza Sociale in
relazione alla presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria o
in  caso di  reiterate  violazioni  della  disciplina in  materia  di  superamento dei  tempi  di  lavoro,  di  riposo
giornaliero e settimanale, ai sensi dell’articolo 14 del Decreto n.° 81/2008 e s.m.i., fino alla relativa revoca.

Non  costituiscono  altresì  motivo  di  differimento  dell'inizio  dei  lavori,  della  loro  mancata  regolare  o
continuativa conduzione secondo il  relativo programma o della  loro ritardata ultimazione i  ritardi  o gli
inadempimenti  di  ditte, imprese, fornitori,  tecnici o altri,  titolari  di  rapporti  contrattuali  con la Stazione
Appaltante, se l’Appaltatore non abbia tempestivamente denunciato per iscritto alla Stazione Appaltante
medesima le cause imputabili a dette ditte, imprese o fornitori o tecnici.

Le  cause  di  cui  ai  precedenti  punti  non  possono  costituire  motivo  per  la  richiesta  di  proroghe,  di
sospensione dei lavori di cui all’articolo , per la disapplicazione delle penali,  né per l’eventuale risoluzione
del Contratto.

Art. 13 – Penali

In caso di  mancato rispetto delle condizioni di cui al presente Capitolato Speciale, saranno applicate le
seguenti penali.

Interventi programmati

• Mancato inizio dei lavori entro i termini fissati dall’O.D.I.: € 150,00;

• Mancato completamento delle lavorazioni entro i termini fissati dall’O.D.I. senza giustificati motivi e
per colpa dell’Appaltatore: € 25,00 per ogni giorno di ritardo;

Interventi urgenti

• Mancata risposta entro 30 minuti dalla richiesta d’intervento: € 150,00;

• Inizio intervento dopo 1,5 ore dalla richiesta: € 200,00;

• Irreperibilità  dell’Appaltatore  (la  mancata  risposta  alla  richiesta  d’intervento  urgente  sarà
considerata irreperibilità dopo che siano trascorse 2 ore): € 350,00;

• Mancata messa a disposizione di n. 2 squadre operative per l’esecuzione contemporanea di più
interventi: € 200,00.

Rapporto di sintesi mensile degli interventi eseguiti

• Ritardata consegna del rapporto mensile di cui all’Art.10 o incompleta compilazione: € 25,00 per
ogni giorno di ritardo;

• Mancata consegna del rapporto mensile di cui all’Art.10 (s’intenderà mancata consegna l’invio con
un ritardo superiore a 15 gg rispetto al termine fissato): € 150,00.

Al ricorrere delle circostanze di cui sopra, la direzione lavori provvederà a comunicare l’applicazione della
relativa penale - specificandone l’importo – mediante posta elettronica.

L’ammontare della/e penale/i sarà detratto dalla prima fatturazione utile.

L’Appaltatore  potrà  richiedere  la  disapplicazione  della/e  penale/i  fornendo apposito  riscontro  scritto  –
entro  10 gg dalla contestazione dell’evento  - argomentando le proprie ragioni con ogni mezzo ritenuto
idoneo a giustificazione del suo operato
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Sulla disapplicazione della penale, deciderà il Responsabile del Procedimento sentito il Direttore dei Lavori,
qualora  lo  stesso  sia  soggetto  diverso,  entro  i  10  gg  successivi  al  ricevimento  delle  memorie
dell’Appaltatore.  La  disapplicazione  sarà  possibile  qualora  il  ritardo  maturato  non  sia  imputabile
all’Appaltatore e/o per cause di forza maggiore.

Ai fini dell’applicabilità delle penali saranno considerati eventi diversi o disgiunti gli eventi tra loro diversi e
la ripetizione in giorni separati o nello stesso giorno in luoghi diversi, di eventi anche identici o simili tra
loro.

L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il diritto della Stazione Appaltante al
risarcimento di eventuali maggiori danni o ulteriori oneri sostenuti o subiti a causa del comportamento
dell’Appaltatore.

Nel caso in cui l’Appaltatore non rispetti le tempistiche indicate all’Art.10, a partire dal  quinto ritardo nel
caso di  interventi programmati/urgenti - rendendosi recidivo - saranno applicate le penali sopra esposte
raddoppiando gli importi.

A seguito di ulteriore mancato rispetto delle tempistiche previste, sarà facoltà della Stazione Appaltante
rescindere il Contratto d’Appalto a danno e spese dell’Appaltatore secondo quanto stabilito dall’Art.15.

Art. 14 – Proroghe - Sospensioni

L’Appaltatore - qualora per causa a esso non imputabile - non sia in grado di ultimare i lavori programmati
nel termine indicato dall’O.D.I. potrà chiedere la proroga, presentando apposita richiesta motivata almeno 5
gg. prima della scadenza del termine fissato o al ricevimento dell’O.D.I. .

La richiesta è presentata al Direttore di Lavori il quale la trasmette tempestivamente al R.U.P. (se soggetto
diverso),  corredata dal  proprio  parere;  qualora la  richiesta  sia  presentata direttamente  al  R.U.P.  questi
acquisisce tempestivamente il parere del Direttore dei Lavori.

La proroga è concessa o negata con nota scritta del R.U.P. ed inviata tramite fax  entro 3 gg dal ricevimento
della richiesta. La mancata determinazione del R.U.P. entro il termine indicato costituisce rigetto automatico
della richiesta.

Qualora cause di forza maggiore, condizioni climatologiche oggettivamente eccezionali od altre circostanze
speciali che impediscano in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d’arte, la direzione dei
lavori d’ufficio o su segnalazione dell’impresa esecutrice potrà ordinare la sospensione dei lavori redigendo
apposito verbale, sentito in ogni caso l’Appaltatore;

Per le sospensioni di cui al presente articolo nessun indennizzo spetta all’appaltatore.

Il verbale di sospensione deve contenere:

• l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori;

• l’adeguata motivazione a cura della direzione dei lavori;

• l’eventuale imputazione delle cause ad una delle parti o a terzi, se del caso anche con riferimento
alle risultanze dell’O.D.I. o alle circostanze sopravvenute.

Il verbale di sospensione è controfirmato dall’Appaltatore, deve pervenire al R.U.P. entro il quinto giorno
naturale successivo alla sua redazione e deve essere restituito controfirmati dallo stesso o dal suo delegato;
qualora il R.U.P. non si pronunci entro 5 giorni dal ricevimento, il verbale si dà per riconosciuto e accettato
dalla Stazione Appaltante.

Qualora l’Appaltatore non intervenga alla firma del verbale di sospensione o rifiuti di sottoscriverlo - oppure
apponga sullo stesso delle riserve - si procede a norma dell’articolo 190 del D.p.r. n.° 207/2010 e s.m.i..

In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del verbale, accettato dal R.U.P. o sul quale si sia
formata l’accettazione tacita; non possono essere riconosciute sospensioni - e i relativi verbali non hanno
alcuna efficacia - in assenza di adeguate motivazioni o le cui motivazioni non siano riconosciute adeguate da
parte del R.U.P. 

Il verbale di sospensione ha efficacia dal quinto giorno antecedente la sua presentazione al R.U.P., qualora il
predetto verbale gli  sia stato trasmesso dopo il  quinto giorno dalla redazione oppure rechi una data di
decorrenza della sospensione anteriore al quinto giorno precedente la data di trasmissione. 
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Non appena cessate le cause della sospensione il Direttore dei Lavori redige il verbale di ripresa che, oltre a
richiamare  il  precedente  verbale  di  sospensione,  deve  indicare  i  giorni  di  effettiva  sospensione  e  il
conseguente nuovo termine contrattuale dei lavori differito di un numero di giorni pari all’accertata durata
della sospensione.

Il verbale di ripresa dei lavori è controfirmato dall’appaltatore e trasmesso al R.U.P.; esso è efficace dalla
data della sua redazione.

Il  R.U.P. può ordinare la  sospensione dei  lavori  per cause di  pubblico interesse o particolare necessità;
l’ordine è trasmesso contemporaneamente all’Appaltatore e al Direttore dei Lavori ed ha efficacia dalla data
di emissione.

Lo  stesso  R.U.P.  determina  il  momento in  cui  sono venute  meno  le  ragioni  di  pubblico  interesse  o  di
particolare necessità che lo hanno indotto ad ordinare la sospendere i lavori ed emette l’ordine di ripresa,
trasmesso tempestivamente all’Appaltatore e al Direttore dei Lavori.

Art. 15 – Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini – Recesso unilaterale

Come previsto dall’Art.13,  nel  caso in  cui   l’Appaltatore non rispetti  le tempistiche indicate all’Art.10,  a
partire da un numero di ritardi per interventi programmati– imputabili all’Appaltatore - superiori a cinque,
lo stesso sarà considerato recidivo.

A  seguito  di  ulteriore  mancato  rispetto  delle  tempistiche  previste,  la  Stazione  Appaltante,  a  suo
insindacabile  giudizio  e  senza  obbligo  di  ulteriore  motivazione,  potrà  procedere  alla  risoluzione  del
contratto previo avvio del procedimento, ed indipendentemente dai lavori eseguiti.

Sono dovuti dall’Appaltatore i danni subiti dalla Stazione Appaltante in seguito alla risoluzione del contratto,
comprese le eventuali maggiori spese connesse al completamento delle attività affidate a terzi.

Per il risarcimento di tali danni la Stazione Appaltante può trattenere qualunque somma maturata a credito
dell’Appaltatore in ragione dei lavori eseguiti nonché rivalersi sulla garanzia fideiussoria costituita ai sensi
dell’Art.103 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. 

Nel caso di informazioni antimafia interdittive, si procederà all’automatica risoluzione del contratto o alla
revoca dell’autorizzazione del sub-contratto qualora la misura interdittiva riguardi il subaffidatario.

Nei suddetti casi, è prevista l’automatica applicazione di una penale pari al 10% dell’importo contrattuale a
titolo di liquidazione forfettaria del danno, salvo il maggiore danno.

La Stazione Appaltante si riserva la facoltà – a suo insindacabile giudizio e senza che da tale decisione
l’appaltatore possa vantare crediti o pretese risarcitorie di sorta – di procedere al  recesso unilaterale del
contratto in qualunque momento.

La volontà di avvalersi di tale facoltà sarà comunicata all’Appaltatore con preavviso scritto non inferiore a 20
gg.

In  caso  di  risoluzione  o  recesso,  all’Appaltatore  spetterà  esclusivamente  il  compenso  relativo  ai  lavori
eseguiti regolarmente.

Nel caso in cui siano in corso dei lavori, gli stessi saranno portati al loro naturale compimento e corrisposti
secondo le condizioni contrattuali.

Art. 16 – Contabilità dei lavori -  Riserve – Diritto di chiamata - Pagamenti

Contabilità dei lavori

Per  l'accertamento dei  lavori  e  delle  somministrazioni  in  appalto  saranno redatti  i  seguenti  documenti
contabili in osservanza ai disposti dell'Art.14 del DM 49/18

a) i libretti di misura delle lavorazioni e delle provviste;
b) le liste settimanali per la contabilizzazione delle lavorazioni in economia;
c) il registro di contabilità;
d) il sommario del registro di contabilità;
e) gli stati d'avanzamento dei lavori;
f) i certificati per il pagamento delle rate di acconto;
g) il conto finale e la relativa relazione.
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Contestazioni e riserve

1. Il registro di contabilità è firmato dall'esecutore, con o senza riserve, nel giorno in cui gli viene presentato.

2. Nel caso in cui l'esecutore, non firmi il registro, è invitato a farlo entro il termine perentorio di quindici
giorni e, qualora persista nell'astensione o nel rifiuto, se ne fa espressa menzione nel registro. Le riserve
sono iscritte –  a pena di decadenza – sul primo atto dell’appalto idoneo a riceverle o alla cessazione del
fatto che ha determinato il pregiudizio dell’appaltatore, distinguendo i fatti ad effetti istantanei da quelli ad
effetti continuativi.

Rispondono a tale disposizione (atto idoneo a ricevere le riserve), ad esempio, il verbale di consegna dei
lavori,  i  verbali  di  sospensione e ripresa dei lavori, gli  ordini di servizio, il  libretto delle misure, l’atto di
sottomissione,  il  verbale  di  concordamento  prezzi,  ed  ogni  altro  atto  per  il  quale  sia  prevista  la
sottoscrizione da parte dell’impresa.  Ammesso che gli atti contabili (es. registro di contabilità) non siano
nella disponibilità dell’appaltatore, dovendo salvaguardare il  principio della tempestività delle riserve, le
stesse  -  a pena decadenza – oltre agli atti sopra indicati,  in modo irrituale, possono essere contestate
anche mediante l’invio di una lettera di diffida (anche tramite pec) alla stazione appaltante (RUP). In caso di
mancato rispetto delle condizioni di cui sopra, le riserve s’intenderanno automaticamente decadute.

3. Se l'esecutore, ha firmato con riserva, qualora l'esplicazione e la quantificazione non siano possibili al
momento della formulazione della stessa, egli esplica, a pena di decadenza, nel termine di quindici giorni, le
sue riserve,  scrivendo e  firmando nel registro le  corrispondenti  domande di  indennità e indicando con
precisione le cifre di compenso cui crede aver diritto, e le ragioni di ciascuna domanda.

4. Il direttore dei lavori, nei successivi quindici giorni, espone nel registro le sue motivate deduzioni. Se il
direttore dei lavori omette di motivare in modo esauriente le proprie deduzioni e non consente alla stazione
appaltante la percezione delle ragioni ostative al riconoscimento delle pretese dell'esecutore, incorre in
responsabilità  per  le  somme che,  per  tale  negligenza,  la  stazione  appaltante  dovesse  essere  tenuta  a
sborsare.

5. Nel caso in cui l'esecutore non ha firmato il registro nel termine di cui al comma 2, oppure lo ha fatto con
riserva, ma senza esplicare le sue riserve nel modo e nel termine sopraindicati, i fatti registrati si intendono
definitivamente accertati,  e l'esecutore decade dal diritto di far valere in qualunque termine e modo le
riserve o le domande che ad essi si riferiscono.

6. Ove per qualsiasi legittimo impedimento non sia possibile una precisa e completa contabilizzazione, il
direttore  dei  lavori  può  registrare  in  partita  provvisoria  sui  libretti,  e  di  conseguenza  sugli  ulteriori
documenti contabili, quantità dedotte da misurazioni sommarie. In tal caso l'onere dell'immediata riserva
diventa operante quando in sede di contabilizzazione definitiva delle categorie di lavorazioni interessate
vengono portate in detrazione le partite provvisorie.

Forma e contenuto delle riserve

1.  L'esecutore,  è  sempre  tenuto  ad  uniformarsi  alle  disposizioni  del  direttore  dei  lavori,  senza  poter
sospendere o ritardare il regolare sviluppo dei lavori, quale che sia la contestazione o la riserva che egli
iscriva negli atti contabili.

2. Le riserve sono iscritte a pena di decadenza sul primo atto dell'appalto idoneo a riceverle, successivo
all'insorgenza o alla cessazione del  fatto che ha determinato il  pregiudizio dell'esecutore.  In  ogni caso,
sempre a pena di decadenza, le riserve sono iscritte anche nel registro di contabilità all'atto della firma
immediatamente  successiva  al  verificarsi  o  al  cessare  del  fatto  pregiudizievole.  Le  riserve  non
espressamente confermate sul conto finale si intendono abbandonate.

3. Le riserve devono essere formulate in modo specifico ed indicare con precisione le ragioni sulle quali esse
si fondano. In particolare, le riserve devono contenere a pena di inammissibilità la precisa quantificazione
delle somme che l'esecutore, ritiene gli siano dovute.

4. La quantificazione della riserva è effettuata in via definitiva, senza possibilità di successive integrazioni o
incrementi rispetto all'importo iscritto.

5. Esaminati i documenti acquisiti, il responsabile del procedimento invita l'esecutore a prendere cognizione
del conto finale ed a sottoscriverlo entro un termine non superiore a trenta giorni.  L'esecutore, all'atto
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della firma, non può iscrivere domande per oggetto o per importo diverse da quelle formulate nel registro
di  contabilità  durante  lo  svolgimento  dei  lavori,  e  deve  confermare  le  riserve  già  iscritte  sino  a  quel
momento negli atti contabili  per le quali non siano intervenuti la transazione o l'accordo bonario di cui
all'articolo 205 del codice, eventualmente aggiornandone l'importo.  Se l'esecutore non firma il conto finale
nel termine sopra indicato, o se lo sottoscrive senza confermare le domande già formulate nel registro di
contabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente accettato.

6. Il direttore dei lavori o l’esecutore comunicano al responsabile del  procedimento le contestazioni insorte
circa aspetti tecnici che possono influire sull’esecuzione dei lavori; il responsabile del procedimento convoca
le parti entro quindici giorni dalla comunicazione e promuove, in contraddittorio,  l’esame della questione al
fine di risolvere la controversia. La decisione del responsabile del procedimento è comunicata all’esecutore,
il quale ha l'obbligo di uniformarvisi, salvo il diritto di iscrivere riserva nel registro di contabilità in occasione
della sottoscrizione.

 7. Se le contestazioni riguardano fatti, il direttore dei lavori redige in contraddittorio con l’imprenditore un
processo  verbale  delle  circostanze  contestate  o,  mancando  questi,  in  presenza  di  due  testimoni.  In
quest'ultimo caso copia del verbale è comunicata all’esecutore per le sue osservazioni, da presentarsi al
direttore dei lavori nel termine di otto giorni dalla data del ricevimento. In mancanza di osservazioni nel
termine, le risultanze del verbale si intendono definitivamente accettate.  L’esecutore, il suo rappresentante,
oppure i  testimoni  firmano il  processo verbale,  che è  inviato  al  responsabile  del  procedimento  con le
eventuali osservazioni dell’esecutore.  Contestazioni e relativi ordini di servizio sono annotati nel giornale
dei lavori.

Diritto di chiamata

E’ previsto inoltre il  riconoscimento di un  diritto fisso di chiamata pari a € 150,00 (al lordo del ribasso
d’asta) per richieste di interventi urgenti esclusivamente in orario festivo o notturno: si considerano notturni
gli interventi eseguiti dalle ore 22.00 p.m. alle ore 6.00 a.m. .Il diritto di chiamata non verrà riconosciuto nel
caso in cui si incorra nell’applicazione di penali per interventi urgenti così come disciplinate dall’Art.10.

Per  gli  interventi  di  manutenzione  straordinaria di  cui  all’Art.1,  è   previsto  il  pagamento  con cadenza
trimestrale sulla base degli importi contabilizzati relativi agli interventi eseguiti e per i quali sia stato redatto
positivamente il certificato di ultimazione dei lavori ai sensi di quanto previsto dall’Art.10.

Per il  servizio di reperibilità di cui all’Art.11 sarà riconosciuto un compenso fisso di € 300,00 mensili oltre
I.V.A.  (a  cui  sarà  applicato  lo  stesso  ribasso  praticato  in  sede  di  gara)  da  corrispondere  con  cadenza
trimestrale unitamente agli importi contabilizzati relativi agli interventi di manutenzione straordinaria.

A  garanzia  dell’osservanza  delle  norme  in  materia  di  contribuzione  previdenziale  e  assistenziale,
sull’importo netto progressivo dei  lavori  è operata una ritenuta dello 0,50% (zero virgola cinquanta per
cento), da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto finale.

Qualora i  lavori  rimangano sospesi  per un periodo superiore a gg. 45 (quarantacinque),  per cause non
dipendenti  dall’Appaltatore,  si  provvederà alla redazione dello stato di  avanzamento e all’emissione del
certificato di pagamento, prescindendo dalla cadenza trimestrale.

Ai sensi dell’articolo 48-bis del D.p.r. 29 settembre 1973, n. 602, come introdotto dall’articolo 2, comma 9,
della Legge 24 novembre 2006, n. 286, e dell’articolo 105 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., l’emissione di ogni
certificato di pagamento è subordinata:

a)  all’acquisizione  d’ufficio  del  DURC,  proprio  e  degli  eventuali  subappaltatori,  da  parte  della  Stazione
Appaltante;

b)  qualora  l’Appaltatore  abbia  stipulato  contratti  di  subappalto,  che  siano  state  trasmesse  le  fatture
quietanziate  del  subappaltatore  o  del  cottimista  entro  il  termine  di  20  (venti)  giorni  dal  pagamento
precedente;

c) all’ottemperanza alle prescrizioni di cui all’articolo 65 in materia di tracciabilità dei pagamenti;

d) all’accertamento, da parte della Stazione Appaltante, che il beneficiario non sia inadempiente all'obbligo
di versamento derivante dalla notifica di una o più cartelle di pagamento per un ammontare complessivo
pari almeno all’importo da corrispondere con le modalità di cui al D.M. 18 gennaio 2008, n.° 40. In caso di
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inadempienza accertata, il  pagamento è sospeso e la circostanza è segnalata all'agente della riscossione
competente per territorio, ai fini dell'esercizio dell'attività di riscossione delle somme iscritte a ruolo.

In caso di irregolarità del DURC dell’Appaltatore o del subappaltatore, in relazione a somme dovute all’INPS,
all’INAIL o alla Cassa Edile, la Stazione Appaltante:

a) chiede tempestivamente ai predetti istituti e casse la quantificazione dell’ammontare delle somme che
hanno determinato l’irregolarità, qualora tale ammontare non sia già noto; chiede altresì all’Appaltatore la
regolarizzazione delle posizioni contributive irregolari nonché la documentazione che egli ritenga idonea a
motivare la condizione di irregolarità del DURC;

b) verificatasi ogni altra condizione, provvede alla liquidazione del certificato di pagamento, trattenendo
una  somma  corrispondente  ai  crediti  vantati  dagli  Istituti  e  dalla  Cassa  Edile  come  quantificati  alla
precedente lettera a);

c) qualora la irregolarità del DURC dell’Appaltatore o dell’eventuale subappaltatore dipenda esclusivamente
da pendenze contributive relative a cantieri e contratti d’appalto diversi  da quello oggetto del presente
Capitolato, l’Appaltatore che sia regolare nei propri adempimenti con riferimento al cantiere e al contratto
d’appalto  oggetto  del  presente Capitolato,  oppure  non possa agire  per  regolarizzare  la  posizione  delle
imprese  subappaltatrici  con  le  quali  sussiste  una  responsabilità  solidale,  può  chiedere  una  specifica
procedura di  accertamento da parte  del  personale  ispettivo  degli  Istituti  e della  Cassa Edile,  al  fine di
ottenere  un  verbale  in  cui  si  attesti  della  regolarità  degli  adempimenti  contributivi  nei  confronti  del
personale utilizzato nel cantiere, come previsto dall’articolo 3, comma 20, della Legge n.° 335/1995 e s.m.i. .

Detto  verbale,  se  positivo,  può  essere  utilizzato  ai  fini  del  rilascio  di  una  certificazione  di  regolarità
contributiva, riferita al solo cantiere e al contratto d’appalto oggetto del presente Capitolato, con il quale si
potrà procedere alla liquidazione delle somme trattenute ai sensi della lettera b).

In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell'Appaltatore, dei
subappaltatori  o dei  soggetti  titolari  di  subappalti  e cottimi,  impiegato  nel  cantiere,  il  R.U.P.  invita  per
iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso l’Appaltatore, a provvedere entro 15 (quindici). Decorso
infruttuosamente  il  suddetto  termine  senza  che  sia  stata  contestata  formalmente  e  motivatamente  la
fondatezza della richiesta, la Stazione Appaltante  provvede alla liquidazione del certificato di pagamento,
trattenendo  una  somma corrispondente  ai  crediti  vantati  dal  personale  dipendente ai  sensi  dell’Art.30
comma 6 del D.Lgs.50/2016 e s.m.i. 

Contestualmente all’emissione del certificato di pagamento relativo alle rate di acconto, si provvederà ad
inoltrare richiesta di regolarità contributiva (DURC) per via telematica.

I pagamenti verranno liquidati ad avvenuta acquisizione di DURC regolare.

Il calcolo del tempo per la decorrenza degli eventuali interessi di ritardato pagamento non terrà conto dei
giorni necessari per l’acquisizione del DURC dal momento dalla richiesta.

Il conto finale dei lavori è redatto entro gg. 45 (quarantacinque) dalla data della loro ultimazione, accertata
con apposito verbale;  è sottoscritto dal  Direttore di  Lavori e trasmesso al  R.U.P. .  Con il  conto finale è
accertato e proposto l’importo della rata di  saldo, qualunque sia il  suo ammontare,  la cui  liquidazione
definitiva ed erogazione è  subordinata all’emissione del certificato di regolare esecuzione.

Il  conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’Appaltatore, su richiesta del R.U.P., entro il termine
perentorio di 15 (quindici) giorni; se l'Appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo
firma senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui
definitivamente accettato.

La rata di saldo, unitamente alle ritenute di legge, nulla ostando, è pagata entro gg. 90 (novanta) dopo
l’avvenuta emissione del certificato di collaudo provvisorio previa presentazione di regolare fattura fiscale,
ai sensi dell’articolo 185 del D. Lgs.  18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i. 

Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’articolo
1666, secondo comma, del Codice Civile.

Il pagamento della rata di saldo è disposto solo a condizione che l’Appaltatore presenti apposita garanzia
fideiussoria ai sensi e con le modalità dell’articolo 103 comma 6, del D.Lgs.50/2016 e s.m.i. 
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Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del Codice Civile, l’Appaltatore risponde per la difformità ed i vizi
dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla Stazione Appaltante entro 24 (ventiquattro) mesi
dall’ultimazione dei lavori riconosciuta e accettata.

L’Appaltatore  e  il  Direttore  dei  Lavori  devono  utilizzare  la  massima diligenza  e  professionalità,  nonché
improntare il proprio comportamento a buona fede, al fine di evidenziare tempestivamente i vizi e i difetti
riscontabili nonché le misure da adottare per il loro rimedio.

Art. 17 – Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi  

Tutte le lavorazioni eseguite sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui agli elenchi prezzi di
riferimento.  

Qualora tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale, non siano previsti prezzi per particolari lavorazioni,
si procede alla formazione di nuovi prezzi, mediante apposito verbale di concordamento.

I nuovi prezzi delle lavorazioni o materiali si valutano:

a) desumendoli dal prezzario di riferimento;
b) ragguagliandoli a quelli di lavorazioni consimili compresi nel contratto;
c)  quando  sia  impossibile  l'assimilazione,  ricavandoli  totalmente  o  parzialmente  da  nuove  regolari
analisi.

Le nuove analisi vanno effettuate con riferimento ai prezzi elementari di mano d'opera, materiali, noli e
trasporti alla data di formulazione dell’offerta.

I nuovi prezzi sono determinati in contraddittorio tra il Direttore dei Lavori e l’esecutore, ed approvati dal
Responsabile del Procedimento. Ove comportino maggiori spese rispetto alle somme previste nel quadro
economico, essi sono approvati dalla Stazione Appaltante su proposta del Responsabile del Procedimento
prima di essere ammessi nella contabilità dei lavori.

Tutti i nuovi prezzi, valutati a lordo, sono soggetti al ribasso d'asta.

Se  l’esecutore  non  accetta  i  nuovi  prezzi  così  determinati  e  approvati,  la  Stazione  Appaltante  può
ingiungergli  l'esecuzione delle lavorazioni  o la  somministrazione dei  materiali  sulla  base di  detti  prezzi,
comunque ammessi nella contabilità; ove l’esecutore non iscriva riserva negli atti contabili nei modi previsti
dal presente regolamento, i prezzi si intendono definitivamente accettati.

Il prezzario di riferimento è quello della Regione Liguria. In alternativa si potrà fare riferimento anche al
prezzario della Regione Piemonte.

Art. 18 – Revisione prezzi ed adeguamento del corrispettivo 

E’ normalmente esclusa qualsiasi revisione dei prezzi e non trova applicazione l’articolo 1664 primo comma
del Codice Civile.

Ai sensi dell’articolo 106 comma 1 a del D. Lgs. 50/16 in deroga a quanto previsto dal punto precedente, le
variazioni  di  prezzo  in  aumento  o  diminuzione  possono  essere  valutate,  sulla  base  dei  prezzari  di
riferimento, solo per l’eccedenza rispetto al 10% rispetto al prezzo originario e comunque in misura pari alla
metà.

Le compensazioni sono liquidate senza necessità di iscrizione di riserve ma a semplice richiesta di una delle
parti, accreditando o addebitando il relativo importo, a seconda del caso, ogni volta che siano maturate le
condizioni di cui al presente comma, entro i successivi gg. 60 (sessanta), a cura della direzione lavori qualora
non sia ancora stato emesso il certificato di collaudo provvisorio, a cura del R.U.P. in ogni altro caso.

La compensazione dei prezzi deve essere richiesta dall’Appaltatore con apposita istanza.

Art. 19 - Subappalto

L’istituto del subappalto è disciplinato dall’art. 105 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., alcuni stralci del quale di
seguito vengono per comodità riportati.

I soggetti affidatari dei contratti di cui al Codice di norma eseguono in proprio le opere o i lavori, i servizi, le
forniture compresi nel contratto. Il contratto non può essere ceduto a pena di nullità, fatto salvo quanto
previsto dall'articolo 106 comma 1 lettera d) dello stesso Codice. E'  ammesso il  subappalto secondo le
disposizioni dell’articolo 105.
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Il subappalto è il contratto con il quale l'Appaltatore affida a terzi l'esecuzione di parte delle prestazioni o
lavorazioni oggetto del contratto di appalto. Costituisce comunque subappalto qualsiasi contratto avente ad
oggetto attività ovunque espletate che richiedono l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in
opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni
affidate o di  importo superiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del  costo della manodopera e del
personale sia superiore al 50 per cento dell'importo del contratto da affidare. Fatto salvo quanto previsto
dall’art.  105 comma 5 del  Codice,  l'eventuale  subappalto non può superare la  quota del  30 per  cento
dell'importo complessivo del contratto di lavori, servizi o forniture.

L'affidatario comunica alla Stazione Appaltante, prima dell'inizio della prestazione, per tutti i sub-contratti
che non sono subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-contraente, l'importo del
sub-contratto,  l'oggetto  del  lavoro,  servizio  o  fornitura  affidati.  Sono,  altresì,  comunicate  alla  Stazione
Appaltante eventuali  modifiche a tali  informazioni avvenute nel  corso del  sub-contratto.  E’  altresì  fatto
obbligo di acquisire nuova autorizzazione integrativa qualora l'oggetto del subappalto subisca variazioni e
l'importo dello stesso sia incrementato nonché siano variati i requisiti di cui all’articolo 105 comma 7 del
Codice.

Le seguenti categorie di forniture o servizi, per le loro specificità, non si configurano come attività affidate in
subappalto:

a) l'affidamento di attività specifiche a lavoratori autonomi, per le quali occorre effettuare comunicazione
alla Stazione Appaltante;

b)la  subfornitura  a  catalogo  di  prodotti  informatici;
c) l'affidamento di servizi di importo inferiore a 20.000,00 euro annui a imprenditori agricoli nei comuni
classificati totalmente montani di cui all'elenco dei comuni italiani predisposto dall'Istituto nazionale di sta-
tistica (ISTAT), ovvero ricompresi nella circolare del Ministero delle finanze n.° 9 del 14 giugno 1993, pubbli-
cata nel supplemento ordinario n. 53 alla Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana n. 141 del 18 giugno
1993, nonché nei comuni delle isole minori di cui all'allegato A annesso alla legge 28 dicembre 2001, n. 448;
c-bis) le prestazioni rese in favore dei soggetti affidatari in forza di contratti continuativi di cooperazione,
servizio e/o fornitura sottoscritti in epoca anteriore alla indizione della procedura finalizzata alla aggiudica-
zione dell'appalto. I relativi contratti sono depositati alla stazione appaltante prima o contestualmente alla
sottoscrizione del contratto di appalto.

I soggetti affidatari dei contratti di cui al presente codice possono affidare in subappalto le opere o i lavori, i
servizi o le forniture compresi nel contratto, previa autorizzazione della Stazione Appaltante purché:

a)  l'affidatario  del  subappalto  non  abbia  partecipato  alla  procedura  per  l'affidamento  dell'appalto;
b)  il  subappaltatore  sia  qualificato  nella  relativa  categoria;
c) all'atto dell'offerta siano stati indicati i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture o parti di ser-
vizi  e  forniture  che  si  intende  subappaltare;
d) il concorrente dimostri l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80 del
Codice.

Per le opere di cui all'articolo 89 comma 11 del Codice, e fermi restando i limiti previsti dal medesimo com-
ma, l'eventuale subappalto non può superare il trenta per cento dell'importo delle opere e non può essere,
senza ragioni obiettive, suddiviso.

L’Appaltatore deposita il contratto di subappalto presso la Stazione Appaltante almeno venti giorni prima
della data di effettivo inizio dell’esecuzione delle relative prestazioni. Al momento del deposito del contratto
di subappalto presso la Stazione Appaltante l’Appaltatore trasmette altresì  la certificazione attestante il
possesso da parte del subappaltatore dei requisiti di qualificazione prescritti dal D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. in
relazione alla prestazione subappaltata e la dichiarazione del subappaltatore attestante l’assenza in capo ai
subappaltatori dei motivi di esclusione di cui all’articolo 80 del Codice. Il contratto di subappalto, corredato
della  documentazione  tecnica,  amministrativa  e  grafica  direttamente  derivata  dagli  atti  del  contratto
affidato, indica puntualmente l’ambito operativo del subappalto sia in termini prestazionali che economici.

L’Appaltatore è responsabile in via esclusiva nei confronti della Stazione Appaltante, nonché in solido con il
subappaltatore in relazione agli obblighi retributivi e contributivi, ai sensi dell’art. 29 del D.Lgs. 276/2003 e
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s.m.i. 

L’Appaltatore  è  tenuto  ad  osservare  integralmente  il  trattamento  economico  e  normativo  stabilito  dai
contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le
prestazioni.  E’  altresì  responsabile  in  solido   dell’osservanza  delle  norme  anzidette  da  parte  dei
subappaltatori  nei  confronti  dei  loro  dipendenti  e  per  le   prestazioni  rese nell’ambito  del  subappalto.
L’Appaltatore e per suo tramite i subappaltatori trasmettono alla Stazione Appaltante prima dell’inizio dei
lavori la documentazione di avvenuta denuncia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa Edile ove presente,
assicurativi e antinfortunistici, nonché copia del piano Operativo di Sicurezza. Ai fini del pagamento delle
prestazioni rese nell’ambito del subappalto la Stazione Appaltante acquisisce d’ufficio il documento unico di
regolarità contributiva in corso di validità relativo all’Appaltatore e a tutti i subappaltatori.

Per i contratti relativi a lavori, servizi e forniture, in caso di ritardo del pagamento delle retribuzioni dovute
al personale dipendente dell’Appaltatore o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi,
nonché in caso di inadempienza contributiva risultante dal documento unico di regolarità contributiva, si
applicano  le  disposizioni  dell’art.  30,  commi  5  e  6  del  D.  Lgs.  50/2016 e  s.m.i.  .  Nel  caso  di  formale
contestazione  delle  richieste  di  cui  sopra,  il  Responsabile  del  Procedimento  inoltra  le  richieste  e  le
contestazioni  alla  Direzione  Provinciale  del  lavoro  per  i  necessari  accertamenti.  L’Appaltatore  deve
provvedere  a  sostituire  i  subappaltatori  relativamente  ai  quali  apposita  verifica  abbia  dimostrato  la
sussistenza dei motivi di esclusione di cui all’articolo 80 del Codice.

La Stazione Appaltante corrisponde direttamente al subappaltatore, al cottimista, al prestatore di servizi ed
al fornitore di beni o lavori, l’importo dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite nei casi di cui al comma
13 dell’Art.105 del Dlgs.50/16.

L’affidatario  deve  praticare,  per  le  prestazioni  affidate  in  subappalto,  gli  stessi  prezzi  unitari  risultanti
dall’aggiudicazione, con ribasso non superiore al venti per cento, nel rispetto degli standard qualitativi e
prestazionali  previsti  nel  contratto  di  appalto.  L’affidatario  corrisponde  i  costi  della  sicurezza  e  della
manodopera,  relativi  alle  prestazioni  affidate  in  subappalto,  alle  imprese  subappaltatrici  senza  alcun
ribasso:  la Stazione Appaltante,  sentito il  Direttore dei  Lavori,  il  Coordinatore della  Sicurezza in  fase di
Esecuzione,  ovvero  il  Direttore  dell’Esecuzione,  provvede  alla  verifica  dell’effettiva  applicazione  della
presente disposizione. L’affidatario è solidamente responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da
parte di quest’ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente.

Per i lavori, nei cartelli esposti all’esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le
imprese subappaltatrici.

Al  fine di  contrastare il  fenomeno del lavoro sommerso ed irregolare,  il  documento unico di  regolarità
contributiva è  comprensivo della  verifica della  congruità  dell’incidenza della mano d’opera relativa allo
specifico  contratto affidato. Tale  congruità,  per i  lavori  è verificata dalla  Cassa Edile in base all’accordo
assunto a livello nazionale tra le parti sociali firmatarie del contratto collettivo nazionale comparativamente
più rappresentative per l’ambito del settore edile ed il Ministero del lavoro e delle Politiche sociali; per i
lavori non edili è verificata in comparazione con lo specifico contratto collettivo applicato.

I piani di sicurezza di cui al D. Lgs. 81/2008 e s.m.i. sono messi a disposizione delle autorità competenti
preposte alle verifiche ispettive di controllo dei cantieri. L’affidatario è tenuto a curare il coordinamento di
tutti  i  subappaltatori  operanti  nel  cantiere,  al  fine  di  rendere  gli  specifici  piani  redatti  dai  singoli
subappaltatori  compatibili  tra  loro  e  coerenti  con  il  piano  presentato  dallo  stesso.  Nell’ipotesi  di
raggruppamento temporaneo o di consorzio, detto obbligo incombe al mandatario. Il direttore tecnico di
cantiere è responsabile del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori.

L’affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo deve allegare alla copia autentica del contratto la
dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo  o di collegamento a norma dell’art.
2359  del  Codice Civile  con il  titolare  del  subappalto  o  del  cottimo.  Analoga  dichiarazione deve essere
effettuata  da  ciascuno  dei  soggetti  partecipanti  nel  caso  di  raggruppamento  temporaneo,  società  o
consorzio. La Stazione Appaltante provvede al rilascio dell’autorizzazione di cui al comma 4 entro trenta
giorni dalla relativa richiesta: tale termine può essere prorogato una sola volta, ove ricorrano giustificati
motivi.  Trascorso  tale  termine  senza  che  vi  sia  provveduto,  l’autorizzazione  si  intende  concessa,  Per  i
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subappalti o cottimi di importo inferiore al 2 per cento dell’importo delle prestazioni affidate o di importo
inferiore a 100.000 euro, i termini per il rilascio dell’autorizzazione da parte della Stazione Appaltante sono
ridotti della metà.

L’esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore subappalto.

Le disposizioni di cui sopra si applicano anche ai raggruppanti temporanei e alle società anche consortili,
quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente le prestazioni scorporabili, di
applicano  altresì  agli  affidamenti  con  procedura  negoziata.  Ai  fini  dell’applicazione  delle  disposizioni
riguardanti il subappalto, è consentita, in deroga all’art. 48 comma 9 1° periodo del Codice la costituzione
dell’associazione in partecipazione quando l’associante non intende eseguire direttamente le prestazioni
assunte in appalto.

Le Stazioni Appaltanti rilasciano i certificati necessari per la partecipazione e la qualificazione di cui all’art.
83 comma 1 e  84 comma 4 lett. b all’Appaltatore, scomputando dall’intero valore dell’appalto il valore e la
categoria  di  quanto eseguito  attraverso  il  subappalto.  I  subappaltatori  possono richiedere alle  Stazioni
Appaltanti i certificati relativi alle prestazioni oggetto di appalto realmente eseguite.

Art.20 -   Adempimenti preliminari in materia di sicurezza

Ai sensi dell’articolo 90, comma 9, e dell’allegato XVII al Decreto n. 81/2008 e s.m.i.,  l’Appaltatore deve
trasmettere alla Stazione Appaltante, entro il termine prescritto da quest’ultima con apposita richiesta o, in
assenza di  questa,  entro  15 giorni dall’aggiudicazione definitiva e  comunque prima della  redazione del
verbale di consegna dei lavori qualora questi siano iniziati nelle more della stipula del contratto:

a) una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce
dei  lavoratori  effettuate  all'Istituto  Nazionale  della  Previdenza  Sociale  (INPS),  all'Istituto  Nazionale
Assicurazione Infortuni sul Lavoro (INAIL) e alle Casse Edili;

b)  una  dichiarazione  relativa  al  contratto  collettivo  stipulato  dalle  organizzazioni  sindacali
comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti;

c) il  certificato della Camera di  Commercio,  Industria, Artigianato e Agricoltura, in corso di  validità,  con
l’indicazione antimafia di cui agli articoli 6 e 9 del D.p.r. n. 252/1998 e s.m.i., oppure, in alternativa, ai fini
dell’acquisizione d’ufficio, l’indicazione della propria esatta ragione sociale, numeri  di codice fiscale e di
partita IVA, numero REA;

d) i dati necessari ai fini dell’acquisizione d’ufficio del DURC da parte della Stazione Appaltante, mediante la
presentazione del modello unificato INAIL-INPS-CASSA EDILE, compilato nei quadri «A» e «B» oppure, in
alternativa, le seguenti indicazioni:

- il contratto collettivo nazionale di lavoro (CCNL) applicato;
- la classe dimensionale dell’impresa in termini di addetti;
- per  l’INAIL:  codice  ditta,  sede  territoriale  dell’ufficio  di  competenza,  numero  di  posizione

assicurativa;
- per l’INPS: matricola azienda, sede territoriale dell’ufficio di competenza; se impresa individuale

numero di posizione contributiva del titolare; se impresa artigiana, numero di posizione assicurativa
dei soci;

- per la Cassa Edile (CAPE): codice impresa, codice e sede cassa territoriale di competenza;

e) il documento di valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli articoli 17, comma 1, lettera a), e
28, commi 1, 1-bis, 2 e 3, del Decreto n. 81/2008 e s.m.i. .

Entro gli stessi termini (15 gg) l’appaltatore deve trasmettere  il nominativo e i recapiti:

a) del  proprio Responsabile del  Servizio Prevenzione e Protezione di  cui  all’articolo 31 del  Decreto
n. 81/2008 e s.m.i. 

b) del proprio Medico competente di cui all’articolo 38 del Decreto n. 81/2008 e s.m.i.

c) il piano sostitutivo di sicurezza di cui al D.Lgs.81/08 e s.m.i. 

All’impresa esecutrice, per ogni singolo intervento programmato (ad esclusione di interventi urgenti che
richiedono  un’esecuzione  immediata),  potrà  essere  richiesta  –  ad  insindacabile  giudizio  della  direzione
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lavori  la quale valuterà la complessità e l’entità delle lavorazioni da eseguire – la redazione del "PIANO
SOSTITUTIVO DI SICUREZZA" redatto in conformità alla normativa vigente.

Tale Piano dovrà essere contestualizzato ed aggiornato alle lavorazioni specifiche dell’intervento.

Detto piano dovrà essere consegnato alla direzione dei lavori prima dell’inizio delle lavorazioni ordinate
entro i termini che saranno indicati nell’apposito O.D.I.

I suddetti adempimenti devono essere assolti:

a) dall’Appaltatore, comunque organizzato anche nelle forme di cui alle lettere b), c), d) ed e), nonché,
tramite questi, dai subappaltatori;

b) dal  consorzio  di  cooperative  o  di  imprese  artigiane,  oppure  dal  consorzio  stabile,  qualora  il
consorzio intenda eseguire i lavori direttamente con la propria organizzazione consortile;

c) dalla consorziata del consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure del consorzio stabile,
che il  consorzio ha indicato per l’esecuzione dei  lavori ai sensi  degli  articoli  45 e 48 del  D. Lgs.
50/2016 e s.m.i.,  qualora il  consorzio sia privo di  personale deputato alla esecuzione dei lavori;
qualora siano state individuate più imprese consorziate esecutrici dei lavori gli adempimenti devono
essere assolti da tutte le imprese consorziate indicate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse,
per il tramite di una di esse appositamente individuata, sempre che questa abbia espressamente
accettato tale individuazione;

d) da  tutte  le  imprese  raggruppate,  per  quanto  di  pertinenza  di  ciascuna  di  esse,  per  il  tramite
dell’impresa mandataria, qualora l’appaltatore sia un raggruppamento temporaneo di cui all’articolo
45 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.; l’impresa affidataria, ai fini dell’articolo 89, comma 1, lettera i), del
decreto 81/2008 e s.m.i. è individuata nella mandataria, come risultante dell’atto di mandato;

e) da  tutte  le  imprese  consorziate,  per  quanto  di  pertinenza  di  ciascuna  di  esse,  per  il  tramite
dell’impresa individuata con l’atto costitutivo o lo statuto del consorzio, qualora l’Appaltatore sia un
consorzio ordinario  di  cui all’articolo 45 del  D.Lgs.  50/2016 e s.m.i.;  l’impresa affidataria,  ai  fini
dell’articolo 89, comma 1, lettera i), del Decreto 81/2008 e s.m.i. è individuata con il predetto atto
costitutivo o statuto del consorzio;

f) dai lavoratori autonomi che prestano la loro opera in cantiere.

L’Appaltatore deve assolvere gli  adempimenti  di  sicurezza,  anche nel  corso dei lavori  ogni  qualvolta nel
cantiere operi legittimamente un’impresa esecutrice o un lavoratore autonomo non previsti inizialmente.

Art.21 -  Norme di sicurezza generali e di sicurezza nel cantiere

Anche ai  sensi,  ma non solo,  dell’articolo 97 comma 1 del  Decreto n.  81/2008 e  s.m.i.,  l’Appaltatore è
obbligato:

a) ad osservare le misure generali di tutela di cui agli articoli 15, 17, 18 e 19 del Decreto n. 81/2008 e
s.m.i.  e  all’allegato  XIII  allo  stesso  decreto  nonché  le  altre  disposizioni  del  medesimo  decreto
applicabili alle lavorazioni previste nel cantiere;

b) a rispettare e  curare il  pieno rispetto di  tutte le norme vigenti  in  materia  di  prevenzione degli
infortuni  e  igiene  del  lavoro  e  in  ogni  caso  in  condizione  di  permanente  sicurezza  e  igiene,
nell’osservanza delle disposizioni degli articolo da 108 a 155 del Decreto n.° 81 del 2008 e s.m.i e
degli allegati  XVII, XVIII, XIX, XX, XXII, XXIV, XXV, XXVI, XXVII, XXVIII, XXIX, XXX, XXXI, XXXII, XXXIII,
XXXIV, XXXV e XLI, allo stesso decreto;

c) a verificare costantemente la presenza di tutte le condizioni di sicurezza dei lavori affidati;

d) ad osservare le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione
del cantiere, in quanto non in contrasto con le disposizioni di cui al comma 1.

L’Appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi piani
per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate.

L’Appaltatore  garantisce  che  le  lavorazioni,  comprese  quelle  affidate  ai  subappaltatori,  siano  eseguite
secondo il criterio «incident and injury free».

Art.22 -  Osservanza ed attuazione dei piani di sicurezza

L’Appaltatore è  obbligato  ad osservare  le  misure  generali  di  tutela  di  cui  all'articolo  15 del  Decreto  n.
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81/2008 e s.m.i., con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli da 88 a
104 e agli allegati da XVI a XXV dello stesso Decreto.

I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità all’allegato XV al Decreto n. 81/2008 e s.m.i. nonché
alla migliore letteratura tecnica in materia.

L'impresa  esecutrice  è  obbligata  a  comunicare  tempestivamente  prima  dell'inizio  dei  lavori  e  quindi
periodicamente,  a  richiesta  della  Stazione  Appaltante,  l'iscrizione  alla  camera  di  commercio,  industria,
artigianato  e  agricoltura,  l'indicazione  dei  contratti  collettivi  applicati  ai  lavoratori  dipendenti  e  la
dichiarazione circa l'assolvimento degli obblighi assicurativi e previdenziali.

L’Appaltatore è tenuto a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere
gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato
dall’appaltatore.

In  caso  di  raggruppamento  temporaneo  o  di  consorzio  ordinario  di  imprese  detto  obbligo  incombe
all’impresa mandataria; in caso di consorzio stabile o di consorzio di cooperative o di imprese artigiane tale
obbligo incombe al consorzio. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte
di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori.

Il  piano  sostitutivo  di  sicurezza   e  di  coordinamento ed  il  piano  operativo  di  sicurezza  formano  parte
integrante del contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’Appaltatore,
comunque accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione
del contratto.

Ai  sensi  dell’articolo  105  del  D.Lgs.  50/2016  e  s.m.i.,  l’Appaltatore  è  solidalmente  responsabile  con  i
subappaltatori per gli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza.

Art.23 -  Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera

L’Appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, nonché
eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare:

a) nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’Appaltatore si obbliga ad applicare
integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili e affini
e gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i
lavori;

b) i suddetti obblighi vincolano l’Appaltatore anche qualora non sia aderente alle associazioni stipulanti o
receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni
dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica;

c) è responsabile in rapporto alla Stazione Appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da parte degli
eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo
non  disciplini  l’ipotesi  del  subappalto;  il  fatto  che  il  subappalto  non  sia  stato  autorizzato  non  esime
l’Appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione Appaltante;

d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, assistenziale,
antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali.

Ai  sensi  dell’articolo  30  comma  5  del  D.Lgs.50/2016  e  s.m.i.,  in  caso  di  inottemperanza  agli  obblighi
contributivi nei confronti di INPS, INAIL e Cassa Edile da parte dell’Appaltatore o dei subappaltatori, rilevata
da un DURC negativo, in assenza di adeguate giustificazioni o di regolarizzazione tempestiva, la Stazione
Appaltante  provvede  direttamente  al  pagamento  dei  crediti  vantati  dai  predetti  istituti,  in  luogo
dell’Appaltatore e dei subappaltatori, utilizzando le somme trattenute sui pagamenti delle rate di acconto.

Ai sensi dell’articolo 30 comma 6 del D.Lgs.50/2016 e s.m.i., in caso di ritardo immotivato nel pagamento
delle  retribuzioni  dovute  al  personale  dipendente  dell’Appaltatore  o  dei  subappaltatori,  la  Stazione
Appaltante  può  pagare  direttamente  ai  lavoratori  le  retribuzioni  arretrate,  anche  in  corso  d'opera,
utilizzando le somme trattenute sui pagamenti delle rate di acconto e di saldo

In ogni momento il Direttore dei Lavori e, per suo tramite, il R.U.P., possono richiedere all’Appaltatore e ai
subappaltatori copia del libro unico del lavoro di cui all’articolo 39 della Legge 9 agosto 2008, n. 133 e s.m.i.,
possono altresì richiedere i documenti di riconoscimento al personale presente in cantiere e verificarne la
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effettiva iscrizione nel predetto libro unico del lavoro dell’Appaltatore o del subappaltatore autorizzato.

Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del Decreto n. 81/2008 e s.m.i.,
nonché dell’articolo 5, comma 1, primo periodo, della Legge n. 136/2010 e s.m.i., l’Appaltatore è obbligato a
fornire a ciascun soggetto occupato in cantiere una   apposita tessera di riconoscimento  , impermeabile ed
esposta in forma visibile, corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore, i dati identificativi
del datore di lavoro e la data di assunzione del lavoratore.

L’Appaltatore risponde dello stesso obbligo anche per i lavoratori dipendenti dai subappaltatori autorizzati;
la tessera dei predetti lavoratori deve riportare gli estremi dell’autorizzazione al subappalto. Tutti i lavoratori
sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento.

Agli stessi obblighi devono ottemperare anche i lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria
attività  nei  cantieri  e  il  personale  presente  occasionalmente  in  cantiere  che  non  sia  dipendente
dell’Appaltatore  o  degli  eventuali  subappaltatori  (soci,  artigiani  di  ditte  individuali  senza  dipendenti,
professionisti, fornitori esterni, collaboratori familiari e simili); tutti i predetti soggetti devono provvedere in
proprio e, in tali casi, la tessera di riconoscimento deve riportare i dati identificativi del committente ai sensi
dell’articolo 5, comma 1, secondo periodo, della Legge n. 136/2010 e s.m.i. 

La violazione degli obblighi di cui ai precedenti punti  comporta l’applicazione, in capo al datore di lavoro,
della sanzione amministrativa da euro 100,00 ad euro 500,00 per ciascun lavoratore.

Il lavoratore munito della tessera di riconoscimento che non provvede ad esporla è punito con la sanzione
amministrativa  da  euro 50,00  a  euro  300,00.  Nei  confronti  delle  predette  sanzioni  non è  ammessa  la
procedura di diffida di cui all’articolo 13 del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124.

Le  imprese  con  meno  di  10  (dieci)  dipendenti  hanno  facoltà  di  adempiere  a  tale  obbligo  mediante
l’adozione di un apposito registro nel quale siano rilevate giornalmente le presenze. La stazione appaltante.
si riserva un controllo a campione sulle generalità dei conducenti dei mezzi comunicati, con segnalazione
alle autorità competenti, qualora venissero riscontrate difformità od irregolarità.

L'Appaltatore  conviene  con  la  committenza  che,  come  disposto  dal  D.  Lgs.  n.  81/2008  nei  casi  di
inosservanza  alle  disposizioni  dello  stesso,  il  Direttore  dell’esecuzione  del  contratto  possa  proporre la
risoluzione del contratto e s’impegna a risarcire la committenza di ogni danno derivante da tale circostanza,
senza opporre eccezioni, a qualsiasi titolo, in ordine alla rescissione.

Art.24 -   Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore

Oltre agli oneri di cui al Capitolato Generale d’Appalto, al regolamento generale e al presente capitolato,
nonché a  quanto previsto da tutti  i  piani  per  le  misure di  sicurezza  fisica  dei  lavoratori,  sono a  carico
dell’Appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono:

a) la fedele esecuzione degli interventi individuati dagli O.D.I. , in conformità alle pattuizioni contrattuali, in
modo che le  opere eseguite risultino  a  tutti  gli  effetti  collaudabili,   richiedendo al  Direttore dei  Lavori
tempestive disposizioni scritte per eventuali precisazioni di dettaglio;

b) i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione alla
entità  dell’opera,  con  tutti  i  più  moderni  e  perfezionati  impianti  per  assicurare  una  perfetta  e  rapida
esecuzione di  tutte le  opere prestabilite,  ponteggi  e palizzate,  adeguatamente protetti,  in  adiacenza di
proprietà pubbliche o private, la recinzione con solido steccato, nonché la pulizia, la manutenzione del can-
tiere stesso, l’inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade, in modo da rendere sicuri il transito e la
circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali opere scorporate o
affidate a terzi dallo stesso Ente Appaltante;

c) l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione Appaltante, di ogni responsabilità risarcitoria e
delle obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni dell’impresa a termini  di
contratto;

d) l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla direzione lavori,
sui materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, compresa la confezione dei campioni e
l’esecuzione  di  prove  di  carico  che  siano  ordinate  dalla  stessa  direzione  lavori  su  tutte  le  opere  in
calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi altra struttura portante, nonché prove di tenuta per le tubazioni;
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in particolare è fatto obbligo  di  effettuare almeno un prelievo di  calcestruzzo per ogni giorno di  getto,
datato e conservato;

e) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti dal
capitolato;

f) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le disposizioni
della direzione lavori, comunque all’interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente
appalto  e  approvvigionati  o  eseguiti  da  altre  ditte  per  conto  della  Stazione  Appaltante  e  per  i  quali
competono a termini di contratto all’Appaltatore le assistenze alla posa in opera; i  danni che per cause
dipendenti dall’Appaltatore fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti devono essere ripristinati a
carico dello stesso Appaltatore;

g) la concessione, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano affidati lavori
non compresi nel presente appalto, l’uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, delle impalcature, delle
costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per tutto il tempo necessario all’esecuzione dei
lavori che la Stazione Appaltante intenderà eseguire direttamente oppure a mezzo di altre ditte dalle quali,
come  dalla  Stazione  Appaltante,  l’impresa  non  potrà  pretendere  compensi  di  sorta,  tranne  che  per
l’impiego di personale addetto ad impianti di sollevamento; il tutto compatibilmente con le esigenze e le
misure di sicurezza;

h) la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso  allo stesso, compreso lo sgombero dei materiali
di rifiuto lasciati da altre ditte;

i) le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti provvisori
di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e per l’esecuzione
dei lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; l’Appaltatore si obbliga a
concedere, con il  solo rimborso delle spese vive,  l’uso dei predetti servizi  alle altre ditte che eseguono
forniture o lavori per conto della Stazione Appaltante, sempre nel rispetto delle esigenze e delle misure di
sicurezza;

l) l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di  lavoro ogni volta che questo sia previsto
specificatamente dal presente capitolato o sia richiesto dalla direzione dei lavori, per ottenere il relativo
nullaosta alla realizzazione delle opere simili;

m) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e
quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di  sicurezza, nonché l’illuminazione notturna del
cantiere;

n) la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni, prove e
controlli dei lavori tenendo a disposizione del Direttore dei Lavori i disegni e le tavole per gli  opportuni
raffronti e controlli, con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi dal riprodurre o
contraffare i disegni e i modelli avuti in consegna;

o) l’eventuale consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale usato,
per le finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal presente capitolato o precisato da parte
della direzione lavori con ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del materiale;

p) l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi natura e
causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione lavori; nel caso di sospensione dei
lavori deve essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere e
per qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico dell’Appaltatore l’obbligo di  risarcimento degli
eventuali danni conseguenti al mancato   od insufficiente rispetto della presente norma;

q)  l’adozione,  nel  compimento di  tutti  i  lavori,  dei  procedimenti  e  delle  cautele  necessarie  a garantire
l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai beni
pubblici  e  privati,  osservando  le  disposizioni  contenute  nelle  vigenti  norme  in  materia  di  prevenzione
infortuni;  con  ogni  più  ampia  responsabilità  in  caso  di  infortuni  a  carico  dell’Appaltatore,  restandone
sollevati la Stazione Appaltante, nonché il personale preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori;

q.bis) nominare il Direttore Tecnico di cantiere e comunicarlo al Responsabile del Procedimento, al Direttore
dei Lavori e al Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione;
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r) comunicare al Responsabile del Procedimento, al Direttore dei Lavori e al Coordinatore per la Sicurezza in
fase di Esecuzione il nominativo del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione;

s) redigere il Piano operativo di sicurezza conformemente a quanto indicato  e prescritto dalla normativa
vigente  in  materia  da  considerare  quale  piano  complementare  e  di  dettaglio  del  Piano  Sostitutivo  di
Sicurezza  e  Coordinamento  per  quanto  attiene  alle  proprie  scelte  autonome  e  relative  responsabilità
nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei lavori;

t)  predisporre  gli  impianti,  le  attrezzature   ed  i  mezzi  d’opera  per  l’esecuzione  dei  lavori,  nonché  gli
strumenti ed il personale necessari per il tracciamento, rilievi, misurazioni e controlli;

t.bis) provvedere al conseguimento di eventuali permessi di scarico dei materiali e di occupazione suolo
pubblico;

u) provvedere alla vidimazione del registro di contabilità (consegnato dalla D.L.) all’Ufficio del Registro e
tutte le marche da bollo necessarie nonché la rilegatura nelle forme e misure a scelta della D.L.; sono altresì
a  carico  dell’Appaltatore  tutte  le  marche  da  bollo  da  apporre  sui  documenti  contabili  previste  dalla
normativa vigente e richieste dalla D.L.;

v)  provvedere all’esecuzione dei  sondaggi  e  verifiche in merito alla  presenza di  sottoservizi,  anche  in
accordo con le società fornitrici e/o con i privati prima dell’inizio dei lavori; gli eventuali danni alle utenze
esistenti dovranno essere ripristinati a completa cura e spese dell’Appaltatore. Delle suddette  – da eseguire
prima dell’inizio dei lavori – dovrà essere fornito riscontro mediante la redazione di appositi rapporti di
sopralluogo nei quali andranno riportati l’ora, il luogo, il nominativo dei soggetti a vario titolo intervenuti e
le risultanze emerse. Detti rapporti, firmati da tutti i soggetti intervenuti, dovranno essere consegnati al
Direttore dei Lavori ed al Responsabile del Procedimento prima dell’inizio dei lavori e, comunque, entro 5 gg
dalla loro redazione;

z) prevedere e fornire le più ampie precauzioni possibili per i pedoni presenti nelle zone oggetto dei lavori,
fornendo  le  necessarie  precauzioni  e  garantendo  l’accesso  agli  ingressi  delle  abitazioni  e  stradine  di
collegamento mediante passerelle in sicurezza;

z.bis) provvedere all’assicurazione contro i danni dell’incendio, dello scoppio del gas e del fulmine per gli
impianti e attrezzature di cantiere, per i materiali a piè d’opera e per le opere già eseguite o in corso di
esecuzione;

aa) provvedere alla sorveglianza di cantiere ed alla assicurazione contro il furto tanto per le cose proprie che
dei fornitori, alla sua pulizia quotidiana, allo sgombero, a lavori ultimati, delle attrezzature, dei materiali
residuato e di quanto altro non utilizzato nelle opere;

bb) approvvigionare tempestivamente i materiali necessari all’esecuzione delle opere; disporre in cantiere
di idonee e qualificate maestranze in funzione delle necessità delle singole fasi dei lavori, segnalando alla
direzione  dei  lavori  l’eventuale  personale  tecnico  ed  amministrativo  alle  sue  dipendenze  destinato  a
coadiuvarlo;

cc) corrispondere ai propri dipendenti le retribuzioni dovute e rilasciare dichiarazione di aver provveduto
nei  loro confronti  alle assistenze,  assicurazioni  e  previdenze secondo le  norme di  legge e dei  contratti
collettivi di lavoro;

dd)  provvedere alla tenuta delle scritture di cantiere, a norma di contratto;

ee) provvedere ai materiali, i mezzi e la mano d’opera occorrenti per le prove di collaudo;

ff) il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di soddisfacente salubrità;

gg) la più idonea ubicazione delle  postazioni di  lavoro;  le più idonee condizioni  di  movimentazione dei
materiali; il controllo e la manutenzione di ogni impianto che possa determinare situazioni di pericolo per la
sicurezza e la salute dei lavoratori; la più idonea sistemazione delle aree di stoccaggio e di deposito;

hh)  il  tempestivo  approntamento  in  cantiere  delle  attrezzature,  degli  apprestamenti  e  delle  procedure
esecutive previste dai piani di sicurezza  ovvero richieste in fase di esecuzione dei lavori;

ii)  rilasciare  dichiarazione  al  Committente  di  aver  sottoposto  tutti  i  lavoratori  presenti  in  cantiere  a
sorveglianza sanitaria secondo quando previsto dalla normativa vigente e/o qualora le condizioni di lavoro
lo richiedono;
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ll) provvedere alla fedele esecuzione delle attrezzature e degli apprestamenti conformemente alle norme
contenute nel piano di sicurezza e nei documenti di progettazione della sicurezza;

mm)  tenere  a  disposizione  del  Responsabile  del  Procedimento  e  della   direzione  dei  lavori  copia
controfirmata della documentazione relativa alla progettazione e al piano di sicurezza;

nn) fornire alle imprese subappaltanti:

• adeguata documentazione, informazione e supporto tecnico - organizzativo;

• le informazioni relative ai rischi derivanti dalle condizioni ambientali nelle immediate vicinanze del
cantiere,  dalle  condizione  logistiche  all’interno  del  cantiere,  dalle  lavorazioni  da  eseguire,
dall’interferenza con altre imprese secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia;

• le  informazioni  relative  all’utilizzo  di  attrezzature,  apprestamenti,  macchinari  e  dispositivi  di
protezione collettiva ed individuale;

• mettere a disposizione di tutti i Responsabili del Servizio di Prevenzione e Protezione delle imprese
subappaltanti e dei lavoratori autonomi il progetto della sicurezza ed il Piano di sicurezza;

oo) L’Appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti diversi
dalla  Stazione  Appaltante  (Consorzi,  rogge,  privati,  Provincia,  gestori  di  servizi  a  rete  e  altri  eventuali
soggetti  coinvolti  o  competenti  in  relazione  ai  lavori  in  esecuzione)  interessati  direttamente  o
indirettamente ai lavori, tutti i permessi necessari e a seguire tutte le disposizioni emanate dai suddetti per
quanto di competenza, in relazione all’esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere, con esclusione
dei permessi e degli altri atti di assenso aventi natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale;

pp) L’Appaltatore dovrà provvedere, a sua cura e spese, a tutte le procedure ed incombenze occorrenti per
le occupazioni temporanee per strade di servizio, per le deviazioni provvisorie necessarie per mantenere la
continuità delle acque, della viabilità ordinaria, per gli accessi ai cantieri e per l’impianto dei cantieri stessi
per le discariche dei materiali  dichiarati inutilizzabili  dalla DD.LL., per le aree di deposito, per le cave di
prestito e per tutto quanto altro necessario all’esecuzione dei lavori;

qq) L'Appaltatore è altresì obbligato:

- ad intervenire alla rilevazione delle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di
due testimoni qualora egli, invitato non si presenti;

- a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli dal Direttore dei
Lavori, subito dopo la firma di questi;

- a consegnare al Direttore Lavori, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e somministrazioni
previste dal  presente capitolato e ordinate dallo stesso, che per la loro natura si  giustificano mediante
fattura;

- a consegnare al Direttore dei Lavori le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera,
nonché le altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in economia nonché a
firmare le relative liste settimanali sottopostegli dal Direttore dei Lavori;

rr) L’Appaltatore deve produrre alla direzione dei lavori un’adeguata documentazione fotografica relativa
alle  lavorazioni  di  particolare  complessità,  o  non  più  ispezionabili  o  non  più  verificabili  dopo  la  loro
esecuzione oppure a richiesta della direzione dei lavori. La documentazione fotografica, a colori e in formati
riproducibili agevolmente, reca in modo automatico e non modificabile la data e l’ora nelle quali sono state
fatte le relative riprese;

ss)  E’  altresì  posta a carico dell’Appaltatore e ricompresa nell’importo contrattuale  -  nel  caso  di  lavori
programmati  -  la  predisposizione  di  richiesta  di  autorizzazione  acustica  in  deroga  ai  limiti  di  zona  da
inoltrare all’ufficio tecnico comunale ai sensi del vigente regolamento acustico per le attività temporanee
del Comune di Finale Ligure;

tt) L’Appaltatore ha l’obbligo di comunicare alla Stazione Appaltante l’elenco delle imprese coinvolte del
piano di affidamento con riguardo alle forniture e servizi seguenti:

- Trasporto di materiale a discarica;
- Trasporto e smaltimento rifiuti per conto terzi;
- Estrazione, fornitura e trasporto di terra e materiali inerti;
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- Confenzionamento, fornitura e trasporto di calcestruzzo e bitume;
- Noli a freddo di macchinari;
- Fornitura di ferro lavorato;
- Noli a caldo;
- Autotrasporti per conto terzi;
- Guardiania dei cantieri.

Qualsiasi variazione al suddetto elenco di imprese, successivamente intervenuta per qualsiasi motivo, dovrà
essere tempestivamente comunicata. Il suddetto elenco sarà comunicato a cura della Stazione Appaltante al
Prefetto al fine di consentire le necessarie verifiche antimafia;

uu) L’Appaltatore s’impegna a:

-    denunciare  ogni  illecita  richiesta  di  denaro,  prestazione  o  altra  utilità   ad  esso  formulata  prima
dell’affidamento  o  nel  corso  di  esecuzione  dei  lavori,  anche  attraverso  suoi  agenti,  rappresentanti  o
dipendenti  e  comunque  ogni  illecita  interferenza  nelle  procedure  di  aggiudicazione  o  nella  fase  di
esecuzione dei lavori;

-  denunciare,  dandone  notizia  alla  Stazione  Appaltante,  ogni  tentativo  di  estorsione,  intimidazione  o
condizionamento di natura criminale in qualunque forma si manifesti;

- a non affidare mediante subappalto o subcontratto alcuna prestazione relativa al contratto ad imprese che
abbiano partecipato autonomamente alla procedura di  gara per l’affidamento dello stesso. Il  medesimo
impegno dovrà essere assunto dai subappaltatori in relazione all’individuazione dei subcontraenti che non
dovranno aver  partecipato  autonomamente  alla  suddetta  gara.  La  Stazione  Appaltante  non autorizzerà
richieste di subappalto in violazione al suddetto impegno;

vv) Tutte le operazioni di trasporto dei rifiuti dovranno essere eseguite nel pieno rispetto della normativa
vigente (D. Lgs.152/06 e s.m.i.) ed accompagnati da regolari formulari di trasporto che saranno compilati
dall’Appaltatore e recapitati alla Committenza entro i termini di legge.

L’Appaltatore assumerà il ruolo di  produttore  dei rifiuti ai fini della compilazione del formulario dei rifiuti
prelevati nello svolgimento dell’attività oggetto di affidamento.

Art.25 -  Materiali di scavo e di demolizione/custodia del cantiere/cartello di cantiere

I materiali provenienti dalle escavazioni/demolizioni devono essere trasportati e regolarmente accatastati in
pubblica discarica autorizzata, a cura e spese dell’Appaltatore, intendendosi quest’ultimo compensato degli
oneri di trasporto e di accatastamento con i corrispettivi contrattuali previsti per gli scavi/demolizioni.

Sono a  carico  e  a  cura  dell’Appaltatore,  senza  che  possano  derivare  compensi  aggiuntivi  oltre  i  prezzi
elementari contrattuali, tutti gli adempimenti imposti dalla normativa ambientale, compreso l'obbligo della
tenuta del  registro di  carico e scarico dei  rifiuti,  indipendentemente dal  numero dei  dipendenti  e dalla
tipologia dei rifiuti prodotti.

A tal proposito l’appaltatore assumerà la qualifica di  produttore per tutti i rifiuti derivanti dall’esecuzione
delle lavorazioni previste assumendo tutti i conseguenti obblighi derivanti dalla normativa di settore.

E’ altresì a carico e a cura dell’Appaltatore il trattamento delle terre e rocce da scavo (TRS) e la relativa
movimentazione, ivi compresi i casi in cui terre e rocce da scavo:

a)  siano considerate rifiuti speciali ai sensi dell’articolo 184 del D. Lgs. n. 186/2006 e s.m.i.;

b) siano sottratte al regime di trattamento dei rifiuti nel rispetto di quanto previsto dagli articoli 185 e 186
dello stesso D. Lgs. n. 186/2006 e s.m.i., e di quanto ulteriormente disposto dall’articolo 20, comma 10-
sexies della legge 19 gennaio 2009, n. 2.

E’ a carico e a cura dell’Appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in
esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione Appaltante e ciò anche durante periodi di sospensione
dei lavori e fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione Appaltante.

L’Appaltatore deve predisporre ed esporre presso ogni sito d'intervento apposito cartello indicatore, con le
dimensioni di almeno cm. 80 di base e cm. 50 di altezza, secondo lo schema tipo che sarà indicato dalla
stazione appaltante.
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Art. 26 – Prevenzione degli infortuni ed igiene del lavoro 

All’atto della consegna del servizio l’Appaltatore dovrà espressamente confermare di aver preso  piena e
completa conoscenza dei  rischi,  di  qualsiasi  natura,  presenti  nell’area di  intervento e di  impegnarsi  ad
attuare tutti i provvedimenti per la prevenzione infortuni e per la tutela dei lavoratori. Di tale conferma si
darà atto nel verbale di consegna del servizio.

L’Appaltatore  è  tenuto,  inoltre,  ad  uniformarsi  scrupolosamente  ad  ogni  norma  vigente  o  che  fosse
emanata in materia di prevenzione infortuni e di igiene del lavoro e a titolo esemplificativo, alle disposizioni
contenute nel D. Lgs. n. 81/2008 s.m.i. 

L’Appaltatore provvederà altresì:

- che  tutto  il  personale  addetto  al  servizio,  compreso  quello  impiegato  per  l’apposizione  della
segnaletica sia a conoscenza delle norme inerenti la segnaletica e sicurezza nei cantieri stradali, qui

di seguito elencate a titolo esemplificativo:

D. Lgs. 30 Aprile 1992 n. 285 e ss.mm. - Nuovo Codice della Strada;

D.P.R 16/12/1992 n. 495 e ss.mm. - Regolamento di Esecuzione ed Attuazione Nuovo Codice della

Strada;

Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 10/07/2002 - Disciplinare tecnico relativo
agli  schemi  segnaletici,  differenziati  per  categoria  di  strada,  da  adottare  per  il  segnalamento
temporaneo;

Decreto Interministeriale 4 marzo 2013 — Criteri  generali  di  sicurezza relativi  alle procedure di
revisione, integrazione e apposizione della segnaletica stradale destinata alle attività lavorative che
si  svolgono in presenza di  traffico veicolare D. Lgs.  9 aprile 2008, n.81 e successive modifiche e
integrazioni - Attuazione dell’articolo 1 della Legge 3 agosto 2007 n. 123 in materia di tutela della
salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro.

Si richiede pertanto la piena ed inderogabile applicazione delle prescrizioni contenute nei sopra
citati decreti a tutela della sicurezza e salute dei lavoratori e della sicurezza degli utenti e l’avvenuta

formazione specifica  di  tutti  gli  operatori  oltre  che la  disponibilità  della  cartellonistica  e degli  
approntamenti provvisionali richiesti dalle differenti tipologie di attività manutentiva.

- A consegnare copia del documento di valutazione dei rischi, del piano di emergenza, dell’elenco
degli addetti e dei relativi attestati di formazione al Responsabile del Procedimento prima della

stipula del contratto, oppure in sede di consegna del servizio qualora avvenga in via d‘urgenza.

In tale sede dovrà altresì essere comunicato, a questa stazione appaltante, il nome del Datore di
Lavoro,  del  Medico  Competente,  del  Responsabile  del  Servizio  Prevenzione e  Protezione  e  del
Rappresentante dei Lavoratori.

Con riferimento a tutti gli obblighi previsti dal D. Lgs. n. 81/2008, a carico del datore di lavoro a salvaguardia
della sicurezza e della salute dei propri dipendenti, senza che il  seguente elenco possa essere ritenuto
limitativo, l’appaltatore dovrà:

°portare alla  conoscenza preventiva di  tutti  i  propri  dipendenti  e  fornitori  i  rischi  rilevati  nell’area del
servizio all’atto della consegna dello stesso e quelli individuati dal DUVRI (documento unico di valutazione
dei rischi)

°far osservare a tutti i propri dipendenti ed eventuali cottimisti e fornitori tutte le norme e le disposizioni
contenute nelle disposizioni legislative sopra citate;

°  disporre  e  controllare  che  tutti  i  propri  dipendenti  siano  dotati  ed  usino  i  Dispositivi  di  Protezione
Individuale (DPI) appropriati e prescritti per i  rischi connessi con le lavorazioni e/o con le operazioni da
effettuare durante l’espletamento del servizio, con particolare riferimento alle dotazioni personali indicate
nel DUVRI;

°  curare  che  tutte  le  attrezzature  ed  i  mezzi  d’opera,  compresi  quelli  eventualmente  noleggiati  o  di
proprietà, siano in regola con le prescrizioni vigenti;
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° allontanare immediatamente le attrezzature, mezzi d’opera od altro non rispondente alle predette norme
ed a sostituirli con altri idonei al corretto e sicuro utilizzo ed impiego;

° informare, immediatamente prima dell’inizio di ogni prestazione prevista nell’appalto in oggetto, tutti i
propri dipendenti dei rischi specifici della stessa e delle misure di prevenzione e sicurezza da adottare;

° informare immediatamente la Direzione dell’Esecuzione del Servizio in caso di infortunio od incidente e ad
ottemperare, in tale evenienza, a tutte le incombenze prescritte dalla Legge.

La Direzione dell’esecuzione del contratto ed il personale incaricato si riservano ogni facoltà di compiere
ispezioni ed accertamenti per il rispetto di quanto sopra, nonché di richiedere ogni notizia od informazione
all’Appaltatore circa l’osservanza a quanto prescritto dal presente articolo.

Art. 27 – Oneri ed obblighi diversi a carico dell’appaltatore  - Cartello di cantiere

Oltre agli oneri di cui agli articoli precedenti sono a carico dell'Appaltatore:

1. l‘osservanza delle norme derivanti dalle vigenti leggi e decreti relativi alla prevenzione degli infortuni sul
lavoro,  all‘igiene  del  lavoro,  alle  assicurazioni  contro  gli  infortuni  sul  lavoro,  alle  assicurazioni  sociali
obbligatorie, derivanti da leggi o da contratti collettivi (invalidità, vecchiaia, disoccupazione, tubercolosi,
malattia), nonché il pagamento dei contributi comunque messi a carico del datori di lavoro, come assegni
familiari e le indennità ai richiamati alle armi.

Nell'esecuzione delle prestazioni che formano oggetto del presente appalto,  l'Appaltatore si  obbliga ad
applicare integralmente tutte le norme contenute nei Contratti collettivi nazionali di lavoro per gli operai
dipendenti dalle Imprese Edili e/o Cooperative, Aziende industriali ed affini e negli accordi locali integrativi
dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolge il servizio anzidetto

L’Appaltatore si obbliga, altresì, ad applicare detti contratti, e gli accordi integrativi medesimi, anche dopo
la scadenza e fino al loro rinnovo.

I  suddetti  obblighi  vincolano  l’Appaltatore  anche  se  non  fosse  aderente  alle  associazioni  di  categoria
stipulanti  o  receda  da esse e  indipendentemente dalla  natura  industriale  o  artigiana,  dalla  struttura e
dimensione dell’Appaltatore stesso e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica e sindacale.

Al fine del rispetto degli obblighi di cui sopra l’Appaltatore e tenuto allo scrupoloso rispetto delle norme
previste per la prevenzione degli infortuni e per la tutela della salute nei luoghi di lavoro sia per il proprio
personale che per il personale addetto alla Direzione dell’Esecuzione dei Servizi in applicazione delle Leggi e
dei  Regolamenti  vigenti  in  materia  di  prevenzione infortunio  ed igiene del  lavoro, in particolare  quelli
previsti dal Nuovo Testo Unico della Sicurezza (D. Lgs. n. 81/2008 e smi.) .

In caso d’inottemperanza agli obblighi precisati nel presente articolo accertata dall’Ispettorato del lavoro e
segnalata alla committenza, la stessa comunicherà all'Appaltatore l'infrazione accertata e procederà ad una
detrazione del 20 % sui pagamenti in acconto se le prestazioni sono in corso, ovvero alla sospensione del
pagamento del saldo se le prestazioni sono ultimate, destinando le somme cosi accantonate a garanzia
dell‘adempimento degli obblighi di cui sopra.

Per le detrazioni e sospensioni dei pagamenti di cui sopra, l’Appaltatore non può opporre eccezioni né ha
titolo a risarcimento di danni.

Sulle somme detratte non saranno per qualsiasi titolo corrisposti interessi.

2. l’osservanza, durante l’espletamento del servizio, delle prescrizioni del documento unico di valutazione
dei rischi (DUVRI). Qualora ciò non avvenga, il Direttore dell’Esecuzione del Contratto può disporre, ai sensi
del D. Lgs. n. 81/2008 smi., la sospensione del servizio, senza che ciò costituisca titolo per l’Appaltatore a
richiedere  proroghe  alla  scadenza  contrattuale  essendo  imputabile  a  fatto  e  colpa  dell’Appaltatore
esecutore stesso. In caso di mancato positivo riscontro e di perdurante inosservanza della disposizione di
sicurezza  impartita,  l’Appaltatore  sarà  formalmente  diffidato  e  posto  in  mora  per  gravi  e/o  ripetute
violazioni della sicurezza, che costituiscono causa di risoluzione del contratto ai sensi dell’articolo 108 del D.
Lgs. n. 50/2016.

3.  E'  fatto  assoluto  divieto  all’Appaltatore  di  servirsi  dell‘opera  di  personale  del  Comune  di  Cario
Montenotte.
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Sarà obbligo dell'Appaltatore di adottare nell’esecuzione delle prestazioni tutti i provvedimenti e le cautele
necessari per garantire l’incolumità dei lavoratori e dei terzi, ai sensi del D. Lgs. n°81/2008, nonché per
evitare danni a beni pubblici e privati.

Resta convenuto che, qualora debbano verificarsi danni alle persone od alle cose per gli eventuali disservizi
derivanti dal mancato od insufficiente espletamento del servizio affidato, o per mancanza, insufficienza od
inadeguatezza di segnalazioni, in relazione alle prescrizioni del "Nuovo Codice della Strada" e del relativo
Regolamento d’esecuzione, che interessano o limitano la zona riservata al traffico dei veicoli e dei pedoni,
l'Appaltatore terrà sollevata ed indenne la committenza ed il personale da essa dipendente da qualsiasi
pretesa  o  molestia,  anche  giudiziaria,  che  potesse  provenirle  da  terzi  e  provvederà,  a  suo  carico,  al
completo risarcimento dei danni che si fossero verificati.

Sono a carico e a cura dell’Appaltatore tutti gli adempimenti imposti dalla normativa ambientale, compreso
l'obbligo  della  tenuta  del  registro  di  carico  e  scarico  dei  rifiuti,  indipendentemente  dal  numero  dei
dipendenti e dalla tipologia dei rifiuti prodotti.

A tal proposito l’appaltatore assumerà la qualifica di  produttore per tutti i rifiuti derivanti dall’esecuzione
delle attività previste/eseguite assumendo tutti i conseguenti obblighi derivanti dalla normativa di settore.

E’ a carico e a cura dell’Appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in
esso esistenti,  anche se di  proprietà della Stazione Appaltante e ciò anche durante eventuali periodi di
sospensione .

L’appaltatore dovrà predisporre  ed esporre presso il  sito  d’intervento apposito  cartello indicatore (tale
cartello, in unico esemplare, sarà spostato di volta in volta in corrispondenza del luogo d’intervento), delle
dimensioni di almeno 50 cm di base ed 80 cm, secondo lo schema che sarà specificato nel verbale di avvio
dell’esecuzione del contratto.

Art. 28 – Danni di forza maggiore 

L'Appaltatore non avrà diritto ad alcun indennizzo per avarie, perdite o danni che si verificassero nel corso
dei servizi.

L'Appaltatore è tenuto a prendere tempestivamente, ed efficacemente, tutte le misure preventive atte ad
evitare danni e comunque è tenuto alla loro riparazione a sua cura e spese (es. danni alla segnaletica a
seguito di incidenti).

Art. 29 – Cessione del contratto e cessione dei crediti 

E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto;

E’ ammessa la cessione dei crediti ai sensi del combinato disposto dell’art.lo 106 del D.lgs.50/2016 e della
legge 2172/1991 n.52.

Le cessioni  dei  crediti  devono essere stipulate  mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata e
devono essere notificate alle amministrazioni debitrici.

Art. 30 – Tracciabilità dei pagamenti 

1. Ai  sensi  dell’articolo 3 commi 1 e 8 della Legge n. 136/2010 e s.m.i.,  gli  operatori economici  titolari
dell’appalto, nonché i subappaltatori, devono comunicare alla Stazione Appaltante gli estremi identificativi
dei conti correnti dedicati, anche se non in via esclusiva, accesi presso banche o presso Poste italiane S.p.A.,
entro  7  (sette)  giorni  dalla  stipula  del  contratto  oppure entro  7  (sette)  giorni  dalla  loro  accensione se
successiva, comunicando altresì negli stessi termini le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad
operare sui predetti conti.

L’obbligo  di  comunicazione è  esteso anche alle  modificazioni  delle  indicazioni  fornite  in  precedenza.  In
assenza  delle  predette  comunicazioni  la  Stazione Appaltante  sospende  i  pagamenti  e  non decorrono  i
termini legali per l’applicazione degli interesse legali, degli interessi di mora e per la richiesta di risoluzione
di cui agli articoli 29 e 30;

2.Tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento:

a)  per  pagamenti  a  favore  dell’Appaltatore,  dei  subappaltatori,  dei  sub-contraenti,  dei  sub-fornitori  o
comunque di soggetti che eseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi in relazione all’intervento,
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devono  avvenire  mediante  bonifico  bancario  o  postale,  ovvero  altro  mezzo  che  sia  ammesso
dall’ordinamento giuridico in quanto idoneo ai fini della tracciabilità;

b) i  pagamenti di cui alla precedente lettera a) devono avvenire in ogni caso utilizzando i conti correnti
dedicati di cui al comma 1;

c) i pagamenti destinati a dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti tra le spese generali
nonché  quelli  destinati  all'acquisto  di  immobilizzazioni  tecniche  devono  essere  eseguiti  tramite  i  conti
correnti  dedicati  di  cui  al  comma  1,  per  il  totale  dovuto,  anche  se  non  riferibile  in  via  esclusiva  alla
realizzazione dell’intervento;

3. I pagamenti in favore di enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, nonché quelli in favore di gestori e
fornitori di pubblici servizi, ovvero quelli riguardanti tributi, possono essere eseguiti anche con strumenti
diversi da quelli ammessi dal comma 2, lettera a), fermo restando l'obbligo di documentazione della spesa;

4.Ogni  pagamento  effettuato  ai  sensi  del  comma 2,  lettera  a),  deve  riportare,  in  relazione  a  ciascuna
transazione, il CIG;

5.Fatte salve le sanzioni amministrative pecuniarie di cui all’articolo 6 della Legge n. 136/2010 e s.m.i.,

a) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettera a), costituisce causa di risoluzione del contratto
ai sensi dell’articolo 3, comma 9-bis, della citata Legge n. 136/2010 e s.m.i.;

b) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettere b) e c), o ai commi 3 e 4, qualora reiterata per
più di una volta, costituisce causa di risoluzione del contratto ai sensi dell’articolo 53, comma 1, lettera m),
del presente Capitolato Speciale.

6. I soggetti di cui al comma 1 che hanno notizia dell'inadempimento della propria controparte agli obblighi
di  tracciabilità  finanziaria  di  cui  ai  commi  da  1  a  3,  procedono  all'immediata  risoluzione  del  rapporto
contrattuale, informandone contestualmente la Stazione Appaltante e la Prefettura-Ufficio Territoriale del
Governo territorialmente competente;

7. Le clausole di cui al presente articolo devono essere obbligatoriamente riportate nei contratti sottoscritti
con i subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate all’intervento ai
sensi del comma 2, lettera a); in assenza di tali clausole i predetti contratti sono nulli  senza necessità di
declaratoria.

Art.31 -  Verifica di congruità dell’offerta economica

Qualora si rendesse necessaria la verifica di congruità dell’offerta economica, ai sensi dell’art. 97 del D. Lgs.
50/2016 e s.m.i. le giustificazioni da produrre dovranno tenere conto degli interventi previsti nell’accordo
quadro stesso secondo quanto indicato nell’Art.1.

In particolare,  per quanto riguarda gli  interventi  di  manutenzione straordinaria,  considerato che non si
tratta  di  interventi  definiti  a  priori  sulla  base  di  un  computo  metrico  estimativo,  le  giustificazioni,  in
osservanza dai disposti dell’Art.97 comma 4 del Dlgs.50/16, dovranno riguardare:

a) l'economia del metodo di costruzione;

b) le soluzioni tecniche prescelte o le condizioni eccezionalmente favorevoli di cui dispone l'offerente per
eseguire i lavori;

c) l'originalità dei lavori proposti dall'offerente.

Indicazioni per la giustificazione dell’offerta 

2.1 Mano d’opera

In osservanza ai  disposti  dell’Art.95 comma 10 del  Dlgs.50/16 è fatto obbligo alle stazioni appaltanti  di
verificare  relativamente ai costi della manodopera e  prima dell’aggiudicazione, che essi non siano inferiori
ai minimi salariali retributivi indicati nella apposite tabelle ministeriali valide per la provincia di

Savona e per il settore produttivo  in cui rientra la lavorazione.

Il costo orario della mano d’opera impiegata nelle lavorazioni non potrà essere di importo inferiore al costo
orario risultante dalle suddette tabelle valide in Provincia di Savona per il settore produttio di riferimento
(lavori edili).

Si  precisa  che l'Impresa potrà  presentare documentata  dichiarazione atta  a  dimostrare il  godimento di
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particolari situazioni derivanti da norme o leggi speciali,che portino alla riduzione del costo orario della
mano d'opera.

2.2 Materiali a piè d'opera

Per  giustificare  le  eventuali  condizioni  particolarmente  favorevoli  con  riguardo  all'elemento  di  costo
rappresentato  dalla  fornitura  dei  materiali  a  pie  d'opera,  l'Impresa  dovrà  produrre   documentazione
normalmente utilizzata nei rapporti contrattuali che attesti la certezza legale dell'offerta della ditta fornitrice
o del contratto con questa stipulato.

Per  certezza  legale  dell'offerta  o  del  contratto  si  intende  l'esistenza  di  un'offerta  scritta  con  validità
temporale compatibile con le fasi di esecuzione dell'opera.

Qualora l'Impresa abbia disponibilità di scorte in quantità apprezzabili del materiale considerato nell'analisi
di prezzo da giustificare, deve esibire documentazione idonea ad attestare l'esistenza ditale scorte ed a
permetterne la relativa verifica.

2.3 Noleggi

Alla voce noleggi, per ciascuna macchina e/o attrezzatura si deve esporre:

-  il  “nolo a caldo” del mezzo d'opera e/o della attrezzatura, comprensivo del  costo della mano d'opera
necessaria per il suo impiego,

oppure:

- il “nolo a freddo” del mezzo d'opera e/o dell'attrezzatura noleggiata, maggiorato dell’incidenza del costo
della mano d'opera necessaria per il suo impiego;

oppure:

- il  costo dell'utilizzo del mezzo d'opera e/o dell'attrezzatura offerta, maggiorato dell'incidenza del costo
della  mano  d'opera  necessaria  per  il  suo  impiego,  qualora  l'Impresa  possieda  il  mezzo  d'opera  e/o
l'attrezzatura.

I costi per noleggi comunque articolati ed esposti devono comprendere gli oneri per la mano d'opera, i
carburanti,  i  lubrificanti,  i  materiali  di  consumo,  l'energia  elettrica  e  tutto  quanto  occorra  per  il
funzionamento delle macchine.

Sono  inoltre  sempre  compresi  gli  oneri  per  la  messa  in  funzione,  il  montaggio  e  lo  smontaggio,  la
manutenzione e le riparazioni affinché i mezzi d'opera siano sempre in buono stato di servizio.

Nel caso di utilizzo di mezzi d'opera e/o attrezzature noleggiati l'Impresa dovrà corredare l'analisi del prezzo
con documentazione idonea a provare i caratteri di certezza legale dell'offerta o del contratto per il nolo del
mezzo d’opera o dell'attrezzatura, da parte del soggetto noleggiatore, secondo i criteri prima esposti per la
fornitura di materiali a piè d'opera.

2.4 Trasporti – Oneri di discarica

Per i trasporti valgono le indicazioni fornite per i noleggi di attrezzature e/o mezzi d’opera.

I trasporti a discarica dei materiali di risulta per scavi e/o demolizioni devono essere effettuati analizzando
compiutamente la disponibilità e la distanza di discariche per materiali inerti, ovvero la distanza del centro
di riciclaggio.

Dovranno inoltre essere indicati l’impianto dove sarà smaltito il materiale conferito e la tariffa applicata dal
gestore, allegando documentazione specifica.

2.5 Spese generali

Tenuto conto del  fatto che le  spese generali,  per  definizione, si  rapportano ad effettivi  costi  d'impresa
generali correnti e fissi o non continuativi, è prefissata dall'Amministrazione un percentuale pari al 15% da
attribuire al loro ristoro, al di sotto della quale l'Impresa e tenuta a dare giustificazione in modo specifico e
documentato, con apposita relazione.

2.6 Utile d'impresa

Considerazioni analoghe a quelle svolte per le spese generali valgono per la predeterminazione, e quindi il
riconoscimento, di un utile minimo di impresa.
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Viene prefissata una misura dell'utile da riconoscere all'impresa, pari al 10%, in considerazione della durata
dei lavori, al di sotto della quale l'Impresa e tenuta a dare giustificazione in modo specifico e documentato,
con apposita relazione.

3. Subappalti

In ogni caso l'Amministrazione non accetterà come documentazione di supporto alle analisi di prezzo le
offerte da parte di Imprese subappaltatrici candidate all'esecuzione della specifica opera o lavorazione.

Ciò in quanto tali proposte contrattuali verrebbero ad essere sottratte al giudizio di anomalia.

Il subappalto, infatti, introduce a sua volta un altro prezzo che, dovendo consentire almeno un minimo di
guadagno per il  subappaltatore, è sicuramente più anomalo di quello presentato dalla Ditta e non può
pertanto assumere la veste di giustificativo.

L'Impresa dovrà quindi giustificare gli elementi di costo che determinano l'economicità del prezzo dell'opera
o della lavorazione indipendentemente dal fatto che la stessa possa essere affidata in subappalto.

Art. 32 – Spese di contratto

Le spese di stipulazione, comprese quelle di bollo, di registro e di scritturazione del contratto d’appalto e
suoi allegati e delle copie occorrenti, sono a carico dell'Appaltatore.

L'I.V.A. sarà corrisposta nella misura dovuta ai sensi di legge.
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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO

PRESCRIZIONI TECNICHE

Premessa

Le quantità dei lavori e delle provviste per le opere a misura saranno determinate con metodi geometrici,
matematici o a peso, in relazione a quanto previsto nell’Elenco prezzi.

I lavori e le forniture di materiale in genere saranno liquidati in base alle misure fissate dal progetto o da
successive varianti in corso d’opera.

Le misure saranno prese in contraddittorio a mano a mano che si procede nell’esecuzione dei lavori e delle
forniture.

L’Impresa è tenuta ad eseguire i lavori a perfetta regola d’arte secondo i dettami ultimi della tecnica e a
fornire materiali rispondenti a standard o norme di unificazione ove esistenti.

Tutte le opere e tutte le forniture che, a giudizio della D.L., non siano state eseguite a perfetta regola d’arte,
oppure non rispettino le prescrizioni impartite, dovranno essere nuovamente eseguite a spese dell’Impresa
che dovrà inoltre rispondere dei danni provocati dal ritardo nella consegna dei lavori e della non corretta
esecuzione degli stessi.

Relativamente all’inclusione nei  prezzi in elenco dell’aliquota relativa alle spese generali e utili dell’impresa
si fa riferimento alle indicazioni del prezzario della Regione Liguria assunto come riferimento.

Salvo diversa specificazione nelle singole voci di capitolato, i prezzi si intendono sempre comprensivi di degli
oneri e delle prestazioni seguenti:

• per  la  mano  d'opera  qualsiasi  spesa  per  il  trasporto  e  l'alloggiamento  dei  propri  dipendenti,
l'eventuale illuminazione dei posti di lavoro, la fornitura di utensili e attrezzi e quanto altro occorra;

• per i noleggi ogni spesa per l'acquisto di lubrificanti, energia elettrica, pezzi di ricambio ecc., oltre
all'assistenza dei meccanici ed alle prestazioni dei conducenti, in modo da dare macchinari e mezzi
d'opera pronti per l'uso a piè di lavoro;

• per  i  materiali  ogni  spesa  per  forniture,  trasporto,  noli,  perdite,  sprechi,  ed  ogni  altro  onere
necessario per averli pronti all'impiego a piè d'opera in qualsiasi punto di lavoro;

• per i lavori a misura ogni spesa riguardante i mezzi d'opera, le assicurazioni, le spese generali, gli
imprevisti, i pedaggi, le spese provvisionali e quanto occorre per dare il lavoro compiuto a regola
d'arte rispettando in ogni caso quanto specificato nel presente Capitolato.

Norme per l'esecuzione dei lavori

Generalità

L’Impresa è tenuta alla scrupolosa osservanza delle norme contenute nel presente Capitolato e di quanto
altro prescritto nei documenti di progetto.

Nell’esecuzione dei lavori l’Impresa è altresì obbligata ad osservare ed a far osservare dal proprio personale
tutte le norme antinfortunistiche e sulla sicurezza del lavoro vigenti all’epoca dell’appalto, nonché quelle
specificatamente indicate nei piani di sicurezza di cui al D.Lgs.81/08 e s.m.i. .

L’Impresa è diretta ed unica responsabile di ogni conseguenza negativa, sia civile che penale, derivante dalla
inosservanza o dalla imperfetta osservanza delle norme di cui ai precedenti commi.

Ordine da tenersi nell’avanzamento lavori

L’Impresa ha la facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più opportuno per darli perfettamente
compiuti nel termine stabilito dal programma esecutivo dei lavori e nel termine contrattuale, purché esso, a
giudizio dell’Ufficio di Direzione Lavori, non riesca pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli
interessi dell'Amministrazione.

Tuttavia,  l'Amministrazione ha diritto di  prescrivere l'esecuzione ed il  compimento di  determinati  lavori
entro  un  ragionevole  termine,  anche  in  difformità  rispetto  alle  indicazioni  del  citato  programma,
specialmente in relazione ad esigenze di ordine od interesse pubblico, senza che l’Impresa possa rifiutarvisi
ed avanzare pretese di particolari compensi.
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L’Impresa  dovrà  provvedere,  durante  l'esecuzione  dei  lavori,  a  mantenere  pulite  le  aree  di  lavoro,  di
manovra, di passaggio, o di deposito temporaneo; è altresì obbligata, al termine dei lavori, a riportarle nelle
condizioni che le caratterizzavano prima dell'inizio dei lavori. Tali oneri sono inglobati nei prezzi di elenco.

Lavori eseguiti ad iniziativa dell’Impresa

L’Appaltatore  che  nel  proprio  interesse  o  di  sua  iniziativa  abbia  impiegato  materiali  o  componenti  di
caratteristiche  superiori  a  quelle  prescritte  nei  documenti  contrattuali,  o  eseguito  una  lavorazione  più
accurata, non ha diritto ad aumento dei prezzi e la contabilità è redatta come se i materiali avessero le
caratteristiche stabilite.

Nel  caso  sia  stato  autorizzato  per  ragioni  di  necessità  o convenienza da  parte  del  Direttore dei  Lavori
l’impiego  di  materiali  o  componenti  aventi  qualche carenza nelle  dimensioni,  nella  consistenza o  nella
qualità, ovvero sia stata autorizzata una lavorazione di minor pregio, viene applicata una adeguata riduzione
del  prezzo  in  sede di  contabilizzazione,  sempre  che  l’opera  sia  accettabile  senza  pregiudizio  e  salve le
determinazioni definitive dell’organo di collaudo.

Preparazione dell'area di cantiere e dei lavori

Prima che abbia luogo la consegna dei lavori, L’Impresa dovrà provvedere a sgombrare la zona, dove essi
dovranno  svolgersi,  dalla  vegetazione  boschiva  ed  arbustiva  eventualmente  esistente  e  procedere  alla
demolizione parziale o totale di quelle costruzioni e manufatti che verranno indicati dall’Ufficio di Direzione
Lavori. Sono compresi nei prezzi di elenco gli oneri per la formazione del cantiere e per l'esecuzione di tutte
le opere a tal fine occorrenti, compresi gli interventi necessari per l'accesso al cantiere, per la sua recinzione
e  protezione  e  quelli  necessari  per  mantenere  la  continuità  delle  comunicazioni,  degli  scoli,  delle
canalizzazioni e delle linee telefoniche, elettriche e del gas esistenti.

Restano a carico dell’Impresa gli oneri per il reperimento e per le indennità relativi alle aree di stoccaggio e
deposito temporaneo e/o definitivo delle attrezzature di cantiere, dei materiali e delle apparecchiature di
fornitura e dei materiali di risulta.

Accettazione e prove dei materiali

L’Appaltatore, per poter essere autorizzato ad impiegare i vari tipi di materiali (misti lapidei, conglomerati
bituminosi,  conglomerati  cementizi,  terre,  cementi,  calci  idrauliche, acciai,  ecc.)  prescritti  dalle  presenti
Norme Tecniche, dovrà esibire, prima dell’impiego, al Direttore dei lavori, per ogni categoria di lavoro, i
relativi “Certificati di qualità” rilasciati da un laboratorio ufficiale.

Tali  certificati  dovranno  contenere  tutti  i  dati  relativi  alla  provenienza  ed  all’individuazione  dei  singoli
materiali e la loro composizione, agli impianti o luoghi di produzione, nonché i dati risultanti dalle prove di
laboratorio atte ad accertare i valori caratteristici richiesti per le varie categorie di lavoro o di fornitura in
rapporto a dosaggi e composizioni proposte.

I  certificati  che  dovranno essere presentati  tanto  se  i  materiali  sono  prodotti  direttamente,  quanto se
provenienti da cave, impianti o da stabilimenti gestiti da terzi,  avranno una validità biennale. I certificati
dovranno comunque essere rinnovati ogni qualvolta risultino incompleti o si verifichi una variazione delle
caratteristiche dei materiali, delle miscele o degli impianti di produzione.

VALUTAZIONE DELLE OPERE ESEGUITE

DEMOLIZIONI

Le demolizioni totali o parziali di fabbricati o strutture in genere, verranno compensate a metro cubo vuoto
per  pieno  calcolato  dal  piano  di  campagna  alla  linea  di  gronda  del  tetto;  l'appaltatore  è,  comunque,
obbligato ad eseguire a suo carico la demolizione delle fondazioni, del pavimento del piano terra e di tutte
le strutture al di sotto della linea di gronda.

La misurazione vuoto per pieno sarà fatta computando le superfici esterne dei vari piani con l'esclusione di
aggetti, cornici e balconi e moltiplicando queste superfici per le altezze dei vari piani misurate da solaio a
solaio; per l'ultimo piano demolito sarà preso come limite superiore di altezza il piano di calpestio del solaio
di copertura o dell'imposta del piano di copertura del tetto.

I materiali di risulta sono di proprietà della stazione appaltante, fermo restando l'obbligo dell'appaltatore di
avviare a sue spese tali materiali a discarica.
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MURATURE

Tutte le murature andranno computate, secondo il tipo, a volume o superficie su misurazioni effettuate al
netto di intonaci; verranno detratte dal calcolo le aperture superiori a 1 mq., i vuoti dei condotti per gli
impianti superiori a 0,25 mq., le superfici dei pilastri o altre strutture portanti.

Sono comprese nella fornitura e messa in opera di tale voce tutte le malte impiegate, il grado di finitura
richiesta, le parti incassate, le spallette, gli spigoli e quanto altro necessario per la perfetta esecuzione delle
lavorazioni successive.

Nei prezzi delle murature, non eseguite con finitura faccia a vista, dovrà essere compreso il rinzaffo delle
facce visibili dei muri che dovrà, comunque, essere eseguito sempre compreso nel prezzo, su tutte le facce
di murature portanti o per terrapieni per i quali dovranno essere realizzate, a carico dell'appaltatore, feritoie
per il deflusso delle acque.

Qualunque sia la curvatura della pianta o sezione delle murature queste saranno valutate come murature
rotte senza alcun sovrapprezzo.

Le lavorazioni per cornici, lesene, pilastri di aggetto inferiore ai 5 cm. verranno eseguite senza sovrapprezzo;
nel caso di aggetti superiori ai 5 cm. dovrà essere valutato il volume effettivo dell'aggetto stesso.

Nei prezzi delle murature realizzate con materiali di proprietà della stazione appaltante sono comprese le
lavorazioni, il trasporto ed ogni onere necessario alla loro messa in opera; il prezzo di tali murature verrà
valutato a parte oppure diminuendo di una percentuale stabilita le tariffe concordate per lo stesso lavoro
completamente eseguito dall'appaltatore.

MURATURE DI MATTONI AD UNA TESTA O IN FOGLIO

Le murature di mattoni ad una testa od in foglio saranno misurate al rustico, vuoto per pieno, deducendo le
aperture  di  superficie  uguale  o  superiore ad  1  mq.,  restando sempre compresi  nel  prezzo  i  lavori  per
spallette, piattabande e la fornitura e posa in opera dei controtelai per i serramenti e per le riquadrature.

INTONACI

Il calcolo dei lavori di esecuzione degli intonaci verrà fatto in base alla superficie effettivamente eseguita; il
prezzo indicato sarà comprensivo di tutte le fasi di preparazione e di applicazione includendo le riprese, la
chiusura di tracce, i raccordi, i rinzaffi ed il completo trattamento di tutte le parti indicate.

Per gli intonaci applicati su muri interni di spessore inferiore a 15 cm. saranno calcolate le superfici eseguite
detraendo tutti i vuoti presenti (porte, finestre, etc.) e non considerando le riquadrature.

Per gli intonaci applicati su muri interni di spessore superiore a 15 cm. il calcolo verrà eseguito vuoto per
pieno con le seguenti specifiche:

a)  per i  vani  inferiori  a 4 mq. di  superficie non saranno detratti i  vuoti  o le zone mancanti e non
saranno computate le riquadrature dei vani;

b) per i vani superiori a 4 mq. di superficie si dovranno detrarre tutti i vuoti e le zone mancanti ma
dovranno essere calcolate le eventuali riquadrature dei vani.

Nel caso di lesene, riquadrature o modanature saranno computate le superfici laterali di tali elementi solo
quando la loro larghezza superi i 5 cm.; dovranno essere, inoltre, inclusi nel prezzo anche i raccordi o curve
dell'intonaco con raggio di curvatura inferiore a cm. 15 e la misurazione verrà effettuata come per gli spigoli
vivi.

Gli  intonaci  esterni  saranno  valutati  sulle  superfici  effettivamente  eseguite,  procedendo  quindi  alla
detrazione delle aperture per porte e finestre superiori ad 1 mq.; l'applicazione di intonaco per l'esecuzione
di lesene, cornicioni, parapetti, architravi, aggetti e pensiline con superfici laterali di sviluppo superiore ai 5
cm. o con raggi di curvatura superiori ai 15 cm. dovrà essere computata secondo lo sviluppo effettivo.

Le parti di lesene, cornicioni o parapetti con dimensioni inferiori ai 5 o 15 cm. indicati saranno considerate
come superfici piane.

La superficie di intradosso delle volte, di qualsiasi forma, verrà determinata moltiplicando la superficie della
loro proiezione orizzontale per un coefficiente di 1,2.

Nel prezzo unitario fissato per gli intonaci interni ed esterni saranno comprese anche tutte le lavorazioni
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necessarie per la chiusura e le riprese da eseguire dopo la chiusura di tracce o dopo la messa in opera di
pavimenti, zoccoletti e telai per infissi interni ed esterni.

Nel  caso  di  lavori  particolari  verranno fissate  apposite  prescrizioni  (per  la  valutazione  di  tali  opere)  in
mancanza delle quali resta fissato quanto stabilito dalle norme del presente capitolato.

OPERE DA PITTORE

Le tinteggiature  di  pareti,  soffitti,  volte,  etc.  interni  od  esterni  verranno  misurate  secondo  le  superfici
effettivamente realizzate; le spallette e rientranze inferiori a 15 cm. di sviluppo non saranno aggiunte alle
superfici di calcolo.

Per i  muri  di  spessore superiore a 15 cm. le  opere di  tinteggiatura saranno valutate a metro quadrato
detraendo i vuoti di qualsiasi dimensione e computando a parte tutte le riquadrature.

L'applicazione di tinteggiatura per lesene, cornicioni, parapetti, architravi, aggetti e pensiline con superfici
laterali di sviluppo superiore ai 5 cm. o con raggi di curvatura superiori ai 15 cm. dovrà essere computata
secondo lo sviluppo effettivo.

Le parti di lesene, cornicioni o parapetti con dimensioni inferiori ai 5 o 15 cm. indicati saranno considerate
come superfici piane.

Le verniciature eseguite su opere metalliche, in legno o simili verranno calcolate, senza considerare i relativi
spessori, applicando alle superfici (misurate su una faccia) i coefficienti riportati:

a) opere metalliche, grandi vetrate, lucernari,etc.(x 0,75)

b) opere metalliche per cancelli, ringhiere, parapetti(x 2)

c) infissi vetrati (finestre, porte a vetri, etc.)(x 1)

d) persiane lamellari, serrande di lamiera, etc.(x 3)

e) persiane, avvolgibili, lamiere ondulate, etc.(x 2,5)

f) porte, sportelli, controsportelli, etc.(x 2)

Il prezzo fissato per i lavori di verniciatura e tinteggiatura includerà il trattamento di tutte le guide, gli
accessori,  i  sostegni,  le  mostre,  i  telai,  i  coprifili,  i  cassonetti,  etc; per  le parti  in  legno o metalliche la
verniciatura  si  intende  eseguita  su  entrambe le  facce  e  con relativi  trattamenti  di  pulizia,  anticorrosivi
(almeno una mano), e di vernice o smalti nei colori richiesti (almeno due mani), salvo altre prescrizioni.

Le superfici indicate per i serramenti saranno quelle misurate al filo esterno degli stessi (escludendo
coprifili o telai).

Il prezzo indicato comprenderà anche tutte le lavorazioni per la pulizia e la preparazione delle superfici
interessate.

MASSETTI

L'esecuzione  di  massetti  di  cemento  a  vista  o  massetti  di  sottofondo  normali  o  speciali  verrà
computata secondo i metri cubi effettivamente realizzati e misurati a lavoro eseguito.

Il  prezzo comprenderà il conglomerato cementizio, le sponde per il  contenimento del getto, la rete
elettrosaldata richiesta, la preparazione e compattazione delle superfici sottostanti, la lisciatura finale con
mezzi meccanici, la creazione di giunti e tutte le lavorazioni necessarie per l'esecuzione dei lavori richiesti.

PAVIMENTI

I  pavimenti verranno calcolati in base alle superfici comprese fra le pareti  escludendo le zone non
pavimentate superiori  a 0,30 mq.  e  le  parti  perimetrali  sotto l'intonaco;  i  pavimenti  dovranno,  inoltre,
essere completi  di  ogni  lavorazione necessaria  eseguita  con i  mezzi  e la  mano d'opera richiesti  per la
consegna dei lavori finiti compresi i ritocchi, i raccordi con l'intonaco, etc..

I massetti di sottofondo saranno parte degli oneri inclusi nei solai (come precedentemente specificato)
oppure saranno inclusi nei lavori di preparazione dei pavimenti, in ogni caso non costituiranno elemento di
richiesta per spese aggiuntive da parte dell'appaltatore.

Nel caso di pavimentazioni esterne il prezzo indicato sarà comprensivo dei lavori di formazione dei
sottofondi o massetti dello spessore e tipo richiesti; per quantitativi o strati di tali sottofondi superiori ai 10
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cm.  di  conglomerato  cementizio  (escludendo  gli  strati  di  preparazione  sottostanti  che  sono inclusi  nel
prezzo), la valutazione sarà fatta a volume ed incorporata nel prezzo complessivo dei lavori indicati senza
nessuna altra aggiunta per qualunque altro onere.

Le superfici ricoperte con conglomerato bituminoso verranno valutate a metro quadrato e saranno
eseguite negli spessori e modi prescritti.

RIVESTIMENTI

I rivestimenti e le eventuali decorazioni verranno calcolati, salvo altre prescrizioni, in base alle superfici
effettivamente eseguite, detraendo tutte le aree o zone non interessate da tali lavori superiori a 0,30 mq.

Il prezzo indicato sarà comprensivo della preparazione dei giunti nei modi e nelle dimensioni fissate
dagli  elaborati  progettuali  o  dalle  indicazioni  del  direttore  dei  lavori  ed  anche di  tutti  gli  interventi  di
preparazione dei materiali, dei mezzi e mano d'opera necessari per il completamento di quanto indicato
inclusa la pulizia finale da eseguire dopo la sigillatura dei giunti.

CONTROSOFFITTI

I controsoffitti verranno forniti completi di materiali, apparecchiature e mano d'opera necessari alla
loro esecuzione.

Il prezzo fissato, a metro quadrato, includerà tutti i tagli necessari per il montaggio, la struttura di 
sostegno, le sagomature, gli incassi di plafoniere e griglie dell'impianto di condizionamento, la 
predisposizione di alloggiamenti per i punti di rilevazione antincendi; dalla superficie di calcolo non 
verranno detratti i fori praticati per l'inserimento dei suddetti accessori e l'appaltatore non potrà 
richiedere compensi aggiuntivi per l'esecuzione di tali aperture.

MATERIALI ISOLANTI

Il calcolo delle superfici di materiale isolante verrà effettuato in base all'estensione effettiva dei solai o
delle pareti di appoggio di tali materiali e sarà espresso in metri quadrati; nel caso di rivestimenti isolanti di
tubazioni, la valutazione sarà in metri lineari. Dal computo delle superfici di materiale isolante installato si
dovranno detrarre i vuoti maggiori di 0,30 mq..

Il  prezzo  indicato  comprenderà  i  materiali,  i  mezzi  e  la  mano  d'opera  necessari  per  la  completa
esecuzione dei lavori indicati inclusi i raccordi, le sovrapposizioni, etc..

Per gli isolanti da applicare su tubazioni la valutazione sarà effettuata nei modi seguenti:

a) nel caso di isolanti costituiti da guaina flessibile, per metro lineare;

b) nel caso di isolanti costituiti da lastre, per metro quadro di superficie esterna;

c)  l'isolamento di  valvole,  curve ed accessori  rivestiti  con lastra  è  conteggiato  con il  doppio  della
superficie esterna.

IMPERMEABILIZZAZIONE

Tutte le impermeabilizzazioni eseguite sui vari tipi di superfici saranno valutate sulla base dei metri
quadrati effettivamente realizzati senza ulteriori oneri per la sovrapposizione dei teli o per raccordi vari; dal
calcolo verranno dedotti i vuoti superiori ad 1 mq..

I  risvolti  da  realizzare  per  l'impermeabilizzazione  del  raccordo  con  le  superfici  verticali  verranno
computati  a metro quadrato solo quando la loro altezza,  rispetto al  piano orizzontale  di  giacitura della
guaina, sia superiore a 15 cm.

Il  prezzo indicato comprenderà tutti i  lavori di preparazione, i  mezzi, i  materiali  e la mano d'opera
richiesti, la sigillatura a caldo delle sovrapposizioni, la creazione di giunti e connessioni e quanto richiesto.

INFISSI

Tutti gli infissi interni ed esterni, realizzati in legno, alluminio o PVC, saranno valutati sulla base della
superficie misurata sul filo esterno dei telai ed il prezzo includerà tutti i coprifili, le guide, il controtelaio,
guarnizioni di tenuta ed i vetri (del tipo e spessore fissato).

Le  parti  centinate  saranno  computate  secondo  la  superficie  del  minimo  rettangolo  circoscritto,
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misurato ad infisso chiuso, includendo nel prezzo anche i coprifili, le guide, il controtelaio ed i vetri.

La fornitura e la posa in opera degli infissi dovrà comprendere, nel prezzo indicato in elenco, anche
tutta la ferramenta necessaria al fissaggio con gli ancoraggi, le maniglie, le cerniere, i sistemi di chiusura e
quant'altro occorrente al completo funzionamento ed alla perfetta tenuta degli infissi stessi.

Le persiane avvolgibili verranno calcolate secondo la superficie netta dell'apertura aumentata di 4 cm.
in larghezza e 20 cm. in altezza; le persiane a cerniera o sportelli esterni verranno calcolati sulla base della
superficie misurata sul filo esterno degli stessi includendo nel prezzo di tutti i tipi di persiane, le mostre, le
guide, le cerniere ed il loro fissaggio, i coprifili ed ogni altro onere.

Le serrande di sicurezza avvolgibili, i cancelletti ad estensione, le porte basculanti verranno valutate a
superficie secondo i criteri suddetti.

Oltre  ai  materiali  indicati  nelle  singole  descrizioni,  il  prezzo  fissato  per  ogni  tipo  di  infisso  sarà
comprensivo di quanto necessario alla completa installazione degli elementi richiesti.

TUBAZIONI

Le tubazioni metalliche saranno valutate a peso o in metri lineari, quelle in plastica saranno valutate
esclusivamente secondo lo sviluppo in metri lineari; in tali valutazioni è compreso anche il computo delle
quantità  ricavate dalle  curve o pezzi  speciali.  La  misurazione andrà effettuata sulla  rete  effettivamente
installata a posa in opera ultimata; il prezzo delle tubazioni dovrà comprendere eventuali giunti, raccordi,
filettature e le altre lavorazioni necessarie per una completa messa in opera.

Per le tubazioni non previste nella fornitura e posa in opera degli impianti dell'opera da realizzare,
queste verranno calcolate, salvo casi particolari, a peso od a metro lineare e saranno costituite dai materiali
indicati nelle specifiche relative agli impianti stessi.

Il prezzo per le tubazioni resterà invariato anche nel caso che i vari elementi debbano venire inglobati
in getti di calcestruzzo e comprenderà ogni onere relativo al fissaggio provvisorio nelle casseforme.

La valutazione delle tubazioni in gres, cemento-amianto ed in materiale plastico, sarà calcolata a metro
lineare misurato lungo l'asse della tubazione.

I  tubi  di  rame o lamiera zincata necessari  per la realizzazione di  pluviali  o gronde saranno valutati
secondo il peso sviluppato dai singoli elementi prima della messa in opera ed il prezzo dovrà comprendere
anche le staffe e le cravatte di ancoraggio che saranno dello stesso materiale.

Le tubazioni in rame con o senza rivestimento in PVC per impianti termici o sanitari saranno valutate in
metri lineari misurati dopo la messa in opera e tale prezzo dovrà comprendere anche i pezzi speciali, le
giunzioni e le staffe di sostegno.

Le tubazioni in pressione di polietilene saranno valutate al metro lineare e tale misurazione, effettuata
dopo la messa in opera, dovrà comprendere anche i pezzi speciali, le giunzioni e le staffe di sostegno.

Nel caso di tubazioni preisolate in acciaio per teleriscaldamento, i pezzi speciali saranno valutati con
una lunghezza equivalente della tubazione secondo le seguenti misure:

a) cuscino per braccio di compensazione = m.0,30;

b) terminale di chiusura dell'isolamento = m.0,60;

c) giunzione preisolata = m. 1,0;

d) riduzione preisolata = m. 2,0;

e) curva preisolata a 90 ° = m. 3,0;

f) T di derivazione preisolato = m. 5,0;

g) punto fisso preisolato = m. 8,0;

h) valvola di intercettazione preisolata = m. 30,0.

OPERE IN MARMO O IN PIETRA

La valutazione di tali opere sarà effettuata a volume, a superficie, a metro lineare, secondo i criteri
stabiliti o fissati di volta in volta.
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Il prezzo comprenderà i tagli, la lavorazione dei raccordi o degli spigoli, gli incassi, i giunti, gli ancoraggi
metallici, i sigillanti, gli strati di fissaggio, la preparazione delle superfici.

Dovranno  essere  incluse  nel  prezzo  tutte  le  lavorazioni  per  la  movimentazione  del  materiale  in
cantiere, il deposito, il trasporto e l'eventuale scalpellamento delle strutture murarie con ripresa e chiusura
di tali interventi.

Nel caso di cordolature per marciapiedi o lavori particolari la cui messa in opera comporterà l'uso di
massetti o strati di fissaggio con spessore superiore a 4 cm., le quantità di materiale di supporto eccedenti
quelle indicate verranno valutate a parte.

OPERE DA CARPENTIERE

Per lavorazioni particolari richieste per questo tipo di  opere la valutazione, salvo altre prescrizioni,
verrà effettuata a volume e sarà comprensiva della preparazione, dei legnami, dei chiodi, dei bulloni, dei
fissaggi, delle impalcature e di  tutti  i  lavori, materiali,  mezzi e mano d'opera necessari per la completa
esecuzione di quanto richiesto.

Le stesse prescrizioni si applicano per tutte le carpenterie metalliche, i casseri rampanti, le cassaforme
a tunnel, gli impalcati speciali per ponti, etc..

OPERE IN METALLO

Le opere in metallo (esclusi gli infissi per i quali si rimanda al paragrafo già riportato) saranno valutate,
salvo altre prescrizioni, a peso e le quantità verranno stabilite sui manufatti completati prima della loro posa
in opera e della verniciatura.

Nei  prezzi  dei  lavori  in  metallo  sarà  compreso  ogni  onere  per  forniture  accessorie,  lavorazioni  e
montaggio  necessari  a  dare  l'opera  completa  in  ogni  sua  parte  incluse  anche  le  lavorazioni  per  la
predisposizione di eventuali ancoraggi su supporti murari o di altro tipo.

Il  prezzo  indicato  per  le  opere  in  metallo  o  le  tubazioni  sarà,  inoltre,  comprensivo  di  raccordi,
connessioni, giunti, ed ogni altro onere necessario alla completa esecuzione dei lavori indicati.

OPERE IN VETRO

Nel caso di lastre di vetro o cristallo espressamente richieste con valutazione separata, il calcolo verrà
effettuato sulla base della superficie effettiva senza considerare i tagli o le parti incastrate su telai portanti.

Nel caso di lastre di vetro si avranno le seguenti valutazioni:

a) cristallo float temperato incolore o colorato-superfici unitarie non inferiori a 0,5 mq.;

b) vetro stampato incolore o colorato-superfici unitarie non inferiori a 0,5 mq.;

c) vetrate isolanti termo-acustiche (vetrocamera)-superfici unitarie non inferiori a 0,5 mq.;

d) pareti con profili "U-Glass" modulo mm. 270-superficie calcolata in base al multiplo di mm. 250 nel
senso di orditura dei profili di vetro.

Le pareti in profilati di vetro strutturali, in vetrocemento ed elementi simili saranno valutate sempre in
base alla superficie effettiva misurata a lavori eseguiti.

I prezzi fissati per le opere descritte si intendono comprensivi di tutto quanto richiesto per la completa
esecuzione delle stesse.

OPERE DA LATTONIERE

Il calcolo dei canali di gronda, dei condotti, dei pluviali, etc. verrà eseguito, salvo altre prescrizioni, a
metro lineare od in base alla superficie (nel  caso di  grandi condotti per il  condizionamento, scossaline,
converse, etc.) ed il prezzo fissato sarà comprensivo della preparazione, del fissaggio, delle sigillature, dei
tagli e di tutte le altre lavorazioni necessarie o richieste.

I  tubi  di  rame o lamiera zincata necessari  per la realizzazione di  pluviali  o gronde saranno valutati
secondo il peso sviluppato dai singoli elementi prima della messa in opera ed il prezzo dovrà comprendere
anche le staffe e le cravatte di ancoraggio che saranno dello stesso materiale.

SIGILLATURE

I lavori di sigillatura di notevole entità, espressamente indicati come opere da valutare a parte, saranno
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calcolati  a  metro  lineare  e  comprenderanno  la  preparazione  e  la  pulizia  delle  superfici  interessate,
l'applicazione dei prodotti indicati e tutti gli altri oneri e lavorazioni necessari.

CORDOLI IN CONGLOMERATO CEMENTIZIO

I  prezzi  per  i  cordoli  e  canalette  in  calcestruzzo  dovranno  essere  calcolati  per  metro  lineare
comprendendo anche tutte le opere necessarie alla posa di tali manufatti quali scavi, fondazioni e rinterri a
lavori ultimati.

IMPIANTO TERMICO, IDRICO-SANITARIO, GAS, ANTINCENDIO

La valutazione delle tubazioni utilizzate per la realizzazione e messa in opera degli impianti termici,
idrosanitari, gas, antincendio e innaffiamento sarà effettuata, salvo altre prescrizioni, separatamente per
ciascun elemento dei suddetti impianti secondo i criteri riportati qui di seguito:

1) Tubazioni e canalizzazioni

La quantificazione delle tubazioni sarà eseguita secondo i criteri già fissati per tali opere e riportati
espressamente nel paragrafo relativo.

Le tubazioni metalliche saranno valutate a peso o in metri lineari, quelle in plastica saranno valutate
esclusivamente secondo lo sviluppo in metri lineari; in tali valutazioni è compreso anche il computo delle
quantità  ricavate dalle  curve o pezzi  speciali.  La  misurazione andrà effettuata sulla  rete  effettivamente
installata a posa in opera ultimata; il prezzo delle tubazioni dovrà comprendere eventuali giunti, raccordi,
filettature e le altre lavorazioni necessarie per una completa messa in opera.

Per le tubazioni non previste nella fornitura e posa in opera degli impianti dell'opera da realizzare,
queste verranno calcolate, salvo casi particolari, a peso od a metro lineare e saranno costituite dai materiali
indicati nelle specifiche relative agli impianti stessi.

Il prezzo per le tubazioni resterà invariato anche nel caso che i vari elementi debbano venire inglobati
in getti di calcestruzzo e comprenderà ogni onere relativo al fissaggio provvisorio nelle casseforme.

La valutazione delle tubazioni in gres, cemento ed in materiale plastico, sarà calcolata a metro lineare
misurato lungo l'asse della tubazione.

I tubi di rame con o senza rivestimento in PVC saranno valutati secondo i metri lineari sviluppati dai
singoli  elementi  misurati  dopo  la  messa  in  opera  ed  il  prezzo  dovrà  comprendere  i  pezzi  speciali,  le
giunzioni, le staffe e le cravatte di ancoraggio che saranno dello stesso materiale.

Le tubazioni in pressione di polietilene saranno valutate al metro lineare e tale misurazione, effettuata
dopo la messa in opera, dovrà comprendere anche i pezzi speciali, le giunzioni e le staffe di sostegno.

Nel caso di tubazioni preisolate in acciaio per teleriscaldamento, i pezzi speciali saranno valutati con
una lunghezza equivalente della tubazione secondo le seguenti misure:

a) cuscino per braccio di compensazione = m. 0,30;

b) terminale di chiusura dell'isolamento = m. 0,60;

c) giunzione preisolata= m. 1,0;

d) riduzione preisolata= m. 2,0;

e) curva preisolata a 90°= m. 3,0;

f) T di derivazione preisolato= m. 5,0;

g) punto fisso preisolato= m. 8,0;

h) valvola di intercettazione preisolata= m. 30,0.

Tutti i canali in lamiera zincata per impianti di condizionamento ad aria ed i relativi pezzi speciali oltre
ai canali  in lamiera di ferro nera da utilizzare per i  condotti dei  fumi di scarico saranno valutati a peso
misurato sugli elementi posti in opera ed il  prezzo comprenderà anche le flange, i  risvolti della lamiera,
giunti, staffe ed ancoraggi.

2) Apparecchiature

Le caldaie ed i bruciatori saranno valutati a numero in relazione alle caratteristiche costruttive, alla
potenzialità ed alla portata del combustibile.
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I radiatori, gli strumenti di misura e controllo, gli accessori e le parti del circuito e terminali saranno 
valutati a numero e comprenderanno, incluso nel prezzo, la verniciatura antiossidante degli elementi, i 
pezzi speciali, i giunti, gli ancoraggi e le rubinetterie di controllo.

I ventilconvettori saranno valutati a numero in funzione delle caratteristiche costruttive e delle portate
d'aria.

Tutti  gli  scambiatori  di  calore,  le  elettropompe,  vasi  d'espansione,  riduttori  di  pressione,  filtri  e
addolcitori saranno valutati a numero ed il prezzo dovrà comprendere i pezzi speciali, i giunti e raccordi
necessari al completo funzionamento.

I  serbatoi  autoclave o  i  gruppi  completi  autoclave  saranno valutati  a  numero ed  in  relazione alle
caratteristiche costruttive, alle portate ed alla prevalenza di esercizio includendo anche i pezzi speciali,  i
giunti, raccordi ed eventuali ancoraggi.

Le griglie di aereazione, gli anemostati, le bocchette, i silenziatori saranno misurati in metri quadrati
effettivamente installati ed il prezzo dovrà includere i pezzi speciali, i giunti, i telai, raccordi ed ancoraggi.

Le  cassette  riduttrici  della  pressione dell'aria,  gli  elettroventilatori,  le  valvole,  le  saracinesche e le
rubinetterie  saranno  valutate  a  numero  ed  il  prezzo  dovrà  comprendere  tutti  i  pezzi  speciali,  i  giunti,
raccordi ed ancoraggi.

Le batterie di scambio termico saranno valutate in base alla misurazione della superficie frontale per il
numero dei ranghi.

I  condizionatori  monoblocco, le unità di  trattamento dell'aria,  i  generatori  d'aria  calda,  i  gruppi  di
refrigerazione, le torri di raffreddamento saranno valutati a numero ed il prezzo dovrà comprendere tutti i
pezzi speciali, i giunti, raccordi ed ancoraggi.

Tutti gli apparecchi per il trattamento dell'acqua, i gruppi antincendio UNI 45 e UNI 70, gli attacchi
motopompa e gli estintori portatili saranno valutati a numero ed il prezzo dovrà comprendere tutti i pezzi
speciali, i giunti, raccordi ed ancoraggi.

I rivestimenti isolanti per tubazioni realizzati con schiume poliuretaniche espanse ed installati intorno
alla superficie esterna delle tubazioni stesse saranno valutati a metro lineare, gli  isolamenti di piastre o
superfici piane saranno valutati a metro quadro.

I  quadri  elettrici  per  le  centrali,  le  linee  elettriche  di  alimentazione,  le  linee  di  messa  a  terra,  i
collegamenti e le apparecchiature di comando saranno valutati a numero o metro lineare sulla base delle
caratteristiche richieste per le apparecchiature di appartenenza.

IMPIANTO ELETTRICO

I  seguenti  criteri  di  valutazione  verranno  applicati  per  gli  impianti  elettrici,  telefonici,  citofonici,
televisivi, antintrusione, diffusione sonora, rilevamento incendi e trasmissione dati.

Tutti i tubi di protezione e le canalette portacavi saranno valutati a metro lineare secondo lo sviluppo
misurato in opera; nel prezzo saranno compresi i raccordi, i morsetti ed il fissaggio delle singole parti.

I cavi unipolari o multipolari, i cavi trasmissione dati, i cavetti telefonici ed i cavi schermati per antenne
od usi speciali saranno valutati a metro lineare misurato in opera con l'aggiunta di un metro per ogni quadro
o centralina presente nell'impianto; tale valutazione comprenderà anche i capicorda, i marca cavi mentre
resteranno esclusi i terminali dei cavi di MT che saranno computati a parte. La lunghezza dei cavi unipolari
dovrà essere incrementata di 30 cm. per ogni scatola o cassetta installata e di 20 cm. per ogni scatola da
frutto.

Le  scatole,  le  cassette  di  derivazione,  le  scatole  a  tenuta  stagna  saranno  valutate  a  numero
comprendendo nel prezzo anche i raccordi, le eventuali guarnizioni di tenuta e le parti di fissaggio.

Tutti i terminali dei vari impianti installati quali i citofoni o videocitofoni, le centraline antintrusione, i
diffusori  sonori,  i  segnalatori  audiovisivi  e  di  controllo  saranno  valutati  a  numero  e  secondo  le
caratteristiche di realizzazione.

I corpi illuminanti, i frutti elettrici, le lampade e portalampade saranno valutati a numero includendo
nel prezzo i vari raccordi e accessori.
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OPERE DI ASSISTENZA AGLI IMPIANTI

Nella realizzazione degli impianti gli oneri di assistenza per la messa in opera delle varie parti saranno
valutati  in ore lavorative sulla base della categoria di  riferimento della mano d'opera impiegata e della
quantità di materiali utilizzati; le opere di assistenza comprendono i seguenti tipi di prestazioni:

—  consegna a piè d'opera con automezzi, scarico dei  materiali,  avvio e consegna nei vari punti  di
lavorazione nel cantiere, sistemazione e custodia in un deposito appositamente predisposto;

—  apertura  e  chiusura  di  tracce  murarie,  esecuzione  di  asole  e  fori  nelle  varie  murature  ed
installazione di scatole, tubazioni, bocchette, griglie, cassette e sportelli con relativi telai;

— scavi e rinterri eseguiti per la posa in opera di tubazioni interrate;

— trasporto a discarica dei materiali di risulta degli scavi e delle lavorazioni relative agli impianti;

— opere di protezione, sicurezza e ponteggi di servizio;

—  fissaggi  delle apparecchiature, preparazione degli  eventuali ancoraggi, creazione di  basamenti o
piccole fondazioni.

Valutazione dei lavori in economia

Le prestazioni in economia saranno eseguite nella piena applicazione della normativa vigente sulla
mano  d'opera,  i  noli,  i  materiali  incluse  tutte  le  prescrizioni  contrattuali  e  le  specifiche  del  presente
capitolato; le opere dovranno essere dettagliatamente descritte (nelle quantità, nei tempi di realizzazione,
nei materiali, nei mezzi e numero di persone impiegate) e controfirmate dal direttore dei lavori.

Nel caso di lavori non previsti o non contemplati nel contratto iniziale, le opere da eseguire dovranno
essere preventivamente autorizzate dal direttore dei lavori.

L'annotazione dei  lavori  in  economia dovrà essere effettuata dal  direttore dei  lavori  o da persona
espressamente incaricata con le seguenti modalità:

— in caso di lavori a cottimo la registrazione delle lavorazioni eseguite dovrà essere fatta sul libretto
delle misure;

— in caso di lavori in amministrazione la registrazione andrà effettuata sulle liste settimanali suddivise
per giornate e provviste — le firme per quietanza dell'affidatario dovranno essere apposte sulle
stesse liste di registrazione.

Dopo l'annotazione provvisoria sul libretto delle misure o sulle liste settimanali dovrà essere redatta,
su  un  apposito  registro,  una  sintesi  delle  lavorazioni  eseguite  riportando,  in  ordine  cronologico  e  per
ciascuna lavorazione, le risultanze dei libretti indicando:

— le partite dei fornitori a credito secondo le somministrazioni progressive;

— le  riscossioni  e  pagamenti  eseguiti  secondo  l'ordine  di  effettuazione  e  con  i  riferimenti  alla
numerazione dei libretti e delle fatture.

Il prezzo relativo alla mano d'opera dovrà comprendere ogni spesa per la fornitura di tutti gli attrezzi
necessari agli operai, la quota delle assicurazioni, la spesa per l'illuminazione, gli accessori, le spese generali
e l'utile dell'appaltatore.

Nel prezzo dei noli  dovranno essere incluse tutte le operazioni da eseguire per avere le macchine
operanti in cantiere, compresi gli operatori, gli operai specializzati, l'assistenza, la spesa per i combustibili,
l'energia elettrica, i lubrificanti, i pezzi di ricambio, la manutenzione di qualunque tipo, l'allontanamento dal
cantiere  e  quant'altro  si  rendesse  necessario  per  la  piena  funzionalità  dei  macchinari  durante  tutto  il
periodo dei lavori e dopo la loro esecuzione.

Il prezzo dei materiali dovrà includere tutte le spese e gli oneri richiesti per avere i materiali in cantiere
immagazzinati in modo idoneo a garantire la loro protezione e tutti gli apparecchi e mezzi d'opera necessari
per la loro movimentazione, la mano d'opera richiesta per tali operazioni, le spese generali, i trasporti, le
parti  danneggiate,  l'utile  dell'appaltatore  e  tutto  quanto  il  necessario  alla  effettiva  installazione  delle
quantità e qualità richieste.

Tutti i ritardi, le imperfezioni ed i danni causati dalla mancata osservanza di quanto prescritto saranno
prontamente  riparati,  secondo  le  disposizioni  del  direttore  dei  lavori,  a  totale  carico  e  spese
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dell'appaltatore.

Accettazione dei materiali

I materiali e le forniture da impiegare nelle opere da eseguire dovranno essere delle migliori qualità
esistenti in commercio, possedere le caratteristiche stabilite dalle leggi e dai regolamenti vigenti in materia
ed inoltre corrispondere alla specifica normativa del  presente capitolato o degli  altri atti contrattuali.  Si
richiamano peraltro, espressamente, le prescrizioni del Capitolato generale emanato con D.M. 145/00, le
norme U.N.I., C.N.R., C.E.I. e le altre norme tecniche europee adottate dalla vigente legislazione.

Sia nel caso di forniture legate ad installazione di impianti che nel caso di forniture di materiali d'uso
più generale, l'appaltatore dovrà presentare, se richiesto, adeguate campionature almeno 60 giorni prima
dell'inizio dei lavori, ottenendo l'approvazione del direttore dei lavori.

Le caratteristiche dei vari materiali e forniture saranno definite nei modi seguenti:

a) dalle prescrizioni di carattere generale del presente capitolato;

b) dalle prescrizioni particolari riportate negli articoli seguenti;

c)  dalle  eventuali  descrizioni  specifiche  aggiunte  come  integrazioni  o  come  allegati  al  presente
capitolato;

d) dagli elaborati grafici, dettagli esecutivi o relazioni tecniche allegati al progetto.

Resta, comunque, contrattualmente stabilito che tutte le specificazioni o modifiche prescritte nei modi
suddetti fanno parte integrante del presente capitolato.

Salvo  diversa  indicazione,  i  materiali  e  le  forniture  dovranno  provenire  da  quelle  località  che
l'appaltatore riterrà di  sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio del direttore dei  lavori, ne sia
riconosciuta l'idoneità e la rispondenza ai requisiti prescritti.

L'appaltatore  è  obbligato  a  prestarsi  in  qualsiasi  momento  ad  eseguire  o  far  eseguire  presso  il
laboratorio o istituto indicato, tutte le prove prescritte dal presente capitolato o dal direttore dei lavori sui
materiali impiegati o da impiegarsi, nonché sui manufatti, sia prefabbricati che realizzati in opera e sulle
forniture in genere.

Il prelievo dei campioni destinati alle verifiche qualitative dei materiali stessi, da eseguire secondo le
norme tecniche vigenti, verrà effettuato in contraddittorio e sarà adeguatamente verbalizzato.

L'appaltatore  farà  si  che  tutti  i  materiali  mantengano,  durante  il  corso  dei  lavori,  le  stesse
caratteristiche richieste dalle specifiche contrattuali ed eventualmente accertate dal direttore dei lavori.

Qualora in corso d'opera, i materiali e le forniture non fossero più rispondenti ai requisiti prescritti o si
verificasse la necessità di cambiare le modalità o i punti di approvvigionamento, l'appaltatore sarà tenuto
alle relative sostituzioni e adeguamenti senza che questo costituisca titolo ad avanzare alcuna richiesta di
variazione prezzi.

Le  forniture  non  accettate,  ad  insindacabile  giudizio  del  direttore  dei  lavori,  dovranno  essere
immediatamente allontanate dal cantiere a cura e spese dell'appaltatore e sostituite con altre rispondenti ai
requisiti richiesti.

L'appaltatore  resta  comunque  totalmente  responsabile  in  rapporto  ai  materiali  forniti  la  cui
accettazione, in ogni caso, non pregiudica i diritti che la stazione appaltante si riserva di avanzare in sede di
collaudo provvisorio.

Accettazione degli impianti

Tutti gli impianti presenti nelle opere da realizzare e la loro messa in opera, completa di ogni categoria
o tipo di lavoro necessari alla perfetta installazione, dovranno essere eseguiti nella totale osservanza delle
prescrizioni progettuali,  delle disposizioni impartite dal direttore dei lavori, delle specifiche del presente
capitolato o degli altri atti contrattuali, delle leggi, norme e regolamenti vigenti in materia. Si richiamano
espressamente tutte le prescrizioni, a riguardo, presenti nel Capitolato generale emanato con D.M. 145/00,
le norme UNI, CNR, CEI e tutta la normativa specifica in materia.

L'appaltatore è tenuto a presentare un'adeguata campionatura delle parti costituenti i vari impianti nei
tipi di installazione richiesti e idonei certificati comprovanti origine e qualità dei materiali impiegati.
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Tutte le forniture relative agli impianti non accettate ai sensi delle prescrizioni stabilite dal presente
capitolato e verificate dal direttore dei lavori, dovranno essere immediatamente allontanate dal cantiere a
cura e spese dell'appaltatore e sostituite con altre rispondenti ai requisiti richiesti.

L'appaltatore resta, comunque, totalmente responsabile di tutte le forniture degli impianti o parti di
essi, la cui accettazione effettuata dal direttore dei lavori non pregiudica i diritti che la stazione appaltante si
riserva di avanzare in sede di collaudo finale o nei tempi previsti dalle garanzie fornite per l'opera e le sue
parti.

Durante l'esecuzione dei lavori di preparazione, di installazione, di finitura degli impianti e delle opere
murarie  relative,  l'appaltatore  dovrà  osservare  tutte  le  prescrizioni  della  normativa  vigente  in  materia
antinfortunistica oltre alle suddette specifiche progettuali o del presente capitolato, restando fissato che
eventuali  discordanze,  danni  causati  direttamente  od  indirettamente,  imperfezioni  riscontrate  durante
l'installazione od il  collaudo ed ogni  altra  anomalia  segnalata dal  direttore  dei  lavori,  dovranno essere
prontamente riparate a totale carico e spese dell'appaltatore.

Categorie di lavoro

DEFINIZIONI GENERALI

Tutte le categorie di lavoro indicate negli articoli seguenti dovranno essere eseguite nella completa
osservanza delle prescrizioni del presente capitolato, della specifica normativa e delle leggi vigenti.

Si  richiamano  espressamente,  in  tal  senso,  gli  articoli  già  riportati  sull'osservanza  delle  leggi,  le
responsabilità  e  gli  oneri  dell'appaltatore  che,  insieme  alle  prescrizioni  definite  negli  articoli  seguenti,
formano parte integrante del presente capitolato.

METODOLOGIE D'INDAGINE

Le indagini preliminari che potranno essere utilizzate saranno di due tipi:

a) indagini non distruttive;

b) indagini minimamente distruttive.

Nel primo caso si utilizzeranno tecnologie di analisi dei materiali  o degli elementi da sottoporre ad
opere di restauro che escludano interventi artificiali o a carattere invasivo tali da alterare in qualsiasi modo
le caratteristiche fisico-chimiche delle parti oggetto di indagine.

A questa prima categoria appartengono le seguenti tecnologie:

1)  fotogrammetria  per  la  ripresa  e  restituzione  di  immagini  fotografiche  completamente  prive  di
distorsioni provocate dall'impiego delle ottiche normalmente utilizzate;

2) termovisione per il rilevamento delle radiazioni elettromagnetiche (comprese tra 0,4 e 0,75 micron)
e di immagini non comprese nella banda del visibile ma estese nel campo dell'infrarosso e più precisamente
nella  regione  spettrale  compresa  tra  2  e  5,6  micron visualizzando  su  un  monitor  la  mappa termica  o
termogramma della distribuzione della temperatura superficiale dei vari materiali;

3) misurazione della temperatura e dell'umidità effettuata con termometri ed igrometri in grado di
fornire i  valori relativi alle superfici prese in esame; tali  misurazioni possono essere eseguite anche con
strumentazioni elettroniche di precisione e con l'umidometro a carburo di calcio;

4) misurazione dei valori di inquinamento atmosferico attraverso la rilevazione dei dati sulle radiazioni
solari, la direzione del vento, le precipitazioni e la pressione esterna;

5) la rilevazione fotografica con pellicole normali o all'infrarosso per un'analisi più approfondita delle
caratteristiche dei materiali e delle loro specificità fisico-chimiche;

6) endoscopia necessaria per l'esame ottico di condotti o cavità di piccole dimensioni per mezzo di
piccole telecamere o strumenti fotografici integrati con apparecchi illuminanti e, a volte, con l'impiego di
fibre ottiche;

7) misurazione degli  inquinanti  atmosferici  effettuata con strumenti  specifici  per la rilevazione dei
parametri  di  anidride  carbonica,  anidride  solforosa,  anidride  solforica,  ossidi  di  azoto,  acido  cloridrico,
polveri  totali,  solfati,  cloruri,  nitrati  ed altre  sostanze presenti  in  sospensione nell'aria  o depositate  sul
terreno;
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8) magnetometria impiegata per la rilevazione dei materiali ferrosi anche inglobati in altre sostanze; la
ricerca è basata sul principio dell'induzione elettromagnetica e lo strumento utilizzato è il metal-detector
che localizza  la presenza di  metalli  con emissioni magnetiche effettuate da bobine o altri  generatori di
campi;

9) colorimetria che analizza il manufatto sulla base dell'indagine fotografica effettuata con una serie di
colorimetri  standardizzati  secondo  la  scala  Munse  che  consentono  l'individuazione delle  varie  sostanze
presenti nelle parti analizzate.

Saranno ammissibili anche degli altri tipi di indagine, da applicare sulla base di valutazioni effettuate
dal direttore dei lavori, che dovranno rientrare tra quelle classificate non distruttive anche se con un piccolo
grado di invasività quali:

10) misurazioni del suono effettuate con fonometri in grado di emettere e captare delle onde sonore
registrando la deformazione delle onde elastiche che forniscono elementi per la valutazione del degrado
delle murature o eventuale presenza di lesioni;

11) indagini con ultrasuoni eseguite per mezzo di fonometri particolari in grado di emettere dei segnali
su frequenze tra 0,5 e 1,5 MHz che vengono registrati da un captatore (interno all'apparecchio stesso) che
misura:

— la velocità del suono in superficie per individuare le alterazioni superficiali dei materiali;

— le misure radiate, non sempre possibili,  (in quanto registrate sulla superficie esterna e su quella
interna) per verificare l'omogeneità dei materiali;

12) il rilievo della luminosità misurato con un luxmetro per verificare l'illuminazione dei vari oggetti,
con  un  ultraviometro  per  misurare  la  radiazione  ultravioletta,  con  termometri  e  termografi  per  la
misurazione della temperatura di colore - i dati rilevati dovranno essere comparati a parametri standard che
prevedono un'illuminazione max di  250-300 lux per pietre e metalli,  180 lux per legno e dipinti  (il  lux
equivale ad illuminazione prodotta da una sorgente di 1 candela su una superficie ortogonale ai raggi ad
una distanza di 1 metro), temperatura di colore 4.000 K, umidità relativa 55-60%.

Oltre a quelle già descritte potranno essere utilizzate delle tecniche di analisi che hanno caratteristiche
distruttive di lieve entità e che si rendono necessarie per la valutazione di alcuni parametri:

13) analisi con i raggi x per l'identificazione della struttura di una sostanza cristallina individuandone i
vari componenti;

14) prove chimiche necessarie per stabilire la composizione della malta che viene analizzata con:

— dissoluzione del campione in acido cloridrico con concentrazioni e temperature variabili;

— quantità di gas carbonico nei componenti carbonati;

— dosaggio per perdita al fuoco dell'acqua di assorbimento;

— dosaggio sostanze organiche;

15) analisi spettrofotometriche per l'identificazione ed il dosaggio degli ioni presenti in una soluzione
acquosa- campo del visibile (0,4-0,8 micron), ultravioletto (0,000136-0,4 micron) e infrarosso (0,8-400 Nm);

16) microscopia ottica per l'analisi del colore, dei caratteri morfologici e delle caratteristiche specifiche
di ciascuna sostanza;

17)  microscopia  elettronica  per  lo  studio  della  distribuzione  delle  singole  parti  e  dei  prodotti  di
alterazione;

18) studio petrografico in sezione sottile per analizzare sezioni di materiale di spessore molto ridotto
ed osservate al microscopio elettronico a scansione;

19) analisi conduttometriche per la valutazione della presenza di sali solubili in acqua nel campione
esaminato senza stabilire il tipo di sale eventualmente presente.

Nei processi di analisi dei campioni sono richieste anche le seguenti prove fisiche e meccaniche:

20) valutazione della porosità con porosimetri a mercurio e picnometri Beckman in grado di definire,
conseguentemente, il livello di permeabilità all'acqua e quindi lo stato di degrado di un materiale;

50



21)  analisi  granulometrica  con  setacci  a  maglie  da  60  a  400  micrometri  per  la  definizione  della
distribuzione del materiale e lo studio dei parametri conseguenti;

22)  capacità  di  imbibizione  definita  con il  controllo  del  peso prima e  dopo  l'immersione  dei  vari
campioni di materiali;

23) assorbimento per capillarità misurata su campioni posti a contatto con una superficie liquida;

24) prove di compressione, taglio e trazione eseguite sui campioni di vari materiali per la definizione
delle caratteristiche di ciascun elemento.

 RILIEVI — CAPISALDI — TRACCIATI

Al momento della consegna dei lavori l'appaltatore dovrà verificare la rispondenza dei piani quotati, delle
sezioni e dei profili di progetto allegati al contratto richiedendo gli eventuali chiarimenti necessari alla piena
comprensione di  tutti  gli  aspetti  utili  finalizzati  al  corretto svolgimento dei  lavori  da eseguire.  Qualora,
durante la consegna dei lavori, non dovessero emergere elementi di discordanza tra lo stato dei luoghi e gli
elaborati  progettuali  o  l'appaltatore non dovesse sollevare eccezioni di  sorta,  tutti  gli  aspetti  relativi  al
progetto e al suo posizionamento sull'area prevista devono intendersi come definitivamente accettati nei
modi previsti e indicati negli elaborati progettuali.

Durante l'esecuzione delle opere sarà onere dell'appaltatore provvedere alla realizzazione e conservazione
di capisaldi di facile individuazione e delle opere di tracciamento e picchettazione delle aree interessate dai
lavori  da eseguire;  la creazione o la conservazione dei  capisaldi  necessari  all'esecuzione dei  lavori  sarà
effettuata con l'impiego di  modine e strutture provvisorie di  riferimento in base alle quali si  eseguirà il
successivo tracciamento.

DEMOLIZIONI

DEMOLIZIONI PARZIALI

Prima di iniziare i lavori in oggetto l'appaltatore dovrà accertare la natura, lo stato ed il sistema costruttivo
delle opere da demolire. Salvo diversa prescrizione, l'appaltatore disporrà la tecnica più idonea, i  mezzi
d'opera, i macchinari e l'impiego del personale.

Dovranno  quindi  essere  interrotte  le  erogazioni  interessate,  la  zona  dei  lavori  sarà  opportunamente
delimitata,  i  passaggi  ben  individuati  ed  idoneamente  protetti  come  tutte  le  zone  soggette  a  caduta
materiali.

Tutte le strutture pericolanti dovranno essere puntellate e tutti i vani balconi o aperture saranno sbarrati
dopo la demolizione di parapetti ed infissi.

Le demolizioni procederanno in modo omogeneo evitando la creazione di zone di instabilità strutturale.

È tassativamente vietato l'impiego di mano d'opera sulle parti  da demolire;  nel  caso in esame si  dovrà
procedere servendosi di appositi ponteggi indipendenti dalle zone di demolizione; tali ponteggi dovranno
essere dotati, ove necessario, di ponti intermedi di servizio i cui punti di passaggio siano protetti con stuoie,
barriere o ripari atti a proteggere l'incolumità degli operai e delle persone di passaggio nelle zone di transito
publico provvedendo, inoltre, anche all'installazione di segnalazioni diurne e notturne.

Si dovranno anche predisporre, nel caso di edifici adiacenti esposti a rischi connessi con le lavorazioni da
eseguire, opportune puntellature o rinforzi necessari a garantire la più completa sicurezza di persone o cose
in sosta o di passaggio nelle immediate vicinanze.

Particolari cautele saranno adottate in presenza di vapori tossici derivanti da tagli ossidrici o elettrici.

In fase di demolizione dovrà assolutamente evitarsi l'accumulo di materiali di risulta, sia sulle strutture da
demolire che sulle opere provvisionali o dovunque si possano verificare sovraccarichi pericolosi.

I materiali di risulta dovranno perciò essere immediatamente allontanati o trasportati in basso con idonee
apparecchiature ed evitando il sollevamento di polvere o detriti; sarà, comunque, assolutamente vietato il
getto dall'alto dei materiali.

Le demolizioni,  i  disfacimenti  e le  rimozioni  dovranno essere limitati  alle  parti  e dimensioni  prescritte;
qualora, per mancanza di  accorgimenti  o per errore, tali  interventi  venissero estesi  a parti  non dovute,
l'appaltatore sarà tenuto, a proprie spese, al ripristino delle stesse ferma restando ogni responsabilità per

51



eventuali danni.

Tutti  i  materiali  provenienti  dalle operazioni  in  oggetto,  se non diversamente specificato,  resteranno di
proprietà della Stazione appaltante fermo restando l'onere dell'appaltatore per la selezione, trasporto ed
immagazzinamento  nelle  aree  fissate  dal  direttore  dei  lavori  dei  materiali  utilizzabili  ed  il  trasporto  a
discarica di quelli di scarto.

PONTEGGI — STRUTTURE DI RINFORZO

Tutti i ponteggi e le strutture provvisorie di lavoro dovranno essere realizzati in completa conformità con la
normativa vigente per tali opere e nel rispetto delle norme antinfortunistiche.

1) Ponteggi metallici - dovranno rispondere alle seguenti specifiche:

— tutte le strutture di questo tipo con altezze superiori ai mt. 20 dovranno essere realizzate sulla base
di un progetto redatto da un ingegnere o architetto abilitato;

— il montaggio di tali elementi sarà effettuato da personale specializzato;

— gli elementi metallici (aste, tubi, giunti, appoggi) dovranno essere contrassegnati con il marchio del
costruttore;

—  sia  la  struttura nella  sua  interezza  che  le  singole  parti  dovranno  avere adeguata  certificazione
ministeriale;

— tutte le aste di sostegno dovranno essere in profilati senza saldatura;

— la base di ciascun montante dovrà essere costituita da una piastra di area 18 volte superiore all'area
del poligono circoscritto alla sezione di base del montante;

— il ponteggio dovrà essere munito di controventature longitudinali e trasversali in grado di resistere a
sollecitazioni sia a compressione che a trazione;

— dovranno essere verificati tutti i giunti tra i vari elementi, il fissaggio delle tavole dell'impalcato, le
protezioni per il battitacco, i corrimano e le eventuali mantovane o reti antidetriti.

2) Ponteggi a sbalzo - saranno realizzati, solo in casi particolari, nei modi seguenti:

— le traverse di sostegno dovranno avere una lunghezza tale da poterle collegare tra loro, all'interno
delle superfici di aggetto, con idonei correnti ancorati dietro la muratura dell'eventuale prospetto servito
dal ponteggio;

— il tavolato dovrà essere aderente e senza spazi o distacchi delle singole parti e non dovrà, inoltre,
sporgere per più di 1,20 mt..

3) Puntellature - dovranno essere realizzate con puntelli in acciaio, legno o tubolari metallici di varia
grandezza solidamente ancorati nei punti di appoggio, di spinta e con controventature che rendano solidali i
singoli elementi; avranno un punto di applicazione prossimo alla zona di lesione ed una base di appoggio
ancorata su un supporto stabile.

4) Travi di rinforzo - potranno avere funzioni di rinforzo temporaneo o definitivo e saranno costituite da
elementi in legno, acciaio o lamiere con sezioni profilate, sagomate o piene e verranno poste in opera con
adeguati ammorsamenti nella muratura, su apposite spallette rinforzate o con ancoraggi adeguati alle varie
condizioni di applicazione.

SISTEMI DI PULITURA DEI MATERIALI

Nelle operazioni  di  pulitura dei  singoli  materiali  l'appaltatore dovrà osservare,  con la  massima cura,  le
indicazioni fornite dalle specifiche tecniche allegate al progetto e le richieste del direttore dei lavori; tali
indicazioni sono rivolte alla rimozione di sostanze patogene dalle superfici esposte la cui azione produce un
deterioramento costante delle parti attaccate.

In considerazione del fatto che molto spesso gli interventi di pulitura vengono effettuati su materiali già
molto degradati tutte queste operazioni dovranno essere precedute da un attento esame delle cause e
dello  stato  di  fatto  riscontrabile  sulle  parti  da  trattare  per  poi  effettuare  dei  trattamenti  adeguati  al
necessario ripristino senza causare danneggiamenti di natura meccanica o chimica alle superfici interessate.

Gli interventi di pulitura da utilizzare sono indicati nei seguenti tre ordini:
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1)  primo livello  di  pulitura con il  quale  si  provvederà alla  rimozione di  parti  incoerenti  (particelle
atmosferiche e terrose) accumulate per gravità, in conseguenza di precipitazioni atmosferiche o per risalita
capillare con depositi salini;

2)  secondo  livello  di  pulitura  rivolto  alla  rimozione  di  depositi  composti  da  sostanze  allogene
accumulate con depositi atmosferici penetrati in profondità o con presenza di sali che tendono a legarsi
meccanicamente alla superficie dei materiali esposti alterandone in minima parte la natura chimica;

3)  terzo  livello  di  pulitura  che riguarda la  rimozione  dello  strato  superficiale  alterato  da  sostanze
esterne che hanno provocato una mutazione chimica dello strato stesso che genera fenomeni di reazione
quali  l'ossido di  ferro (ruggine) che si  forma sulle superfici  metalliche o prodotti  gessosi  (croste) che si
formano su materiali lapidei con azione progressiva nel tempo.

SISTEMI DI PULITURA

Prima di procedere alla scelta del sistema di pulitura si dovrà valutare lo stato di degrado del materiale
da trattare che potrebbe essere, in caso di deterioramento profondo del supporto, fortemente danneggiato
dallo stesso intervento di pulitura; in questi casi, secondo le indicazioni del direttore dei lavori, si dovranno
eseguire dei preventivi consolidamenti, anche temporanei, del supporto stesso per consentire l'esecuzione
delle operazioni previste senza causare ulteriori distacchi dei materiali originari.

La  rimozione  dei  materiali  superficiali  potrà  essere  effettuata  anche  con  un'azione  di  pulizia
estremamente  leggera  eseguita  con  spazzole,  scope  di  saggina  o  aria  compressa;  per  la  rimozione  di
depositi fortemente legati al supporto originario si dovrà procedere con l'impiego di tecniche più complesse
indicate nel seguente elenco.

a) Sabbiatura

Sarà utilizzata su superfici molto compatte utilizzando abrasivi naturali e pressioni ridotte (500-2000
g/mq.)  oppure,  preferibilmente,  su  superfici  metalliche  ossidate  o  verniciate,  per  la  rimozione  di
tinteggiature  su  superfici  lignee  sempre  sulla  base  di  opportune  calibrature  di  abrasivi  e  pressioni  di
esercizio eseguite secondo le specifiche tecniche o le indicazioni del direttore dei lavori.

La sabbiatura non dovrà essere impiegata per la pulizia di materiali e superfici porose mentre è fatto
espresso divieto di uso dell'idrosabbiatura, della sabbiatura ad alta pressione, di acqua o vapore ad alta
pressione e di interventi di pulizia eseguiti con spazzole metalliche, dischi o punte abrasive.

b) Interventi con il laser

Dovranno  essere  effettuati  con un'apparecchiatura  laser  ad  alta  precisione  in  grado  di  rimuovere
depositi carbogessosi da marmi e materiali di colore chiaro; il trattamento sarà eseguito con esposizione dei
depositi  di  colore scuro  al  laser  per  ottenere  un innalzamento della  temperatura  che consente la  loro
vaporizzazione senza alcuna trasmissione di temperatura o vibrazioni alle superfici chiare circostanti dello
stesso materiale.

c) Acqua nebulizzata

Questo  procedimento  dovrà  essere  ottenuto  con  l'atomizzazione  dell'acqua  a  bassa  pressione  (3-4
atmosfere) con una serie di ugelli che consentano di irrorare acqua (deionizzata) e di orientarla verso le
parti da trattare nei tempi e modi stabiliti dalle specifiche tecniche o allegate ai materiali stessi. Tutti i
circuiti  dovranno  essere  di  portata,  materiali  e  caratteristiche  adeguate  al  loro  uso  o  destinazione.
L'irrorazione dovrà essere compiuta ad una temperatura di 3 atmosfere (con particelle d'acqua di 5-10
micron), le operazioni di pulizia dovranno essere eseguite ad una temperatura esterna di  almeno 14
gradi  centigradi  e  non  potranno  protrarsi  oltre  le  4  ore  consecutive  di  trattamento  su  una  stessa
superficie.

d) Argille assorbenti

Se prescritto  o qualora non fosse possibile  utilizzare  sistemi  con acqua a  dispersione si  dovranno
eseguire le operazioni di pulizia con impacchi di argille speciali (silicati idrati di magnesio, bentonite) previa
bagnatura del materiale con acqua distillata. La granulometria dell'argilla dovrà essere di 100-220 Mesh e
dovrà avere una consistenza tale da permettere la lavorazione su strati di 2-3 cm. che dovranno essere
applicati alle superfici da trattare.
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e) Ultrasuoni

Potranno  essere  utilizzati  solo  in  condizioni  di  trasmissioni  delle  onde  sonore  con veicolo  liquido
(acqua) poste sotto controllo strumentale e della direzione lavori; durante le varie fasi di applicazione degli
ultrasuoni si dovranno evitare, in modo assoluto, lesioni o microfratture del materiale trattato intervenendo
sulle varie zone in modo graduale e controllato.

f) Sistemi di tipo chimico

Nel caso di rimozione di depositi sedimentati su alcune superfici (murature e paramenti) si potranno
utilizzare sistemi di tipo chimico caratterizzati dall'impiego di reagenti (carbonati di ammonio e di sodio) da
applicare con supporti di carta giapponese tenuti a contatto con le superfici con tempi che oscillano dai
pochi secondi a qualche decina di minuti.

Le superfici dei materiali da trattare potranno essere pulite anche con l'uso delle seguenti applicazioni:

— acidi (cloridrico, fosforico, fluoridrico);

— alcali (bicarbonato di ammonio e di sodio) a ph 7-8 che non dovranno, tuttavia, essere applicati su
calcari o marmi porosi a causa della conseguente formazione di sali che potrebbe seguire;

— carbonato di ammonio da diluire al 20% in acqua per l'eliminazione dei sali di rame;

— solventi basici necessari per la eliminazione degli oli;

— solventi clorurati per la rimozione delle cere.

I seguenti prodotti, ad azione più incisiva, dovranno essere utilizzati sotto la stretta sorveglianza del
direttore dei lavori e con la massima cura e attenzione a causa delle alterazioni che potrebbero causare
anche sulle parti integre delle superfici da trattare; tali materiali sono:

— impacchi biologici (a base ureica) da utilizzare per la rimozione di depositi su materiali lapidei che
dovranno essere applicati in impasti argillosi stesi sulle superfici e ricoperti con fogli di polietilene; la durata
del trattamento potrà variare dai  20 ai  40 giorni  in funzione delle prove eseguite prima dell'intervento
proprio  per  valutare  i  tempi  strettamente  necessari  a  rimuovere  esclusivamente  i  depositi  senza
danneggiare il supporto;

— sverniciatori (metanolo, toluene, ammoniaca per vernici) necessari alla rimozione di strati di vernice
e smalto applicata su supporti di legno o metallo; le modalità di applicazione dovranno essere con pennello
o similari purché sia garantita una pellicola di spessore minimo che dovrà essere rimossa, insieme alle parti
da distaccare, dopo ca. 1 ora dall'applicazione.

MURATURE

Tutte le murature dovranno essere realizzate concordemente ai disegni di progetto, eseguite con la
massima cura ed in modo uniforme, assicurando il perfetto collegamento in tutte le parti.

Durante le fasi  di  costruzione dovrà essere curata la perfetta esecuzione degli  spigoli,  dei  livelli  di
orizzontalità  e  verticalità,  la  creazione  di  volte,  piattabande  e  degli  interventi  necessari  per  il
posizionamento di tubazioni, impianti o parti di essi.

La costruzione delle murature dovrà avvenire in modo uniforme, mantenendo bagnate le superfici
anche dopo la loro ultimazione.

Saranno, inoltre, eseguiti tutti i cordoli in conglomerato cementizio, e relative armature, richiesti dal
progetto o eventualmente prescritti dal direttore dei lavori.

Tutte le aperture verticali saranno comunque opportunamente rinforzate in rapporto alle sollecitazioni
cui verranno sottoposte.

I lavori non dovranno essere eseguiti con temperature inferiori a 0° C., le murature dovranno essere
bagnate prima e dopo la messa in opera ed includere tutti gli accorgimenti necessari (cordoli, velette) alla
buona esecuzione del lavoro.

Gli elementi da impiegare nelle murature dovranno avere le seguenti caratteristiche:

— murature portanti — conformi alle prescrizioni del D.M. 20 novembre 1987;

— murature non portanti — conformi alla norma UNI 8942-2.
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MURATURA IN BLOCCHETTI DI CEMENTO

I  blocchetti  verranno  posti  in  opera  in  strati  orizzontali  con  blocchetti  sfalsati,  allettati  con malta
cementizia e giunti di spessore di 5 mm. ca.; avranno angoli, incroci e facce esterne perfettamente allineati
sia orizzontalmente che verticalmente.

Nel  caso  di  murature  portanti  saranno  creati  idonei  pilastri  in  cemento  armato  e  cordoli  di
collegamento.

MURATURA IN MATTONI

Tutte  le  murature  in  mattoni  saranno  eseguite  con  materiali  conformi  alle  prescrizioni;  i  laterizi
verranno bagnati, per immersione, prima del loro impiego e posati su uno strato di malta di 5-7 mm..

Le murature potranno essere portanti e non, eseguite con mattoni pieni e semipieni posti ad una testa
od in foglio secondo le specifiche prescrizioni.

Nel  caso  di  murature  faccia  a  vista,  verranno  impiegati  laterizi  di  ottima qualità  con resistenza  a
compressione non inferiore a 24 N/mmq. (250 Kg./cmq.), disposti con perfetta regolarità e con giunti (ad U,
concavi,  retti,  etc.)  di  larghezza non superiore a 5 mm. e conseguente pulizia delle facce esterne dopo
un'adeguata stagionatura.

MATERIALI NATURALI E DI CAVA

La messa in opera delle murature, a preparazione delle malte necessarie al loro ancoraggio e tutte le
operazioni relative all'impiego di materiali naturali andranno eseguite in accordo con quanto richiesto per i
materiali naturali ed indicato di seguito.

ACQUA

Dovrà  essere dolce,  limpida,  scevra  di  materie  terrose od organiche e  non aggressiva  con un pH
compreso tra 6 e 8 ed una torbidezza non superiore al 2%; quella usata negli impasti cementizi non dovrà
presentare tracce di sali in percentuali dannose, in particolare solfati e cloruri in concentrazioni superiori
allo 0,5%. Non è consentito l'impiego di  acqua di  mare salvo esplicita autorizzazione ed è,  comunque,
tassativamente vietato l'uso di tale acqua per calcestruzzi armati e per le strutture con materiali metallici
soggetti a corrosione.

SABBIA

La sabbia da usare nelle malte e nei calcestruzzi non dovrà contenere sostanze organiche, dovrà essere
di  qualità  silicea,  quarzosa,  granitica  o  calcarea,  avere  granulometria  omogenea  e  proveniente  da
frantumazione di rocce con alta resistenza a compressione; la perdita di peso, alla prova di decantazione,
non dovrà essere superiore al 2%. La sabbia utilizzata per le murature dovrà avere grani di dimensioni tali da
passare attraverso il setaccio 2, UNI 2332-1. La sabbia utilizzata per le murature faccia a vista dovrà avere
grani di dimensioni tali da passare attraverso il setaccio 0,5, UNI 2332-1.

GHIAIA - PIETRISCO

I materiali dovranno essere costituiti da elementi omogenei, resistenti non gessosi escludendo quelli
con scarsa resistenza meccanica, friabili ed incrostati.

I pietrischi e le graniglie proverranno dalla frantumazione di rocce silicee o calcaree, saranno a spigolo
vivo  e  liberi  da  materie  organiche  o  terrose.  La  granulometria  e  le  caratteristiche  degli  aggregati  per
conglomerati cementizi saranno strettamente rispondenti alla normativa specifica.

PIETRE NATURALI E MARMI

Dovranno essere omogenee, a grana compatta esenti da screpolature, piani di sfaldatura, nodi, scaglie
etc.

LATERIZI

I laterizi di qualsiasi tipo, forma e dimensione (pieni, forati e per coperture) dovranno essere scevri da
impurità, avere forma regolare, facce rigate e spigoli sani; presentare alla frattura (non vetrosa) grana fine,
compatta ed uniforme; essere sonori alla percussione, assorbire acqua per immersione ed asciugarsi all'aria
con sufficiente rapidità; non sfaldarsi  sotto l'influenza degli agenti atmosferici e di  soluzioni saline; non
screpolarsi al fuoco ed al gelo, avere resistenza adeguata, colore omogeneo e giusto grado di cottura; non

55



contenere sabbia con sali di soda e di potassio.

Tutti i tipi di laterizi destinati alla realizzazione di opere murarie, solai e coperture saranno indicati
come blocchi  forati,  mattoni  pieni,  mattoni  semipieni,  mattoni  forati,  blocchi  forati  per  solai,  tavelloni,
tegole, etc., avranno dimensioni e caratteristiche fisiche e meccaniche conformi alle norme vigenti.

LASTRE PER TRAMEZZI IN GESSO

Dovranno avere i lati esterni perfettamente paralleli, spessori compresi tra 8 e 18 cm., essere lisci, con
bordi maschiettati, tolleranze dimensionali di +/— 0,4mm. ed isolamento acustico, per spessori di 8 cm.,
non inferiore a 30 db (con frequenze fra 100/5000 Hz) e conducibilità termica di W/mK (0,25 Kcal/mh°C).

TAMPONATURE E TRAMEZZATURE INDUSTRIALIZZATE

PARETI IN CARTONGESSO

Saranno costituite da pareti  prefabbricate  in  lastre  di  gesso cartonato di  spessore variabile fissate
mediante viti autoperforanti ad una struttura costituita da profilati di lamiera zincata in acciaio da 6/10 ad
intarsi variabili e guide a pavimento e soffitto fissate alla struttura, compresa la finitura dei giunti con banda
di carta microforata, sigillatura delle viti autoperforanti e la preparazione dei vani porta con relativi telai
sempre in profilati zincati.

PARETI IN BLOCCHI COLORATI IN CALCESTRUZZO

Dovranno essere realizzate con blocchi di calcestruzzo a faccia liscia, rigata o splittati colorati (bianco,
grigio, rosso, tufo antico, bruno), idrorepellenti in elementi di spessore 100-120 mm., con controfodera in
elementi di spessore 80 mm., in calcestruzzo leggero (inerti di argilla espansa) e malta di sabbia e cemento
del n. B6 e B7 con legature trasversali e stilatura dei giunti.

INTONACI

L'esecuzione degli intonaci, interni od esterni dovrà essere effettuata dopo un'adeguata stagionatura
(50-60 giorni) delle malte di allettamento delle murature sulle quali verranno applicati.

Le superfici saranno accuratamente preparate, pulite e bagnate.

Per le strutture vecchie non intonacate si dovrà procedere al distacco di tutti gli elementi non solidali
con le murature, alla bonifica delle superfici ed alla lavatura.

Per  le  strutture  già  intonacate  si  procederà  all'esportazione  dei  tratti  di  intonaco  non aderenti  o
compromessi, alla scalpellatura delle superfici ed alla lavatura.

L'esecuzione degli intonaci dovrà essere protetta dagli agenti atmosferici; lo strato finale non dovrà
presentare crepature, irregolarità negli spigoli,  mancati allineamenti o altri difetti. Le superfici dovranno
essere perfettamente piane con ondulazioni inferiori all'uno per mille e spessore di almeno 15 mm.

La messa in opera dello strato di intonaco finale sarà, comunque, preceduta dall'applicazione, sulle
murature interessate di uno strato di intonaco grezzo al quale verrà sovrapposto il tipo di intonaco (intonaco
civile, a stucco, plastico, etc.) indicato dalle prescrizioni per la finitura.

RASATURE

La  rasatura  per  livellamento  di  superfici  piane  o  curve  (strutture  in  c.  a.,  murature  in  blocchi
prefabbricati,  intonaci,  tramezzi  di  gesso,  etc.)  dovrà  essere  realizzata  mediante  l'impiego  di  prodotti
premiscelati a base di cemento tipo R "325", cariche inorganiche e resine speciali, da applicare su pareti e
soffitti in spessore variabile sino ad un massimo di mm. 8.

INTONACO GREZZO

Dovrà essere eseguito dopo un'accurata preparazione delle superfici secondo le specifiche dei punti
precedenti e sarà costituito da uno strato di spessore di 5 mm. ca. di malta conforme alle caratteristiche
richieste secondo il tipo di applicazione (per intonaci esterni od interni); dopo queste operazioni verranno
predisposte delle fasce guida a distanza ravvicinata.

Dopo la presa di questo primo strato verrà applicato un successivo strato di malta più fine in modo da
ottenere una superficie liscia ed a livello con le fasce precedentemente predisposte.

Dopo la presa di questo secondo strato si procederà all'applicazione di uno strato finale, sempre di
malta fine, stuccando e regolarizzando la superficie esterna così ottenuta.
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INTONACO CIVILE

L'intonaco civile dovrà essere applicato dopo la presa dello strato di intonaco grezzo e sarà costituito da 
una malta, con grani di sabbia finissimi, lisciata mediante fratazzo rivestito con panno di feltro o simili, in 
modo da ottenere una superficie finale perfettamente piana ed uniforme.

Sarà formato da tre strati di cui il primo di rinzaffo, un secondo tirato in piano con regolo e fratazzo e la
predisposizione di  guide ed un terzo strato di finitura formato da uno strato di  colla della stessa malta
passata al crivello fino, lisciati con fratazzo metallico o alla pezza su pareti verticali. La sabbia utilizzata per
l'intonaco faccia a vista dovrà avere grani di dimensioni tali da passare attraverso il setaccio 0,5, UNI 2332-1.

INTONACO A STUCCO

L'intonaco a stucco dovrà essere applicato dopo la presa dell'intonaco grezzo e sarà costituito da due
strati; il primo strato (2/2,5 mm. di spessore) sarà formato con malta per stucchi ed il secondo strato (1,5
mm. di spessore) sarà formato con colla di stucco.

La  superficie  verrà  lisciata  con  fratazzo  di  acciaio  e,  in  caso  di  stucchi  colorati,  questi  verranno
approntati durante la preparazione della malta, mescolando i coloranti prescritti nell'impasto.

MALTE

Negli interventi di recupero e di restauro di murature esistenti, prima della preparazione delle malte
necessarie all'esecuzione dei lavori richiesti, si dovranno analizzare quelle esistenti per cercare di ottenere
degli impasti il più possibile simili a quelli delle malte utilizzate originariamente.

Il trattamento delle malte dovrà essere eseguito con macchine impastatrici e, comunque, in luoghi e
modi tali da garantire la rispondenza del materiale ai requisiti fissati.

Tutti i componenti dovranno essere misurati, ad ogni impasto, a peso o volume; gli impasti dovranno
essere preparati nelle quantità necessarie per l'impiego immediato e le parti eccedenti, non prontamente
utilizzate, avviate a discarica.

I tipi di malta utilizzabili sono indicati nel seguente elenco:

a) malta di calce spenta e pozzolana, formata da un volume di calce e tre volumi di pozzolana vagliata;

b) malta di calce spenta in pasta e sabbia, formata da un volume di calce e tre volumi di sabbia;

c) malta di calce idrata e pozzolana, formata da 2,5/3 quintali di calce per mc. di pozzolana vagliata;

d) malta di calce idrata e sabbia, formata da 300 kg. di calce per mc. di sabbia vagliata e lavata;

e) malta bastarda formata da mc. 0,90 di calce in pasta e di sabbia del n. B2 e 100 kg. di gesso da presa;

f) malta per stucchi formata da mc. 0,45 di calce spenta e mc. 0,90 di polvere di marmo.

Gli impasti verranno confezionati secondo le seguenti proporzioni:

— Malta comune

Calce spenta in pasta mc. 0,25-0,40

Sabbia mc. 0,85-1,00

— Malta per intonaco rustico

Calce spenta in pasta mc. 0,20-0,40

Sabbia mc. 0,90-1,00

— Malta per intonaco civile

Calce spenta in pasta mc. 0,35-0,45

Sabbia vagliata mc. 0,80

— Malta grassa di pozzolana

Calce spenta in pasta mc. 0,22

Pozzolana grezza mc. 1,10

— Malta mezzana di pozzolana

Calce spenta in pasta mc. 0,25
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Pozzolana vagliata mc. 1,10

— Malta fina di pozzolana

Calce spenta in pasta mc. 0,28

Pozzolana vagliata mc. 1,05

— Malta idraulica

Calce idraulica q.li 1,00

Sabbia mc. 0,90

— Malta bastarda

Malta (calce spenta e sabbia) mc. 1,00

Legante cementizio a presa lenta q.li 1,50

— Malta cementizia

Cemento idraulico q.li 2,00

Sabbia mc. 1,00

— Malta cementizia per intonaci

Legante cementizio a presa lenta q.li 6,00

Sabbia mc. 1,00

— Malta per stucchi

Calce spenta in pasta mc. 0,45

Polvere di marmo mc. 0,90

INCOMPATIBILITÀ DELLE MALTE IN GENERE

La posa in opera di nuovi strati di malta a contatto con degli impasti già esistenti può determinare delle
condizioni di aderenza non adeguate e risolvibili con la seguente metodologia di posa in opera.

Realizzazione di tre strati di materiale con le seguenti caratteristiche:

—  primo strato con una quantità approssimativa di  cemento di  600 kg./mc. di  sabbia asciutta per
legare i componenti;

— secondo strato con una quantità approssimativa di cemento di 450 kg./mc. di sabbia asciutta per
l'impermeabilizzazione dei materiali;

— terzo strato con una quantità approssimativa di cemento di 350 kg./mc. di sabbia asciutta e calce
per migliorare la resistenza agli sbalzi termici.

Per  le  caratteristiche specifiche dei  singoli  materiali  da  impiegare  per la  preparazione  delle  malte
valgono le seguenti prescrizioni:

CALCE - POZZOLANE - LEGANTI (cementizi)

CALCE AEREA

La calce grassa in zolle dovrà provenire da calcari puri, essere di cottura uniforme, non bruciata né
lenta  all'idratazione  e  tale  che,  mescolata  con  l'acqua  necessaria  all'estinzione,  divenga  una  pasta
omogenea con residui inferiori al 5%.

La calce viva in zolle dovrà essere, al momento dell'estinzione, perfettamente anidra e conservata in
luogo asciutto.

La calce grassa destinata alle murature dovrà essere spenta almeno quindici giorni prima dell'impiego,
quella destinata agli intonaci almeno tre mesi prima.

La  calce  idrata  in  polvere  dovrà  essere  confezionata  in  imballaggi  idonei  contenenti  tutte  le
informazioni necessarie riguardanti il prodotto e conservata in luogo asciutto.

INCOMPATIBILITÀ DELLA CALCE

Esistono varie condizioni  di  incompatibilità  nel  caso della  calce  che vengono indicate  nella tabella
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seguente e che dovranno essere tenute nella dovuta considerazione nell'impiego e durante la posa in opera
dei materiali:

POZZOLANA

La pozzolana sarà ricavata da strati  esenti  da sostanze eterogenee,  sarà di  grana fina,  asciutta  ed
accuratamente  vagliata,  con  resistenza  a  pressione  su  malta  normale  a  28  giorni  di  2,4  N/mmq.  (25
Kg/cmq.) e residuo insolubile non superiore al 40% ad attacco acido basico.

LEGANTI IDRAULICI

Sono considerati leganti idraulici:

a) cementi normali e ad alta resistenza;

b) cemento alluminoso;

c) cementi per sbarramenti di ritenuta;

d) agglomerati cementizi;

e) calci idrauliche.

Le  caratteristiche,  le  modalità  di  fornitura,  il  prelievo  dei  campioni,  la  conservazione  e  tutte  le
operazioni relative ai materiali sopracitati, dovranno essere in accordo alla normativa vigente.

I  cementi  pozzolanici  verranno impiegati  per opere in contatto con terreni gessosi,  acque saline o
solfatate;  i  cementi  d'alto  forno  dovranno  essere  impiegati  per  pavimentazioni  stradali,  per  opere  in
contatto con terreni gessosi, per manufatti dove è richiesto un basso ritiro e non dovranno, invece, essere
impiegati per strutture a vista.

I  cementi  bianchi  dovranno  corrispondere  alle  prescrizioni  della  normativa  indicata,  avere
caratteristiche  di  alta  resistenza  e  verranno  impiegati,  mescolandoli  a  pigmenti  colorati,  per  ottenere
cementi colorati.

I cementi alluminosi verranno impiegati per getti subacquei, per getti a bassa temperatura e per opere
a contatto con terreni ed acque chimicamente o fisicamente aggressive.

INCOMPATIBILITÀ DEI CEMENTI

Le condizioni di incompatibilità dei cementi vengono indicate nella tabella seguente e che dovranno
essere tenute nella dovuta considerazione nell'impiego e durante la posa in opera dei materiali:

GESSI

Dovranno essere ottenuti per frantumazione, cottura e macinazione di pietra da gesso e presentarsi
asciutti, di fine macinazione ed esenti da materie eterogenee. In relazione all'impiego saranno indicati come
gessi per muro, per intonaco e per pavimento.

I gessi per l'edilizia non dovranno contenere quantità superiori al 30% di sostanze estranee al solfato di
calcio.

MALTE ADDITIVATE

La preparazione delle malte potrà essere effettuata anche con l'impiego di additivi che contribuiscano
a migliorare le caratteristiche degli impasti in relazione alle esigenze legate ai vari tipi di applicazioni.

Tutti  gli  additivi  da  usare  per  la  preparazione  delle  malte  (aeranti,  acceleranti,  fluidificanti,  etc.)
dovranno essere conformi alla normativa specifica ed alle prescrizioni eventualmente fissate.

Dovranno, inoltre, essere impiegati nelle quantità (inferiori al 2% del peso del legante), secondo le
indicazioni delle case produttrici; potranno essere eseguite delle prove preliminari per la verifica dei vari tipi
di materiali e delle relative caratteristiche.

ADDITIVI RITARDANTI

Sono quelli necessari a variare la velocità iniziale delle reazioni tra l'acqua ed il legante, aumentando il
tempo necessario per passare dallo stato plastico a quello rigido senza variare le resistenze meccaniche.

Dovranno  essere  costituiti  da  miscele  di  vario  tipo  da  usare  secondo  le  prescrizioni  indicate  nel
progetto o dal direttore dei lavori. Non è consentito l'uso del gesso o dei suoi composti.

ADDITIVI ACCELERANTI
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Sono quelli che aumentano la velocità delle reazioni tra l'acqua ed il legante accelerando lo sviluppo
delle resistenze.

Dovranno essere costituiti da composti di cloruro di calcio o simili in quantità varianti dallo 0,5 al 2%
del peso del cemento, in accordo con le specifiche delle case produttrici, evitando quantità inferiori (che
portano ad un effetto inverso) o quantità superiori (che portano ad eccessivo ritiro).

Non è consentito l'uso della soda.

ADDITIVI FLUIDIFICANTI

Riducono le  forze di  attrazione tra  le  particelle  del  legante,  aumentano la  fluidità  degli  impasti  e
comportano una riduzione delle quantità d'acqua nell'ordine del 10%.

Dovranno essere di uso obbligatorio per il calcestruzzo pompato, per getti in casseforme strette od in
presenza di forte densità di armatura.

ADDITIVI COLORANTI

I coloranti utilizzati per il calcestruzzo sono generalmente costituiti da ossidi e dovranno avere requisiti
di  resistenza agli  alcali,  alla luce,  capacità colorante,  mancanza di  sali  solubili  in acqua;  sono impiegati,
generalmente, i seguenti:

— giallo: ossido di ferro giallo, giallo cadmio, etc.;

— rosso: ossido di ferro rosso, ocra rossa;

— bleu: manganese azzurro, cobalto azzurro, etc.;

— grigio: ossido di cromo grigio, idrossido di cromo, etc.;

— marrone: terra di siena, ossido marrone;

— nero: ossido di ferro nero;

— bianco: calcare, ossido di titanio.

ADDITIVI PLASTIFICANTI

Sono  utilizzati  per  migliorare  la  viscosità  e  la  omogeneizzazione  delle  malte  e  dei  calcestruzzi,
consentendo  una  riduzione  della  quantità  d'acqua  immessa  nell'impasto  senza  ridurre  il  grado  di
lavorabilità. Le sostanze utilizzate per la preparazione degli additivi plastificanti sono l'acetato di polivinile,
la farina fossile e la bentonite.

ADDITIVI AERANTI

Sono caratterizzati da soluzioni alcaline di sostanze tensioattive (in quantità di 40-60 ml. per ogni 100
kg. di cemento) necessari a migliorare la lavorabilità generando delle occlusioni d'aria che non dovranno,
comunque,  superare  il  4-6%  del  volume  del  calcestruzzo  per  non  alterare  la  resistenza  meccanica
dell'impasto indurito.

RIDUTTORI D'ACQUA

Sono composti  da lattici  in  dispersione d'acqua caratterizzati  da particelle di  copolimeri  di  stirolo-
butadiene  che  hanno  come  effetto  quello  di  ridurre  la  quantità  d'acqua  necessaria  per  gli  impasti
migliorando così le caratteristiche finali delle malte.

Dovranno essere applicati  nei  dosaggi  di  6-12 litri  di  lattice per ogni 50 kg. di  cemento e le parti
trattate dovranno essere protette dalla disidratazione rapida tramite una stagionatura in ambiente umido e
comunque, mantenendo un alto livello di protezione delle parti esposte (con teli o protezioni plastiche) e un
tasso di umidità elevato (frequenti bagnature) per almeno tre giorni dopo la posa in opera.

 MALTE ESPANSIVE

Sono malte speciali che dovranno essere impiegate esclusivamente sotto stretto controllo del dosaggio
e del tipo di applicazione in rapporto ai dati forniti dalla casa costruttrice. L'aumento di volume che tali
prodotti sono in grado di generare ha come effetto finale quello di ridurre i fenomeni di disgregazione.

L'agente  espansivo  dovrà  essere  miscelato  a  secco  con  legante  ed  inerti  se  di  tipo  in  polvere,  o
preventivamente in  acqua se di  tipo liquido.  Particolare attenzione andrà posta all'interazione con altri
additivi, nel qual caso sarà preferibile ricorrere ai prodotti di un'unica ditta.
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MALTE PRECONFEZIONATE

Dovranno essere utilizzate  in  caso di  interventi  su strutture molto  degradate,  quando la  dosatura
manuale non garantisca sufficiente controllo sull'espansione. Ogni fornitura dovrà essere accompagnata da
una dichiarazione del fornitore che indichi il  gruppo della malta, il  tipo e la quantità dei leganti  e degli
eventuali additivi.

MALTE CEMENTIZIE

Le malte cementizie da impiegare come leganti delle murature in mattoni dovranno essere miscelate
con cemento "325" e sabbia vagliata al setaccio fine per la separazione dei corpi di maggiori dimensioni; lo
stesso  tipo  di  cemento (e  l'operazione di  pulitura  della  sabbia)  dovrà essere  impiegato  per  gli  impasti
realizzati per intonaci civili.

Le malte da utilizzare per le murature in pietrame saranno realizzate con un dosaggio  inferiore di
cemento "325" per ogni mc. di sabbia. L'impasto dovrà, comunque, essere fluido e stabile con minimo ritiro
ed adeguata resistenza.

Tutte le forniture di cemento dovranno avere adeguate certificazioni attestanti qualità, provenienza e
dovranno essere in perfetto stato di conservazione; si dovranno eseguire prove e controlli  periodici ed i
materiali andranno stoccati in luoghi idonei.

Tutte le caratteristiche dei materiali dovranno essere conformi alla normativa vigente ed alle eventuali
prescrizioni aggiuntive fornite dal progetto o dal direttore dei lavori.

I cementi saranno del tipo:

a) cementi normali e ad alta resistenza;

b) cementi alluminosi.

I cementi normali e ad alta resistenza avranno un inizio della presa dopo 45' dall'impasto, termine
presa dopo 12 ore e resistenza a compressione e flessione variabili a seconda del tipo di cemento usato e
delle quantità e rapporti di impasto.

I  cementi  alluminosi  avranno un inizio  presa dopo 30' dall'impasto,  termine presa dopo 10 ore e
resistenze analoghe ai cementi normali.

DOSAGGI

I dosaggi  ed i tipi di malta cementizia saranno quelli elencati di seguito:

a) malta cementizia con sabbia vagliata e lavata e cemento "325" nelle quantità di:

— 300 kg. di cemento/mc. sabbia per murature pietrame;

— 400 kg. di cemento/mc. sabbia per murature in mattoni;

— 600 kg. di cemento /mc. di sabbia per lavorazioni speciali;

b) malta bastarda formata da mc. 0,35 di calce spenta in pasta e kg. 100 di cemento a lenta presa.

INCOMPATIBILITÀ DELLE MALTE CEMENTIZIE

Anche nel caso delle malte cementizie valgono le indicazioni di incompatibilità riportate nella parte
relativa ai cementi e che dovranno essere tenute nella dovuta considerazione nell'impiego e durante la posa
in opera dei materiali.

 ISOLAMENTI

Le strutture, o parti di  esse,  costituenti  elementi  di  separazione fra ambienti  di  diverse condizioni
termo-acustiche, dovranno rispondere alle caratteristiche di isolamento prescritte includendo dei materiali
integrativi necessari al raggiungimento dei valori richiesti.

I materiali saranno messi in opera secondo la normativa prevista e le raccomandazioni dei produttori,
dopo  adeguata  preparazione  delle  superfici  interessate,  degli  eventuali  supporti  e  provvedendo
all'eliminazione delle situazioni di continuità termo-acustiche non richieste.

Oltre all'osservanza delle disposizioni normative vigenti e delle prescrizioni suddette, le caratteristiche
di isolamento richieste dovranno essere verificate in modo particolare nelle pareti (esterne, divisorie tra gli
alloggi, confinanti con locali rumorosi, vani scala, etc.) e nei solai (di copertura, intermedi, a contatto con
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l'esterno, etc.).

I materiali impiegati dovranno essere adeguatamente protetti dalle sollecitazioni meccaniche e dagli
agenti  atmosferici  e,  nel  caso  di  posa  in  opera  in  ambienti  esterni  od  aggressivi,  dovranno  avere  le
caratteristiche di resistenza ed imputrescibilità adeguate al loro uso.

Il prelievo dei campioni, le prove e le valutazioni dei risultati dovranno essere eseguiti in conformità
con le norme UNI EN 822, UNI EN 823, UNI EN 824, UNI EN 825.

RIVESTIMENTI ISOLANTI PER IMPIANTI

1) Isolante per tubazioni costituito da guaina flessibile o lastra in elastomero espanso a cellule chiuse,
coefficiente di conducibilità termica a 40°C non superiore a 0,050 W/m°C, comportamento al fuoco classe 2,
campo d'impiego da -60°C a +105°C, spessore determinato secondo la tabella "B" del d.P.R. 26 agosto 1993,
n. 412 comprensivo di eventuale collante e nastro coprigiunto con le seguenti caratteristiche:

a) diam. est. tubo da isolare 17 mm. (3/8") - spessore isolante 20 mm.;

b) diam. est. tubo da isolare 22 mm. (1/2") - spessore isolante 20 mm.;

c) diam. est. tubo da isolare 27 mm. (3/4") - spessore isolante 20 mm.;

d) diam. est. tubo da isolare 34 mm. (1") - spessore isolante 20 mm.;

e) diam. est. tubo da isolare 42 mm. (1"1/4) - spessore isolante 20 mm.;

f) diam. est. tubo da isolare 48 mm. (1"1/2) - spessore isolante 20 mm.;

g) diam. est. tubo da isolare 60 mm. (2") - spessore isolante 20 mm.;

h) diam. est. tubo da isolare 76 mm. (2"1/2) - spessore isolante 20 mm.;

i) diam. est. tubo da isolare 89 mm. (3") - spessore isolante 20 mm.;

l) diam. est. tubo da isolare 114 mm. (4") - spessore isolante 20 mm.;

m) diam. est. tubo da isolare 140 mm. (5") - spessore isolante 20 mm.;

n) diam. est. tubo da isolare 168 mm. (6") - spessore isolante 20 mm. (in lastra).

Le lastre saranno di spessore mm. 6-9-13-20-25-32.

2)  Isolante  per  tubazioni  destinate  al  riscaldamento  costituito  da  guaina  flessibile  o  lastra  in
elastomero sintetico estruso a cellule chiuse temperatura d'impiego +8°C/+108°C, classe 1 di reazione al
fuoco, conducibilità termica a 40°C non superiore a 0,050 W/m°C, spessore determinato secondo la tabella
"B"  del  d.P.R.  26  agosto  1993,  n.412,  compreso  l'eventuale  collante  e  nastro  adesivo  con le  seguenti
caratteristiche:

a) diam. est. tubo da isolare 18 mm. (3/8") - spessore isolante 9 mm.;

b) diam. est. tubo da isolare 22 mm. (1/2") - spessore isolante 13 mm.;

c) diam. est. tubo da isolare 28 mm. (3/4") - spessore isolante 13 mm.;

d) diam. est. tubo da isolare 35 mm. (1") - spessore isolante 13 mm.;

e) diam. est. tubo da isolare 42 mm. (1"1/4) - spessore isolante 14 mm.;

f) diam. est. tubo da isolare 48 mm. (1"1/2) - spessore isolante 16 mm.;

g) diam. est. tubo da isolare 60 mm. (2") - spessore isolante 17 mm.;

h) diam. est. tubo da isolare 76 mm. (2"1/2) - spessore isolante 17 mm.;

i) diam. est. tubo da isolare 88 mm. (3") - spessore isolante 17 mm.;

l) diam. est. tubo da isolare 114 mm. (4") - spessore isolante 20 mm.(in lastra);

m) diam. est. tubo da isolare 140 mm. (5") - spessore isolante 20 mm.(in lastra);

n) diam. est. tubo da isolare 168 mm. (6") - spessore isolante 20 mm. (in lastra).

Le lastre saranno di spessore mm. 13-20-24-30.

3) Isolante per tubazioni destinate al condizionamento e refrigerazione costituito da guaina flessibile o
lastra  in  elastomero sintetico  estruso a  cellule  chiuse temperatura d'impiego -40°C/+105°C,  classe 1  di
reazione al fuoco, conducibilità termica a 20°C non superiore a 0,040 W/m°C, spessore nominale mm. 19,
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compreso l'eventuale collante e nastro adesivo con le seguenti caratteristiche:

a) diam. est. tubo da isolare 18 mm. (3/8") - spessore isolante 19 mm.;

b) diam. est. tubo da isolare 22 mm. (1/2") - spessore isolante 20 mm.;

c) diam. est. tubo da isolare 28 mm. (3/4") - spessore isolante 20 mm.;

d) diam. est. tubo da isolare 35 mm. (1") - spessore isolante 21 mm.;

e) diam. est. tubo da isolare 42 mm. (1"1/4) - spessore isolante 22 mm.;

f) diam. est. tubo da isolare 48 mm. (1"1/2) - spessore isolante 23 mm.;

g) diam. est. tubo da isolare 60 mm. (2") - spessore isolante 23 mm.;

h) diam. est. tubo da isolare 76 mm. (2"1/2) - spessore isolante 24 mm.;

i) diam. est. tubo da isolare 88 mm. (3") - spessore isolante 25,5 mm.;

l) diam. est. tubo da isolare 114 mm. (4") - spessore isolante 26,5 mm.(in lastra);

m) diam. est. tubo da isolare 140 mm. (5") - spessore isolante 27,5 mm.(in lastra);

n) diam. est. tubo da isolare 168 mm. (6") - spessore isolante 32 mm. (in lastra).

Le lastre saranno di spessore mm. 10-12-16-19-25-32.

4) Isolante per tubazioni costituito da coppelle e curve in poliuretano espanso rivestito esternamente
con guaina in PVC dotata di nastro autoadesivo longitudinale, comportamento al fuoco autoestinguente,
coefficiente di conducibilità termica a 40°C non superiore a 0,032W/m°C, spessori conformi alla tabella "B"
del d.P.R. 26 agosto 1993, n.412, compreso il nastro coprigiunto con le seguenti caratteristiche:

a) diam. est. tubo da isolare 17 mm. (3/8") - spessore isolante 20 mm.;

b) diam. est. tubo da isolare 22 mm. (1/2") - spessore isolante 20 mm.;

c) diam. est. tubo da isolare 27 mm. (3/4") - spessore isolante 20 mm.;

d) diam. est. tubo da isolare 34 mm. (1") - spessore isolante 20 mm.;

e) diam. est. tubo da isolare 42 mm. (1"1/4) - spessore isolante 22 mm.;

f) diam. est. tubo da isolare 48 mm. (1"1/2) - spessore isolante 23 mm.;

g) diam. est. tubo da isolare 60 mm. (2") - spessore isolante 25 mm.;

h) diam. est. tubo da isolare 76 mm. (2"1/2) - spessore isolante 32 mm.;

i) diam. est. tubo da isolare 89 mm. (3") - spessore isolante 33 mm.;

l) diam. est. tubo da isolare 114 mm. (4") - spessore isolante 40 mm..

5) Rivestimento superficiale per ricopertura dell'isolamento di tubazioni, valvole ed accessori realizzato
in:

a) foglio di PVC rigido con temperatura d'impiego -25°C/+60°C e classe 1 di reazione al fuoco, spessore
mm. 0,35;

b) foglio di alluminio goffrato con temperature d'impiego -196°C/+250°C e classe 0 di reazione al fuoco,
spessore mm. 0,2;

c) foglio di alluminio liscio di forte spessore con temperature d'impiego -196°C/+250°C e classe 0 di
reazione al fuoco, spessore mm. 0,6-0,8.

RIVESTIMENTI ISOLANTI PER CANALIZZAZIONI

1) Isolante termoacustico in polietilene espanso a cellule chiuse, autoestinguente, classe 1 di reazione
al fuoco, confezionato in lastre autoadesive, particolarmente indicato per il rivestimento interno di canali
per aria fredda e calda, conduttività termica 0,040 W/m°C e spessori di mm. 6-10-15.

2) Isolante termoacustico in lana minerale, classe 1 di reazione al fuoco, confezionato in materassino
fissato su foglio di alluminio retinato, particolarmente indicato per il rivestimento esterno di canali per aria
fredda e calda, conduttività termica 0,040 W/m°C e spessori di mm. 25-50.

 MASSETTI — VESPAI

Il  piano destinato alla posa di pavimenti od alla realizzazione di superfici finite in cls. dovrà essere
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costituito da un sottofondo opportunamente preparato e da un massetto in calcestruzzo cementizio dosato
con non meno di 300 kg. di cemento per mc. con inerti normali o alleggeriti di spessore complessivo non
inferiore a cm. 3. Tale massetto dovrà essere gettato in opera con la predisposizione di sponde e riferimenti
di quota e dovrà avere un tempo di stagionatura di ca. 10 giorni prima della messa in opera delle eventuali
pavimentazioni sovrastanti.

Durante la realizzazione del massetto dovrà essere evitata la formazione di lesioni con l'uso di additivi
antiritiro o con la predisposizione di giunti longitudinali e trasversali nel caso di superfici estese.

Nel seguente elenco vengono riportati una serie di massetti con caratteristiche idonee ai diversi tipi di
utilizzazione:

— massetto isolante in conglomerato cementizio, dovrà essere confezionato con cemento tipo "325" e
materiali  minerali coibenti da porre in opera su sottofondazioni, rinfianchi, solai e solette, con adeguata
costipazione del conglomerato e formazione di pendenze omogenee ed uno spessore finale medio di mm.
50;

— massetto per sottofondi di pavimentazioni sottili (linoleum, gomma, piastrelle, resilienti, etc.) dello
spessore  non  inferiore  a  mm.  35  realizzato  con  calcestruzzo  dosato  a  350  kg.  di  cemento  "325"  per
metrocubo di impasto completo di livellazione, vibrazione, raccordi e formazione di giunti dove necessario;

— massetto per esterni in cls conforme alle norme UNI 9065, autobloccanti, da porre in opera su uno
strato idoneo di sabbia o ghiaia, compresa la costipazione con piastra vibrante e sigillatura con sabbia fina,
con caratteristiche del massetto di resistenza media alla compressione non inferiore a 50 N/mmq. (circa 500
kgf./cmq.), resistenza media a flessione-taglio non inferiore a 6,5 N/mmq. (circa 60 kgf/cmq.), resistenza
all'usura non inferiore a 2,4 mm. dopo 500 m. di  percorso, con spessore finale di  40-60-80 mm. e con
superficie antigeliva secondo le norme UNI 7087.

VESPAI

I  vespai  saranno  eseguiti  su  una  superficie  opportunamente  spianata  e  compattata,  anche  con
materiale aggiunto, per impedire cedimenti di sorta; dovranno essere costituiti da spezzoni di pietrame o
tufo, collocati a mano e dotati di cunicoli di ventilazione costituiti da pietrame disposto in modo adeguato
oppure da tubazioni a superficie forata corrispondenti ad aperture perimetrali per l'effettiva areazione.

Dopo la ricopertura dei canali o tubi di ventilazione con pietrame di forma piatta si dovrà ottenere un 
piano costante e privo di vuoti eccessivi con la disposizione di pietre a contrasto sulle quali disporre uno 
strato di ghiaia a granulometria più fine da portare alla quota prescritta.

È fatto espresso divieto di utilizzare vespai al di sotto dei locali destinati ad abitazione che dovranno
essere costituiti da solai appoggiati su travi di bordo con un vuoto d'aria di almeno cm. 50 di altezza.

—  vespaio con scheggioni di cava sistemati a mano; dovrà essere realizzato con scheggioni di cava
scelti  dal  materiale  disponibile  e  dovrà  comprendere  la  predisposione  di  cunicoli  di  ventilazione  con
aperture perimetrali per consentire tale funzione;

— vespaio costituito da una struttura con tavellonato appoggiato su muretti di mattoni pieni ad una
testa, di un'altezza media di ca. 50 cm., posti ad un interasse di cm. 90 nel quale sarà inserito un massetto
cementizio  dello  spessore  complessivo  di  cm.  4  ed  un  manto  impermeabile,  da  applicare  sui  muretti
verticali, costituito da una membrana da 3 kg./mq..

PAVIMENTAZIONI

Tutti i materiali per pavimentazioni quali mattonelle, lastre, etc. dovranno possedere le caratteristiche
riportate dalla normativa vigente.

La resistenza all'urto dovrà essere, per le mattonelle comuni, non inferiore a 1.96 N/m. (0,20 Kg/m.) e
la resistenza a flessione non inferiore a 2,9 N/mmq. (30 Kg./cmq.);  per il  coefficiente di usura saranno
considerati valori diversi che oscillano dai 4 mm., per le mattonelle in gres, ai 12 mm. delle mattonelle in
cemento o asfalto.

Tutti i pavimenti dovranno risultare di colorazioni ed aspetto complessivo uniformi secondo le qualità
prescritte dalle società produttrici ed esenti da imperfezioni di fabbricazione o montaggio.

Sarà onere dell'appaltatore provvedere alla spianatura, levigatura, pulizia e completa esecuzione di
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tutte le fasi di posa in opera delle superfici da trattare.

Le  pavimentazioni  dovranno  addentrarsi  per  15  mm.  entro  l'intonaco  delle  pareti  che  sarà  tirato
verticalmente fino al pavimento stesso, evitando ogni raccordo o guscio.

L'orizzontalità  delle  superfici  dovrà  essere  particolarmente  curata  evitando  ondulazioni  superiori
all'uno per mille.

Il piano destinato alla posa dei pavimenti sarà spianato mediante un sottofondo costituito, salvo altre
prescrizioni, da un massetto di calcestruzzo di spessore non inferiore ai 4 cm. con stagionatura (minimo una
settimana) e giunti idonei.

Deve essere,  inoltre,  impedita dall'appaltatore la praticabilità dei  pavimenti  appena posati  (per un
periodo di 10 giorni per quelli posti in opera su malta e non meno di 72 ore per quelli incollati con adesivi),
gli eventuali danneggiamenti per il mancato rispetto delle attenzioni richieste saranno prontamente riparati
a cura e spese dell'appaltatore.

Dovrà essere particolarmente curata la realizzazione di giunti, sia nel massetto di sottofondo che sulle
superfici pavimentate, che saranno predisposti secondo le indicazioni delle case costruttrici o del direttore
dei lavori.

PAVIMENTAZIONI INTERNE

Nell'esecuzione di pavimentazioni interne dovranno essere osservate una serie di prescrizioni, oltre a
quelle  generali  già  indicate,  che  potranno  variare  in  base  al  tipo  di  materiale  prescelto  e  che,
indicativamente, sono riportate nel seguente elenco:

— pavimento di marmette di cemento e graniglia di marmo delle dimensioni di cm. 20x20 o cm. 25x25
da posare su un letto di  malta (sabbia e cemento) con giunti connessi stilati  con cemento puro, tagli e
raccordi con elementi verticali, arrotatura e levigatura delle superfici compresa la pulizia finale;

—  pavimento in lastre di marmo da taglio della qualità prescelta nelle campionature in elementi di
forma quadrata o rettangolare con spessore non inferiore a mm. 20 da porre in opera su un letto di malta
fine e giunti di connessione stuccati con cemento bianco (o di altra colorazione), con esecuzione di tagli,
raccordi, arrotatura, levigatura e pulizia finale;

— pavimento in piastrelle di ceramica pressate a secco completamente vetrificate (gres porcellanato)
oppure pressate a secco smaltate (monocottura), realizzato con piastrelle di caratteristiche dimensionali
costanti e requisiti di linearità ed ortogonalità degli spigoli, resistenza all'abrasione, al gelo ed ai prodotti
chimici, dilatazione termica conforme alla normativa vigente in materia, posato su letto di malta cementizia
e boiacca di cemento "325", giunti stuccati in cemento bianco o colorato, completo di battiscopa, pulitura
anche con acido e protezione finale con segatura — le piastrelle di ceramica per pavimentazioni dovranno
essere conformi al metodo di classificazione basato sulla formatura e sull'assorbimento d'acqua secondo le
norme UNI EN 87, UNI EN 98, e UNI EN 99;

— pavimento in gomma di tipo industriale dello spessore di mm. 10 a superficie in rilievo rigata e a
bolli,  di colore nero, da porre in opera in lastre di mt. 1,00 x 1,00 dotate di superficie inferiore di tipo
reticolare per facilitare l'applicazione della boiacca di cemento che dovrà essere applicata previa bagnatura
e rasatura del piano di posa con colla di cemento, tagli eseguiti in modo rettilineo e pulitura finale delle
superfici trattate;

—  pavimenti  in  quadrotti  lamellari  in  legno  di  rovere,  castagno,  frassino,  etc.  lavorati  secondo  le
specifiche vigenti da porre in opera mediante collaggio su un sottofondo di malta cementizia listata, dosata
a 300 kg. di cemento, da lamare, levigare, stuccare e con l'applicazione di una vernice speciale trasparente
delle migliori marche applicata in un minimo di tre mani;

— pavimento in listoncini di legno (parquet) dello spessore di 14-17 mm. e della larghezza di ca. 60-80
mm., a coste perfettamente parallele, con la superficie superiore piallata liscia, di prima scelta, da posare su
un  piano  di  cemento  con  la  colla  o  inchiodati  sui  magatelli  predisposti  (indispensabili  per  lunghezze
superiori ai 40 cm.) da completare con lamatura, laccatura e pulitura finale della superficie che non dovrà
essere calpestata prima di due giorni completi dopo la lucidatura.

PAVIMENTAZIONI ESTERNE
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Nell'esecuzione di pavimentazioni esterne si dovrà realizzare un massetto in conglomerato cementizio
con dosaggio non inferiore a 250 Kg. di cemento per mc. gettato secondo gli spessori previsti o richiesti dal
direttore dei lavori; la pavimentazione verrà quindi posata sopra un letto di sabbia e cemento (dosato a 400
Kg.) di spessore di ca. 1,5 cm.

Le pavimentazioni esterne andranno cosparse d'acqua per almeno 10 giorni dall'ultimazione e poi si
procederà alle rifiniture di ultimazione (chiusura delle fessure, etc.).

La  pavimentazione  così  realizzata  dovrà  risultare  conforme  alle  specifiche,  in  accordo  con  le
prescrizioni  del  presente capitolato, essere perfettamente levigata,  con le pendenze prescritte e quanto
altro richiesto.

La  realizzazione  della  pavimentazione  esterna  potrà  essere  eseguita  secondo  le  indicazioni  qui
riportate:

1) pavimentazione per rampe antiscivolo per autorimesse e simili da realizzare con impasti a base di
inerti  naturali  duri  di  opportuna  forma  e  granulometria  da  sagomare  in  opera  in  modo  da  formare
scanalature normali od oblique alla linea di massima pendenza della rampa stessa che dovrà, comunque,
essere  costituita  da  un  sottofondo  di  idoneo  massetto  in  conglomerato  armato  sul  quale  applicare  il
trattamento esposto;

2)  pavimentazione  per  esterni  con  aggregati  parzialmente  esposti  da  realizzare  con  un  getto  di
calcestruzzo dosato  con kg.  350 di  cemento tipo R "325",  dello  spessore minimo di  cm.  8  da trattare
opportunamente in superficie con l'ausilio di un getto d'acqua in modo da lasciare gli elementi lapidei, della
pezzatura 3/5, parzialmente in vista; tale superficie deve essere applicata su un sottofondo idoneo da porre
in opera con uno spessore minimo complessivo di cm. 10 compresa l'armatura metallica (rete elettrosaldata
diam. 6 ogni 25 cm.), giunti di dilatazione e quant'altro necessario;

3) pavimento in bollettonato costituito da pezzi irregolari di lastre di marmi misti o monocromi non
pregiati con lati tagliati in modo netto e rettilineo delle dimensioni di ca. 50-100 mm., dello spessore non
inferiore a 20 mm., da porre in opera su massetto di malta cementizia compresa la suggellatura dei giunti
con boiacca di cemento bianco o colorato, la rifinitura degli incastri a muro, l'arrotatura e la levigatura;

4) pavimentazione in mattonelle di cemento pressato carrabile dello spessore di mm. 40, di  forma
quadrata o rettangolare da porre in opera con allettamento su massetto predisposto e completa stuccatura
dei giunti con malta di cemento, inclusa anche la predisposizione delle pendenze su tutta la superficie e
delle  lavorazioni  intorno  ad  eventuali  chiusini,  alberi  o  raccordi  per  l'eliminazione  delle  barriere
architettoniche;

5) pavimentazione in cubetti di porfido con lato di dimensione 40-60-80 mm., da porre in opera dritti o
ad arco con allettamento su sabbia e cemento su sottostante massetto di  fondazione in conglomerato
cementizio; l'esecuzione dovrà prevedere anche tutte le pendenze, giunti o raccordi e la pulizia finale dai
residui di lavorazione;

6) pavimentazione con selci di prima scelta con lati delle dimensioni da 60 a 100 mm., allettati in
sabbia  e  cemento  su  apposito  sottofondo  anche  in  conglomerato  cementizio,  predisposti  secondo  le
pendenze  di  progetto  o  comunque  fissate  in  modo  tale  da  consentire  il  normale  deflusso  dell'acqua,
comprese le lavorazioni per le interruzioni intorno ai chiusini, alberi, etc., la battitura di ciascun elemento e
la pulizia finale.

Caratteristiche dei materiali per pavimentazioni

PIASTRELLE IN CERAMICA SMALTATA

Le piastrelle in ceramica smaltata dovranno essere di prima scelta e conformi alla normativa vigente;
saranno costituite da argille lavorate con altri materiali a temperature non inferiori a 900° C. e costituite da
un supporto poroso e da uno strato vetroso.

Le  superfici  saranno  prive  di  imperfezioni  o  macchie  e  le  piastrelle  avranno  le  caratteristiche  di
resistenza chimica e meccanica richieste dalle specifiche suddette.

Le tolleranze saranno del +/— 0,6% sulle dimensioni dei lati e del +/— 10% sullo spessore, la resistenza
a flessione sarà non inferiore a 9,8 N/mmq. (100 Kg./cmq.).
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GRES

Sono classificati gres ordinari tutti i materiali ottenuti da argille plastiche naturali, ferruginose, cotti a
temperature comprese tra i 1000 e 1400° C.

Dovranno  essere  di  colore  rosso  bruno,  avere  struttura  omogenea,  compatta  e  non  scalfibile;
permeabilità  nulla,  le  superfici  dovranno  essere  esenti  da  screpolature,  lesioni  o  deformazioni;  la
vetrificazione dovrà essere omogenea ed esente da opacità.

Le piastrelle in gres, oltre alla corrispondenza con le norme citate, dovranno avere spessori tra gli 8 e
10 mm. per piastrelle normali e tra gli 11 e 18 mm. per piastrelle speciali, tolleranze dimensionali, salvo
altre  prescrizioni,  di  +/-  0,4%,  resistenza  a  flessione  non  inferiore  a  24,5  N/mmq.  (250  Kg./cmq.),
assorbimento d'acqua non superiore al 4% della loro massa, buona resistenza al gelo, indice di resistenza
all'abrasione non inferiore a 0,5, perdita di massa per attacco acido non superiore al 9% e per attacco basico
non superiore al 16%.

GRES CERAMICO

Le  piastrelle  in  gres  ceramico  avranno  spessori  di  8-9-11  mm.  (con tolleranze  del  5%),  tolleranze
dimensionali di +/- 0,5 mm., resistenza a flessione di 34,3 N/mmq. (350 Kg./cmq.), assorbimento d'acqua
non superiore allo 0,1% , resistenza al gelo, indice di resistenza all'abrasione non inferiore ad 1, perdita di
massa per attacco acido non superiore allo 0,5% e per attacco basico non superiore al 15% .

KLINKER

Il klinker (anche litoceramica) è prodotto mescolando l'argilla con feldspati e cuocendo gli impasti a
temperature di 1200 - 1280°C. ottenendo una ceramica ad altissima resistenza

KLINKER CERAMICO

Le piastrelle di klinker ceramico saranno conformi alle norme indicate, avranno forma regolare e non
dovranno presentare difetti o imperfezioni, avranno assorbimento all'acqua del 3-5%, resistenza a flessione
non inferiore a 19,6 N/mmq. (200 Kg./cmq.) con tolleranze dimensionali del +/— 4% .

MONOCOTTURE

Procedimento per l'applicazione a crudo (o attraverso speciali processi di nebulizzazione) dello smalto
per poter procedere ad un unico passaggio delle piastrelle nei forni.

MATTONELLE IN CEMENTO O ASFALTO

Le mattonelle e marmette in cemento dovranno essere conformi alle norme suddette, avere buone
caratteristiche meccaniche, stagionatura non inferiore a 3 mesi ed essere esenti da imperfezioni o segni di
distacco tra sottofondo e strato superiore.

Lo spessore delle mattonelle in cemento non dovrà essere inferiore a 18 mm. e lo strato superficiale,
esclusivamente in cemento, non dovrà avere spessore inferiore ai 5 mm.

Le mattonelle di  asfalto saranno composte di  polvere di  asfalto e bitume (puro ed in percentuale
dell'11%), dovranno avere resistenza all'urto di 3,9 N/m. (0,40 Kg/m.) e resistenza all'impronta di 0,5 mm.

OPERE DI RIPRISTINO DELLE PAVIMENTAZIONI

Gli  interventi  di  ripristino delle pavimentazioni dovranno avere inizio con analisi,  non invasive,  dei
fenomeni che hanno dato luogo al deterioramento delle parti da trattare; prima della realizzazione delle
opere di consolidamento dovranno essere rimosse le eventuali efflorescenze o microrganismi presenti.

La fase successiva sarà quella rivolta allo smontaggio delle parti mobili ed alla loro pulizia prima della
posa in opera definitiva che dovrà essere eseguita con delle malte di allettamento il più possibile simili a
quelle originarie.

Nel  caso  di  pavimentazioni  di  particolare  importanza  tutte  le  fasi  di  rilievo,  analisi  ed  eventuale
rimozione  dovranno  essere  svolte  in  piena  conformità  con  le  prescrizioni  progettuali  ed  andranno
concordate con il direttore dei lavori.

Tutte le operazioni di ripristino dei supporti delle pavimentazioni, stuccature e riconnessione con le
superfici  di  collegamento  sia  orizzontali  (pavimentazioni  contigue)  che  verticali  (pareti  perimetrali)
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dovranno  essere  realizzate  con  sistemi  di  analoga  consistenza  e  caratteristiche  omogenee  con  quelle
originarie.

 RIVESTIMENTI

I  materiali  con  i  quali  verranno eseguiti  tutti  i  tipi  di  rivestimento dovranno possedere i  requisiti
prescritti e, prima della messa in opera, l'appaltatore dovrà sottoporre alla approvazione del direttore dei
lavori una campionatura completa.

Tutti  i  materiali  ed  i  prodotti  usati  per  la  realizzazione di  rivestimenti  dovranno avere requisiti  di
resistenza, uniformità e stabilità adeguati alle prescrizioni ed al tipo di impiego e dovranno essere esenti da
imperfezioni  o  difetti  di  sorta;  le  caratteristiche  dei  materiali  saranno,  inoltre,  conformi  alla  normativa
vigente ed a quanto indicato dal presente capitolato.

Le pareti e superfici interessate dovranno essere accuratamente pulite prima delle operazioni di posa
che, salvo diverse prescrizioni, verranno iniziate dal basso verso l'alto.

Gli  elementi  del  rivestimento,  gli  spigoli  ed  i  contorni  di  qualunque  tipo  dovranno  risultare
perfettamente allineati, livellati e senza incrinature; i giunti saranno stuccati con materiali idonei e, a lavoro
finito, si procederà alla lavatura e pulizia di tutte le parti.

I  rivestimenti  saranno eseguiti  con  diverse modalità  in  relazione al  tipo  di  supporto  (calcestruzzo,
laterizio, pietra, etc.) su cui verranno applicati.

Le strutture murarie andranno preparate con uno strato di fondo (spessore 1 cm.) costituito da una
malta idraulica o cementizia e da una malta di posa dosata a 400 Kg. di cemento per mc. e sabbia con grani
di diametro inferiore ai 3 mm.

Prima dell'applicazione della malta  le pareti  dovranno essere accuratamente pulite  e bagnate così
come si dovranno bagnare, per immersione, tutti i materiali di rivestimento, specie se con supporto poroso.

Lo strato di malta di posa da applicare sul dorso delle eventuali piastrelle sarà di 1 cm. di spessore per
rivestimenti interni e di 2/3 cm. di spessore per rivestimenti esterni.

La posa a giunto unito (prevalentemente per interni) sarà eseguita con giunti di 1/2 mm. che verranno
stuccati dopo 24 ore dalla posa e prima delle operazioni di pulizia e stesa della malta di cemento liquida a
finitura.

La posa a giunto aperto verrà realizzata con distanziatori di 8/10 mm., da usare durante l'applicazione
del rivestimento, per la creazione del giunto che verrà rifinito con ferri o listelli a sezione circolare prima
delle operazioni di pulizia.

Su supporti di gesso i rivestimenti verranno applicati mediante cementi adesivi o collanti speciali; su
altri tipi di supporti dovranno essere usate resine poliviniliche, epossidiche, etc.

TIPI DI RIVESTIMENTI

LISTELLI DI LATERIZIO

Rivestimento per pareti esterne da realizzare in listelli di laterizio da cortina delle dimensioni di 3-5 cm.
di larghezza e di 18-25 cm. di lunghezza, in colori correnti da porre in opera sia con lati combacianti che
stilati,  completi di sottofondo in malta, di pezzi speciali,  di  eventuale stuccatura e stilatura dei giunti  di
malta con cemento, pulizia con spazzolatura e lavatura delle pareti con acido cloridrico da diluire in acqua.

PIASTRELLE CERAMICA

Rivestimento di pareti interne con piastrelle di ceramica pressate a secco (bicottura) con caratteristiche
conformi a quanto stabilito dalla norma UNI EN 87, gruppo BIII,  da porre in opera con collanti  o malta
cementizia, suggellatura dei giunti in cemento bianco o colorato e pulizia finale.

Incompatibilità delle ceramiche

Per i rivestimenti ceramici esistono varie condizioni di incompatibilità che vengono indicate nella tabella
seguente e che dovranno essere tenute nella dovuta considerazione nell'impiego e durante la posa in
opera dei materiali:
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TIPO DI PROBLEMA MATERIALI CONSEGUENZE RIMEDI

residui granulati e pietre su
ceramiche

efflorescenze o rilascio di
residui

lavaggio delle pietre e granulati

rigonfiamenti compensato su
ceramiche

distacco delle ceramiche
per rigonfiamento del

legno

separazione del compensato
dalla ceramica e protez. dalle

infiltrazioni

efflorescenze calce e cemento su
ceramiche

macchie di colore bianco utilizzare piastrelle selezionate
con ridotte quantità di calce,

argilla ed ossidi di ferro

dilatazione cemento e
calcestruzzo su

ceramiche

fessurazioni e strappi per
il ritiro del cemento

non impiegare cls leggeri
o soggetti a deformazioni termiche

notevoli

dilatazione metalli su ceramiche fessurazioni e
scheggiature

evitare il contatto diretto

dilatazione plastiche su
ceramiche

fessurazioni e
scheggiature

evitare il contatto diretto

aderenza plastiche ed
elastomeri su

ceramiche

fessurazioni evitare il contatto diretto
o verificare la dilataz. termica

prima della posa in opera

strappo plastiche ed
elastomeri su

ceramiche

distacco di alcuni strati evitare il contatto diretto

MONOCOTTURA

Rivestimento di pareti interne con piastrelle di ceramica pressate a secco (monocottura pasta rossa)
classificabili secondo quanto prescritto dalla norma UNI EN 87, gruppo BII, da porre in opera con collanti o
malta cementizia, suggellatura dei giunti in cemento bianco o colorato e pulizia finale;

— rivestimento di pareti interne ed esterne con piastrelle di ceramica pressate a secco (monocottura
pasta bianca) classificabili secondo quanto prescritto dalla norma UNI EN 87, gruppo BI, da porre in opera
con collanti o malta cementizia, suggellatura dei giunti in cemento bianco o colorato e pulizia finale.

GRES PORCELLANATO

Rivestimento di pareti interne ed esterne con piastrelle di ceramica pressate a secco completamente
vetrificate (gres porcellanato) classificabili secondo quanto prescritto dalla norma UNI EN 87, gruppo BI, da
porre in opera con collanti o malta cementizia, completi di pezzi speciali e pulizia finale.

LASTRE DI MARMO

Le lastre di marmo impiegate dovranno essere conformi alle prescrizioni per tali materiali e verranno
applicate ai relativi supporti con zanche di rame o acciaio inossidabile, distanziandole dalla parete con uno
spazio di 2 cm. ca. nel quale verrà successivamente colata della malta cementizia.

Le lastre avranno spessori minimi di 2 cm. per rivestimenti interni e 3 cm. per rivestimenti esterni e
saranno, salvo altre prescrizioni, lucidate a piombo su tutte le facce a vista.

CONSOLIDAMENTO DEI RIVESTIMENTI

Gli  interventi  di  manutenzione o ripristino dei rivestimenti  dovranno avere inizio con le analisi  dei
fenomeni  che  hanno  dato  luogo al  deterioramento  delle  parti  da trattare;  tali  analisi  potranno  essere
effettuate con esami fisico-chimici oppure utilizzando tecnologie di grande precisione come gli ultrasuoni o
la scansione termica.

La presenza di eventuali agenti patogeni sui materiali di rivestimento dovrà essere contrastata con un
trattamento di pulizia necessario alla rimozione di queste sostanze per poi procedere, con la dovuta cautela,
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allo smontaggio delle parti mobili ed alla loro pulizia prima della posa in opera definitiva che dovrà essere
eseguita con delle malte il più possibile simili a quelle originarie.

Tutte le operazioni di stuccatura e ripristino del sottofondo dovranno essere eseguite nei modi più
coerenti con i sistemi di ancoraggio originari e, se necessario, si dovrà prevedere l'impiego di sostanze che
inibiscano la formazione dei funghi, alghe o deterioramenti organici utilizzando dosi controllate di questi
prodotti nella miscelazione delle malte di fissaggio.

SUPERFICI ESTERNE

RIPRISTINO INTONACI

Scrostatura totale

Dopo aver disposto un paraschegge perimetrale all'area di intervento, tutte le superfici ad intonaco
saranno demolite mediante battitura manuale o meccanica, fino ad esporre la muratura viva, avendo cura
di evitare danneggiamenti alle parti non interessate.

Le macerie verranno calate al piano terra ed avviate alla pubblica discarica; eventuali frammenti di
intonaco che ostacolassero la sottostante sede stradale andranno immediatamente sgomberati.

I residui polverosi e i calcinacci verranno eliminati tramite lavaggio con idropulitrice.

Rifacimento totale con intonaco rustico

Previa demolizione totale del rivestimento esistente, come al punto precedente, si disporranno delle
fasce guida verticali e sul supporto adeguatamente bagnato si applicherà con forza, a riempire i giunti, un
primo strato di malta bastarda (composizione: 100 Kg. di cemento 325, 25 Kg. di calce idraulica, mc 0,50 di
acqua per mc di sabbia).

Una volta indurito e asciutto lo strato rugoso, si procederà a nuova bagnatura e si applicherà a fratazzo
o cazzuola e in più riprese un secondo strato di 1-2 cm della stessa malta, regolarizzata mediante staggiatura
per garantire la planarità della superficie.

Rifacimento totale con intonaco cementizio tipo civile

Previa demolizione totale del rivestimento esistente, si disporranno delle fasce guida verticali  e sul
supporto adeguatamente bagnato si  applicherà con forza,  a riempire i  giunti,  un primo strato di  malta
cementizia (composizione: 400 Kg. di cemento 325 per mc di sabbia).

Una volta indurito e asciutto lo strato rugoso, si procederà a nuova bagnatura e si applicherà a fratazzo
o cazzuola e in più riprese un secondo strato di 1-2 cm della stessa malta, regolarizzata mediante staggiatura
per garantire la planarità della superficie.

Verrà poi applicata con spatola metallica l'arricciatura finale (2-5 mm) di malta dello stesso tipo ma con
sabbia più fine, rifinendo poi con fratazzino di spugna.

Rifacimento totale con intonaco di malta idraulica

Previa demolizione totale del rivestimento esistente, si disporranno delle fasce guida verticali  e sul
supporto adeguatamente bagnato si  applicherà con forza,  a riempire i  giunti,  un primo strato di  malta
idraulica da 10-20 mm (composizione: mc 0,44 di calce per mc di sabbia).

Una volta indurito e asciutto lo strato rugoso, si procederà a nuova bagnatura e si applicherà a fratazzo
o cazzuola e in più riprese un secondo strato della stessa malta, regolarizzata mediante staggiatura per
garantire la planarità della superficie.

Verrà poi applicata con spatola metallica l'arricciatura finale (2-5 mm) di malta dello stesso tipo ma con
sabbia più fine, rifinendo poi con fratazzino di spugna.

 INFISSI

Gli infissi saranno eseguiti in completo accordo con i disegni di progetto e le eventuali prescrizioni
fornite dal direttore dei lavori e alle relative norme UNI utilizzando come riferimento per la terminologia
specifica dei singoli elementi e delle parti funzionali la norma UNI 8369-1-5.

Le forniture saranno complete di tutti i materiali, trattamenti ed accessori richiesti per una perfetta
esecuzione.
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Gli infissi in legno dovranno essere accuratamente lavorati e piallati, provenire da legnami stagionati,
essere dello spessore richiesto, avere superfici piane e lisciate con carte abrasive finissime; gli spigoli, se non
diversamente prescritto, saranno leggermente arrotondati ed i profili tali da garantire una perfetta tenuta
all'acqua e all'aria.

Tutti gli accessori, materiali e manufatti necessari quali parti metalliche, in gomma, sigillature, ganci,
guide, cassonetti, avvolgitori motorizzati, bulloneria, etc., dovranno essere dei tipi fissati dal progetto e dalle
altre prescrizioni, dovranno avere le caratteristiche richieste e verranno messi in opera secondo le modalità
stabilite nei modi indicati dal direttore dei lavori.

I legnami dovranno essere trattati con idonei prodotti contro l'azione di insetti, parassiti e qualunque
tipo di deterioramento proveniente dall'ambiente in cui saranno esposti.

I liquidi per il trattamento dovranno essere applicati dopo l'ultimazione delle operazioni di sagomatura,
non dovranno causare rigonfiamenti nel legno né  alterare il colore o rendere difficoltose le operazioni di
verniciatura.

Il materiale, le lavorazioni, i prodotti ed i trattamenti usati dovranno essere approvati da riconosciuti
istituti di settore (C.N.R., UNI, istituti universitari etc.).

Gli infissi metallici saranno realizzati esclusivamente in  officina con l'impiego di materiali aventi le 
qualità prescritte e con procedimenti costruttivi tali da evitare autotensioni, deformazioni anomale 
provenienti da variazioni termiche, con conseguenti alterazioni delle caratteristiche di resistenza e 
funzionamento.

Le parti  apribili  dovranno essere munite di  coprigiunti,  la perfetta tenuta all'aria e all'acqua dovrà
essere garantita da battute multiple e relativi elementi elastici.

Tutti i  collegamenti dovranno essere realizzati con sistemi tecnologicamente avanzati; i  materiali,  le
lavorazioni, l'impiego di guarnizioni, sigillanti o altri prodotti, i controlli di qualità saranno disciplinati dalla
normativa vigente e dai capitolati tecnici delle industrie di settore.

Gli  infissi  metallici  verranno,  inoltre,  realizzati  in  conformità alle  prescrizioni  indicate  per  quelli  in
legno,  per  quanto  riguarda  i  tipi  e  le  caratteristiche  generali,  con  gli  opportuni  dimensionamenti  dei
controtelai,  telai  e  parti  dell'infisso  che dovranno,  comunque,  sempre essere in  accordo con le  norme
vigenti e gli standards delle case produttrici accettati dal direttore dei lavori.

Quanto fissato vale e si applica anche a tutti gli infissi in PVC o derivati che vengono descritti di seguito.

Per gli infissi in PVC rigido valgono, per quanto compatibili, tutte le prescrizioni già indicate.

La resina costituente i profilati sarà formata da mescolanze a base di cloruro di polivinile, o similari, in
formulazione rigida, esente da plastificanti.

I profilati saranno del tipo estruso scatolato e presenteranno superficie liscia, di colore uniforme ed
esente da irregolarità o difetti,  perfettamente rettilinea a sezione costante senza deformazioni.

I  materiali,  le  lavorazioni,  gli  accessori  e  le  caratteristiche  di  resistenza  all'urto,  temperatura  di
rammollimento, modulo elastico, opacità, produzione ceneri, resistenza agli agenti atmosferici naturali  e
artificiali saranno conformi alla normativa già citata.

CONTROTELAI

Saranno realizzati con tavole di spessore non inferiore a 2,5 cm. e di larghezza equivalente a quella del 
telaio dell'infisso; la forma, la consistenza e gli eventuali materiali di rinforzo saranno fissati dal direttore 
dei lavori in relazione al tipo di uso ed alla posizione (infissi esterni, interni).

La  posa  in  opera  verrà  effettuata  con ancoraggi  idonei  costituiti  da  zanche  in  acciaio  fissate  nei
supporti murari perimetrali.

TELAI

Dovranno essere realizzati con i tipi di legno previsti per gli infissi, avranno dei profili con un minimo di
due  battute  per  gli  infissi  esterni  ed  una  battuta  per  quelli  interni  avranno,  inoltre,  la  conformazione
richiesta dal progetto, dallo spessore delle murature e dalle prescrizioni del direttore dei lavori.

Nelle  operazioni  di  posa  in  opera  sono  comprese,  a  carico  dell'appaltatore,  tutte  le  sigillature
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necessarie alla completa tenuta degli infissi esterni.

COPRIFILI-MOSTRE

Saranno realizzati con lo stesso tipo di legno impiegato per i telai nelle dimensioni e forme fissate dal
progetto o dal direttore dei lavori; verranno applicati ai controtelai con viti di acciaio o chiodi.

OPERE DI TINTEGGIATURA — VERNICIATURA

Le operazioni di tinteggiatura o verniciatura dovranno essere precedute da un'accurata preparazione
delle  superfici  interessate  (raschiature,  scrostature,  stuccature,  levigature  etc.)  con  sistemi  idonei  ad
assicurare la perfetta riuscita del lavoro.

La miscelazione e  posa  in  opera di  prodotti  monocomponenti  e  bicomponenti  dovrà avvenire  nei
rapporti, modi e tempi indicati dal produttore.

Tutti i prodotti dovranno trovarsi nei recipienti originali, sigillati, con le indicazioni del produttore, le
informazioni sul contenuto, le modalità di conservazione ed uso e quanto altro richiesto per una completa
definizione ed impiego dei materiali in oggetto.

Tutte le forniture dovranno, inoltre, essere conformi alla normativa vigente, alla normativa speciale
(UNICHIM, etc.) ed avere caratteristiche qualitative costanti confermate dai marchi di qualità.

L'applicazione dovrà essere effettuata esclusivamente con prodotti pronti all'uso e preparati nei modi
stabiliti dalle case produttrici; non sarà, quindi, consentito procedere, salvo altre prescrizioni, ad ulteriori
miscelazioni con solventi o simili che non siano state specificatamente prescritte.

 L'applicazione dei prodotti vernicianti non dovrà venire effettuata su superfici umide, l'intervallo di
tempo fra una mano e la successiva sarà, salvo diverse prescrizioni, di 24 ore, la temperatura ambiente non
dovrà superare i  40° C.  e la temperatura delle superfici  dovrà essere compresa fra i  5 e 50° C. con un
massimo di 80% di umidità relativa.

In ogni caso le opere eseguite dovranno essere protette, fino al completo essiccamento, dalla polvere, 
dall'acqua e da ogni altra fonte di degradazione.

Tutti  i  componenti  base,  i  solventi,  i  diluenti  e  gli  altri  prodotti  usati  dalle  case produttrici  per  la
preparazione  delle  forniture,  dalla  mano  d'opera  per  l'applicazione  e  gli  eventuali  metodi  di  prova,
dovranno essere conformi alla normativa di settore.

Ai fini delle miscele colorate sono considerate sostanze idonee i seguenti pigmenti: ossido di zinco,
minio di piombo, diossido di titanio, i coloranti minerali, etc..

Le opere di verniciatura su manufatti metallici saranno precedute da accurate operazioni di pulizia (nel
caso di elementi esistenti) e rimozione delle parti ossidate; verranno quindi applicate almeno una mano di
vernice  protettiva ed un numero non inferiore  a  due mani di  vernice  del  tipo  e  colore previsti  fino al
raggiungimento della completa uniformità della superficie.

Nelle opere di verniciatura eseguite su intonaco, oltre alle verifiche della consistenza del supporto ed
alle successive fasi di preparazione si dovrà attendere un adeguato periodo, fissato dal direttore dei lavori,
di  stagionatura  degli  intonaci;  trascorso  questo  periodo  si  procederà  all'applicazione  di  una  mano  di
imprimitura (eseguita con prodotti speciali) od una mano di fondo più diluita alla quale seguiranno altre due
mani di vernice del colore e caratteristiche fissate.

La tinteggiatura potrà essere eseguita, salvo altre prescrizioni, a pennello, a rullo, a spruzzo, etc. in
conformità con i modi fissati per ciascun tipo di lavorazione.

TEMPERA

Tinteggiatura a tempera di  pareti e soffitti  con finitura di tipo liscio o a buccia d'arancio a coprire
interamente  le  superfici  trattate,  data  a  pennello  o  a  rullo  previa  rasatura  e  stuccatura  ed  eventuale
imprimitura a due o più mani.

TINTEGGIATURA LAVABILE

Tinteggiatura lavabile del tipo:

a) a base di resine vinil-acriliche;

b) a base di resine acriliche;
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per pareti e soffitti con finitura di tipo liscio a coprire interamente le superfici trattate, data a pennello
o a rullo previa rasatura e stuccatura ed eventuale imprimitura a due o più mani;

— tinteggiatura lavabile a base di smalti murali opachi resino-sintetici del tipo:

a) pittura oleosa opaca;

b) pittura oleoalchidica o alchidica lucida o satinata o acril-viniltuolenica;

c) pitture uretaniche

per pareti e soffitti con finitura di tipo liscio a coprire interamente le superfici trattate, data a pennello
o a rullo previa rasatura e stuccatura ed eventuale imprimitura a due o più mani.

FONDI MINERALI

Tinteggiatura di fondi minerali assorbenti su intonaci nuovi o vecchi esterni nei centri storici, trattati
con colori minerali senza additivi organici ovvero liberati con un opportuno sverniciatore da pitture formanti
pellicola, con colore a due componenti con legante di silicato di potassio puro (liquido ed incolore) ed il
colore in polvere puramente minerale con pigmenti inorganici (per gruppi di colori contenenti una media
percentuale più o meno elevata di ossidi pregiati), per consentire un processo di graduale cristallizzazione
ed aggrappaggio  al  fondo  senza  formare  pellicola,  idrorepellente  ed  altamente  traspirante  con effetto
superficiale simile a quello ottenibile con tinteggio a calce, resistente al calore, ai raggi ultravioletti ed ai
fumi industriali, coprente, lavabile, resistente a solvente, inodore e non inquinante, fortemente alcalino, da
applicare con pennello in tre mani previa preparazione del sottofondo.

VERNICIATURA CLS

Verniciatura protettiva di opere in calcestruzzo armato e non, poste all'esterno o all'interno liberate,
con opportuno sverniciatore da eventuali  pitture formanti  pellicola mediante colore a base di  silicati di
potassio modificati (per gruppi di colori contenenti una media percentuale più o meno elevata di ossidi
pregiati)  e  carichi  minerali  tali  da  consentire  la  reazione  chimica  con  il  sottofondo  consolidandolo  e
proteggendolo  dalla  neutralizzazione  (carbonatazione  e  solfatazione),  idrorepellente  e  traspirante,
resistente al calore, ai raggi ultravioletti ed ai fumi industriali, lavabile, resistente a solvente, inodore e non
inquinante, fortemente alcalino, opaco come minerale, da applicare a pennello e/o a rullo in almeno tre
mani previa preparazione del sottofondo.

PRIMER AL SILICONE

Applicazione di  una mano di  fondo di  idrorepellente,  a  base di  siliconi  o silicati,  necessario  per  il
trattamento preliminare di supporti soggetti ad umidità da porre in opera a pennello o a rullo previa pulizia
superficiale delle parti da trattare.

CONVERTITORE DI RUGGINE

Applicazione di convertitore di ruggine su strutture ed infissi di metallo mediante la posa in opera di due 
mani a pennello o a spruzzo di una resina copolimerica vinil-acrilica in soluzione acquosa lattiginosa, 
ininfiammabile, a bassa tossicità, rispondente inoltre al test spay salino di 500 ore con adesione al 95% 
se sottoposto a graffiatura a croce.

VERNICE ANTIRUGGINE

Verniciatura antiruggine di  opere in  ferro esterne già  opportunamente trattate, con funzioni sia di
strato a finire di vario colore sia di strato di fondo per successivi cicli di verniciatura, mediante l'applicazione
di una resina composta da un copolimero vinil-acrilico con caratteristiche di durezza, flessibilità e resistenza
agli urti, permeabilità al vapore d'acqua ed all'ossigeno di 15-25 gr./mq./mm./giorno, con un contenuto di
ossido di ferro inferiore al 3%, non inquinante, applicabile a rullo, pennello ed a spruzzo su metalli ferrosi e
non, in almeno due mani;

— verniciatura antiruggine di opere in ferro costituita da una mano di minio di piombo mescolato con
piccole quantità di olio di lino cotto o realizzata con prodotto oleo sintetico equivalente previa preparazione
del sottofondo con carteggiatura, sabbiatura o pulizia completa del metallo stesso.

PITTURE MURALI CON RESINE PLASTICHE

Le pitture murali di questo tipo avranno come leganti delle resine sintetiche (polimeri clorovinilici, etc.)
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e  solventi  organici;  avranno  resistenza  agli  agenti  atmosferici  ed  al  deperimento  in  generale,  avranno
adeguate proprietà di aereazione e saranno di facile applicabilità.

RESINE EPOSSIDICHE

Verniciatura di  opere in  ferro con resine epossidiche bicomponenti  (kg./mq.  0,60) da applicare su
superfici già predisposte in almeno due mani.

SMALTO OLEOSINTETICO

Avranno come componenti le resine sintetiche o naturali, pigmenti aggiuntivi, vari additivi e saranno
forniti in confezione sigillata con tutte le indicazioni sulla composizione e sulle modalità d'uso.

Le caratteristiche dovranno essere quelle previste dalle norme già citate e dovranno, inoltre, garantire la 
durabilità, la stabilità dei colori, la resistenza agli agenti atmosferici, etc.

Verniciatura  con  smalto  oleo  Sintetico,  realizzata  con  componenti  (olio  e  resine  sintetiche  con
percentuali  adeguate  dei  vari  elementi)  a  basso  contenuto  di  tossicità,  da  utilizzare  su  opere  in  ferro
mediante applicazione a pennello in almeno due mani su superfici precedentemente trattate anche con
vernice antiruggine.

I tempi di essiccazione saranno intorno alle 6 ore.

TRATTAMENTI DEL LEGNO

Il  trattamento impregnante del  legno dovrà essere utilizzato per  conferire  a questo materiale una
maggiore resistenza agli  agenti  atmosferici,  all'attacco dei  parassiti  ed un miglioramento generale delle
caratteristiche meccaniche. Questi diversi tipi di risultati dovranno essere ottenuti con prodotti diversi e
destinati  ad essere applicati,  in funzione delle necessità,  sia su legnami di  nuova posa in opera che su
elementi in legno destinati al consolidamento.

Nel caso di  utilizzo di  prodotti  a base di  resine acriliche queste,  prima dell'applicazione, dovranno
essere miscelate con idoneo solvente; in mancanza di specifiche tecniche progettuali si dovranno preferire
le miscele a base di resine epossidiche o poliuretaniche con viscosità finale, dopo l'aggiunta di solvente
polare, inferiore a 10 cPs.

Questo tipo di materiali verranno applicati nei seguenti modi:

a)  a pennello, dopo accurata pulizia delle superfici,  iniziando la prima mano con miscele di resine
particolarmente diluite per concludere con la mano finale a resina molto concentrata da applicare fino al
rifiuto della superficie;

b) a spruzzo con nebulizzazione del prodotto impregnante che sarà applicato sulla superficie, previa
pulizia anche con solvente, fino al completo rifiuto;

c) con iniezioni eseguite con iniettori da 2-4 mm. di diametro e posti in profondità nel legno alimentati
da un compressore a pressione controllata con valori fissati in funzione del tipo di consolidamento - una
volta estratto l'iniettore verrà introdotto una chiusura a scomparsa e, impiegando resine poliuretaniche, a
maturazione avvenuta l'aumento della resistenza a compressione sarà di ca. 2,5 volte i valori originari; nello
studio  delle  miscele  si  dovrà  aver  cura  di  scegliere  una  resina  con  modulo  elastico  simile  a  quello
dell'essenza trattata, si dovrà favorire il processo di polimerizzazione con quantità di solvente costanti e
opportune protezioni.

Tutti  i  trattamenti  previsti  dovranno  prevedere un  ulteriore  finitura  da  eseguire  con stuccature  o
rasature delle superfici esterne da realizzare con resine epossidiche o miscele conformi alle prescrizioni
tecniche da applicare in modo omogeneo sulle superfici da trattare.

DISINFESTAZIONE DEL LEGNO

I trattamenti antisettici dovranno prevedere una serie di applicazioni di insetticidi o biocidi da eseguire
sulle superfici esterne interessate dalla presenza di insetti; la diffusione delle miscele dovrà essere estesa a
tutte le zone esposte e, se necessario, effettuata anche in profondità con sistemi di iniezione a pressione.

Nel caso di applicazioni curative si procederà ad interventi anche ravvicinati nel periodo primaverile
quando l'insetto si avvicina alla superficie per lo sfarfallamento. Le sostanze potranno essere distribuite a
spruzzo o a pennello utilizzando solventi organici non acquosi per migliorare la capacità di penetrazione del
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legno ed in riferimento alle indicazioni sui dati ottenuti presso il Centro nazionale del Legno a Firenze.

In linea generale i prodotti potranno essere:

1) nel caso di capricorno delle case e di hesperophanes cineres sostanze a base di pentaclorofenolo,
ossido tributilico di stagno, tetraclorofenolo ed esaclorocicloesano;

2)  nel  caso  di  miceti  i  prodotti  più  efficaci  sono  a  base  di  composti  di  cromo  ed  arsenico  o
pentaclorofenolo avendo inoltre cura di controllare il livello di umidità in modo da non facilitare il ripetersi
del fenomeno - il  trattamento potrà prevedere anche l'eliminazione delle parti infestate e l'applicazione
diffusa del biocida anche nelle fessurazioni delle pareti - in questo caso si dovrà trattare tutta la superficie
esposta, le giunzioni, incastri, buchi utilizzando anche una pasta al 50% di fluoruri e sali arsenicati di sodio e
50% di acqua - gli  interventi andranno ripetuti  ogni due anni con applicazioni a spruzzo fino alla totale
scomparsa del problema.

TRATTAMENTI IGNIFUGHI

Per ottenere un trattamento di ignifugazione del legno si potranno usare una serie di sostanze con
caratteristiche diverse:

a)  azoto,  biossido  di  carbonio,  etc.  in  grado  di  produrre,  ad  alta  temperatura,  gas  inerti  che
impediscono il passaggio dell'ossigeno verso il legno;

b) borati, fosfati, etc. che formano, ad alta temperatura, uno strato protettivo poroso;

c) sostanze a base di sali che, ad alta temperatura, vetrificano proteggendo il legno ed impedendo il
passaggio dell'ossigeno.

I prodotti da utilizzare per il trattamento di ignifugazione saranno dei tipi descritti e verranno applicati,
secondo le indicazioni delle case produttrici, a pennello in tre mani nelle diluizioni fissate per ogni mano e
con l'aggiunta di eventuali integratori.

 OPERE IN ACCIAIO E ALTRI METALLI

Tutti  i  metalli  dovranno  essere  lavorati  con  regolarità  di  forme  e  di  dimensioni,  nei  limiti  delle
tolleranze consentite ed in accordo con le prescrizioni della normativa specifica.

Le operazioni di piegatura e spianamento dovranno essere eseguite per pressione; qualora fossero
richiesti,  per  particolari  lavorazioni,  interventi  a  caldo,  questi  non  dovranno  creare  concentrazioni  di
tensioni residue.

I tagli potranno essere eseguiti meccanicamente o ad ossigeno, nel caso di irregolarità questi verranno
rifiniti con la smerigliatrice.

Le superfici,  o  parti  di  esse,  destinate a  trasmettere sollecitazioni  di  qualunque genere,  dovranno
combaciare perfettamente.

I fori per i chiodi e bulloni saranno eseguiti con il trapano, avranno diametro inferiore di almeno 3 mm.
a  quello  definitivo  e  saranno  successivamente  rifiniti  con  l'alesatore;  salvo  diverse  prescrizioni  non  è
consentito l'uso della fiamma ossidrica per le operazioni di bucatura.

I giunti e le unioni degli elementi strutturali e dei manufatti verranno realizzate con:

 a) saldature eseguite ad arco, automaticamente o con altri procedimenti approvati dal direttore dei
lavori; tali saldature saranno precedute da un'adeguata pulizia e preparazione delle superfici interessate,
verranno eseguite da personale  specializzato e provvisto di  relativa qualifica,  le operazioni  di  saldatura
verranno sospese a temperature inferiori  ai  -5°C e,  a  lavori  ultimati,  gli  elementi  o le superfici  saldate
dovranno risultare perfettamente lisci ed esenti da irregolarità;

b)  bullonatura  che  verrà  eseguita,  dopo  un'accurata  pulizia,  con  bulloni  conformi  alle  specifiche
prescrizioni e fissati con rondelle e dadi adeguati  all'uso;  le operazioni di serraggio dei bulloni dovranno
essere effettuate con una chiave dinamometrica;

c)  chiodature  realizzate  con  chiodi  riscaldati  (con  fiamma  o  elettricamente)  introdotti  nei  fori  e
ribattuti.

La posa in opera dei manufatti  comprenderà la predisposizione ed il  fissaggio, dove necessario, di
zanche metalliche per l'ancoraggio degli elementi alle superfici di supporto e tutte le operazioni connesse a
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tali lavorazioni.

Dovranno essere inoltre effettuate prima del montaggio le operazioni di ripristino della verniciatura o
di  esecuzione,  se  mancante,  della  stessa;  verranno  infine  applicate,  salvo  altre  prescrizioni,  le  mani  di
finitura secondo le specifiche già indicate per tali lavorazioni.

La zincatura nelle parti esposte o dove indicato sarà eseguita, a carico dell'appaltatore, per immersione
in bagno di zinco fuso e dovrà essere realizzata solo in stabilimento.

Tutte le strutture in acciaio o parti  dovranno essere realizzate in conformità alle già citate leggi  e
normative vigenti per tali opere.

Le caratteristiche dei materiali in ferro sono fissate dalle seguenti specifiche.

FERRO - ACCIAIO

I materiali ferrosi da impiegare dovranno essere esenti da scorie, soffiature e qualsiasi altro difetto di
fusione, laminazione, profilatura e simili.

Le caratteristiche degli acciai per barre lisce o ad aderenza migliorata, per reti elettrosaldate, fili, trecce, 
trefoli, strutture metalliche, lamiere e tubazioni dovranno essere in accordo con la normativa vigente.

ACCIAI

Saranno  definiti  acciai  i  materiali  ferrosi  contenenti  meno  dell'1,9%  di  carbonio;  le  classi  e  le
caratteristiche  relative  saranno  stabilite  dalle  norme  già  citate  alle  quali  si  rimanda  per  le  specifiche
riguardanti le qualità dei vari tipi e le modalità delle prove da eseguire.

Gli acciai mantengono le loro caratteristiche a lungo e le indicazioni di incompatibilità già riportate
oltre a quelle indicate nella tabella seguente e che dovranno essere tenute nella dovuta considerazione
nell'impiego e durante la posa in opera dei materiali:

TIPO DI PROBLEMA MATERIALI CONSEGUENZE RIMEDI

effetto galvanico granulati a tenore
metallico su metalli

corrosione elettrolitica evitare il contatto

areazione eterogenea granulati e pietre su
metalli

corrosione e
deterioramento

protezione del metallo con
strato isolante

attacco acido granulati o pietre su
metalli

corrosione evitare il contatto

areazione eterogenea legno su metalli corrosione trattamenti protettivi dei
metalli

dilatazione legno lamellare su
metalli

flessione dei metalli predisporre giunti o ancoraggi
elastici

azione chimica calce su metalli corrosione trattamenti anticorrosivi dei
metalli

areazione eterogenea cemento su metalli corrosione vibrazione e idoneità degli
impasti

effetto galvanico cementi su metalli
ferrosi

corrosione usare cementi  senza tenore
metallico

conduzione elettrica cemento su metalli ossidazione protezione adeguata dei
metalli

areazione eterogenea calcestruzzo su metallo corrosione vibrazione e idoneità degli
impasti

effetto galvanico calcestruzzo su metalli corrosione usare impasti senza tenore
metallico

OPERE IN MARMO — PIETRE NATURALI
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Le  opere  in  marmo,  pietre  naturali  o  artificiali,  dovranno  corrispondere  alle  forme  e  dimensioni
indicate;  il  direttore  dei  lavori  avrà  facoltà  di  prescrivere  le  misure dei  vari  elementi,  la  formazione  e
disposizione, lo spessore delle lastre, la posizione dei giunti e quanto necessario alla perfetta esecuzione del
lavoro. Le caratteristiche e la lavorazione delle pietre dovranno essere conformi alla norma UNI 8458.

Sulla larghezza e lunghezza degli elementi, salvo diverse prescrizioni, è ammessa una tolleranza non
superiore allo 0,5%; per le lastre, gli scarti nelle misure non dovranno superare il valore di 0,5-1mm. per le
dimensioni lineari e del 5% per lo spessore.

Tutte le lastre di marmo ed i pezzi di pietre naturali od artificiali dovranno essere opportunamente
ancorati con perni, staffe in acciaio inossidabile od in rame (nelle dimensioni e forme richieste) e malte
speciali.

Dopo il fissaggio al supporto, gli eventuali vuoti saranno riempiti solo con malta idraulica, restando
vietato l'uso di gesso o cementi a rapida presa.

Sarà vietato, salvo altre prescrizioni, il taglio a 45° dei bordi delle lastre che saranno ancorate, nei punti
di incontro, con speciali piastre a scomparsa.

I  tempi  e le modalità  di  posa verranno fissati,  di  volta  in  volta,  dalle  specifiche prescrizioni  o dal
direttore dei lavori.

Le  lastre  impiegate  per  la  realizzazione di  soglie,  orlature  di  balconi,  elementi  di  scale,  coperture
esterne, etc. dovranno avere uno spessore non inferiore ai 3 cm. e, nel caso di piani di appoggio o copertura
esterni, adeguate inclinazioni e gocciolatoi (di sezione non inferiore ad 1x1 cm.) che saranno ancorati con
zanche di acciaio inossidabile ai relativi supporti.

La messa in opera delle parti in pietra per stipiti, architravi, gradini dovrà essere eseguita con malta di
cemento, eventuali parti in muratura necessarie, stuccature, stilature e suggellature dei giunti realizzate
sempre con malta di cemento o con mastice speciale atto a creare giunti elastici di dilatazione oltre alle
grappe di ancoraggio già indicate.

Tutti  i  marmi  ed  i  materiali  impiegati  saranno  conformi  alla  normativa  vigente e  dovranno  avere
caratteristiche  di  omogeneità  e  compattezza,  dovranno  essere  esenti  da  screpolature,  venature  o
imperfezioni e sostanze estranee ed avranno le resistenze indicate dalla tabella seguente.

Tutte le forniture, in lastre, blocchi, cubetti, etc., dovranno rispondere ai requisiti suddetti ed avere le
caratteristiche  di  uniformità  e  resistenza  adeguate  alle  condizioni  d'uso  o  richieste  dalle  specifiche
prescrizioni.

INCOMPATIBILITÀ DELLE PIETRE NATURALI

Le incompatibilità delle pietre naturali interessano una serie di  altri  materiali  che dovranno essere
impiegati  con  particolare  attenzione  per  non  produrre  dei  deterioramenti  significativi;  questi  tipi  di
incompatibilità sono elencati nella seguente tabella e dovranno essere tenuti nella dovuta considerazione
nell'impiego e durante la posa in opera dei materiali:

OPERE DI RIPRISTINO DEI RIVESTIMENTI IN PIETRA

Nel caso di distacco delle lastre dal supporto originario a causa dell'ossidazione dei supporti metallici o
del venir meno dell'aderenza della malta o dei sistemi di fissaggio alle pareti retrostanti, dovranno essere
osservate le seguenti prescrizioni:

a) limitare il ricorso ad adesivi o collanti preferendo il sistema di ancoraggio metallico e, comunque, nel
caso di utilizzo delle resine di fissaggio si dovranno scegliere materiali idonei con caratteristiche specifiche e
garanzie decennali supportate da apposita polizza;

b)  i  sistemi  di  ancoraggio  con  supporti metallici  dovranno  essere  realizzati  esclusivamente  con
materiale  in  acciaio  inossidabile  espressamente  certificato,  dovranno  essere  posizionati  in  modo  da
facilitare le dilatazioni termiche ed ogni lastra dovrà essere sostenuta ed ancorata indipendentemente dalle
altre;

c)  il  fissaggio  dei  supporti  metallici  sulla lastra  e sulla  superficie  muraria  retrostante dovrà essere
eseguito con la creazione di una sede adeguata sulla lastra stessa ottenuta con strumenti a rotazione con
basso numero di vibrazioni e con perforatori a rotazione per il supporto murario - la sigillatura del tassello
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sarà effettuata con delle resine compatibili con il tipo di pietra e, per quanto riguarda la parete, con malte
adeguate;

d) i giunti tra le varie lastre saranno costituiti da materiali indeformabili a perfetta tenuta e stabili nel
tempo per impedire il passaggio e le infiltrazioni d'acqua tra il rivestimento ed il supporto;

e) effettuare degli ulteriori controlli sulla effettiva stabilità e tenuta delle soluzioni adottate durante il
rimontaggio delle prime lastre prima di procedere alla completa esecuzione del lavoro.

OPERE IN VETRO

I  materiali  da  impiegare  in  tutte  le  opere  in  vetro  dovranno  corrispondere  alle  caratteristiche  di
progetto, alla normativa vigente ed alle disposizioni fornite dal direttore dei lavori.

I vetri piani saranno del tipo semplice, con spessori dai 3 ai 12 mm. (lo spessore sarà misurato in base
alla media aritmetica degli spessori rilevati al centro dei quattro lati della lastra) e tolleranze indicate dalle
norme UNI EN 572-1-7 mentre per le caratteristiche dei materiali dovranno essere osservate le specifiche
riportate nella norma UNI 7440 ed i relativi metodi riportati dalla norma stessa per l'effettauzione delle
prove e dei controlli sulle lastre di vetro.

Saranno considerate lastre  di  cristallo  trattato  i  vetri  piani  colati  e laminati  con trattamento delle
superfici esterne tale da renderle parallele e perfettamente lucide.

I cristalli di sicurezza saranno suddivisi, secondo le norme indicate, nelle seguenti 4 classi:

1) sicurezza semplice, contro le ferite da taglio e contro le cadute nel vuoto;

2) antivandalismo, resistenti al lancio di cubetti di porfido;

3) anticrimine, suddivisi in tre sottoclassi, in funzione della resistenza all'effetto combinato di vari tipi
di colpi;

4) antiproiettile, suddivisi  in semplici ed antischeggia.

Si  definiscono, infine,  cristalli  greggi  le lastre di  cristallo  caratterizzate dall'assenza del  processo di
lavorazione finale dopo la colatura e laminatura e con le facce esterne irregolari, trasparenti alla sola luce e
con eventuali motivi ornamentali.

I  vetri  stratificati,  costituiti  da  vetri  e  cristalli  temperati  dovranno  rispondere  alle  caratteristiche
indicate dalle suddette norme e saranno composti da una o più lastre di vario spessore, separate da fogli di
PVB (polivinil butirrale) o simili, con spessori finali >= 20mm. fino ad un max di 41mm. nel caso di vetri
antiproiettile.

Tutte le lastre dovranno essere trasportate e stoccate in posizione verticale, in particolare per lastre
accoppiate si dovrà provvedere in modo tale che le superfici di appoggio siano sempre ortogonali fra loro
per non introdurre sollecitazioni anomale sui giunti di tenuta.

Nella fornitura e posa in opera l'appaltatore è tenuto ad usare tutti gli accorgimenti necessari (supporti
elastici, profondità di battuta, etc.) per impedire deformazioni, vibrazioni o difetti di installazione.

I  sigillanti  impiegati  saranno resistenti ai raggi ultravioletti,  all'acqua ed al  calore (fino ad 80° C.)  e
conformi alle caratteristiche richieste dai produttori delle lastre di vetro, normali o stratificate, cui verranno
applicati.

Per la sigillatura di  lastre stratificate  o a camere d'aria dovranno essere impiegati  sigillanti  di  tipo
elastomerico restando comunque vietato l'uso di sigillanti a base d'olio o solventi.

La posa in opera delle lastre di vetro comprenderà qualunque tipo di taglio da eseguire in stabilimento
od in opera e la molatura degli spigoli che, nel caso di lastre di grandi dimensioni, dovrà essere effettuata
sempre prima della posa.

Durante  la  posa  ed  il  serraggio  delle  lastre  di  vetro  si  dovranno  osservare  e  rispettare  tutti  gli
accorgimenti previsti per la dilatazione termica o le eventuali sollecitazioni strutturali ed esterne.

Tutte le suddette prescrizioni, oltre ad eventuali specifiche particolari, sono valide anche per opere con
elementi di vetro strutturale (profilati ad U), per strutture in vetrocemento, lucernari, coperture speciali,
etc.

Le caratteristiche specifiche di alcuni tipi di opere in vetro sono riportate nel seguente elenco:
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1) vetrate isolanti acustiche realizzate in misure fisse composte da due cristalli dello spessore di mm. 4,
coefficienti di trasmissione termica "k=3,00-3,40 watt/m°C" con distanziatore butilico o metallico, saldato
perimetralmente con polisolfuri ed intercapedine di 6-9-12 mm.;

2) cristalli di sicurezza stratificati tipo "Visarm" composti da due cristalli uniti tra loro con un foglio di
plastica perfettamente trasparente polivinilbutirrale negli spessori 6/7, 8/9, 10/11, 11/12, 19/21;

3) cristalli di sicurezza stratificati tipo "Blindovis" composti da tre cristalli uniti tra loro da due fogli di
plastica perfettamente trasparente polivinilbutirrale negli spessori 18/19, 26/27, 36/38;

4) pareti vetrate con profili di vetro "U-Glass" disposti a greca o a pettine da fornire e porre in opera
complete di guarnizioni in gomma da posizionare agli attacchi con l'armatura metallica, mastici speciali ai
siliconi da impiegare tra costa e costa dei profilati, ancoraggi adeguati ai carichi cui verrà sottoposta la parte
vetrata realizzata con:

a) profili normali modulo mm. 270;

b) profili armati modulo mm. 270.

5) lastre in polimetilmetacrilato estruso dello spessore di mm. 3 e con caratteristiche di trasparenza di
ottimo  grado  da  inserire  su  serramenti,  telai  in  legno  o  metallici  con  l'impiego  di  idonee  guarnizioni,
sigillanti e collanti a base di silicone per garantire una perfetta tenuta esterna;

6) cupole a pianta circolare o quadrata realizzate con l'impiego di lastre acriliche colate, trasparenti
della migliore qualità (plexiglas, perspex e simili) da posizionare su supporti in calcestruzzo, legno o metallo
con possibilità di  apertura (e  asta di  comando per  dispositivo di  apertura)  o a chiusura fissa  dotate di
guarnizioni impermeabili, sigillature e ancoraggi.

 OPERE DA LATTONIERE

I manufatti ed i lavori in lamiera metallica di qualsiasi tipo, forma o dimensione dovranno rispondere
alle caratteristiche richieste e saranno forniti completi di ogni accessorio o lavoro di preparazione necessari
al perfetto funzionamento.

La posa in opera dovrà includere gli interventi murari, la verniciatura protettiva e la pulizia dei lavori in
oggetto.

I giunti fra gli elementi saranno eseguiti in conformità ai campioni che dovranno essere presentati per
l'approvazione almeno 60 giorni prima dell'inizio dei lavori.

I canali di gronda dovranno essere realizzati con i materiali indicati e collocati in opera con pendenze
non inferiori all'1% e lunghezze non superiori ai 12 metri, salvo diverse prescrizioni.

Nelle  località  soggette  a  condizioni  atmosferiche  particolari  (nevicate  abbondanti,  etc.)  saranno
realizzati telai aggiuntivi di protezione e supporto dei canali di gronda.

I pluviali saranno collocati, in accordo con le prescrizioni, all'esterno dei fabbricati o inseriti in appositi
vani delle murature, saranno del materiale richiesto, con un diametro interno non inferiore a 100 mm. e
distribuiti in quantità di uno ogni 50 mq. di copertura, o frazione della stessa, con un minimo di uno per
ogni piano di falda. Il posizionamento avverrà ad intervalli non superiori ai 20 ml. ad almeno 10 cm. dal filo
esterno della parete di appoggio e con idonei fissaggi a collare da disporre ogni 1,5-2 metri.

Nel  caso  di  pluviali  allacciati  alla  rete  fognaria,  dovranno  essere  predisposti  dei  pozzetti  sifonati,
facilmente ispezionabili e con giunti a tenuta.

Le prescrizioni indicate sono da applicare, in aggiunta alle richieste specifiche, anche ai manufatti ed
alla posa in opera di scossaline, converse, e quant'altro derivato dalla lavorazione di lamiere metalliche e
profilati che dovranno, comunque, avere le caratteristiche fissate di seguito:

LAMIERE E PROFILATI

Tutte le lamiere da impiegare saranno conformi alle prescrizioni già citate ed avranno integre tutte le
caratteristiche fisiche e meccaniche dei metalli di origine.

LAMIERE IN ACCIAIO

Saranno definite (come da norme UNI) in lamiere di spessore maggiore od uguale a 3 mm. e lamiere di
spessore inferiore a 3 mm.; saranno fornite in fogli o nei modi indicati dalle specifiche tecniche, avranno
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caratteristiche di resistenza e finiture in accordo con le norme citate.

LAMIERE ZINCATE

Saranno fornite in vari modi (profilati, fogli e rotoli) ed avranno come base l'acciaio; le qualità e le
tolleranze saranno definite dalle norme UNI per i vari tipi di lamiere e per i tipi di zincatura.

Dopo  le  operazioni  di  profilatura,  verniciatura  e  finitura,  le  lamiere  da  impiegare  non  dovranno
presentare imperfezioni, difetti o fenomeni di deperimento di alcun tipo.

LAMIERE ZINCATE PREVERNICIATE

Saranno ottenute con vari processi di lavorazione e finiture a base di vari tipi di resine, in ogni caso lo
spessore dello strato di prodotto verniciante dovrà essere di almeno 30 micron per la faccia esposta e di 10
micron per l'altra (che potrà anche essere trattata diversamente).

LAMIERE ZINCATE PLASTIFICATE

Avranno rivestimenti in cloruro di polivinile plastificato o simili con spessore non inferiore a 0,15 mm.
od altri rivestimenti ottenuti con vari tipi di pellicole protettive.

LAMIERE GRECATE

Saranno  costituite  da  acciaio  zincato,  preverniciato,  lucido,  inossidabile,  plastificato,  alluminio
smaltato, naturale, rame, etc. ed ottenute con profilature a freddo; la fornitura potrà anche comprendere
lamiere con dimensioni  di  8/10 mt.,  in  unico  pezzo  e  dovrà rispondere alla  normativa vigente ed  alle
prescrizioni specifiche.

Le lamiere dovranno essere prive di deformazioni o difetti, con rivestimenti aderenti e tolleranze sugli
spessori  entro  il  +/-  10%;  gli  spessori  saranno  di  0,6/0,8mm.  secondo  il  tipo  di  utilizzo  delle  lamiere
(coperture, solette collaboranti, etc.).

Le lamiere zincate dovranno essere conformi alla normativa già riportata.

PROFILATI PIATTI

Dovranno essere conformi alle norme citate ed alle eventuali prescrizioni specifiche richieste; avranno
una  resistenza  a  trazione  da  323  ad  833  N/mmq.  (33  a  85  Kgf/mmq.),  avranno  superfici  esenti  da
imperfezioni e caratteristiche dimensionali entro le tolleranze fissate dalle norme suddette.

PROFILATI SAGOMATI

Per i profilati sagomati si applicheranno le stesse prescrizioni indicate al punto precedente e quanto
previsto dalle norme UNI per le travi HE, per le travi IPE, per le travi IPN e per i profilati a T.

TUBAZIONI

Tutte le tubazioni e la posa in opera relativa dovranno corrispondere alle caratteristiche indicate dal
presente capitolato, alle specifiche espressamente richiamate nei relativi impianti di appartenenza ed alla
normativa vigente in materia.

L'appaltatore  dovrà,  se  necessario,  provvedere  alla  preparazione  di  disegni  particolareggiati  da
integrare al  progetto occorrenti  alla  definizione dei  diametri,  degli  spessori  e  delle  modalità  esecutive;
l'appaltatore  dovrà,  inoltre,  fornire  dei  grafici  finali  con  le  indicazioni  dei  percorsi  effettivi  di  tutte  le
tubazioni.

Si dovrà ottimizzare il percorso delle tubazioni riducendo, il più possibile, il numero dei gomiti, giunti,
cambiamenti  di  sezione e rendendo facilmente ispezionabili  le zone in corrispondenza dei  giunti,  sifoni,
pozzetti, etc.; sono tassativamente da evitare l'utilizzo di spezzoni e conseguente sovrannumero di giunti.

Nel  caso  di  attraversamento  di  giunti  strutturali  saranno  predisposti,  nei  punti  appropriati,
compensatori di dilatazione approvati dal direttore dei lavori.

Le tubazioni interrate dovranno essere poste ad una profondità tale che lo strato di copertura delle
stesse sia di almeno 1 metro.

Gli scavi dovranno essere eseguiti con particolare riguardo alla natura del terreno, al diametro delle
tubazioni ed alla sicurezza durante le operazioni di posa. Il fondo dello scavo sarà sempre piano e, dove
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necessario, le tubazioni saranno poste in opera su un sottofondo di sabbia di 10 cm. di spessore su tutta la
larghezza e lunghezza dello scavo.

Nel caso di prescrizioni specifiche per gli appoggi su letti di conglomerato cementizio o sostegni isolati,
richieste di contropendenze e di qualsiasi altro intervento necessario a migliorare le operazioni di posa in
opera, si dovranno eseguire le varie fasi di lavoro, anche di dettaglio, nei modi e tempi richiesti dal direttore
dei lavori.

Dopo le prove di collaudo delle tubazioni saranno effettuati i rinterri con i materiali provenienti dallo
scavo ed usando le accortezze necessarie ad evitare danneggiamenti delle tubazioni stesse e degli eventuali
rivestimenti.

Le tubazioni  non interrate  dovranno essere fissate con staffe  o supporti  di  altro tipo  in  modo da
garantire un perfetto ancoraggio alle strutture di sostegno.

Le tubazioni in vista o incassate dovranno trovarsi ad una distanza di almeno 8 cm. (misurati dal filo
esterno del tubo o del suo rivestimento) dal muro; le tubazioni sotto traccia dovranno essere protette con
materiali idonei.

Le tubazioni metalliche in vista o sottotraccia, comprese quelle non in prossimità di impianti elettrici,
dovranno avere un adeguato impianto di messa a terra funzionante su tutta la rete.

Tutte  le  giunzioni  saranno  eseguite  in  accordo  con  le  prescrizioni  e  con  le  raccomandazioni  dei
produttori per garantire la perfetta tenuta, nel caso di giunzioni miste la direzione lavori fornirà specifiche
particolari alle quali attenersi.

L'appaltatore dovrà  fornire ed installare adeguate protezioni, in relazione all'uso ed alla posizione di
tutte le tubazioni in opera e provvederà anche all'impiego di supporti antivibrazioni o spessori isolanti, atti a
migliorare il livello di isolamento acustico.

Tutte le condotte destinate all'acqua potabile, in aggiunta alle normali operazioni di pulizia, dovranno
essere accuratamente disinfettate.

Nelle  interruzioni  delle  fasi  di  posa  è  obbligatorio  l'uso  di  tappi  filettati  per  la  protezione  delle
estremità aperte della rete.

Le pressioni di prova, durante il  collaudo, saranno di 1,5-2 volte superiori a quelle di esercizio e la
lettura  sul  manometro  verrà  effettuata  nel  punto  più  basso  del  circuito.  La  pressione  dovrà  rimanere
costante  per  almeno  24  ore  consecutive  entro  le  quali  non  dovranno  verificarsi  difetti  o  perdite  di
qualunque  tipo;  nel  caso  di  imperfezioni  riscontrate  durante  la  prova,  l'appaltatore  dovrà  provvedere
all'immediata riparazione dopo la quale sarà effettuata un'altra prova e questo fino all'eliminazione di tutti i
difetti dell'impianto.

Le tubazioni per l'acqua verranno collaudate come sopra indicato, procedendo per prove su tratti di
rete ed infine sull'intero circuito; le tubazioni del gas e quelle di scarico verranno collaudate, salvo diverse
disposizioni, ad aria o acqua con le stesse modalità descritte al comma precedente.

TUBAZIONI PER IMPIANTI ELETTRICI

Le tubazioni per impianti elettrici saranno conformi alle specifiche della normativa vigente in materia
ed avranno le caratteristiche indicate dettagliatamente nelle  descrizioni  delle opere relative;  i  materiali
utilizzati per le canalizzazioni elettriche saranno, comunque, dei tipi seguenti:

a) tubazione flessibile in PVC autoestinguente tipo pesante o leggero;

b) tubo rigido pesante in PVC piegabile a freddo;

c) canali in PVC a sezione rettangolare;

d) tubo rigido autofilettato in PVC autoestinguente;

e) guaina flessibile in PVC ad alta resistenza;

f) tubazione metallica rigida tipo elios zincato, filettabile;

g) guaina metallica flessibile ricoperta in PVC autoestinguente.

TUBAZIONI PER IMPIANTI IDRICI-RISCALDAMENTO
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Le tubazioni per impianti idrici e di riscaldamento saranno conformi alle specifiche della normativa 
vigente in materia ed avranno le caratteristiche indicate dettagliatamente nelle descrizioni delle opere 
relative; i materiali utilizzati per tali tubazioni saranno, comunque, dei tipi seguenti:

a) tubazioni in acciaio nero FM, serie UNI 3824-68;

b) tubazioni in rame ricotto fornite in rotoli;

c) tubazioni in rame crudo fornite in barre;

d) tubazioni in polietilene ad alta densità (PEad PN 16) UNI 7611 tipo 312.

TUBAZIONI PER ACQUEDOTTI-FOGNATURE

Le tubazioni per acquedotti e fognature saranno conformi alle specifiche della normativa vigente in
materia  ed  avranno  le  caratteristiche  indicate  dettagliatamente  nelle  descrizioni  delle  opere relative;  i
materiali utilizzati per tali tubazioni saranno, comunque, dei tipi seguenti:

a) tubi in cemento vibrocompresso;

b) tubazioni in ghisa sferoidale UNI ISO 2531;

c) tubi in acciaio saldati;

d) tubi di resine termoindurenti rinforzate con fibre di vetro (PRFV), UNI 9032 e 9033 (classe A);

e) tubazioni in polietilene ad alta densità (PEad PN 16) UNI 7611 tipo 312;

f) tubazioni in polipropilene.

TIPI DI TUBAZIONI

Le  caratteristiche  di  ciascun  tipo  di  tubazione  saranno  definite  dalla  normativa  vigente  e  dalle
specifiche particolari previste per i  diversi  tipi  di  applicazioni o impianti  di  utilizzo;  nel seguente elenco
vengono riportate soltanto le indicazioni di carattere generale.

TUBAZIONI IN GHISA

Saranno in ghisa grigia o sferoidale ed avranno giunzioni a vite, a flangia, a giunto elastico, etc.

TUBAZIONI DI GHISA GRIGIA

I tubi dovranno corrispondere alle norme UNI ed alle prescrizioni vigenti, saranno in ghisa di seconda
fusione ed esenti da imperfezioni.

Gli eventuali rivestimenti dovranno essere continui, aderenti e rispondere a specifiche caratteristiche
adeguate all'uso; le giunzioni dei tubi saranno rigide od elastiche (con guarnizioni in gomma o simili).

Le caratteristiche meccaniche per tutti i diametri saranno: carico di rottura a trazione >=41N/mmq.
(420 Kg./cmq.), allungamento a rottura min. 8%, durezza Brinell max 22,56 N/mmq. (230 Kg./mmq.). Le
prove d'officina saranno eseguite a pressioni di 61 bar (60 atm.) per diametri dai 60 ai 300 mm., di 51 bar
(50 atm.) per diametri dai 350 ai 600 mm. e di 40,8 bar (40 atm.) per diametri dai 700 ai 1250 mm.

GIUNTO CON PIOMBO A FREDDO

Verrà realizzato solo nelle tubazioni di scarico con corda di canapa imbevuta di catrame vegetale posta 
attorno al tubo e pressata a fondo con successivo riempimento in piattina di piombo.

GIUNTO CON PIOMBO A CALDO

Realizzato come al punto precedente ma con la sostituzione della piattina di piombo con piombo fuso
colato a caldo.

GIUNTO A FLANGIA

Sarà formato da due flange, poste all'estremità dei tubi, e fissate con bulloni e guarnizioni interne ad
anello posizionate in coincidenza del diametro dei tubi e del diametro tangente ai fori delle flange.

Gli eventuali spessori aggiuntivi dovranno essere in ghisa.

GIUNTO ELASTICO CON GUARNIZIONE IN GOMMA

Usato  per  condotte  d'acqua  ed  ottenuto  per  compressione  di  una  guarnizione  di  gomma  posta
all'interno del bicchiere nell'apposita sede.
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TUBAZIONI IN PIOMBO

Impiegate normalmente per tubazioni di scarico, saranno curvate, secondo i diametri, a freddo od a
caldo; i giunti verranno realizzati con saldature in lega di piombo e stagno (2/3 ed 1/3 rispettivamente).

I giunti con le tubazioni in ghisa saranno eseguiti con interposizione di un anello di rame.

Le tubazioni in piombo non dovranno essere impiegate per condotte interrate, tubazioni per acqua
calda o potabile.

TUBAZIONI IN RAME

Saranno fornite  in  tubi  del  tipo  normale o  pesante (con spessori  maggiorati)  ed  avranno raccordi
filettati, saldati o misti.

Si riportano, di seguito, alcuni rapporti tra diametri esterni e spessori dei tipi normale e pesante:

Tipo normale Tipo pesante

diametro est. x spess. diam. est. x spess.

(mm.) (mm.)

6x0,75 6x1

8x0,75 8x1

10x0,75 10x1

12x0,75 12x1

15x0,75 15x1

18x0,75 18x1

22x1 22x1,5

28x1 28x1,5

35x1,2 35x1,5

42x1,2 42x1,5

54x1,5 54x2

La curvatura dei tubi potrà essere fatta manualmente o con macchine piegatrici (oltre i 20 mm. di
diametro). I tubi incruditi andranno riscaldati ad una temperatura di 600°C. prima della piegatura.

Il  fissaggio  dovrà  essere  eseguito  con  supporti  in  rame.  Le  saldature  verranno  effettuate  con  fili
saldanti in leghe di rame, zinco e argento.

I  raccordi  potranno  essere filettati,  misti  (nel  caso  di  collegamenti  con tubazioni  di  acciaio  o  altri
materiali) o saldati.

Nel caso di saldature, queste dovranno essere eseguite in modo capillare, dopo il riscaldamento del
raccordo e la spalmatura del decapante e risultare perfettamente uniformi.

TUBAZIONI IN PVC

Le  tubazioni  in  cloruro  di  polivinile  saranno  usate  negli  scarichi  per  liquidi  con temperature  non
superiori ai 70°C. I giunti saranno del tipo a bicchiere incollato, saldato, a manicotto, a vite ed a flangia.

TUBI IN ACCIAIO

I tubi dovranno essere in acciaio non legato e corrispondere alle norme UNI ed alle prescrizioni vigenti,
essere a sezione circolare, avere profili  diritti entro le tolleranze previste e privi di difetti superficiali  sia
interni che esterni.

La classificazione dei tubi senza saldatura sarà la seguente:

1) tubi senza prescrizioni di qualità (Fe 33);

2) tubi di classe normale (Fe 35-1/ 45-1/ 55-1/ 52-1);

3) tubi di classe superiore (Fe 35-2/ 45-2/ 55-2/ 52-2).

I rivestimenti protettivi dei tubi saranno dei tipi qui indicati:

a) zincatura (da effettuare secondo le prescrizioni vigenti);
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b) rivestimento esterno con guaine bituminose e feltro o tessuto di vetro;

c) rivestimento costituito da resine epossidiche od a base di polietilene;

d) rivestimenti speciali eseguiti secondo le prescrizioni del capitolato speciale o del direttore dei lavori.

Tutti i rivestimenti dovranno essere omogenei, aderenti ed impermeabili.

GIUNTI SALDATI (per tubazioni in acciaio)

Dovranno essere eseguiti con cordoni di saldatura di spessore non inferiore a quello del tubo, con
forma convessa, sezione uniforme e saranno esenti da porosità od imperfezioni di sorta. Gli elettrodi da
usare saranno del tipo rivestito e con caratteristiche analoghe al metallo di base.

GIUNTI A FLANGIA (per tubazioni in acciaio)

Saranno eseguiti con flange unificate secondo la normativa vigente e con guarnizioni interposte.

GIUNTI A VITE E MANICOTTO (per tubazioni in acciaio)

Dovranno essere impiegati  solo nelle diramazioni  di  piccolo  diametro;  le  filettature ed i  manicotti
dovranno essere conformi alle norme citate; la filettatura dovrà coprire un tratto di tubo pari al diametro
esterno ed essere senza sbavature.

GIUNTI ISOLANTI (per tubazioni in acciaio)

Saranno del tipo a manicotto od a flangia ed avranno speciali guarnizioni in resine o materiale isolante;
verranno impiegati per le colonne montanti delle tubazioni idriche e posti in luoghi ispezionabili oppure, se
interrati, rivestiti ed isolati completamente dall'ambiente esterno.

La protezione dalla corrosione dovrà essere effettuata nella piena osservanza delle norme vigenti; la
protezione catodica verrà realizzata con anodi reattivi (in leghe di magnesio) interrati lungo il tracciato delle
tubazioni ad una profondità di 1.5 mt. e collegati da cavo in rame.

In  caso  di  flussi  di  liquidi  aggressivi  all'interno  delle  tubazioni,  dovranno  essere  applicate  delle
protezioni aggiuntive con rivestimenti isolanti (resine, etc.) posti all'interno dei tubi stessi.

TUBI PER CONDOTTE

Dovranno corrispondere alle prescrizioni indicate con precise distinzioni fra gli acciai da impiegare per i
tubi saldati (Fe 32 ed Fe 42) e quelli da impiegare per i tubi senza saldatura (Fe 52).

Le tolleranze saranno del +/- 1,5% sul  diametro esterno (con un minimo di  1mm.),  di  12,5% sullo
spessore e del +/- 10% sul peso del singolo tubo.

 SIGILLATURE E GUARNIZIONI

I sigillanti saranno costituiti da materiali resistenti e compatibili con i modi e superfici di applicazione;
dovranno,  inoltre,  essere  insolubili  in  acqua,  stabili  alle  variazioni  di  temperatura,  a  perfetta  tenuta e,
comunque,  in  accordo  con  le  specifiche  prescrizioni  di  progetto  o  del  direttore  dei  lavori.  Oltre  alle
specifiche fissate dal progetto i sigillanti dovranno rispondere alle caratteristiche stabilite dalle norme UNI
9610 e UNI 9611.

La posa in  opera avverrà dopo un'accurata pulizia  delle superfici  interessate che dovranno essere
asciutte e ben stagionate (nel caso di intonaci o conglomerati); tutte le fasi di pulizia ed applicazione dei
sigillanti saranno eseguite con modalità e materiali indicati dalle case produttrici e da eventuali prescrizioni
aggiuntive.

Si dovrà, in ogni caso, prestare la massima cura per evitare qualunque tipo di incompatibilità chimica o
fisica delle superfici e materiali interessati sia durante la pulizia che nelle fasi di preparazione e messa in
opera  dei  sigillanti  stessi;  nel  caso  si  verificassero  tali  inconvenienti  l'appaltatore  dovrà  provvedere
all'immediata  riparazione,  completamente  a  suo carico,  dei  danni  causati  ed  alla  nuova  sigillatura  con
materiali idonei.

Tutte  le  stuccature,  stilature  e  suggellature  dei  giunti  di  opere  in  pietra  o  comunque  soggette  a
dilatazioni  termiche  di  una  certa  entità  dovranno  essere  sempre  realizzate  in  cemento  o  con mastice
speciale atto a creare giunti elastici di dilatazione.

I giunti sui quali intervenire con materiali sigillanti dovranno avere profondità e larghezza non inferiori
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a  4-5  mm.,  il  rapporto  profondità/larghezza  del  materiale  applicato  sarà  di  0,5  per  giunti  di  larghezza
compresa fra 12 e 25 mm. e di 0,5-1 per giunti di larghezza inferiore a 12 mm..

L'appaltatore dovrà sottoporre all'approvazione del direttore dei lavori un'adeguata campionatura dei
materiali e delle applicazioni previste.

I sigillanti in genere saranno, di norma, costituiti da nastri o fili non vulcanizzati oppure da prodotti
liquidi  o  pastosi  con uno  o  più  componenti;  avranno  diverse  caratteristiche  di  elasticità,  di  resistenza
all'acqua, agli sbalzi di temperatura ed alle sollecitazioni meccaniche.

SIGILLANTI POLIURETANICI

Costituiti da vari elementi base, potranno essere monocomponenti o bicomponenti.

Caratteristiche: resistenza all'abrasione, agli olii, al fuoco, buona flessibilità ed elasticità.

SIGILLANTI SILICONICI

Costituiti da componenti a base di polimeri siliconici.

Caratteristiche:  facilità  di  applicazione anche a  varie  temperature  con notevole  escursione  (-40°C/
+70°C), resistenza alla luce solare, all'ossidazione, agli agenti atmosferici.

SIGILLANTI POLISOLFURICI

Costituiti da uno o due componenti a base di polimeri polisolfurici.

Caratteristiche: resistenza ai solventi, ai carburanti, alle atmosfere aggressive ed ai raggi ultravioletti.

GUARNIZIONI

Materiali  costituiti  da  composti  plastici  (PVC  o  poliuretano  espanso)  o  prodotti  elastomerici
(copolimeri, policloroprene, etc.) avranno ottima elasticità, resistenza alle sollecitazioni meccaniche ed agli
agenti esterni.

GUARNIZIONI IN PVC

Costituite da cloruro di polivinile ad alto peso molecolare.

Caratteristiche: resistenza agli  acidi  e basi,  agli  agenti  ossidanti ed all'invecchiamento; temperature
d'impiego comprese tra -20°C e +50°C.

GUARNIZIONI IN POLIURETANO ESPANSO

Costituite da poliuretano espanso, a celle aperte, imbevuto con miscela bituminosa.

Caratteristiche: resistenza agli acidi e basi, agli agenti atmosferici ed alle temperature fino a 100°C.

GUARNIZIONI POLICLOROPRENICHE

Costituite da composti solido-elastici di policloroprene.

Caratteristiche: resistenza alle basse temperature (-20°C), all'usura meccanica, agli agenti chimici ed,
inoltre, autoestinguenti.

GUARNIZIONI IN ETILENE-PROPILENE

Costituite da materiale preformato in etilene-propilene.

Caratteristiche: recupero elastico alle sollecitazioni meccaniche, resistenza alla temperatura da -50°C a
+140°C ed all'acqua.

 MATERIE PLASTICHE

Dovranno essere conformi alle norme vigenti ed alle eventuali prescrizioni aggiuntive.

Materiali in PVC

TUBI E RACCORDI

Saranno realizzati in cloruro di polivinile esenti da plastificanti. Nelle condotte con fluidi in pressione gli
spessori varieranno da 1,6 a 1,8 mm. con diametri da 20 a 600 mm.

I raccordi saranno a bicchiere od anello ed a tenuta idraulica.

La marcatura dei tubi dovrà comprendere l'indicazione del materiale, del tipo, del diametro esterno,
l'indicazione della pressione nominale,  il  marchio di  fabbrica,  il  periodo di  produzione ed il  marchio di
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conformità.

TUBI DI SCARICO

Dovranno  avere  diametri  variabili  (32/200),  spessori  da  1,8/3,2  mm.  avranno  tenuta  per  fluidi  a
temperatura  max  di  50°C,  resistenza  alla  pressione  interna,  caratteristiche  meccaniche  adeguate  e
marcatura eseguita con le stesse modalità del punto precedente.

AVVOLGIBILI IN PVC

Saranno  costituiti  da  profilati  estrusi  in  cloruro  di  polivinile  rigido  e  dovranno  corrispondere  alla
normativa indicata.

Avranno superficie liscia ed esente da difetti, saranno resistenti agli agenti atmosferici ed avranno le
battute terminali rinforzate, fine corsa in gomma ed irrigidimenti metallici; tutte le parti metalliche saranno
zincate od in acciaio inossidabile.

MATERIALI IN POLIETILENE

Saranno realizzati mediante polimerizzazione dell'etilene e dovranno essere conformi alla normativa
vigente ed alle specifiche relative.

TUBI

Avranno una resistenza a trazione non inferiore a 9,8/14,7 N/mmq. (100/150 Kg./cmq.), secondo il tipo
(bassa o alta densità), resistenza alla temperatura da -50°C a +60°C e saranno totalmente atossici.

RESINE POLIESTERI ARMATE

Saranno  costituite  da  resine  poliesteri  armate  con  fibre  di  vetro,  sottoposte  a  processo  di
polimerizzazione e conformi alla normativa vigente ed alle specifiche prescrizioni; avranno caratteristiche di
resistenza meccanica, elevata elasticità e leggerezza, resistenza all'abrasione ed agli agenti atmosferici.

Le lastre saranno fornite con spessori oscillanti da 0,95 a 1,4mm. e rispettiva resistenza a flessione non
inferiore a 1079/2354 N/m. (110/240 Kg./m.).

Nell'individuazione  delle  situazioni  di  incompatibilità  che  si  determinano  fra  le  materie  plastiche
vengono indicate, di seguito, le due diverse condizioni che interessano:

— le plastiche e resine solide;

— le plastiche e resine pastose.

 CORDOLI IN CALCESTRUZZO

I  cordoli  prefabbricati  in  calcestruzzo  potranno  avere  varie  forme  e  dimensioni  tra  cui  quella
trapezoidale  (base = cm.30, lato verticale = cm. 10,  lato  obliquo = cm. 13 e bordi  arrotondati),  quella
prismatica con smussatura (base = cm. 30 con lato in vista a profilo curvo, altezza sui bordi = cm. 11 ed
altezza al centro = cm. 11,5).

Tutti gli elementi avranno una lunghezza standard di cm. 100 che dovrà essere modificata sulle curve o
sui raccordi circolari.

Lo  strato  superficiale  della  facciata  superiore  (quella  in  vista)  potrà  essere  realizzato,  secondo  le
specifiche del progetto, con un impasto di graniglia bianca mescolata a 350 kg. di cemento bianco per metro
cubo di impasto ed avrà uno spessore complessivo di cm. 2; il resto del cordolo (o l'intero cordolo quando
non è richiesta la graniglia in vista) sarà realizzato con cemento normale pressato.

I  cordoli  potranno anche avere,  sulla  base delle condizioni  di  utilizzo,  diverse caratteristiche come
quelle indicate nel seguente elenco:

1) cigli o cordoli di sezione mm. 50 di spessore per mm. 150 di altezza in calcestruzzo, travertino o
peperino a superficie liscia, anche smussati su di  un solo lato, da incassare nel  sottostante massetto di
fondazione  e  porre  in  opera  nella  piena  osservanza  dei  livelli  stradali  e  delle  conseguenti  pendenze
compresa la stuccatura del giunto con cemento bianco (nel caso del travertino) o cemento grigio (nel caso
del calcestruzzo o peperino);

2) cigli prefabbricati, sia retti che centinati, in conglomerato di cemento vibrocompresso costituito con
cemento tipo R425 in quantità non inferiore a 320 kg./mc. ed inerti in proporzione adeguata, con sezione
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finale di ca. 120x250 mm. smussati nello spigolo in vista e ad elementi di lunghezza non inferiore a m. 1 con
giunto ad incastro ed eventuale lavorazione delle bocchette, comprese le stuccature di malta di cemento;

3) cigli in conglomerato bituminoso siliceo del tipo usato per strati di collegamento ma idoneamente
migliorato  nella  granulometria,  filler  e  percentuale  di  bitume,  con  posa  in  opera  completa  di  stesa,
compressione  con  apposite  macchine  cordolatrici,  previa  pulizia  del  piano  di  posa  e  spruzzatura  di
emulsione bituminosa con sezione a larghezza variabile da ca. mm. 180 a mm. 250 e di altezza variabile da
ca. mm. 150 a mm. 200 eventualmente smussato nella parte superiore.

DEFINIZIONI GENERALI IMPIANTI

Ferme restando le disposizioni di carattere generale riportate negli articoli precedenti, tutti gli impianti
da  realizzare  dovranno  osservare  le  prescrizioni  del  presente  capitolato,  dei  disegni  allegati  e  della
normativa vigente.

Le caratteristiche di ogni impianto saranno così definite:

a) dalle prescrizioni di carattere generale del presente capitolato;

b) dalle prescrizioni particolari riportate negli elaborati e negli articoli seguenti;

c)  dalle  eventuali  descrizioni  specifiche  aggiunte  come  integrazioni  o  come  allegati  al  presente
capitolato;

d) da disegni, dettagli esecutivi e relazioni tecniche allegati al progetto.

Resta, comunque, contrattualmente fissato che tutte le specificazioni o modifiche apportate nei modi
suddetti fanno parte integrante del presente capitolato.

Tutte  le  tubazioni  od  i  cavi  necessari  agli  allacciamenti  dei  singoli  impianti  saranno  compresi
nell'appalto ed avranno il loro inizio dai punti convenuti con le Società fornitrici e, comunque, dovranno
essere portati  al  cancello  d'ingresso  del  lotto  o  dell'area di  edificazione;  tali  allacciamenti  ed i  relativi
percorsi dovranno comunque essere in accordo con le prescrizioni fissate dal direttore dei lavori e saranno
eseguiti a carico dell'appaltatore.

Restano comunque esclusi dagli oneri dell'appaltatore i lavori necessari per l'allaccio della fognatura
dai confini del lotto alla rete comunale; in ogni caso l'appaltatore dovrà realizzare, a sue spese, la parte di
rete fognante dai piedi di ciascuna unità abitativa fino alle vasche o punti di raccolta costituiti da adeguate
canalizzazioni e pozzetti di  ispezione con valvole di non ritorno ed un sistema di smaltimento dei rifiuti
liquidi concorde con la normativa vigente.

VERIFICHE E PROVE PRELIMINARI

Durante l'esecuzione dei lavori si dovranno eseguire le verifiche e le prove preliminari di cui appresso:

a) verifica della qualità dei materiali approvvigionati;

b) prova preliminare per accertare che le condutture non diano luogo, nelle giunzioni, a perdite (prova
a freddo); tale prova andrà eseguita prima della chiusura delle tracce, dei rivestimenti e pavimentazioni e
verrà realizzata ad una pressione di 2 Kg./cmq. superiore a quella di esercizio;

c) prova preliminare di tenuta a caldo e di dilatazione; con tale prova verrà accertato che l'acqua calda
arrivi regolarmente a tutti i punti di utilizzo;

d) verifica del montaggio degli apparecchi e della relativa esecuzione in modo da garantire la perfetta
tenuta delle giunzioni e la totale assenza di qualunque tipo di inconveniente relativo alla rubinetteria;

e)  verifica  per  accertare  la  resistenza  di  isolamento da misurare per  ogni  sezione di  impianto,  ad
interruttori  chiusi  ma  non  in  tensione,  con  linee  di  alimentazione  e  di  uscita  collegate  con  tutte  le
utilizzazioni  connesse,  con le  lampade  dei  corpi  illuminanti  e gli  interruttori  da incasso  in  posizione di
chiuso;

f) verifica per accertare la variazione di tensione da vuoto a carico;

g) verifica per accertare il regolare funzionamento degli impianti completati di ogni particolare; tale
prova potrà essere eseguita dopo che siano completamente ultimati tutti i lavori e le forniture.

Le verifiche e le prove di cui sopra, eseguite a cura e spese dell'appaltatore, verranno eseguite dal
direttore dei lavori in contraddittorio con l'appaltatore stesso, restando quest'ultimo, anche nel caso di esito
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favorevole  delle  prove indicate,  pienamente responsabile  dei  difetti  o  delle  imperfezioni  degli  impianti
installati fino al termine del periodo di garanzia.

IMPIANTI IDROSANITARI

Tutti gli impianti idrosanitari, antincendio e di scarico dovranno osservare le suddette prescrizioni.

SISTEMA DI DISTRIBUZIONE

Il  sistema  di  distribuzione  sarà  del  tipo  a  pressione  proveniente  direttamente  dall'acquedotto  ed
intercettabile all'ingresso del lotto.

Nella fase di presentazione l'appaltatore dovrà eseguire tutti i fori e le asole da realizzare nel getto per
il passaggio delle varie tubazioni.

L'appaltatore  dovrà  inoltre  presentare,  in  sede  di  offerta,  una  descrizione  dettagliata  dei  modi  di
realizzazione dell'impianto.

RETI DI DISTRIBUZIONE

Si dovranno prevedere le seguenti reti:

 a) rete di distribuzione acqua fredda al servizio di:

— alimentazione dei vari apparecchi;

— alimentazione dell'impianto di innaffiamento;

— presa intercettabile per eventuale alimentazione piscine/punti esterni;

b) rete di distribuzione acqua calda per uso igienico;

c) rete di distribuzione dell'acqua calda per cucina e locale lavanderia;

d) rete di ricircolo.

Tutte le tubazioni per le reti dovranno essere di acciaio zincato trafilato.

Le giunzioni delle tubazioni in acciaio zincato saranno realizzate esclusivamente con raccordi e pezzi
speciali in ghisa malleabile zincati a bagno.

I raccordi saranno tutti filettati a manicotto e sarà vietata, nel caso di tubazioni in acciaio, la saldatura.

Le tubazioni dell'acqua fredda saranno coibentate con guaina in schiuma poliuretanica di adeguato
spessore; le tubazioni dell'acqua calda e del ricircolo saranno coibentate come sopra indicato, negli spessori
conformi alla normativa vigente sui consumi energetici.

Le  tubazioni  verticali  ed orizzontali  dovranno  essere sostenute  da  staffe  e  nell'attraversamento di
pavimenti o pareti dovranno essere protette con idoneo materiale incombustibile per evitare il passaggio
del fuoco.

Le tubazioni utilizzate per la realizzazione di impianti di adduzione dell'acqua devono essere conformi
alle seguenti prescrizioni:

- UNI 6363 e suo FA 199-86 ed UNI 8863 e suo FA 1-89 per i tubi di acciaio;

- UNI EN ISO 6507-1 per i tubi in rame;

- UNI 7441 e UNI 7612 e suo FA 1-94 (entrambi del tipo PN 10) per le tubazioni in PVC e polietilene ad
alta densità (Pead).

Sulla sommità delle colonne montanti dovranno installarsi barilotti ammortizzatori in acciaio zincato e
dovrà  essere  assicurata  la  continuità  elettrica  delle  tubazioni  nei  punti  di  giunzione,  derivazione  ed
installazione di valvole.

Dopo la posa in opera e prima della chiusura delle tracce o dei rinterri le tubazioni dovranno essere
poste sotto carico alla pressione nominale delle valvole di intercettazione, per almeno 12 ore per verificare
l'assenza di perdite; dopo le prime ore dall'inizio della prova non dovrà rilevarsi sul manometro di controllo
nessun calo di pressione.

Le  tubazioni,  prima  del  montaggio  della  rubinetteria,  dovranno  essere  lavate  internamente  per
asportare i residui della lavorazione.

Le schemature di adduzione interne, al servizio dei locali con apparecchiature, saranno realizzate con
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tubazioni in polietilene reticolato di qualità certificata, faranno capo a collettori di derivazione in ottone
atossico con intercettazione per ogni singola utenza.

Per il dimensionamento delle tubazioni, sia in acciaio zincato che in polietilene reticolato si dovranno
assumere i seguenti valori di portata dell'acqua fredda per le varie utenze:

TIPO DI APPARECCHIO VELOCITÀ

lt/sec.

vaso igienico 0,10

lavabo 0,10

bidet 0,10

lavello 0,15

doccia 0,15

vasca da bagno 0,30

vasca idromassaggi 0,30

presa per lavaggio pavimenti 0,15

presa per lavatrice 0,10

presa per lavastoviglie 0,10

Per l'acqua calda ad uso igienico è richiesta una rete di alimentazione ad una temperatura di 60 ° C; per
l'acqua  calda  destinata  alla  cucina  ed  al  locale  lavanderia  è  richiesta  una  rete  di  alimentazione  alla
temperatura di 80 ° C.

Per l'acqua calda agli utilizzi dovrà essere considerata una portata pari all'80% della corrispondente per
l'acqua fredda.

Fissata la portata erogabile dei singoli apparecchi, la portata contemporanea di ogni diramazione
che alimenta un gruppo di servizi dovrà ottenersi dalla moltiplicazione, per ogni tipo di apparecchio, della
portata erogabile  per  il  numero di  apparecchi  ed un coefficiente di  contemporaneità ricavabile  dalla
seguente tabella, sommando i risultati ottenuti per ogni tipo di apparecchio.

Determinata la portata di ogni singola diramazione, le portate da assumere per i  tratti di colonne e dei
collettori principali dovranno essere state calcolate moltiplicando la somma delle portate contemporanee
delle  varie  diramazioni  alimentate  dal  tratto  per  un  coefficiente  di  contemporaneità  ricavabile  dalla
seguente tabella:

Numero di diramazioni
alimentate dal tratto 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10
Percentuale di
contemporaneità 100 90 85 80 75 70 67 64 60 55

Sulla  base delle  portate contemporanee, il  diametro delle varie tubazioni  dovrà essere tale che la
velocità dell'acqua in esse non superi il valore di 2 mt./sec. e che sia decrescente nelle diramazioni fino ad
un  minimo  di  0,5  mt./sec.,  restando  fissato  che  le  perdite  di  carico  debbano  assumere  valori  tali  da
garantire, a monte del rubinetto più distante, una pressione non inferiore a 1,5 mt.

Per la distribuzione dell'acqua calda saranno realizzate due reti indipendenti come precedentemente
specificato.

La miscelazione avverrà tramite miscelatori termostatici applicati nei punti di utilizzo, oppure tramite
valvola miscelatrice a tre vie con sonda di temperatura.

Nel caso di impianti autonomi, il produttore d'acqua calda dovrà essere del tipo ad accumulo in acciaio
zincato a caldo con fluido primario prodotto dalla caldaia nel cui vano superiore troverà sede il medesimo
produttore; il complesso verrà installato nel locale centrale termica.

Le reti di distribuzione dell'acqua calda saranno realizzate a circolazione continua in modo che l'acqua
raggiunga qualunque punto di erogazione alla temperatura di regime in un tempo massimo di 15 sec.
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Dovrà essere realizzato, inoltre, un impianto di decalcificazione con scambiatore di calore.

Per ottenere la circolazione continua il sistema di produzione d'acqua calda sarà dotato di due 
elettropompe ognuna con portata pari a quella necessaria al ricircolo e con funzione di riserva l'una 
dell'altra.

Alla base delle colonne montanti saranno posizionate saracinesche di intercettazione in bronzo.

Le tubazioni in acciaio zincato poste sottotraccia dovranno essere protette, oltre alla coibentazione,
con due mani di vernice antiruggine.

CONDUTTURE DI SCARICO E DI VENTILAZIONE

Le tubazioni di scarico degli apparecchi igienico-sanitari saranno realizzate in Geberit e collegate con
colonne  di  scarico  che  dovranno  essere  disposte  perfettamente  in  verticale;  dove  siano presenti  delle
riseghe nei muri i raccordi verranno eseguiti con pezzi speciali e, in corrispondenza di ogni piano, dovranno
essere provviste di un tappo di ispezione.

La rete delle tubazioni comprende:

a) le diramazioni ed i collegamenti orizzontali;

b) le colonne di scarico (raccolta verticale);

c) i collettori di scarico (rete esterna).

Le diramazioni di scarico avranno pendenze non inferiori all'1,5% ed angoli di raccordo di 45°; tutti i
collegamenti, giunti e saldature dovranno essere a perfetta tenuta idraulica.

Tutte le scatole sifonate saranno poste in opera in piano perfetto con il pavimento e raccordate senza
difetti di alcun genere.

Ogni colonna dovrà avere il diametro costante e sarà dotata, alla base, di sifone con tappo di ispezione
alloggiato in pozzetto asciutto. Tale pozzetto sarà collegato, con tubi in PVC rigido, ai pozzetti sifonati posti ai
piedi delle altre colonne di scarico ed ai pozzetti di linea necessari al collegamento con la rete fognante.

Le tubazioni  di  collegamento dei  vari  pozzetti  dovranno avere un diametro minimo di  110 mm. e
pendenza non inferiore al 2%, l'allaccio in fogna dovrà essere a perfetta tenuta idraulica. Le dimensioni dei
pozzetti dovranno essere da un minimo di 40 x 40 ad un massimo di 60 x 60 secondo le varie profondità.

Sarà realizzata la rete fognante fino al punto di allaccio con la fognatura esterna, completa di pozzetti
posti nei punti di incrocio o confluenza delle tubazioni, di scavo, rinterro ed allaccio al collettore.

Le  colonne  di  scarico  dovranno  essere  prolungate  oltre  il  piano  di  copertura  degli  edifici,  avere
esalatori per la ventilazione, essere opportunamente ispezionabili e protette con cappelli esalatori.

Tutte le colonne di scarico saranno opportunamente coibentate per l'abbattimento dei rumori. I fori di
passaggio della colonna sulla copertura dovranno essere protetti con converse di materiale idoneo.

Ad ogni colonna di scarico si affiancherà quella di ventilazione primaria che si innesterà su quella di
scarico nella parte superiore a circa due metri sopra l'apparecchio più alto, ed in basso ad almeno 50 cm.
sotto l'apparecchio più basso.

Le tubazioni di scarico dei servizi igienici, le derivazioni delle colonne di scarico e le colonne di scarico
saranno  realizzate  in  tubazioni  di  polipropilene  autoestinguente (Geberit)  per  temperature di  acque  di
scarico fino a 120 ° C., con giunzioni a saldare dotate, lungo il loro percorso verticale, di manicotto d'innesto
per le diramazioni.

Il collegamento alla colonna di scarico sarà diretto per i vari sanitari ad eccezione delle vasche e delle
docce  che  si  collegheranno  alla  cassetta  sifonata  in  polipropilene  autoestinguente  innestata  nel
bocchettone di scarico degli apparecchi o, in loro assenza, direttamente alla colonna di scarico.

In linea di massima i diametri delle tubazioni di scarico dei singoli apparecchi saranno i seguenti:

APPARECCHI DIAMETRI

lavabo 40 mm.

vaso 110 mm.

In  corrispondenza  delle  docce  e  nei  servizi  con prese per  lavaggio  pavimento,  verranno installate
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pilette sifonate a pavimento in polipropilene autoestinguente per la raccolta delle acque di lavaggio.

Le  colonne di  scarico  avranno un diametro  di  110 mm.;  dalle  colonne della  ventilazione primaria
partiranno le derivazioni  per la  realizzazione della  rete di  ventilazione secondaria a tutti  gli  apparecchi
igienici e predisposizioni di scarico.

Le tubazioni per la ventilazione primaria e secondaria saranno realizzate in PVC di tipo leggero.

Tutte le tubazioni verticali dovranno essere sostenute da staffe a collare in ferro zincato.

Le tubazioni nell'attraversamento dei muri, pavimenti e pareti di divisione dovranno essere protette
con idoneo materiale incombustibile per evitare il passaggio di fiamme o fumo.

APPARECCHI IGIENICI E RUBINETTERIA

Gli apparecchi sanitari saranno posti in opera nei modi indicati dal direttore dei lavori e le eventuali
diversità dai disegni di progetto non costituiranno alcuna ragione per la richiesta di compensi speciali.

Gli apparecchi a pavimento verranno fissati con viti di acciaio su tasselli, non di legno, predisposti a
pavimento; salvo disposizioni particolari, è vietato il fissaggio di tali elementi con malte od altri impasti.

Caratteristiche di allaccio di apparecchi igienici

Tutti  gli  allacci  degli  apparecchi  igienici  dovranno  essere  predisposti  a  valle  delle  valvole  di
intercettazione situate nel locale di appartenenza degli apparecchi stessi e dovranno comprendere:

a) le valvole di intercettazione;

b) le tubazioni in acciaio zincato FM oppure in polipropilene per distribuzione acqua calda e fredda;

c)  il  rivestimento  delle  tubazioni  acqua  calda  con  guaina  isolante  in  materiale  sintetico  espanso
autoestinguente;

d) spessore dell'isolante conforme alla normativa vigente;

e) tubazioni di scarico in polietilene ad alta densità fino alla colonna principale di scarico.

APPARECCHI IN MATERIALE CERAMICO

Gli apparecchi igienici in materiale ceramico saranno conformi alla normativa vigente ed alle specifiche
prescrizioni relative; in particolare avranno una perdita di massa dello smalto all'abrasione non superiore a
0,25g.,un  assorbimento  d'acqua  non  superiore  allo  0,5% (per  la  porcellana  dura)  ed  una  resistenza  a
flessione non inferiore a 83 N/mmq. (8,5 Kgf/mmq.).

Le dimensioni, le modalità di eventuali prove e la verifica della rispondenza alle caratteristiche fissate
saranno eseguite nel rispetto delle norme citate.

-  Vaso  igienico  all'inglese  (tipo  a  cacciata)  in  porcellana  vetrificata  bianca  da  porre  in  opera  con
sigillature in cemento bianco o collanti a base di silicone, fissato con viti, borchie, guarnizioni e anello in
gomma compresi i collarini metallici di raccordo con l'esalatore ed al tubo dell'acqua di lavaggio.

— Lavabo di porcellana vetrificata bianca da mettere in opera su mensole di sostegno o su colonna di 
appoggio in porcellana oppure con incassi o semincassi su arredi predisposti completo di innesti alle 
tubazioni di adduzione e deflusso, scarico a pistone, sifone e raccorderie predisposte per gruppo 
miscelatore.

—  Cassetta di scarico in porcellana vetrificata bianca della capacità di lt. 13 ca. completa di tubo di
cacciata in acciaio zincato, apparecchiatura di regolazione e comando, rubinetto a galleggiante, raccordi,
guarnizioni, pulsante metallico di manovra e collegamenti con il vaso relativo.

- Cassetta di scarico in PVC tipo "Geberit", ad incasso totale nella muratura retrostante il vaso relativo
completa di regolazione entrata acqua, raccordi e tubazioni di collegamento, pulsante di manovra in plastica
e relativi fissaggi.

Le caratteristiche degli apparecchi sanitari in ceramica dovranno essere rispondenti alle norme:

- UNI 8949/1 per i vasi;

- UNI 4543/1 e 8948/1 per gli orinatoi;

- UNI 8951/1 per i lavabi;

- UNI 8950/1 per i bidet;
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- UNI 4543/1 per gli altri apparecchi.

Per gli apparecchi a base di materie plastiche dovranno essere osservate le seguenti norme:

- UNI EN 263 per le lastre acriliche colate per vasche da bagno e piatti doccia;

- UNI 8194 per i lavabi di resina metacrilica;

- UNI 8196 per i vasi di resina metacrilica;

- UNI EN 198 per vasche di resina metacrilica;

- UNI 8192 per i piatti doccia di resina metacrilica;

- UNI 8195 per i bidet di resina metacrilica.

APPARECCHI IN METALLO PORCELLANATO

Il materiale di supporto degli apparecchi igienici in metallo porcellanato potrà essere acciaio o ghisa e
lo smalto porcellanato dovrà avere, in conformità alla normativa vigente, una resistenza all'attacco acido per
quantità pari al 9%, alla soda nel valore di 120g/mq. al giorno ed alle sollecitazioni meccaniche nei termini
adeguati alle modalità d'impiego.

RUBINETTERIE

Tutte  le  caratteristiche  delle  rubinetterie  dovranno  corrispondere  alla  normativa  vigente  ed  alle
prescrizioni specifiche; dovranno avere resistenza a pressioni non inferiori a 15,2 bar (15 atm.) e portata
adeguata.

Le rubinetterie potranno avere il corpo in ottone o bronzo (secondo il tipo di installazione) ed i pezzi
stampati dovranno essere stati trattati termicamente per evitare l'incrudimento; tutti i meccanismi e le parti
di tenuta dovranno avere i requisiti indicati e, salvo altre prescrizioni, le parti in vista saranno trattate con
nichelatura e cromatura in spessori non inferiori a 8 e 0,4 micron rispettivamente.

Le rubinetterie, a valvola o saracinesca, di rete e le rubinetterie degli apparecchi sanitari dovranno
permettere il deflusso della quantità d'acqua richiesta, alla pressione fissata, senza perdite o vibrazioni.

Nella  esecuzione  dei  montaggi  dovrà  essere  posta  la  massima  cura  affinché  l'installazione  delle
rubinetterie, apparecchiature, accessori, pezzi speciali, staffe di ancoraggio, etc. avvenga in modo da evitare
il formarsi di sporgenze ed affossamenti nelle superfici degli intonaci e dei rivestimenti e che la tenuta sia
perfetta.

La pressione di esercizio,  salvo diverse prescrizioni,  non dovrà mai superare il  valore di  4,9 bar (5
atmosfere).

Gli eventuali serbatoi di riserva dovranno avere capacità non inferiore a 300 litri, saranno muniti di
coperchio, galleggiante di arresto, tubo di troppopieno, etc. e verranno posti in opera a circa 40 cm. dal
pavimento.

Le  cabine  idriche  dovranno  essere  chiuse,  avere  pavimentazione  impermeabilizzata con pendenza
verso le pilette di scarico ed essere protette contro il  gelo.  Se richieste,  le cisterne di riserva dovranno
essere inserite in parallelo sulle tubazioni di immissione e ripresa ed avere le caratteristiche specificate.

Nel caso di rubinetti singoli e apparecchi miscelatori dovranno essere osservate le specifiche indicate
dalla norma UNI EN 200.

IMPIANTI PER ACQUA CALDA SANITARIA

1) Impianto di produzione di acqua calda sanitaria costituito da uno o più scaldacqua elettrici (con
capacità  10-15-30-50-80-100  litri)  o  termoelettrici  (con  capacità  50-80-100  litri),  con  caldaia
vetroporcellanata collaudata per 8,0 bar e garantita 10 anni, corredati ciascuno di resistenza elettrica di
potenza massima 1,40 kW, termostato di regolazione, termometro, staffe di sostegno, valvole di sicurezza,
flessibili  di  collegamento,  valvola  di  intercettazione  a  sfera  sull'ingresso  dell'acqua  fredda,  tubazioni
sottotraccia per il collegamento alla rete idrica ed al circuito di riscaldamento tramite tubi di rame o di ferro
isolati e valvola ad angolo con detentore, impianto elettrico per il collegamento degli scaldacqua compreso
l'interruttore con fusibili a servizio di ciascun apparecchio, con le opere murarie per la predisposizione delle
tubazioni,  per  il  fissaggio  degli  scaldacqua,  per  l'apertura  e  chiusura  di  tracce  compreso  il  ripristino
dell'intonaco, la rasatura e l'eventuale tinteggiatura.
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2) Impianto di produzione di acqua calda sanitaria con bollitore per potenze da 15 a 200 kW realizzato
nel locale centrale termica, costituito da bollitore a scambio rapido in acciaio zincato PN6 di capacità non
inferiore a 8,5 l/kW, corredato di scambiatore estraibile a tubi di acciaio o ad intercapedine dimensionato
per fornire la potenza richiesta con primario 90/70 °C e secondario 15/45 °C, tubazioni in acciaio nero fra
primario scambiatore e collettori di  andata e ritorno, tubazioni in acciaio zincato per arrivo, partenza e
ricircolo acqua sanitaria, rivestimento isolante del bollitore e delle tubazioni conforme all'art. 5 d.P.R. 26
agosto  1993,  n.  412,  n.  2  elettropompe  di  cui  n.1  per  il  circuito  primario  e  n.  1  per  il  ricircolo,
termoregolazione  composta  da  termostato  ad  azione  on-off  sull'elettropompa del  primario,  valvole  ed
accessori  necessari  alla corretta installazione e funzionalità compreso il  vaso di espansione di  adeguata
capacità, impianto elettrico per il collegamento di tutte le apparecchiature compresa la quota parte del
quadro  di  centrale  termica.  Sono,  inoltre,  incluse  tutte  le  opere  murarie  per  la  predisposizione  delle
tubazioni,  l'assistenza  alla  posa  dell'impianto  elettrico,  per  l'apertura  e  chiusura  di  tracce  compreso  il
ripristino dell'intonaco, la rasatura e l'eventuale tinteggiatura.

3) Impianto di produzione di acqua calda sanitaria con bollitori per potenze da 60 kW in su, realizzato
nel locale centrale termica,  costituito da uno o più bollitori  a scambio rapido in acciaio zincato PN6 di
capacità totale non inferiore a 10 l/kW, corredato di scambiatori estraibili in acciaio dimensionati per fornire
in totale la potenza richiesta con primario 90/70 °C e secondario 15/45 °C, tubazioni in acciaio nero fra
primario scambiatori  e collettori  di  andata e ritorno, tubazioni  in acciaio zincato per arrivo, partenza e
ricircolo acqua sanitaria, rivestimento isolante dei bollitori e delle tubazioni conforme all'art. 5 d.P.R. 26
agosto  1993,  n.  412,  n.  4  elettropompe  di  cui  n.2  per  il  circuito  primario  e  n.  2  per  il  ricircolo,
termoregolazione  composta  da  termostato  ad  azione  on-off  sull'elettropompa del  primario,  valvole  ed
accessori  necessari  alla  corretta  installazione  e  funzionalità  compresi  i  vasi  di  espansione  di  adeguata
capacità, impianto elettrico per il collegamento di tutte le apparecchiature compresa la quota parte del
quadro  di  centrale  termica.  Sono,  inoltre,  incluse  tutte  le  opere  murarie  per  la  predisposizione  delle
tubazioni,  l'assistenza  alla  posa  dell'impianto  elettrico,  per  l'apertura  e  chiusura  di  tracce  compreso  il
ripristino dell'intonaco, la rasatura e l'eventuale tinteggiatura.

4) Impianto di produzione di acqua calda sanitaria con scambiatore a piastre per potenze da 15 a 200
kW realizzato nel locale centrale termica, costituito da scambiatore a piastre in acciaio inox AISI 316-PN16
dimensionato per fornire la potenza richiesta con primario 85/55 °C e secondario 25/55 °C, serbatoio di
accumulo in acciaio zincato PN16 di capacità non inferiore a 3,5 l/kW completo di termometro, tubazioni in
acciaio  nero  fra  primario  scambiatore  e  collettori  di  andata  e  ritorno,  tubazioni  in  acciaio  zincato  fra
secondario e scambiatore e serbatoio di accumulo nonchè per arrivo, partenza e ricircolo acqua sanitaria,
rivestimento isolante del serbatoio di accumulo e delle tubazioni conforme all'art. 5 d.P.R. 26 agosto 1993,
n. 412, n. 3 elettropompe di cui n.1 per il circuito primario, n. 1 per l'acqua sanitaria del circuito secondario
e n. 1 per il ricircolo, termoregolazione composta da termostato ad azione on-off sulle elettropompe del
primario e secondario,  valvole ed accessori  necessari,  impianto elettrico per il  collegamento di  tutte le
apparecchiature compresa la quota parte del  quadro di  centrale termica. Sono, inoltre, incluse tutte le
opere  murarie  per  la  predisposizione  delle  tubazioni,  l'assistenza  alla  posa  dell'impianto  elettrico,  per
l'apertura e chiusura di tracce compreso il ripristino dell'intonaco, la rasatura e l'eventuale tinteggiatura.

5) Impianto di produzione di acqua calda sanitaria con scambiatore a piastre per potenze da 60 kW in
su realizzato nel locale centrale termica, costituito da scambiatore a piastre in acciaio inox AISI 316-PN16
dimensionato per fornire la potenza richiesta con primario 85/55 °C e secondario 25/55 °C, serbatoio di
accumulo in acciaio zincato PN16 di capacità non inferiore a 3,5 l/kW completo di termometro, tubazioni in
acciaio  nero  fra  primario  scambiatore  e  collettori  di  andata  e  ritorno,  tubazioni  in  acciaio  zincato  fra
secondario e scambiatore e serbatoio di accumulo nonchè per arrivo, partenza e ricircolo acqua sanitaria,
rivestimento isolante del serbatoio di accumulo e delle tubazioni conforme all'art. 5 d.P.R. 26 agosto 1993,
n. 412, n. 6 elettropompe di cui n.2 per il circuito primario, n. 2 per l'acqua sanitaria del circuito secondario
e n. 2 per il  ricircolo, termoregolazione composta da regolatore elettronico con sonda ad immersione e
valvola a tre vie con servomotore modulante installata sul primario, valvole ed accessori necessari, impianto
elettrico per il  collegamento di tutte le apparecchiature compresa la quota parte del quadro di centrale
termica. Sono, inoltre, incluse tutte le opere murarie per la predisposizione delle tubazioni, l'assistenza alla
posa  dell'impianto  elettrico,  per  l'apertura  e  chiusura  di  tracce  compreso  il  ripristino  dell'intonaco,  la
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rasatura e l'eventuale tinteggiatura.

6) Scaldacqua elettrico o termoelettrico da installare a vista costituito da caldaia vetroporcellanata con
garanzia di 5 anni collaudata per resistere ad una pressione di 8,0 bar,  resistenza elettrica con potenza
massima di 1,40 kW, termostato di regolazione, termometro, staffe di sostegno, valvola di sicurezza, flessibili
di collegamento alla rete idrica, valvola di intercettazione a sfera sull'ingresso dell'acqua fredda, compreso il
fissaggio, i collegamenti idrici ed elettrici e le opere murarie con le seguenti caratteristiche:

a) scaldacqua verticale elettrico da litri 10;

b) scaldacqua verticale elettrico da litri 15;

c) scaldacqua verticale elettrico da litri 30;

d) scaldacqua verticale elettrico da litri 50;

e) scaldacqua verticale elettrico da litri 80;

f) scaldacqua verticale elettrico da litri 100;

g) scaldacqua verticale termoelettrico da litri 50;

h) scaldacqua verticale termoelettrico da litri 80;

i) scaldacqua verticale termoelettrico da litri 100;

l) scaldacqua orizzontale elettrico da litri 80;

m) scaldacqua orizzontale elettrico da litri 100.

TUBAZIONI PER IMPIANTI IDRICI-RISCALDAMENTO

Le tubazioni per impianti idrici e di riscaldamento saranno conformi alle specifiche della normativa
vigente  in  materia  ed  avranno le  caratteristiche indicate  dettagliatamente  nelle  descrizioni  delle  opere
relative; i materiali utilizzati per tali tubazioni saranno, comunque, dei tipi seguenti:

a) tubazioni in acciaio nero FM, serie UNI 3824-68;

b) tubazioni in rame ricotto fornite in rotoli;

c) tubazioni in rame crudo fornite in barre;

d) tubazioni in polietilene ad alta densità (PEad PN 16) UNI 7611 tipo 312.

TUBAZIONI PER IMPIANTI IDRICI

Le tubazioni per impianti idrici saranno conformi alle specifiche della normativa vigente in materia ed
avranno le caratteristiche indicate dettagliatamente nelle descrizioni riportate in questo articolo; i materiali
utilizzati per tali tubazioni saranno, comunque, dei tipi seguenti:

a) tubazioni in ghisa sferoidale UNI ISO 2531;

b) tubi in acciaio saldati;

c) tubi di resine termoindurenti rinforzate con fibre di vetro (PRFV), UNI 9032 e 9033 (classe A);

d) tubazioni in polietilene ad alta densità (PEad PN 16) UNI 7611 tipo 312;

e) tubazioni in polipropilene.

TUBAZIONI IN GHISA

Saranno in ghisa grigia o sferoidale ed avranno giunzioni a vite, a flangia, a giunto elastico e saranno
utilizzate per le colonne di scarico in pezzi di varia misura, catramate, munite di bicchiere, complete di tutti i
pezzi  speciali,  curve di  ogni  tipo  con giunti  suggellati  con corda catramata e mastice,  cravatte di  ferro
opportunamente distanziate, con un diametro medio del tubo di mm. 100.

TUBAZIONI DI GHISA GRIGIA

I tubi dovranno corrispondere alle norme UNI ed alle prescrizioni vigenti, saranno in ghisa di seconda
fusione ed esenti da imperfezioni.

Gli eventuali rivestimenti dovranno essere continui, aderenti e rispondere a specifiche caratteristiche
adeguate all'uso; le giunzioni dei tubi saranno rigide od elastiche (con guarnizioni in gomma o simili).

Le caratteristiche meccaniche per tutti i diametri saranno: carico di rottura a trazione >=41N/mmq.
(420 Kg./cmq.), allungamento a rottura min. 8%, durezza Brinell max 22,56 N/mmq. (230 Kg./mmq.). Le
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prove d'officina saranno eseguite a pressioni di 61 bar (60 atm.) per diametri dai 60 ai 300 mm., di 51 bar
(50 atm.) per diametri dai 350 ai 600 mm. e di 40,8 bar (40 atm.) per diametri dai 700 ai 1250 mm.

GIUNTO A FLANGIA

Sarà formato da due flange, poste all'estremità dei tubi, e fissate con bulloni e guarnizioni interne ad
anello posizionate in coincidenza del diametro dei tubi e del diametro tangente ai fori delle flange.

Gli eventuali spessori aggiuntivi dovranno essere in ghisa.

GIUNTO ELASTICO CON GUARNIZIONE IN GOMMA

Usato  per  condotte  d'acqua  ed  ottenuto  per  compressione  di  una  guarnizione  di  gomma  posta
all'interno del bicchiere nell'apposita sede.

TUBAZIONI IN PVC

Le  tubazioni  in  cloruro  di  polivinile  saranno  usate  negli  scarichi  per  liquidi  con temperature  non
superiori ai 70 °C. I giunti saranno del tipo a bicchiere incollato, saldato, a manicotto, a vite ed a flangia.

TUBI IN POLIETILENE

Saranno realizzati mediante polimerizzazione dell'etilene e dovranno essere conformi alla normativa
vigente ed alle specifiche relative (PEad PN 16) UNI 7611 tipo 312 per i tubi ad alta densità.

Avranno,  inoltre,  una  resistenza  a  trazione  non  inferiore  a  9,8/14,7  N/mmq.  (100/150  Kg./cmq.),
secondo il tipo (bassa o alta densità), resistenza alla temperatura da -50 °C a +60 °C e saranno totalmente
atossici.

TUBI PER CONDOTTE

Dovranno corrispondere alle prescrizioni indicate con precise distinzioni fra gli acciai da impiegare per i
tubi saldati (Fe 32 ed Fe 42) e quelli da impiegare per i tubi senza saldatura (Fe 52).

Le tolleranze saranno del +/- 1,5% sul  diametro esterno (con un minimo di  1mm.),  di  12,5% sullo
spessore e del +/- 10% sul peso del singolo tubo.

VALVOLE

Le valvole a saracinesca frangiate per condotte d'acqua devono essere conformi alla norma UNI 7125 e
suo FA 109-82; le valvole disconnettitrici a tre vie contro il  ritorno di  flusso e zone di pressione ridotta
devono essere conformi alla norma UNI 9157.

IMPIANTO ANTINCENDIO — OPERE PER LA PREVENZIONE INCENDI

Nei locali o parti di edifici sottoposti all'applicazione della normativa per la prevenzione degli incendi
dovranno, conformemente alle prescrizioni  progettuali,  essere realizzate tutte quelle opere necessarie a
garantire l'effettiva tenuta, in caso d'incendio, delle strutture o materiali interessati.

L'impianto antincendio, dove previsto, dovrà avere una rete di distribuzione indipendente con colonne
montanti di diametro non inferiore a 70 mm., avere prese ai vari piani con rubinetti e tubazioni in canapa di
diametro non inferiore a 45 mm..

In corrispondenza dell'ingresso degli edifici o nei punti disposti dal direttore dei lavori, la rete dovrà
avere una o più prese per l'innesto del tubo premente delle autopompe dei Vigili del Fuoco per la fornitura
di  acqua  agli  idranti;  la  presa  avrà  una  valvola  di  ritenuta  a  monte  della  derivazione,  sulla  tubazione
principale, ed una valvola di sicurezza con allacciamento allo scarico.

Gli  idranti  saranno  posizionati,  salvo  altre  prescrizioni,  sui  pianerottoli  delle  scale,  nelle  zone  di
percorso principali, in corrispondenza delle entrate delle autorimesse interrate ed alloggiati in contenitori
incassati con sportello frontale in vetro; ogni gruppo comprenderà il rubinetto idrante a volantino di bronzo,
almeno 15 metri di tubo di canapa da 45 mm. di diametro e lancia in rame con porta lancia.

A  completamento  dell'impianto  antincendio  dovranno  essere  previste  una  serie  di  opere  ed
installazioni necessarie a garantire la rispondenza prescritta dalla normativa per tutti i locali dell'edificio da
realizzare in funzione delle specifiche attività che dovranno accogliere.

Tali  interventi prevedono:

PORTE TAGLIAFUOCO
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a) Porta tagliafuoco REI 60 conforme alle caratteristiche fissate dalla norma UNI CNVVF CCI 9723 ad un
battente  (foro  muro  mm.800x2150,  1260x2150)  oppure  a  due  battenti  (foro  muro  mm.  1270x2150,
1600x2150, 1800x2150) con o senza battuta inferiore costituita da:

—  anta  in  lamiera  d'acciaio  spessore  9/10  mm.  tamburata  con  rinforzo  interno  elettrosaldato,
riempimento con pacco coibente costituito da pannello di lana minerale trattato con solfato di calcio ad uso
specifico antincendio, spessore ca. mm. 46 e densità 150 kg./mc., isolamento nella zona della serratura con
elementi in silicati ad alta densità;

—  telaio  in  robusto  profilato  di  lamiera  d'acciaio  spessore  25/10  mm.  realizzato  con  sagome
predisposte ad accogliere in sedi separate una guarnizione in materiale termoespansivo per tenuta a fumi
caldi e fiamme ed una guarnizione in gomma siliconica per tenuta a fumi freddi;

—  due  cerniere  di  grandi  dimensioni  su  ogni  anta  di  cui  una  completa  di  molla  registrabile  per
regolazione autochiusura;

— serratura di tipo specifico antincendio completa di cilindro tipo Patent e numero 2 chiavi;

—  maniglia  tubolare  ad U,  con anima in acciaio e rivestimento in materiale  isolante,  completa di
placche di rivestimento;

—  per porta a due battenti guarnizione termoespansiva su battuta verticale e catenaccioli incassati
(per porta senza maniglioni antipanico) su anta semifissa;

— finitura con mano di fondo a polveri polimerizzate a forno colore RAL 1019;

—  nel  caso  di  porte  con  larghezza  superiore  a  mm.  1500  i  telai  sono  verniciati  con  primer
bicomponente RAL 6013.

La  porta  con  le  caratteristiche  soprariportate  dovrà  essere  posta  in  opera  completa  di  tutte  le
lavorazioni  per  il  fissaggio  dei  telai  e  della  porta  stessa  completa  in  ogni  sua  parte  e  perfettamente
funzionante nei modi richiesti dalla normativa vigente.

b) Porta tagliafuoco REI 120, con le caratteristiche dettate dalla norma UNI CNVVF CCI 9723 ad un
battente  (foro  muro  mm.800x2150,  1260x2150)  oppure  a  due  battenti  (foro  muro  mm.  1270x2150,
1600x2150, 1800x2150) con o senza battuta inferiore costituita da:

—  anta  in  lamiera  d'acciaio  spessore  9/10  mm.  tamburata  con  rinforzo  interno  elettrosaldato,
riempimento con pacco coibente costituito da pannello di lana minerale trattato con solfato di calcio ad uso
specifico antincendio, spessore ca. mm. 46 e densità 300 kg./mc., isolamento nella zona della serratura con
elementi in silicati ad alta densità;

—  telaio  in  robusto  profilato  di  lamiera  d'acciaio  spessore  25/10  mm.  realizzato  con  sagome
predisposte ad accogliere in sedi separate una guarnizione in materiale termoespansivo per tenuta a fumi
caldi e fiamme ed una guarnizione in gomma siliconica per tenuta a fumi freddi;

—  due  cerniere  di  grandi  dimensioni  su  ogni  anta  di  cui  una  completa  di  molla  registrabile  per
regolazione autochiusura;

— serratura di tipo specifico antincendio completa di cilindro tipo Patent e numero 2 chiavi;

—  maniglia  tubolare  ad U,  con anima in acciaio e rivestimento in materiale  isolante,  completa di
placche di rivestimento;

—  per porta a due battenti guarnizione termoespansiva su battuta verticale e catenaccioli incassati
(per porta senza maniglioni antipanico) su anta semifissa;

— finitura con mano di fondo a polveri polimerizzate a forno colore RAL 1019;

—  nel  caso  di  porte  con  larghezza  superiore  a  mm.  1500  i  telai  sono  verniciati  con  primer
bicomponente RAL 6013.

La  porta  con  le  caratteristiche  soprariportate  dovrà  essere  posta  in  opera  completa  di  tutte  le
lavorazioni  per  il  fissaggio  dei  telai  e  della  porta  stessa  completa  in  ogni  sua  parte  e  perfettamente
funzionante nei modi richiesti dalla normativa vigente.

c) Portone antincendio REI 120 o REI 180 scorrevole ad un'anta, spessore mm. 80 composto di telaio
perimetrale  in  acciaio  elettropiegato  ed  elettrosaldato  con  rinforzo  perimetrale  interno  e  pannelli  di
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tamponamento  costituiti  da  doppia  lamiera  spessore  mm.  1,5  pressopiegata  con  interposizione  di
materassino in lana minerale idrofuga, stabile neutra, ad altissima densità trattata con solfato di calcio ad
uso  specifico  antincendio,  completa  di  guarnizione  antifumo  ad  espansione  in  profilato  mm.  13x2
schiumato rigido autoadesivo inserita all'interno del  perimetro del  telaio,  guida portante superiore con
carrelli regolabili (ruote diametro mm. 100 su doppio cuscinetto) e con labirinto di tenuta al fuoco, carter
copriguida in lamiera da mm. 1,5, rullo di guida a pavimento incassato sotto l'anta, montante e scatola
guida contrappesi, maniglia incorporata per la chiusura manuale incassata o esterna, sgancio termosensibile
a doppia piastrina metallica saldata con materiale fusibile a 70 ° C non riutilizzabile, ammortizzatori idraulici
di  fine  corsa  monostelo  o  bistelo  tarabili  in  relazione  alla  spinta  dell'anta  sul  montante  della  battuta,
verniciatura a forno con una mano di fondo con antiruggine al cromato di zinco, posta in opera completa
con tutti gli accessori necessari al perfetto funzionamento e con allegato certificato di omologazione.

d)  Portello  antincendio  REI  120  o  REI  180  di  varie  dimensioni  a  saliscendi  costituito  da  un'anta
scorrevole su guide a contrappeso,  anta di  spessore mm. 65 composta da telaio perimetrale  in  acciaio
elettropiegato ed elettrosaldato con rinforzo perimetrale interno e pannelli di tamponamento costituiti da
doppia lamiera spessore mm. 1,0 pressopiegata con interposizione di materassino in lana minerale idrofuga,
stabile neutra, ad altissima densità trattata con solfato di calcio ad uso specifico antincendio, telaio oltreluce
in lamiera di acciaio dello spessore di mm. 1,5 scatolato con labirinto di tenuta alla fiamma, completo di
guarnizione  antifumo  ad  espansione  in  profilato  mm.  13x2  schiumato  rigido  autoadesivo  inserito  nel
perimetro del telaio, sistema automatico di chiusura a mezzo sgancio termosensibile costituito da doppia
piastrina metallica saldata con materiale fusibile a 70 °C non riutilizzabile, munito, per dimensioni oltre i 3
mq. di ammortizzatori idraulici di fine corsa monostelo o bistelo tarabili in relazione alla spinta dell'anta
sulla battuta, verniciatura a forno con una mano di fondo con antiruggine al cromato di zinco, posta in opera
completa  con  tutti  gli  accessori  necessari  al  perfetto  funzionamento  e  con  allegato  certificato  di
omologazione.

e) Maniglione antipanico costituito da scatole di comando con rivestimento di copertura in alluminio e
barra orizzontale in acciaio cromato con serratura specifica incassata senza aste in vista del tipo:

—  a scrocco centrale con maniglia tubolare in  anima di  acciaio e rivestita in isolante completa di
placche e cilindro tipo Yale per apertura esterna;

— destinato esclusivamente ad ante secondarie di porte a due battenti con asta verticale integrata nel
battente senza funzionamento dall'esterno.

f) I chiudiporta non collegati a centraline o impianti centralizzati di controllo per la rilevazione fumo
saranno del tipo:

— aereo a cremagliera con binario di scorrimento, regolazione frontale della velocità di chiusura, urto
di chiusura regolabile sul braccio;

— dispositivo (per porte a due battenti) costituito da n. 2 chiudiporta e da binario con la regolazione
della sequenza di chiusura.

g) I chiudiporta da collegare a centraline o impianti centralizzati di controllo per la rilevazione fumo
saranno del tipo:

—  aereo a  cremagliera con binario  di  scorrimento,  regolazione frontale  della  velocità  di  chiusura,
regolazione  frontale  della  pressione  di  apertura,  regolazione  frontale  dell'urto  di  chiusura  finale,  con
bloccaggio elettromagnetico a tensione di esercizio di 24V;

— dispositivo (per porte a due battenti) costituito da n. 2 chiudiporta e da binario con la regolazione
della sequenza di chiusura predisposto al collegamento con centralina rilevazione fumo.

La  centralina  monozona  dovrà  essere  completa  di  sensore  ottico  di  fumo  e  sensore  termico
funzionante autonomamente con alimentatore proprio  integrato,  con la  possibilità  di  gestire  fino  a  sei
elettromagneti  e  trenta  rilevatori  di  fumo.  Nel  caso  di  impianto  centralizzato  si  dovrà  predisporre,  in
conformità con il progetto dell'impianto stesso, la quantità richiesta di sensori termici ed ottici da collegare
ad un'unità centrale di controllo adeguata per la gestione dell'impianto stesso e che dovrà essere installata
in locale protetto.

h) Finestratura da inserire sulle ante di porte antincendio costituita da vetro tagliafuoco trasparente,
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multistrato,  fermavetro  e  quant'altro  necessario  per  il  completo  funzionamento  con  caratteristiche  di
resistenza  al  fuoco  certificata  e  classificazione  REI  60  o  120  con  dimensioni  mm.  400x300,  600x750,
400x1200 oppure diametro mm. 400.

SISTEMI RIVELAZIONE INCENDI

— Rivelatore termico puntiforme autoriarmabile a norma EN 74 parte 7 rimovibile, montato su basetta
di supporto universale con campionamento dell'atmosfera continuo o a determinati intervalli di tempo con
intervento a 70 °C su contatto di scambio con carico 30 V/1A, protezione IP10, provvisto di indicatore di
intervento visibile dall'esterno, massima area protetta mq. 70, da porre in opera compreso il fissaggio e la
linea di collegamento alla centrale di rivelazione incendi.

— Rivelatore di fumo puntiforme statico autoriarmabile a norma EN 74 parte 7, rimuovibile, montato
su  basetta  di  supporto  universale  con campionamento  dell'atmosfera  continuo  o  a  frequenti  intervalli
mediante il principio delle dispersioni della luce (effetto Tyndall) anche da parte di particelle di fumo poco
riflettenti (particelle di piccole dimensioni e scure), metodo di segnalazione a tre impulsi, emissione di luce
da parte di diodo ogni tre secondi ed elemento ricevente a fotodiodo al silicio, munito di rete antinsetto,
schermo antiluce e "camera da fumo" nera, assorbimento corrente massimo 50 mA, protezione tipo IP 42,
provvisto di indicatore di intervento visibile dall'esterno, massima area protetta 120 mq. da porre in opera
compreso il fissaggio e la linea di collegamento alla centrale di rivelazione incendi.

— Avvisatore manuale d'incendio in grado di emettere e trasmettere un segnale di allarme mediante la
manovra di  comando manuale costituito da pulsante di  comando contenuto in una scatola in materiale
sintetico di colore rosso da esterno o da incasso, con vetro frangibile ed all'interno pulsante di comando di
colore rosso con scritta superiore "In casi d'incendio rompere il vetro e premere a fondo il tasto", carico del
contatto 30 V/1 A, protezione IP 42, con dispositivi di protezione contro l'azionamento accidentale.

— Centrale di rivelazione incendi e di estinzione dotata di minimo 8 circuiti di allarme espandibili a 24,
a loro volta in grado di controllare fino a 25 rivelatori ciascuno, dotata di circuito di preallarme ed allarme a
tempo programmabile, per il controllo e la gestione dei segnali provenienti da linee di rivelatori automatici
e manuali di incendio e per il controllo e l'attivazione di impianti di rivelazione e spegnimento automatico,
composta da sezione principale a microprocessore con la funzione di  elaborazione e supervisione delle
funzioni  principali  e  di  interfaccia  con  l'utente  mediante  un  display  a  80  caratteri  programmabile  con
indicazione di allarme per ogni zona di rivelazione o settore di spegnimento, con segnalatore di guasto fra le
varie linee colleganti  i  rivelatori e possibilità di scollegamento, segnalata da spia luminosa, delle singole
linee mediante levetta esterna, alimentatore caricabatterie incorporato e batterie di emergenza con carica
per 72 ore, circuito di esclusione dell'alimentazione a batteria, segnalato da spia (per impedire, in caso di
raggiungimento del limite di scarica della batteria, il danneggiamento della stessa), alimentazione primaria
di rete o secondaria a 24 VCC, fusibili su rete 1A, fusibile su avvisatori acustici 2A, completo di test spie
luminose, test segnalatori acustici e reset allarme, uscite a relais, completa di installazione e collegamenti a
tutti i circuiti e punti di rivelazione e spegnimento.

—  Rivelatore  termovelocimetrico  ad  elevata sensibilità  di  reazione e  di  velocità  di  aumento della
temperatura  dei  locali,  circuito  a  ponte  con  due  termistori,  tensione  di  funzionamento  16-26  VCC,
temperatura  nominale  di  reazione  +  58  °C  (fino  a  +82  °C),  temperatura  ambiente  da
-25 °C a +50 °C (fino a +70 °C), umidità relativa massima ammissibile 95%, grado di protezione elettrica IP65,
rimuovibile,  montato  su  supporto  universale,  collegato  alla  centrale  di  rivelazione  mediante  coppia,
completo del fissaggio e di tutti i collegamenti.

—  Rivelatore di  fumo a  ionizzazione,  tensione  di  esercizio  16-26 VDC,  corrente di  funzionamento
inferiore a 45 A, temperatura ambiente da -25 °C a +80 °C, umidità relativa massima ammissibile 95%, grado
di protezione elettrica almeno IP43, 2 livelli di integrazione, rimuovibile, montato su supporto universale,
possibilità  di  collegamento  in  gruppi  ed  alla  centrale  di  rivelazione  mediante  una  coppia,  completo  di
fissaggi e collegamenti.

MEZZI ANTINCENDI

— Attacco per idrante 45 UNI costituito da cassetta a muro in acciaio verniciato, sportello con telaio
portavetro in  lega leggera lucidata e vetro trasparente delle  dimensioni di  cm. 37x59x18, chiusura con
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chiave contenente all'interno rubinetto idrante in ottone da 1 1/2" con sbocco a 45° per presa a parete,
attacco  maschio,  tubazione  flessibile  in  filato  di  fibra  sintetica  poliestere  con  gommatura  sintetica
vulcanizzata a caldo di lunghezza mt. 20, coppia di raccordi unificati in ottone, lancia idrica con bocchello
intercambiabile in tubo di rame trafilato con raccordo unificato in ottone, attacco ugello 3/4" con portata
minima 120 litri/minuto alla pressione di 2 bar completo di montaggio in ogni sua parte e perfettamente
funzionante.

— Attacco per idrante 70 UNI costituito da cassetta a muro in acciaio verniciato, sportello con telaio
portavetro in  lega leggera lucidata e vetro trasparente delle  dimensioni di  cm. 45x65x23, chiusura con
chiave contenente all'interno rubinetto idrante in ottone da 2" con sbocco a 45 ° per presa a parete, attacco
maschio, tubazione flessibile in filato di fibra sintetica poliestere con gommatura sintetica vulcanizzata a
caldo di lunghezza mt. 20, coppia di raccordi unificati in ottone, lancia idrica con bocchello intercambiabile
in tubo di rame trafilato con raccordo unificato in ottone, attacco ugello 1 1/4" con portata minima 240
litri/minuto alla pressione di 2 bar completo di montaggio in ogni sua parte e perfettamente funzionante.

— Gruppo attacco motopompa del tipo orizzontale, attacco alimentazione 2" costituito da cassetta a
muro in acciaio verniciato, sportello con telaio portavetro in lega leggera lucidata e vetro trasparente delle
dimensioni  di  cm.  66x45x33,  chiusura  con  chiave,  contenente  all'interno  un  gruppo  composto  da  un
rubinetto idrante, una saracinesca, una valvola di ritegno, una valvola di sicurezza ed un rubinetto di scarico,
corpo delle saracinesche e valvole in bronzo con parti interne in ottone , tenuta sugli alberi delle valvole con
premistoppa, compreso il montaggio e le eventuali opere murarie.

— Idrante a colonna in ghisa, altezza minima della colonna da terra mm. 400, attacco assiale o laterale
con colonna montante avente dispositivo  di  rottura prestabilito  in  caso di  urto  accidentale  della  parte
esterna della colonna,  pressione di  progetto PN16, pressione di  collaudo aperto 24 bar,  chiuso 18 bar,
gruppo  valvola  realizzato  in  modo  che  dopo  l'installazione  dell'idrante  nel  terreno  sia  possibile  lo
smontaggio dell'idrante stesso per le operazioni  di  manutenzione e sostituzione degli  organi  di  tenuta,
sistema di  tenuta della valvola realizzato in modo tale che, in caso di  rottura accidentale della colonna
esterna (colonna provvista di rottura prestabilita) la valvola rimanga chiusa e/o si richiuda automaticamente
evitando fuoriuscite di acqua, attacco di alimentazione flangiato PN16 ovvero giunto a bicchiere, attacchi di
uscita collegati all'idrante tramite robusta catenella, scarico automatico antigelo per il drenaggio dell'acqua
predisposto in modo che all'atto della chiusura dell'otturatore della valvola lo stesso si apra e viceversa,
tenuta sull'asta di manovra con guarnizioni toroidali ovvero con adeguato premistoppa.

Ogni idrante dovrà riportare i seguenti dati di identificazione:

— riferimento alle norme UNI vigenti;

— nome del costruttore;

— modello;

— diametro nominale;

— anno di costruzione;

— estremi di approvazione del tipo.

La posa in opera dovrà essere eseguita installando l'idrante a colonna su un supporto di calcestruzzo,
isolato dalla condotta da una saracinesca di sezionamento, installato con dreni posti all'uscita dei dispositivi
di svuotamento, sigillato con massello di calcestruzzo di ancoraggio alla base dei corpi di presa, comprensivo
di scavo, allaccio, ripristino ed opere murarie.

Tipo AR o ADR con

— flangia di attacco DN 80, numero 2 attacchi 70 UNI 810;

— flangia di attacco DN 100, numero 2 attacchi 70 UNI 810 e attacco UNI 810;

— flangia di attacco DN 150, numero 2 attacchi 70 UNI 810 e 1 attacco 100 UNI 810;

— flangia di attacco DN 150, numero 3 attacchi 70 UNI 810 e 1 attacco 100 UNI 810.

— Bobina mobile antincendio con tubazione semirigida di lunghezza mt. 20, del diametro DN 20 o DN
25 collegata ad un'estremità, in modo permanente, con una rete di  alimentazione idrica in pressione e
terminante all'altra estremità con una lancia erogatrice munita di valvola regolatrice e di chiusura del getto,
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da installare in una cassetta incassata nella muratura delle dimensioni di cm. 65x60x28 da porre in opera
con inclusione di tutte le opere murarie richieste.

La tubazione dovrà riportare i seguenti dati di identificazione:

— riferimento alle norme UNI vigenti;
— nome del costruttore;
— diametro nominale;
— lunghezza;
— anno di costruzione;
— estremi di approvazione del tipo DN 20 o DN 25.

—  Estintore portatile  d'incendio  a  polvere da 6  kg.  idoneo all'estinzione  di  fuochi  di  classe A-B-C
(secondo classificazione UNI EN2) con capacità di estinzione 21A-89B-C del tipo omologato dal Ministero
dell'interno secondo  d.m. 20 dicembre 1982 (relativo agli  estintori  portatili)  posato in opera compresa
l'installazione a parete su adeguato supporto.

—  Estintore portatile  d'incendio  a  polvere da 6  kg.  idoneo all'estinzione  di  fuochi  di  classe A-B-C
(secondo classificazione UNI EN2) con capacità di estinzione 21A-113B-C del tipo omologato dal Ministero
dell'interno secondo  d.m. 20 dicembre 1982 (relativo agli  estintori  portatili)  posato in opera compresa
l'installazione a parete su adeguato supporto.

—  Estintore portatile  d'incendio  a  schiuma da 9  lt.  idoneo all'estinzione  di  fuochi  di  classe A-B-C
(secondo classificazione UNI EN2) con capacità di  estinzione 8A-89B-C del tipo omologato dal Ministero
dell'interno secondo d.m.  20 dicembre 1982 (relativo agli  estintori  portatili)  posato  in opera compresa
l'installazione a parete su adeguato supporto.

— Estintore portatile d'incendio ad anidride carbonica da 5kg. idoneo all'estinzione di fuochi di classe
B-C (secondo classificazione UNI EN2) con capacità di estinzione 34B-C del tipo omologato dal Ministero
dell'interno secondo d.m.  20 dicembre 1982 (relativo agli  estintori  portatili)  posato  in opera compresa
l'installazione a parete su adeguato supporto.

VENTILAZIONE E CONDOTTI DI ESTRAZIONE

— Ventilatore di estrazione dei fumi da 1.000 fino a 3.000 mc./h con motore elettrico comandato da
rivelatore di fumi con soglia di  intervento a temperatura superiore a 50 °C,  a pale rovesce, versione di
scarico fumi orizzontale o verticale, alimentazione monofase, resistenza ai fumi di 400 °C assicurata per 120
mt.,  materiali  adatti  per  montaggio  all'aperto,  classe  di  protezione  almeno  IP44  per  le  caratteristiche
dell'apparecchio  e  del  circuito  elettrico  senza  protezione  termica  del  motore  e  senza  protezione  dai
sovraccarichi, completo di cassone in lamiera zincata per contenere il tutto, compresa la posa in opera delle
varie parti, il loro completo montaggio e funzionamento.

— Condotto di estrazione fumi caldi da "filtro a prova di fumo" di sezione interna mm. 350x350 ca.
come da d.m. 30 novembre 1983, di sezione adeguata all'altezza di progetto e comunque non inferiore a
0,10 mq.,  sfociante al  di  sopra della  copertura dell'edificio,  costituito  da condotto  collettivo  ramificato
mediante l'allineamento di due condotti in materiale refrattario con giunti maschio/femmina a tenuta di
fumi con collante idoneo, resistenza al fuoco non inferiore a 60', da porre in opera completo in tutte le sue
parti.

SEGNALAZIONI DI SICUREZZA

— Segnale monofacciale in film vinilico fotoluminescente non radioattivo, spessore mm. 0,4, montato
mediante incollaggio su parete, dimensioni mm. 160x205, conforme a quanto disposto da d.P.R. 8 giugno
1982, n. 524, scritta bianca su fondo verde con, alternativamente, le seguenti scritte:

ATTENZIONE LA PRESENTE PORTA È A TENUTA DI FUMO
DEVE RIMANERE COSTANTEMENTE CHIUSA

ATTENZIONE USCITA. LA PRESENTE PORTA NON DEVE ESSERE OSTRUITA
NEANCHE TEMPORANEAMENTE

SPINGERE
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TIRARE

DIVIETO DI USARE ACQUA PER SPEGNERE INCENDI

— Segnale monofacciale in film vinilico fotoluminescente non radioattivo, spessore mm. 0,4, montato
mediante incollaggio, dimensioni mm. 260x330, conforme a quanto disposto dal d.P.R. 8 giugno 1982, n.
524,  cerchio  rosso  con barra  a  45  °  con  rappresentazione  sigaretta  in  nero,  fondo  bianco  con  scritta
"VIETATO FUMARE";

— Segnale monofacciale in film vinilico fotoluminescente non radioattivo, spessore mm. 0,4, montato
su supporto in alluminio, dimensioni mm. 230x290, conforme a quanto disposto da d.P.R. 8 giugno 1982, n.
524,  cerchio  rosso  con  barra  a  45  °  con  rappresentazione  dell'ascensore,  fondo  bianco  con  scritta
"ATTENZIONE - NON UTILIZZARE IN CASO D'INCENDIO";

— Segnale monofacciale o bifacciale in film vinilico fotoluminescente non radioattivo, spessore mm.
0,4, indicante le vie di  esodo, montato su supporto in alluminio,  dimensioni mm. 230x290, conforme a
quanto disposto da d.P.R. 8 giugno 1982, n. 524, rappresentazione in colore bianco di persona in fuga e
freccia indicatrice, fondo verde con scritta "USCITA";

— Segnale bifacciale in film vinilico fotoluminescente non radioattivo, spessore mm. 0,4, indicante la
posizione dell'estintore, posto in opera perpendicolarmente alla superficie di appoggio dell'estintore stesso,
montato su supporto in alluminio, dimensioni mm. 230x290, conforme a quanto disposto da d.P.R. 8 giugno
1982, n. 524, rappresentazione in colore bianco di un estintore su fondo rosso con scritta "ESTINTORE N ...";

— Segnale bifacciale in film vinilico fotoluminescente non radioattivo, spessore mm. 0,4, indicante la
posizione  dell'idrante,  posto  in  opera  perpendicolarmente  alla  superficie  di  appoggio  o  incasso  della
cassetta dell'idrante stesso, montato su supporto in alluminio, dimensioni mm. 230x290, conforme a quanto
disposto da d.P.R. 8 giugno 1982, n. 524, rappresentazione in colore bianco di un estintore su fondo rosso
con scritta "IDRANTE N ...".

 IMPIANTI ELETTRICI

I materiali, gli apparecchi e la messa in opera degli impianti elettrici saranno conformi al progetto, alla
normativa vigente ed a quanto disposto dal presente capitolato; in tal senso si ricorda, in particolare, che la
posizione dei terminali (interruttori,  pulsanti, prese, centralini, etc.) dovrà rispettare quanto stabilito dal
punto 8.1.5. del decreto ministeriale 14 giugno 1989, n. 286 emanata in attuazione dell'art. 1 della legge 9
gennaio 1989, n.  13 recante prescrizioni  tecniche necessarie a garantire l'accessibilità,  l'adattabilità e la
visitabilità degli edifici privati e di edilizia residenziale pubblica sovvenzionata ed agevolata.

Prima  dell'inizio  lavori  relativi  all'installazione  dell'impianto,  l'appaltatore  è  tenuto  a  presentare
un'adeguata campionatura,  tutte le informazioni, note tecniche ed integrazioni al progetto eventualmente
richieste.

Il collaudo degli impianti avverrà sia in corso d'opera che a lavori ultimati ed interesserà parte degli
impianti o tutta la rete installata.

PRESCRIZIONI GENERALI

I conduttori saranno in rame elettrolitico di prima fusione; qualora, nello stesso impianto, venissero
impiegati sia conduttori in rame che in alluminio non dovranno esserci punti di contatto diretto fra i due
metalli salvo con le apposite morsettiere.

I tubi di protezione dei conduttori saranno realizzati con resine poliviniliche e, nei tratti richiesti (sotto i
pavimenti, con carichi particolari, etc.), avranno spessori adeguati.

Tutti  gli  interruttori avranno distanze di isolamento e contatti idonei alla tensione di esercizio, non
dovranno essere soggetti a surriscaldamenti o deformazioni, essere di facile manovrabilità e con i dispositivi
di sicurezza richiesti.

Le valvole, le morsettiere, le cassette, i comandi e le prese di corrente dovranno essere facilmente
individuabili e di immediata lettura od uso.

Tutte le parti dell'impianto saranno soggette, in caso di locali con pericolo di incendio, alle particolari
specifiche del caso.

I  circuiti  per  l'alimentazione  luce  e  per  usi  elettrodomestici  dovranno  sempre  essere  distinti  e,
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nell'ambito del circuito luce, si dovranno avere due circuiti indipendenti per le prese a spina e per i punti di
illuminazione.

La tensione di alimentazione delle lampade ad incandescenza e degli apparecchi monofase non dovrà
superare i 220 Volt.

I conduttori avranno, salvo altre prescrizioni:

a)  sezione non inferiore a:

— 1,5 mmq. per i circuiti luce/ segnalazione;

— 2,5 mmq. per i circuiti F.M. e terra (singole utenze);

— 6 mmq. per i circuiti di terra.

b) isolamento minimo di grado 3;

c) la caduta di tensione massima ammessa sino all'utilizzo dovrà essere del 4% per i circuiti luce e del
5% per quelli di forza motrice.

Ogni impianto dovrà avere un interruttore generale onnipolare e dispositivi di protezione contro i corti
circuiti ed i sovraccarichi sarà inoltre predisposta la completa messa a terra dell'edificio e delle sue parti con
una rete di conduttori totalmente separata.

Tutte le parti metalliche accessibili soggette a passaggi di corrente anche accidentali, dovranno essere
protette contro le tensioni di contatto usando adeguate reti di messa a terra od isolamenti speciali.

Particolare cura dovrà essere usata nell'attuazione dei collegamenti per le parti metalliche, la messa a
terra e l'insieme dell'impianto elettrico secondo le norme previste per i locali da bagno.

Gli impianti elettrici dovranno essere realizzati in conformità con le seguenti norme:

— legge 1° marzo 1968, n. 186 e legge 5 marzo 1990, n. 46;

— CEI11-17 (1997) per impianti di produzione e trasporto enegia elettrica;

— CEI 64-8 (1998) impianti con tensione superiore a 1000V;

— CEI 64-2 (1998) e fascicolo 64-2 per impianti nei luoghi pericolosi;

— CEI 64-12 per impianti di terra;

— CEI 11-8 per impianti di produzione e impianti di terra;

— CEI 103-1 (1997) per impianti telefonici interni;

— CEI 64-50=UNI 9620 per edilizia residenziale;

— D.M. 16 febbraio 1982 e legge 7 dicembre 1984, n. 818.

INSTALLAZIONE

Tutti  i  conduttori  dell'impianto  elettrico,  anche  se  isolati,  dovranno  essere  messi  in  opera  (sia
sottotraccia che in vista)  in  tubi di  protezione in plastica o altro materiale eventualmente richiesto per
installazioni speciali.

Il diametro interno dei tubi protettivi sarà 1,5 volte il diametro del cerchio circoscritto dal fascio di cavi
contenuto  e,  comunque,  mai  inferiore  a  16 mm.;  nel  caso  di  ambienti  con pericolo  d'incendio,  i  tubi
protettivi saranno in acciaio con giunti a manicotto filettati e con cassette, interruttori ed ogni altra parte
dell'impianto a tenuta stagna.

Tutte  le  parti  dell'impianto  dovranno  risultare  chiaramente  distinguibili  (con  colori  e  posizioni
adeguate) e le separazioni richieste fra le varie reti saranno eseguite con l'esclusione di qualsiasi punto di
contatto.

I  cavi  disposti  in  canalizzazioni  non  dovranno  essere  soggetti  a  fenomeni  di  surriscaldamento  o
condensa e nessun elemento o parte di impianto elettrico, telefonico, televisivo, etc. estraneo all'impianto
ascensori, dovrà trovarsi nei vani di corsa degli stessi.

Negli edifici civili  le  giunzioni dei conduttori saranno eseguite con l'impiego di morsetti collocati  in
cassette o scatole di derivazione; nessun conduttore, cavo o altra parte dell'impianto elettrico potrà essere
soggetto (o trasmettere) sollecitazioni meccaniche eccedenti il peso proprio.
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Tutte le cassette e le scatole di derivazione saranno incassate, salvo altre prescrizioni, al livello delle
superfici  murarie  finite;  le  prese  a  spina  o  gli  interruttori  per  gli  elettrodomestici  ed  apparecchi  di
particolare potenza saranno del tipo previsto dalle norme vigenti.

I quadri saranno posizionati in luoghi accessibili, escludendo i locali soggetti a pericolo di incendio e,
nel caso di edifici ad impianto unico ma con più piani (scuole, uffici, ospedali, etc.), oltre al quadro generale
centralizzato saranno installati quadri secondari di distribuzione ad ogni piano.

Negli  edifici  per  alloggi,  oltre  al  quadro generale  centralizzato  e  salvo  altre  prescrizioni,  verranno
installati  in  ciascun  alloggio  quadri  secondari  con  2  interruttori  generali  magnetotermici  (uno  per
l'illuminazione ed uno per la rete degli elettrodomestici) e due interruttori  bipolari a  valle dell'interruttore
per l'illuminazione (uno per la rete dei punti luce ed uno per la rete delle prese a spina).

LINEE DI ALIMENTAZIONE

Nel caso di linee in A.T. o M.T. l'appaltatore dovrà provvedere alla realizzazione di tali linee che saranno
eseguite, in accordo con la normativa vigente e con le prescrizioni di progetto, con cavi interrati.

Per le linee in B.T. saranno realizzati, all'ingresso di ogni edificio, degli interruttori (per la ripartizione
dei circuiti) installati sul quadro generale.

La messa in opera dei cavi potrà avvenire con cavi interrati od in cunicoli praticabili (eventuali linee
aeree  saranno  consentite  solo  per  impianti  provvisori);  tutte  le  operazioni  relative  e  le  installazioni
dovranno avvenire nella completa applicazione della normativa vigente e di quanto previsto dal presente
capitolato.

Nel caso di cavi interrati, questi verranno posati in trincee di scavo della profondità di 1 mt. e larghezza
di ca. 40 cm. (da aumentare di 10 cm. per ogni cavo oltre al primo); sul fondo di tali scavi verrà predisposto
un letto di sabbia dello spessore di ca. 8 cm. sul quale verrà steso il cavo che dovrà essere ricoperto da un
altro strato di sabbia di  ca. 5 cm. di  spessore e, successivamente, da una fila di  mattoni o elementi di
protezione prefabbricati accostati, prima del rinterro finale.

Tutte le giunzioni saranno realizzate con muffole a tenuta.

Nel caso di cavi interrati in tubazioni, si dovranno predisporre appositi condotti in cemento o PVC con
pozzetti ispezionabili distribuiti ogni 25-30 mt. attraverso i quali eseguire l'infilaggio dei cavi e le giunzioni
necessarie.

Per i cavi installati in cunicoli praticabili saranno predisposte staffe o mensole lungo le pareti verticali
od i soffitti di tali cunicoli perfettamente ancorate e disposte in modo da permettere un distanziamento fra
gli strati di cavi di almeno 4-5 cm.; le giunzioni o derivazioni dovranno essere eseguite in scatole a tenuta
stagna e tutte le parti o cavi installati dovranno essere facilmente riconoscibili ed ispezionabili.

Posa in opera e realizzazione di parti dell'impianto

LINEE ELETTRICHE

— Linea elettrica in cavo unipolare isolato in EPR sotto guaina di pvc con sigla di designazione RG5R
0,6/1KV da porre in opera incluso ogni onere di installazione su tubazione in vista o incassata, su canaletta,
su passerella o graffettata comprese inoltre le scatole di derivazione, tutte le opere murarie necessarie con
scassi e ripristini, le giunzioni ed i terminali.

—  Linea elettrica in  cavo multipolare  isolato  in  EPR sotto  guaina  di  pvc  con sigla di  designazione
UG5OR 0,6/1KV oppure RG5OR 0,6/1KV da porre in opera incluso ogni onere di installazione su tubazione in
vista o incassata, su canaletta, su passerella o graffettata comprese, inoltre, le scatole di derivazione, tutte le
opere murarie necessarie con scassi e ripristini, le giunzioni ed i terminali.

— Linea elettrica in cavo tetrapolare isolato in EPR sotto guaina di pvc con sigla di designazione RG5OR
0,6/1KV con il quarto  cavo di sezione inferiore, secondo quanto disposto dalle normative CEI, da porre in
opera incluso ogni onere di installazione su tubazione in vista o incassata, su canaletta, su passerella o
graffettata  comprese,  inoltre,  le  scatole  di  derivazione,  tutte  le  opere  murarie  necessarie  con scassi  e
ripristini, le giunzioni ed i terminali.

— Linea elettrica in cavo resistente al fuoco ed a ridotta emissione di fumi e di gas tossici corrosivi, con
conduttori  flessibili  isolati  con  materiale  reticolato  speciale  sotto  guaina  termoplastica  con  sigla  di
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designazione FE40M1 da porre in opera incluso ogni onere di installazione su tubazione in vista o incassata,
su canaletta, su passerella o graffettata comprese, inoltre, le scatole di derivazione, tutte le opere murarie
necessarie con scassi e ripristini, le giunzioni ed i terminali.

— Linea elettrica in cavo multipolare flessibile isolato in EPR sotto guaina di pvc con caratteristiche di
non propagazione del fuoco con sigla di designazione FG50R 0,6/1KV da porre in opera incluso ogni onere di
installazione su tubazione in vista o incassata, su canaletta, su passerella o graffettata comprese, inoltre, le
scatole di derivazione, tutte le opere murarie necessarie con scassi e ripristini, le giunzioni ed i terminali (nei
cavi quadripolari di sezione superiori a 25 mmq., il quarto conduttore dovrà essere considerato di sezione
inferiore secondo quanto prescritto dalle norme CEI).

—  Linea elettrica in cavo unipolare isolato in pvc con sigla di  designazione H07V-K oppure sigla di
designazione NO7V-K con caratteristiche di  non propagazione del  fuoco da porre in opera incluso ogni
onere di installazione su tubazione in vista o incassata, su canaletta, su passerella o graffettata comprese
inoltre le scatole di derivazione, tutte le opere murarie necessarie con scassi e ripristini, le giunzioni ed i
terminali.

— Linea elettrica in cavo multipolare con conduttori flessibili isolati in PVC di qualità R2 sotto guaina in
pvc con caratteristiche di non propagazione del fuoco, sigla di designazione NIVV-K da porre in opera incluso
ogni  onere  di  installazione  su  tubazione  in  vista  o  incassata,  su  canaletta,  su  passerella  o  graffettata
comprese, inoltre,  le scatole  di  derivazione,  tutte le  opere murarie necessarie con scassi  e ripristini,  le
giunzioni ed i terminali.

TUBAZIONI, SCATOLE, CANALI

—  Tubazione  flessibile  in  PVC autoestinguente serie  leggera  con marchio  IMQ da incassare  sotto
traccia e porre in opera con tutti gli interventi murari di scasso e ripristino delle parti interessate, completa
dei collegamenti alle scatole di derivazione e con diametro esterno di 16-20-25-32-40 mm.

—  Tubazione  flessibile  in  pvc  autoestinguente  serie  pesante  con marchio  IMQ da  incassare  sotto
traccia, sotto pavimento, all'interno di intercapedini e porre in opera con tutti gli interventi murari di scasso
e ripristino delle parti interessate, completa dei collegamenti alle scatole di derivazione e con diametro
esterno di 16-20-25-32-40-50 mm.

— Tubo rigido pesante in pvc piegabile a freddo da installare all'interno di controsoffitti, intercapedini
o a vista e porre in opera completo di tutti i manicotti, giunzioni, curve, cavallotti di fissaggio e collegamenti
alle scatole di derivazione e con diametro esterno di 16-20-25-32-40-50 mm.

—  Canale a sezione rettangolare in pvc (con o senza separazioni interne) da installare all'interno di
controsoffitti,  intercapedini  o  a  vista  e  porre  in  opera  completo  di  tutti  i  fissaggi,  giunzioni,  curve,  e
collegamenti  alle scatole di derivazione e con dimensioni mm. 15x20-15x30-25x40-40x45-15x30 (con un
divisorio)25x40 (con un divisorio).

— Tubo rigido filettato in pvc autoestinguente da installare all'interno di controsoffitti, intercapedini o
a  vista  e  porre  in  opera  completo  di  tutti  i  fissaggi,  giunzioni,  curve,  e  collegamenti  alle  scatole  di
derivazione e con diametro esterno di 16-20-25-32-40-50 mm.

— Guaina flessibile in pvc con raccordi ad alta resistenza chimica e meccanica da installare a vista e
porre in opera completa di tutti i fissaggi, giunzioni, curve filettate, e collegamenti alle scatole di derivazione
con un grado complessivo di protezione IP55 e con diametro interno di 12-16-22-28 mm.

— Tubazione metallica rigida tipo elios zincato, filettabile da porre in opera completa di tutti i fissaggi,
giunzioni, curve, e collegamenti alle scatole di derivazione e con diametro esterno di 16-22-28-32-38-50
mm.

—  Guaina metallica flessibile ricoperta in pvc autoestinguente da porre in opera completa di tutti i
fissaggi, giunti non girevoli, curve, e collegamenti alle scatole di derivazione e con diametro interno di 12-
15-20-25 mm.

—  Scatola di derivazione in silumin fuso con pareti chiuse IP55 con spessore minimo di mm. 2, da
installare a vista o incasso e porre in opera completa di tutti i fissaggi, opere murarie e giunzioni, dimensioni
interne  assimilabili  a  mm.  90x90x50-130x105x50-155x130x55-180x155x70-240x205x80-300x245x110-
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390x300x140.

—  Scatola di derivazione in plastica da incasso da porre in opera completa di opere murarie per il
fissaggio su forati o mattoni, coperchio a vista e collegamenti delle dimensioni di mm.92x92x45-118x96x50-
118x96x70-152x98x70-160x130x70-196x152x70-294x152x70-392x152x70.

— Scatola di derivazione stagna IP55 in pvc autoestinguente con pareti lisce o passacavi completa di
raccordi installati in modo idoneo a garantire il grado di protezione da porre in opera in vista con fissaggi,
collegamenti e giunzioni.

—  Tubazione in pvc serie pesante per canalizzazione di linee di  alimentazione elettrica da porre in
opera su scavo predispostso ad una profondità di ca. m. 0,50 dal piano stradale o posata su cavedi adeguati,
con diametro esterno di mm. 50-63-100-160-200-250.

—  Passerella portacavi per sostegno cavi realizzata in lamiera di acciaio asolata piegata con altezza
laterale minima di  mm. 400, di  spessore minimo di  mm. 1,5 per una larghezza massima di mm. 150 e
spessore mm. 2 per larghezze superiori da porre in opera senza coperchio, completa di fissaggi, giunzioni,
staffe a mensola o a sospensione adeguate al carico da portare.

— Canale metallico zincato realizzato in lamiera, completo di coperchio per la posa di cavi, con altezza
minima interna di mm. 75, larghezza mm. 100-150-200-300 ed esecuzione classe IP40 da porre in opera con
le necessarie  giunzioni,  curve,  coperchi,  presa di  terra,  testate,  staffe di  ancoraggio a parete o soffitto,
collegamenti ed eventuali interventi murari.

— Canale metallico realizzato in lamiera verniciata a smalto, provvisto di coperchio, predisposto alla
posa di cavi, con altezza minima interna di mm. 75, larghezza mm. 100-150-200-300 ed esecuzione classe
IP40  da  porre  in  opera  con  le  necessarie  giunzioni,  curve,  coperchi,  presa  di  terra,  testate,  staffe  di
ancoraggio a parete o soffitto, collegamenti ed eventuali interventi murari.

— Corda in acciaio da utilizzare come sostegno di cavi per reti aeree, con diametro di mm. 6 da porre
in opera fissata a parete o per attraversamenti completa di ogni accessorio per il suo ancoraggio e per la
graffettatura del cavo da sostenere.

QUADRI ELETTRICI

—  Interruttore automatico magnetotermico unipolare, bipolare, tripolare, caratteristica U, potere di
interruzione  6kA  compresa  la  quota  di  cablaggio,  gli  accessori  da  inserire  all'interno  del  quadro,  box
metallico a chiusura, da porre in opera perfettamente funzionante.

—  Interruttore automatico magnetotermico unipolare, bipolare, tripolare, caratteristica U, potere di
interruzione  10kA compresa  la  quota  di  cablaggio,  gli  accessori  da  inserire  all'interno  del  quadro,  box
metallico a chiusura, da porre in opera perfettamente funzionante.

—  Interruttore  automatico  magnetotermico  bipolare,  tripolare,  caratteristica  K,  L  o  G,  potere  di
interruzione  6kA  compresa  la  quota  di  cablaggio,  gli  accessori  da  inserire  all'interno  del  quadro,  box
metallico a chiusura, da porre in opera perfettamente funzionante.

—  Interruttore  automatico  magnetotermico  bipolare,  tripolare,  caratteristica  K,  L  o  G,  potere  di
interruzione  10kA compresa  la  quota  di  cablaggio,  gli  accessori  da  inserire  all'interno  del  quadro,  box
metallico a chiusura, da porre in opera perfettamente funzionante.

—  Interruttore  differenziale  puro  sprovvisto  di  protezione  magnetotermica  per  correnti  nominali,
differenziali,  pulsanti e componenti continue, da porre in opera perfettamente funzionante compresa la
quota di cablaggio, gli accessori da inserire all'interno del quadro e box metallico a chiusura.

— Interruttore differenziale magnetotermico bipolare, tripolare, tetrapolare caratteristica U, potere di
interruzione  6kA  compresa  la  quota  di  cablaggio,  gli  accessori  da  inserire  all'interno  del  quadro,  box
metallico a chiusura, da porre in opera perfettamente funzionante.

— Interruttore differenziale magnetotermico bipolare, tripolare, tetrapolare caratteristica U, potere di
interruzione  10kA compresa  la  quota  di  cablaggio,  gli  accessori  da  inserire  all'interno  del  quadro,  box
metallico a chiusura, da porre in opera perfettamente funzionante.

—  Interruttore  differenziale  magnetotermico  bipolare,  tetrapolare  caratteristica  U,  potere  di
interruzione 10kA per correnti pulsanti e continue compresa la quota di cablaggio, gli accessori da inserire
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all'interno del quadro, box metallico a chiusura, da porre in opera perfettamente funzionante.

—  Interruttore automatico magnetotermico in custodia isolante,  in esecuzione fissa,  con potere di
interruzione a 380V da 30kA a 60kA con possibilità di diverse tarature dello sganciatore termico e di quello
magnetico da porre in opera compresa la quota di cablaggio, gli accessori da inserire all'interno del quadro
e box metallico a chiusura.

— Carpenteria o box metallico per quadro elettrico in lamiera metallica verniciata a fuoco min. 12/10,
costituita da elementi componibili preforati o chiusi, barrature di sostegno per le apparecchiature, sportello
in vetro o in lamiera provvisto di serratura con chiave, pannelli, zoccolo e tutte le opere murarie necessarie
alla completa installazione.

— Carpenteria o box metallico per quadro elettrico in lamiera metallica verniciata a fuoco min. 12/10,
profondità 400 mm., con grado di protezione IP55, costituita da elementi componibili  preforati o chiusi,
barrature di  sostegno per  le apparecchiature,  sportello in  vetro o in  lamiera provvisto di  serratura con
chiave,  pannelli,  guarnizioni  di  tenuta,  zoccolo  e  tutte  le  opere  murarie  necessarie  alla  completa
installazione.

—  Centralino in  resina da parete con grado di  protezione IP55 completo di  sportello, realizzato in
doppio isolamento per tensioni fino a 415 Volts da porre in opera con tutti i  collegamenti  necessari  al
perfetto funzionamento e l'ancoraggio ai supporti predisposti.

—  Centralino in resina da parete per utenza domestica completo di sportello da porre in opera con
tutti i collegamenti necessari al perfetto funzionamento e l'ancoraggio ai supporti predisposti.

— Centralino in resina da incasso con grado di protezione IP40 completo di sportello, da porre in opera
con tutti i collegamenti necessari al perfetto funzionamento e l'ancoraggio ai supporti predisposti.

— Quadro elettrico da esterno a struttura modulare con grado di protezione minimo IP 30 o a struttura
monoblocco con grado di protezione minimo IP44, in lamiera, di spessore minimo 20/10, elettrosaldata e
pressopiegata,  verniciata  a  fuoco  con polvere  epossidica  o  con  vernice  nitromartellata,  previo  ciclo  di
sgrassatura e decappaggio. Il quadro dovrà essere corredato da un pannello di manovra asolato, da uno
sportello in struttura metallica con una lastra in materiale trasparente, incernierato e munito di serratura a
chiave e, all'interno, dovranno essere installate tutte le carpenterie atte a contenere le apparecchiature e
quanto  altro  occorre,  nel  pieno  rispetto  delle  normative  CEI,  al  perfetto  funzionamento  comprese  le
targhette pantografate da porre sotto ogni asola portainterruttori e lo schema unifilare di dotazione.

DISTRIBUZIONE CIRCUITI LUCE-FM

— Punto luce e punto di comando da predisporre sottotraccia da porre in opera con linea dorsale di
alimentazione (realizzata sottotraccia), tutti i collegamenti elettrici necessari al funzionamento, comprese le
scatole di derivazione e morsetti a mantello, conduttori del tipo HO7V-K o NO7V-K con sezione minima sia
per la fase che per la terra non inferiore a mmq. 1,5, scatola portafrutto incassata a muro, frutto, tubazione
in pvc autoestinguente incassata sotto l'intonaco.

— Punto presa FM (presa di forza motrice) sottotraccia da porre in opera con la linea dorsale completo
di scatola di derivazione incassata a muro, tutti i collegamenti elettrici necessari al funzionamento, morsetti
di derivazione a mantello, conduttori del tipo HO7V-K o NO7V-K di sezione minima di fase e di terra di mmq.
2,5 (per prese fino a 16A),  6 mmq. (per prese fino a 32A), scatola portafrutto,  frutto, tubazione in pvc
autoestinguente incassata sotto l'intonaco.

—  Punto presa CEE trifase da 63A da realizzare con conduttore HO7V-K o NO7V-K di  sezione non
inferiore a 16 mmq. per la fase e la terra da installare in tubazione in pvc filettata raccordabile su scatole in
pvc o in tubazione in ferro zincata filettata raccordabile su scatole di ferro inclusi i collegamenti richiesti;
tutti i componenti dovranno avere un grado di protezione IP44 o IP55.

—  Scatola di  derivazione per allaccio torrette a pavimento da inserire al di  sotto di  un pavimento
ispezionabile da installare con almeno due linee dorsali, con conduttori tipo HO7V-K o NO7V-K, di sezione
non inferiore a mmq. 4, comprese le tubazioni e le scatole di derivazione che dovranno essere una per la
linea FM ordinaria ed una per la linea FM preferenziale; la scatola dovrà essere predisposta con le tubazioni
e le uscite per una linea di servizi telefonici ed una per i terminali EDP che dovranno essere separate tra loro
e da quelle per l'alimentazione elettrica anche nelle scatole di derivazione.
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—  Torretta attrezzata con base da pavimento completa di servizi elettrici  costituiti  da almeno due
prese 2x10A per FM ordinaria e 2 prese tipo UNEL per FM preferenziale, una presa telefonica ed una presa
per terminale EDP, completa di supporti, cavi e canalizzazioni di collegamento alla scatola di derivazione, da
porre in opera su un pavimento ispezionabile; i conduttori di alimentazione elettrica dovranno essere del
tipo HO7V-K o NO7V-K ed avere una sezione non inferiore a 2,5 mmq.

—  Punto di  presa di  servizio in  traccia  a partire dal  punto di  smistamento di  piano o di  zona da
utilizzare per telefono, punto di  chiamata di  segnalazione, amplificazione sonora,  allarme, collegamento
terminale  EDP,  etc.  compresi  i  conduttori,  le  canalizzazioni  e  le  scatole  di  derivazione  e  terminali,  il
posizionamento sottopavimento oppure a controsoffitto in tubazioni di pvc autoestinguenti.

APPARECCHI DI ILLUMINAZIONE PER INTERNI ED ESTERNI

— Plafoniera a forma circolare od ovale con corpo metallico e schermo in vetro completa di lampada
incandescente con attacco E27 ed eventuale gabbia di protezione, da porre in opera con grado di protezione
IP55 completa di tutti i collegamenti all'impianto elettrico e le operazioni di fissaggio sul supporto definitivo.

—  Plafoniera con corpo e schermo in policarbonato autoestinguente in esecuzione IP55 da porre in
opera completa dei tubi fluorescenti, starter, reattori, condensatori di rifasamento, coppa prismatizzata e di
tutte le operazioni di ancoraggio e collegamenti.

— Plafoniera con corpo in acciaio ottica speculare con schermo parabolico in alluminio antiriflesso a
bassa luminanza, armatura verniciata a fuoco da porre in opera completa di tutti i collegamenti all'impianto
elettrico e le operazioni di fissaggio sul supporto definitivo.

— Proiettore per lampada alogena realizzato in alluminio pressofuso con schermo in vetro, riflettore in
alluminio con grado di protezione pari ad IP55, staffa di fissaggio, lampada alogena fino a 500 W.

— Illuminatore da esterno con globo in policarbonato trasparente od opalino da installare su palo o a
parete idoneo per alloggiare lampade, base di attacco del palo mm. 60 e grado di protezione IP55 completo
di lampadine, accenditore, condensatore:

a) ad incandescenza, max 100 W.;
b) a luce miscelata max. 160 W.;
c) al mercurio bulbo fluorescente max 80 W.;
d) al sodio alta pressione max 70 W.;
e) con lampada tipo PL o DULUX max. 24 W.;
f) con lampada tipo SL.

—  Armatura  di  illuminazione  esterna  di  tipo  stradale  costituita  da  un  contenitore  in  poliestere
rinforzato  con  fibre  di  vetro,  riflettore  in  alluminio  purissimo  (titolo  99,99%),  lucidato,  brillantato  e
anodizzato, completo di coppa in policarbonato, lampade ai vapori di mercurio da 80 a 400 W, con chiusura
ermetica a cerniera e galletti di fissaggio tale da consentire la tenuta stagna conforme alle norme CEI (IP54),
vano portareattore incorporato e attacco al palo con portalampada in porcellana, reattore e condensatore,
tutto perfettamente cablato.

—  Armatura di illuminazione esterna di tipo stradale costituita da un contenitore in fusione di lega
leggera verniciata a fuoco, riflettori in alluminio purissimo (titolo 99,99%), lucidato, brillantato e anodizzato,
ad alto rendimento, completo di coppa in policarbonato, lampade ai vapori di sodio ad alta pressione da
150 a 400 W oppure ai vapori di sodio a bassa pressione da 55 a 135 W, con chiusura ermetica a cerniera e
galletti di fissaggio tale da consentire la tenuta stagna conforme alle norme CEI (IP54), vano portareattore
incorporato e attacco al palo con portalampada in porcellana, reattore e condensatore, tutto perfettamente
cablato.

IMPIANTO TV

L'impianto  di  ricezione  televisiva  dovrà  essere  predisposto  contemporaneamente  all'installazione
dell'impianto elettrico e dovrà essere dotato di tubazioni autonome per il passaggio dei cavi provenienti
dall'antenna  di  captazione  collocata  sulle  terrazze  di  copertura  oppure  su  un  altro  punto  idoneo  alla
ricezione televisiva.

Le canalizzazioni di raccordo con le varie unità abitative dovranno essere poste in punti (anche esterni)
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facilmente ispezionabili in caso di necessità.

Tutte le parti dell'impianto dovranno essere conformi alle prescrizioni dettagliate indicate di seguito:

— Impianto di ricezione TV con amplificatore (da parete larga banda o selettivo) in grado di ricevere ed
amplificare il segnale captato da almeno tre antenne TV VHF e/o UHF da installare completo di antenna,
palo  di  altezza  mt.  2,50,  staffe  di  fissaggio,  centralino  amplificato,  alimentatore  cavi  ed  i  collegamenti
richiesti al completo funzionamento dell'intero apparato per ciascuna delle unità abitative.

—  Punto di  presa di  servizio in  traccia  a partire dal  punto di  smistamento di  piano o di  zona da
utilizzare per TV, amplificazione sonora, compreso il cavo di collegamento all'antenna, le canalizzazioni e le
scatole di derivazione e terminali, il posizionamento sottopavimento oppure a controsoffitto in tubazioni di
pvc autoestinguenti.

ILLUMINAZIONE DI SICUREZZA

L'impianto per l'illuminazione di sicurezza dovrà garantire la completa illuminazione di tutte le vie di
uscita, i luoghi di transito e di raccordo nel caso di interruzione dell'energia elettrica in modo da consentire
un veloce e sicuro deflusso delle persone presenti negli ambienti o edifici interessati dalla disfunzione. Tutti
i componenti dovranno rispondere ai seguenti requisiti:

— Punto luce per l'illuminazione di sicurezza per pianerottoli e vani scale eseguito con conduttori di
rame di  adeguata sezione, posti  a sfilamento entro tubi  protettivi  di  materiale  isolante già previsti  per
l'impianto  di  illuminazione  generale  e  derivati  da  proprio  interruttore  automatico  con sola  protezione
magnetica, da inserire nel quadro elettrico dei servizi comuni.

— Apparecchio per l'illuminazione di sicurezza per posa a parete mediante slitta per attacco rapido in
materiale plastico autoestinguente CEI 34-21/22 con circuito elettronico di controllo, batterie ermetiche al
Pb,  classe  isolamento  III,  spia  rete/ricarica,  grado  di  protezione  IP40,  alimentazione  ordinaria  220V,
autonomia non inferiore a 120' con lampada fluorescente da 8, 18, 22W.

— Apparecchi di illuminazione di sicurezza per edifici residenziali CEI 64-50 del tipo a incasso su scatola
rettangolare,  serie  componibile,  completi  di  placca con diffusore opalino, lampada fluorescente da 4W,
batterie al NiCd 2x1,2V- 1,2Ah, autonomia 60'.

IMPIANTO CITOFONO

L'impianto  citofono  del  tipo  prescelto  dovrà,  salvo  altre  prescrizioni,  avere  un  nucleo  esterno  di
chiamata ai vari alloggi (con microfono-ricevitore e pulsantiera) dove verranno installati gli apparecchi con
apriporta e comunicazione con la parte esterna; si potranno includere, nel collegamento, dei centralini da
installare nelle eventuali zone di sorveglianza degli accessi o apparecchi dotati di videocitofono.

IMPIANTO ELETTRICO PER ASCENSORI

L'impianto elettrico per ascensori dovrà avere linee di alimentazione completamente separate ed in
partenza dal quadro centrale su interruttori destinati solo a tale impianto.

Saranno,  inoltre,  installati  tutti  gli  impianti  di  suoneria,  ricerca,  comunicazione  interna,  di
alimentazione  per  eventuali  impianti  climatici  o  altri,  etc.  richiesti  dalle  prescrizioni  di  progetto  o  dal
presente capitolato; anche le opere edilizie e gli impianti necessari per la realizzazione di eventuali cabine di
trasformazione saranno in accordo con le specifiche vigenti.

IMPIANTO TELEFONICO

L'impianto  telefonico  sarà  installato  completo  di  tutte  le  opere  e  materiali  necessari  per  il
posizionamento  degli  armadi  di  derivazione  interni  agli  edifici,  l'esecuzione  delle  colonne  montanti,  le
distribuzioni, le prese telefoniche e le parti di linee esterne eventualmente richieste.

I cavi telefonici esterni passanti sotto la rete stradale dovranno essere protetti con tubazioni in PVC, di
diametro  non inferiore  a  100 mm. e spessore non inferiore  a  3 mm.,  poste  in  uno  scavo a  trincea di
profondità di 1 mt. con uno strato di calcestruzzo portato fino a 10 cm. sopra il colmo del tubo in PVC, prima
del riempimento dello scavo.

Dall'armadio  centralizzato,  posto in  un locale  idoneo,  partiranno le  distribuzioni  verticali,  con cavi
protetti  da tubazioni  in  materiale  plastico,  fino  alle  scatole  di  derivazione;  da queste avranno inizio  le
ulteriori distribuzioni orizzontali con le diramazioni per le scatole dei singoli alloggi dalle quali partiranno le
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linee di distribuzione per le prese telefoniche.

Tutti i cavi, i tubi e le parti dell'impianto dovranno avere distanze di protezione ed essere totalmente
separate  da  qualsiasi  altro  impianto  realizzato  nell'edificio  e,  per  quanto  riguarda  i  locali,  essere  in
conformità con le caratteristiche di sicurezza, accessibilità ed aereazione richieste dalla normativa vigente.

Il direttore dei lavori effettuerà un collaudo generale prima di quello finale eseguito dai tecnici della
società di gestione delle linee telefoniche.

PRESE E APPARECCHIATURE TELEFONICHE

—  Punto di  presa di  servizio in  traccia  a partire dal  punto di  smistamento di  piano o di  zona da
utilizzare per telefono, TV, punto di chiamata di segnalazione, amplificazione sonora, allarme, collegamento
terminale  EDP,  etc.  compresi  i  conduttori,  le  canalizzazioni  e  le  scatole  di  derivazione  e  terminali,  il
posizionamento sottopavimento oppure a controsoffitto in tubazioni di pvc autoestinguenti.

IMPIANTI DI TERRA E PROTEZIONE SCARICHE ATMOSFERICHE

Tutte  le  parti  dell'impianto  di  messa  a  terra  dovranno  essere  conformi  a  quanto  prescritto  dalla
normativa vigente in  materia  di  dimensionamento dei  cavi,  colori  di  identificazione e caratteristiche di
installazione.

Particolare cautela dovrà essere riservata alla progettazione e messa in opera delle parti metalliche
accessibili soggette a passaggi di corrente anche accidentali che dovranno essere protette contro le tensioni
di contatto usando adeguate reti di messa a terra.

Sia  nei  locali  adibiti  ad  uso  residenziale  o  terziario  che  negli  edifici  con  ambienti  utilizzati  per
lavorazioni  speciali,  magazzini  o  altri  tipi  di  funzioni  dovrà  essere  usata  la  massima  accuratezza
nell'attuazione dei collegamenti per le parti metalliche, la messa a terra e l'insieme dell'impianto elettrico,
secondo le norme previste.

Il progetto esecutivo dell'impianto di protezione contro le scariche atmosferiche dovrà comprendere i
dati sulle caratteristiche elettriche e sulla struttura dell'edificio, le caratteristiche della zona, il tipo di gabbia
di Faraday da impiegare, posizione e dimensionamento della maglia di protezione, i collegamenti di terra e
le relative dimensioni, numero e tipo di dispersori.

Gli organi di captazione dell'impianto saranno costituiti da conduttori elettrici posizionati al di sopra
della copertura (oppure integrati con essa) formando una maglia che includa tutte le parti sporgenti.

I conduttori di discesa saranno minimo 2 con reciproca distanza non superiore ai 20 mt.,  installati
all'esterno od in sedi  incombustibili  ed ispezionabili;  le  giunzioni  saranno eseguite  con saldature o con
morsetti ed adeguata sovrapposizione.

I conduttori saranno fissati all'edificio e distanziati dai muri, non dovranno essere verniciati o isolati,
saranno in rame, acciaio zincato o altro materiale approvato e dovranno essere collegati (sul tetto e lungo le
discese) alle parti metalliche principali dell'edificio e con i dispersori.

I dispersori, in base alla resistività del terreno, saranno a punta od a rete e dovranno essere alloggiati
in pozzetti praticabili in modo tale da rendere ispezionabile il collegamento con i conduttori di discesa.

Negli edifici in cemento armato si dovranno collegare tutti i ferri di armatura fra loro, con i dispersori di
terra (al livello delle fondazioni) e gli  organi di captazione del tetto; i suddetti ferri di armatura saranno
collegati, inoltre, a tutte le parti metalliche presenti nell'edificio.

DISPERSORI PER LA MESSA A TERRA

— Corda flessibile o tondo in rame nudo per impianti di dispersione e di messa a terra della sezione di
mmq.  16-25-35-50,  da  porre  in  opera  dentro  uno  scavo  predisposto  ad  una  profondità  di  ca.  cm.  50
compreso il rinterro e tutti i collegamenti necessari alla chiusura dell'anello.

— Tondino zincato a fuoco per impianti di dispersione e di messa a terra del diametro mm. 8 (sezione
mmq. 50), mm. 10 (sezione mmq. 75), da porre in opera dentro uno scavo predisposto ad una profondità di
ca. cm. 50 compreso il rinterro e tutti i collegamenti necessari alla chiusura dell'anello.

— Bandella di acciaio zincato a fuoco per impianti di parafulmine delle dimensioni mm. 25x3-30x2,5-
30x3 da porre in opera su tetti praticabili, in buono stato di manutenzione, e su calate da installare lungo le
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pareti degli edifici interessati compresi i supporti di sostegno, le giunzioni ed i collegamenti agli apparecchi
di captazione.

— Bandella in rame per impianti di parafulmine delle dimensioni di mm. 20x2-20x3, da porre in opera
su tetti praticabili,  in buono stato di  manutenzione, e su calate da installare lungo le pareti degli edifici
interessati compresi i supporti di sostegno, le giunzioni ed i collegamenti agli apparecchi di captazione.

— Dispersore per infissione nel terreno della lunghezza di mt. 2 da porre in opera completo di collare
per l'attacco del conduttore di terra, inserito in apposito pozzetto ispezionabile nel quale dovrà confluire il
cavo  dell'anello  di  messa  a  terra  compresa  la  misurazione,  ad  installazione  effettuata,  della  effettiva
resistenza di terra, tutte le opere di scavo e ripristino per la posa del pozzetto; tale dispersore potrà essere
realizzato in:

a) picchetto a tubo in acciaio zincato a caldo, del diametro esterno mm. 40 e spessore della parete
mm. 2;

b) picchetto massiccio in acciaio zincato a caldo, diametro esterno mm. 20;

c) picchetto in profilato in acciaio zincato a caldo, spessore mm. 5 e dimensione trasversale mm. 50;

d) picchetto massiccio in acciaio rivestito di rame (rivestimento per deposito elettrolitico 100 micron,
rivestimento per trafilatura 500 micron) di diametro mm. 15;

e) picchetto a tubo di rame di diametro esterno mm. 30 e spessore mm. 3;

f) picchetto massiccio in rame di diametro mm. 15;

g) picchetto in profilato di rame di spessore mm. 5 e dimensione trasversale mm. 50.

— Dispersore per posa nel terreno a quota minima mt. 0,50 al di sotto della sistemazione definitiva del
terreno, costituito da piastra delle dimensioni di mt. 1,00x1,00 (da realizzare in acciaio zincato a caldo dello
spessore di mm. 3 oppure in rame dello spessore di mm. 3), completo di collare per l'attaco del conduttore
di terra, inserito in apposito pozzetto ispezionabile nel quale dovrà confluire il cavo dell'anello di messa a
terra compresa la misurazione, ad installazione effettuata, della effettiva resistenza di terra, tutte le opere di
scavo e ripristino per la posa del pozzetto.

—  Dispersore per posa nel terreno per costituire un anello di dispersione da porre in opera ad una
quota non inferiore a 0,50 mt. al di sotto della sistemazione definitiva del terreno compresi i collegamenti,
la  misurazione,  ad  installazione effettuata,  della  effettiva resistenza  di  terra,  tutte  le  opere  di  scavo  e
ripristino; tale dispersore potrà essere realizzato in:

a) nastro di acciaio zincato a caldo di spessore mm. 3 e sezione mmq. 100;

b) nastro di rame di spessore mm. 3 e sezione mmq. 50;

c) tondino o conduttore in acciaio zincato a caldo, sezione mmq. 50;

d) tondino o conduttore massiccio di rame di sezione mmq. 35;

e) conduttore cordato in acciaio zincato a caldo, di sezione complessiva mmq. 50 e diametro di ciascun
filo mm. 1,8;

f) conduttore cordato in rame di sezione complessiva mmq. 35 e diametro di ciascun filo mm. 1,8.

— Canalina di protezione delle calate fino a mt. 2,5 di altezza dalla massima quota praticabile esterna,
per  impianti  di  terra  o  dispersione  scariche  atmosferiche,  da  realizzare  in  lamiera  bordata  verniciata
compresi gli oneri di fissaggio, giunti ed eventuali raccordi.

— Scaricatori di tensione da installare come apparecchi integrati agli impianti per la captazione delle
scariche atmosferiche per proteggere da eventuali sovratensioni di origine atmosferica o interna gli impianti
elettrici alimentati a 200/380 V.
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